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Iz; annum bonum d' 55 mortale, dopo la vita, 
conſiſte nella ficurezza della perſona, e dell avere ; - 
nell' eſercizio della liberta civile di” 'eorpo, & 


ſtizla; e net goder la tranquiita, e la pace. 
Vn bene si grande ſtato & ſempre 10 ſcopo pri- 
mario e del Genere Umano, e d' ogni buon go- 
derne, i + quali vi hanno fatto contribuire ogni 
arte, ogni ſcienza, ugnĩ far re, a' tal fine appunto 
deſtinati dal benigno Autore delP Univerſo, da 
cui ogni ſorta di felicicit ognor deriva. | 
La Giuftizia, D Amore, la Verita( I ) divina 
progenie del Cielo, formano, pi o meno, co' loro 
eterni dettami, la bafe d' ogni ben regolata ſociets 
fra gli uomini. Coloro, che ne traſgrediſcono le 
ſacre norme, ſpinti da sregolato amor proprio, da 
s frenata ambizione, da odioſa avarizia, o da altri 
fini ſiniſtri, e rei, turbando la ee du uno o ftato, 
fi trasformano in moſtri, „ 
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1 
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'r e ſortendo d- averno, accom "on ay 
rats dall* orgogl io, dagli abuſi, dalla violenza, 
e dalle furie, introduſſe i governi i diſpotici fra mi- 
ſeri mortali; che, per liberarſene, hanno in diverſi 
tempi verſati torrenti di ſangue, con vicendevol 


 terrore, ed eſtremi Richi e e rede 


5 e degli oppreſſi. 1 


Alcune poche illuminate nazioni, 1 


da dura eſperienza, e da tanti, e tanti eſempj di op- 


preſſione negli annali del mondo, j riflettendo full 
eſtrema follia di colocare il ſupremo potere in altri 
che nelle leggi, fatte col conſenſo di tutti, e peri il 
ben di tutti, dopo una lunga ſerie di tragicisforzi, 
| ſon pervenute a farle/ regnare ſoyra chiunque; con- 
fidandone, con molta circoſpezione, ed eſtrema 
cCautela, la ſola eſecurione ; a de? ſupremi, e minori 


: | magiſtrati: aſſicurando cosi la falveiza, E h quiete 


e e de? governati, e de' governanti. 


F queſte poche nazioni fi annovera p principal - 


mente la Britannica, intorno alla quale ſi aggirano 
"tute umili fatiche, ſuggerite all* autore da per- 
. ſone ragguardevoli, colla fiducia che la ſua lunga 
dimora in Inghilterra, e r opportunità d' inda- 
garne il ye, ſul luogo, contribuir poteſſero alla 
- produrigge di. un' opera non affatto inutile a' fo- 
reſtieri, N di e * Is 8 tanta im- 
e . BY 3 
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PREFAZIONE  -. 


Quale ſtudio intereſſar ci pud maggiormente 


di quello, per mezzo del quale · ſcorger poſſiamo 


come I uomo ſollevaſi dal pid infimo, e miſero 
ſtato alla dignita di formar parte della ſocietà 


civile, e come ſi governa una potente nazione? 


Affine di prepararvi gli animi de' lettori per 


mezzo di una baſe di previe notizie, e dar loro 


una diſtinta, e chiara idea della Coſtituzione Bri- 


tannica, fi è& creduto neceſſario, ſeguendo un or- 
dine naturale, di far precedere alle materie poli- 


tiche, e ad altri ſoggetti, un ragguaglio ſtatiſtics 


di tutto I impero Britannico, ed un breve riſtretto 
dell' epoche principali dell' iſtoria di queſte iſole, 


principiando da poco prima dell' invaſione di 
Giulio Ceſare, e terminando cogli ultimi tempi di 


Giorgio II.; prevalendoci in tutto delle autoriti 
de' migliori ſgrittori, ed imitando l. ape indu- 
ſtrioſa, che da varj fiori va cogliendo il ſugo 
858 in ſeno formarne il dolce miele wie 


4 2 
S 


(1) L' intenzione dell' autore, in ogni 08 di queſt? 
opera, è ognor diretta a produrre del bene fra popoli, per 


| mezzo della Giuſtizia, dell' Amore, e della Verità, lungi 


dagli ſconvolgimenti, dalle anarchie, e Uagli orrori delle ri- 
voluzioni. Onde fi luſinga, e ſpera che non gli verri mai at- 
tribuita mira fair, © ons; de a fact però, 0 libro, 
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Se qualcheduna delle verità, che fi leggeranno 
in queſt? opera, urtaſſe per avventura gl intereſſi, 
o la delicatezza di alcune perſone, noi le ſuppli- 
chiamo di voler dare, con animo tranquillo, un 
occhiata all anedoto di un Infante di Nene, che 
leggeſi nella nota, alla p. 333. | 
Le materie di queſto primo volume So ten e 
ſoggetti finiti. L' intenzione dell: autore fi & (ve- 
nendo incoraggito dal pubblico) di proſeguir 
P opera con vigore; e di dare alla luce due altri 
tomi di Saggi, ſulle leggi; ſul metodo di ammini- 
firar] la giuſtizia ne* varj tribunali Inglefi ; ful 
commercio; ſulle manufatture; ſulla marina, 
ec. Ma ſe da circoſtanize inopinate ne foſſe impe- 
dito, riguardar fi potra queſto. tomo, per le ſudette 
ragioni, come completo; ed 1 ſignori aſſociati 
ſi compiaceranno di abbonarſi per un ſol yalume 
alla volta; e e il valore nel riceverlo. 
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INTRODUZIONE.. ee 
* DESCRIZIONE GEOGRAFICO- POLITICA _” 
a DELL WMPERO BRITANNICO, 


Ns Duri Gran Barren. N 5 NVU 


Las 8 Bretagna (1 ) per la 8 Wange 
e la maggiore, e pid conſiderabile iſola Wir 


W e PET + 1. ſyoi, naturali eee l 


2 


(i) Preſe il e Giese l. | | 

; @lnghilterra, e VI. di Scozia, per diſtinguerſi da Bretagne, 35 1 
4 provincia di Francia, che prima di cid chiamavaſi Picciola, EE 

5 Gli Antichi la diſtinguevano col nome d' Vela Magna. 5 5 

Hume, e tutti gl iſtorici Inglefi, ci fan ſapere, che gli Antichi 8 

Romani appena eredevano che queſt iſola foſſe degna di eſſer 5 | 

conquiſtata.; ed allorehs il celebre Exio fi trovava nelle Ga 8 1 
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ES IN TRODUZIONE, 


valore, e Finduſtria degli abitanti, pet la. ſiza 


ſingolare Coſtituzione, per l'ampio ſuo com- 


mercio, e per le ſue immenſe forze navali, 


ſuperiori a quelle di qualunque nazione, la pit 


celebre, e la più potente dell univerſo. Fs 


Sito, e foima—Efls e 1 ſituata tra” 


gradi 50 e 58, 30 minuti di latitudine verſo il 


Settentrione; e fra li 73 di longitudine, nume- 


rando dal meridiano di Londra (1). 


* 4 
w 0 
8 288 ** 4 * . — mY 1 & 1 4 . . 


— 


ricevè una Supplica, intitolata, I Lamenti de Drizancs "lar 7] he 
Groans of the Britons” ), nella, quale chiedevan- queſti ſoccorſo 
contro 1 Pitti, altri popoli dell iſola, it che fd loro ricuſato. 


Per quali cagioni ſia indi ſalita fra le nazioni della Terra ad 
un &, alto grado dꝰ i importanęa, e dh gloria, 6: un ſoggetio ben 


degno della maggiore attenzione ; 6 chi hrama figurarſene un 
| quadro diſtinto innanzi all” occhid della mente, convien che 


imiti il ſagace viaggiatore, che non $s'appaga della ſola viſta 
d'un gran ſiume, ma ne va can. diligenza. riptraceiando e la 
ſorgente, ed i varj rufcelli, che contribuiſeono alla ſux 
GEAR. +. T7, 

Quindi; ci & 8 _eſpedients.di fax precedere la 1 
circoflanziata' deſerizione di queſto, Impero alle varie notizie, 
che di mano in mano ſe ne daranno, ed alle quali ſervir potraà dri 


baſe, per facilitarne Vintelligenza a? giudiziok lettort, _ 


(1) Encyclapedia Britannica; Campbell, ec. La, forma 
dell? iſola eſſendo molto, irregolare, e miſurando chi da una 


„ e chi da un) altra, gli autori Ingleſi non ſong d'accordo 


| Circa le eſatte dimenſiopi, di eſſa. ef iſteſſa. irregolarità però 


annoverar fi ud fra 1 gran. Vantaggi natural della medeſima, 


formandoſi all' intorno di eſſa non picciol numero di ſeni di varia, 
grandegza, che dan ricovgra,ognors ad innumerabili vaſcalli, . 
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La ſua forma; come quella della Sicilia, e 
triangolare (1); ma di una grande irregvlarita, 
venendo pafagonata ad una ſcure, e ad uno 
ſcudo biſlungo. Le tre prineipali eſtremit& 
di eſſa, che formano tre protaontorj,. furone» 
dagli Antichi Romani (e ſono ancora oggidi) 
nominati Belerium; all” Occidente ;i Cantium, 
al Mezzodt; e Tarvifltm, al Settentrione. F 
nomi comuni deꝰ quali ſoeno; Lane Eu; Dover 
Head, o; Kentiſh Foreland; Faro Head, o, Duncs- 
zuy Head, che nomaſi anche Caithneſs. | 

Siede queſta grandi iſdla in mezzo à viſti tnari. 
Al Norte l'Oceano Settentrionale; il Germanies 
all' Oriente, la Baja di Biſcaglia al Mezzodl, ed - 
il grande Atlantico all' Occidente, la citcondano, 
inſieme coll“ Irlanda, e le altre ſue iſdle eirconvi- 
cine. Lo Stretto di Dover, o, ſecondo i*Ftantefi; 
Pas de Calais, ch” & incirca miglia 21 deInghil- 
terra (2), divide la Gran Bretagna dalla Francia, | 
e 85 e dal continiente NOT” Europa (3)- 


—— * —_ oe L — bY 1 2 Ver * e 


0 8 Qæelto famcls gane vien chiamats lo 
FE og il Varront, ed il Pauſania; dell' Inghilterra. La Regina 
Eliſabetta lo fe Re d' Arme. Mort nel 1623. La ſua grand“ 


Opera intitolata Britannia comprende la deſerizione deꝰ tre 


Regni, ſulla: -qualerglifeceroil diſtrco ſeguente: 
Ferluſtras Aaglos oculiss, Cambdene, duobur, 
Und'"oculo# Scotos, cæœcus Hibernigenas. $5 
005 It miglio Ingleſe (det quale ci ſerviremo ns in quel 
Opera): conſiſte · di 5454, e quello di Scezia di 6860 piedi 
Romani. 
(3) Secondo alcuni vi era gia unita, . Ainet | 
o da qualche gran terremoto, o dal frequente 120 del mare, 
. . : FF 2 f 


Circondata da un gran numero di comod 
porti, e da varie importanti iſole a lei ſoggette; 
poſta | ſotto un ciel temperato, all' induſtria 
propizio; e potendo con celerità aver ſempre (1) 
comunicazione con ogni parte della Terra, e 


traſportare agevolmente i pid gravi peſi, par che 5 
ſia ſtata dalla Natura, e dalla Providenza deſtinata ( 
a ſoccorrere, ed unire il Genero Umano per mezzo 1 
de” pacifici legami del Commercio. a 
Sub varj nomi,—Anticamente queſta, e tutte 

le iſole· all' intorno, furono in generale nominate 
n 


Britanniche (2); e la maggiore, di cui ſi tratta, 


3 


citandoſi ſu cal es 1 1 wen, r uno di Vai 4 

5 Paltro di Claudiano. 13-9 44 | 12 55 e 
E. penitus toto divi ifos orbe n 5 3 m 
Oy deducta Britannia mundo. WEED | 1 
Campen, Tranſazioni Filoſfiche, t. 22, No. ver. 15 


1015 1 Bricth Merchant ; Campbell, ec. 


(2) Da Brith, dipinto 3 perche gli antichi abitatori (che | Po, 
_ chiamayanſi Cimbri) ſolean dipingere i loro corpi, ed j loro . 
ſcudi di varj colori: o da Barat«Anac, o Bratanac, che nel 
Fenicio fignifica terra dello flagno ; perchè i Fenicj ſolean venire, 
PINE be in Cornovallia, a comprar quel metallo, che poi 
vendeano a' Greci, i quali, ſeoprendo appreſſo alcune di queſte 


iſole, diedero loro il nome di Caſſiterides, che lo ſteſfo vuol dire dir 
che Bratanac. I Romani trans formarono Brith, o Bratanac, in . 


Britannia, come fecero di Cal Dun, eolle del nocciuole, in 
Caledonia; di Al Mor, al mare, in Armorica; di Vat _— Pg 
terra gralſa, in Batavia, ec. ” £ 4 
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60 Jiginta col nome d' Albion (1 * indi con quello 


di GRAN BRETAGNA. | 


= 


Dina ben E ſua” maggior lunghezza i in linea | . 
retta, dal Mezzodi al Settentrione, ſi & di 550 | 
miglia; e la ſua larghezza, dall' Oriente all' | 
L Occidente, di 290 (2). La circonferenza di eſſa 
> {fi computa a 1836 miglia; e la ſua ſuperficie 
a 77,244 miglia quade, ed a 49,436,160 
Jugeri (3); de' quali 36,300,000 almeno fon 
capaci di coltura (4). | | 
: Lee ſue ſpiagge fi eſtendono a 800 leghe 


maritime (5), ricche di un gran numero di 


* 


0 Rs I a 


"* | Lana 4 —_— hd * 


5 (1) Da aapey, o Albus, Bianco, a cagione della bianchezza 

Js delle calcinoſe ſue rupi : o da 4/b, o Alp, che nel Tedeſco vuol 
dir montagna, poichè approdando a queſt' iſola fi ſcorgono Lg 
67 montagne eminenti. Temple; La Martiniere, ec. 

BY (2) Campbell, ec. Queſto diffuſo ſcrittore, che mori nel 

7. 1775, ſcrifle da per tutto per procurarſi delle notizie riguardo 
x alla Gran Bretagna, ed 2 tal fine ſolea aver una converſazione EE 
Fs amena di letterati in ſua caſa, e ne diede poi alla luce la ſua | | 

Ce Political Survey, o I perion Politica, ec. © 


a (3) In Ingleſe, Acre, che conſiſt di 43,560 piedi Rn a: | | 

rerra, ed il piede di 12 dita. | 
8 (4) I varj progreſſi, che ſi ſon fatti nell agricoltura in | ; 
10 queſto ſecolo, fanno con ragione dubitare che vi ſia terreno | 
al qualunque ſu la ſuperficie del Globo, che poſſi a rigore | | 
„ firfi gerile. Parte della Fiandra, per lo ſpazio di a0 miglia, % 
in I 2 Gand ed Anverſa, fi credeva inutile; ma Pinduftria, | 

facendole produr del lino, Pha ye di maggior ky del terreno, 


che flimavaſt il pil 2 fertile. 


(5) La lega maritima d'Inghilterra contiene 3000 paſ 
ES, 83 Ingleſi. 


B3 
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grandi, e Riechel Haut (7), e di en 


ville, 


Vantaęg „ 3 dal mar da grandi 
Juo fits, e ; delle Imperi (a), e potendo con fa- 
Jug ben pr oper Zi0- cilitati e vigore difenderſi 
nata Fal ezZza. contro qu alunque inyaſione 
colle poderoſe ſue flotte, la Gran Bretagna può, 
ſicura in mezzo all' onde, badar comodamente 
a' ſuoi interni, ed eſterni Affari, ę ſopra tutto 
all' oggetto ſuo principale, il Commercio. 15 


Se la ſua eſtenſione folle aflai minoxe, oppur 
8 maggiore, il ſup deſtino non ſarebhe forſe, 
com' ora lo e, degno d'invidia ( 3). II di lei 
grande, e particolar vantaggio conſiſte nel ſuo 
doppio, e ben proporzionato potere terreſtre, 
e maritimo, il che, ſaviamente diretto, produce 
un effetto, ed un vigor grande, maraviglioſo. _ 

I vaſcelli poſſono per lo più in ogni ſtagione 
far vela da' numeroſi ſuoi porti, ed entrarvi 
con agevolezza. Onde i var) prodotti e della 


Natura, e dell' Arte, che ſortono dall e 


e prolifico ſuo ſeno, yengono di continuo, e 
velocemente traſportati ad ogn' angolo della 
Terra, donde eſſa deriva n ciq, ne! ſeryir 


- 3 


WR FOE 7 - / & 75 7 So, * * 7 * e N 


(i) V. la noſtra Carta 3 nella ads ſono in 


e e vedine la deſcrizione appreſſo. 
(2) V. Monteſquieu, Eſprit des Loix, I. 18. c. 5. 


(3) Un gran numero d' iſole minori, e en i] Giappone, 


ec. Fu ſervir Feſempio. 


| 
; 
( 


one, 
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può al neceſſario, o al luſſo della vita; e non | 
ſpira mai alcun vento, che non porti, o riporti 
e merci, e teſori. 

Lee minori, e numeroſe ſue iſole, che ha circon- 
dano, col moltiplicare i ſuoi porti, ed i ſui 
marinari, formano una ſorgente ineſauſta di 
mezzi per facilitare le operazioni dell' induſtria, 
e del trafico, Ciò, congiuntamente coll” eſten- 
fione delle ſue coſte maritime, & una delle prin- 
cipali cagioni della ſuperiorità del commercio, 
e delle ricchezze immenſe di queſta Nazione. 
La linea della rive maritime (dice il Cavaliei 
Petty) (1) dell' Inghilterra, Scozia, Irlanda, 
e delle altre iſole circonvicine, è incirca 3800 
miglia; e lo ſpazio di terreno, ch' eſſa racchiude, 
formerebbe una figura biſlunka, ovvero un para- 
lellogramma di 3800 miglia di lunghezza, e di 24 
di larghezza, ſicchè ogni parte interna delle 
dette iſole, una per l'altra, non è che 12 miglia 
diſtante dal mare (2). La Francia, all incontro, 
non avendo che 1000 miglia di rive Warte 


— tu * 


6 Mt. Bi 1 


(i) Fi medico di Carlo u. ed & ndtd per varie opers 


politiche aſſai ſtimate, Mor in 1687. 


2) Per ben comprendere queſto calcolo, figurifi il lettore, 
che tutto lo ſpazio del terreno delle ſudette iſole fia rinchiuſo in 
un paralellogramma, le cui linee fieno 3800 miglia di lun- 
ghezza, e 24 di larghezza, e che ogni parte interna, una per 
Paltra, ſia diſtante 12 miglia dalle rive del mare. Oppate, ne 
paragont i luoghi pid remoti dalle ſpiagge maritime con quei, 
che ſono pid viciti alle medeſime, e troverà che 12 miglia & la 
diſtanza media fra eſſi. 


— 


2 * — _— — nu — . 
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ogni ſua parte, conſiderando Veftenfions del ſus 
territorio, ſecondo l'iſteſſo calcolo, è, appreſſo 


il poco, 65 miglia diſtante dal mare; e riflettendo 


al picciol numero de' ſuoi porti (1), dir fi può 
che ſia 70 buone miglia lungi da qualunque 


porto. Da ciò chiaramente ſi ſcorge, che il 


traſporto d'agni ſorta di grave merce tra queſte 


iſole, ed il rimanente del Globo, facendoſi cosi 
Poco per terra, e tanto per acqua, eſſe hanno un 
vantaggio conſiderabile ſopra la Francia nella 


facile, e prodigioſa rapidita delle varie operazioni 


di commercio, e nel gran riſparmio della ſpeſa 


del tranſporto, che, al tempo del ſudetto ſcrit- 
tore, fi calcolava al 4 per cento, ed al lavoro di 
un millione di Fenn 6 


Cima. II clima della Gran 3 aro 
non. ha di certo che Þ incertezza. oy 8 


f (1) La nota competenza, . che paſſa fra 1 due . 
richiede non poca circoſpezione nel giudicar di cid, che viene 


aſſerito dagl' individui d entrambe toccante Puna, o Valtra di 


eſſe. Non i pretende qui di contradire il Cavalier Petty; q ma 
ficcome le opinioni imparziali ſono troppo prezioſe, e rare per 
eſſer traſcurate, noi ci facciamo un dovere d' inſerirne qui una 
ſull' iſteſſo propoſito, che fi legge nella Cyclopœdia di 
Chambers, alle voce Port. (edi. del 1788 di Londra). Le 


% ſpiagge Ingleſi ſono eſtremamente ſcarſe di porti. La Francia 
4c ha il vantaggio ſopra tutti gli altri paeſi e nel numero, e nell 


« eccellenza de ſuoi porti. Quello di Bre/ è il più bel porto 
e naturale del mondo; e quello di Dungquerque poco fa era il piu 


« forte fra gl artificiali,” Vedi welt 1 nel ſegnito ay. 
Opera. 


=y 


mido, piovoſo, ed incoſtante. Speſſo nel giro 


d'un ſol giorno fi offerva, che gli effetti delle 


quattro ſtagioni (come gli oppoſti partiti degli 
abitanti per il maneggio de' pubblici affari) ga- 
reggiano per il domino dell atmoſpera. 
Il moto continuo de' gran mari (1), che 
circondano queſt” iſola, il fluſſo e rifluſſo de' 
medeſini, ed 1 varj venti, che da diverſe parti vi 
ſoffiano, agitando l'aria inceſſantemente, non dan 
luogo ad alcun durevole effetto di veruna 


ſtagione, ed introducendovi grande incoſtanza, 


n' eſcludono nell* iſteſſo tempo i grandi eſtremi. 


Quindi gli ecceſſi di caldo, e di freddo, i gran 


diluvj, e le gran tempeſte, ſono aſſai rari. 

Si è offervato, che in alcune parti della 
Francia, e dell' iſteſſa Italia, il rigor dell' inverno 
è meno ſoffribile che in Inghilterra; e gli eſteri, 
che ne” loro paeſi ſono ſenſibili a' caldi ecceſſivi, 
ed a' quali piace Peſercizio dello ſpaſſeggio, ſi 
trovano per lo pin volentieri in queſte parti. II 
calore pero alle volte e 1225 (2) che reca a non 


* 


(1) Minutius Felix offerva, che la mancanza del ſole view 
contrabilanciata in Bretagna dal calor del mare. E Cicerone 


dice, che il mare, agitato da wenti, deve eh en | 


grado di calore. 


(2) Da due regiſtri di termometro tenuti uno in Londra dal 


Dr. Heberden, V altro a Hawk-hill vicino ad Edinburgo, per 


lo ſpazio di 9 anni, dal 1763 al 1772, fi ſcorge, che il grado 


medio di calore alle 8 della mattina era nel primo 4% ; e nel 


ſecondo, 460: ed in un regiſtro meteorologico della Società | 
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pochi dell* incomodo; ma ſuol eſſer breve. II 
bel tempo, che per intervalli ſuccede, e del 


quale ſe ne ha pin nell' autunno, che in altre 
ſtagioni, ha una particolare ſoavità, ch' & molto 


grata. E nota la celebre oſſervazione di Carlo II. 
YH quale, prima di falir ſul trono d' Inghil- 


terra, avea gia offervato gli effetti di varj 
climi. Non v' regione nell Europa (ſoleva 


dir quel ee e dove fi pud con maggior piacere 
trovarſi all aria aperta pitt ore in un giorno, „ 
1 in un anno come in queſto e 


2 Py ͤ—— 


— 


— 


Reale ſi vede, che 1 gradi medii del texmometro in NG 0 
nell aria aperta, ſono come ſiegue: 


5 Caſe, Fuori. 
FCC 0 ( 
1776 52. 9 51. 
7 8 
„„ 52. 0 


Sicche il grado medio di calore all' aria aperta, per lo ſpazio 
di 4 anni, & 31. 4. Durante l' iſteſſo periodo di tempo, it 

grado pid baſſo, alle 8 della mattina, i 31 Gennajo 1776, fa 
1 ge 5]; ed il Py 2588 * 14 EY. 1778, 5 alle 2 3 dopo mezzo- 
d, fd 86. 

Non fark fuoe di propoſito di accennar qui, che i filoſo 


5 Ingleſi ſi accordano nell' opinione, che la luna non ha veruna 


influenza ſu P atmosfera, ne ſu i corpi umani; offervandoſi, 
che le ſue variazioni non ne hanno punto ſul mercurio del 
termometro. V. Tranſ. Fil. e Chambers, Cyclopœdia. 
Nelle parti meridionali dell' iſola la maggior lunghezza del 
Boe E incirca ore 167; e nelle ſettentrionali, 18. a 


pay Campbell, Ru. 
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L impero del clima (dice il celebre Montef- 
quien) ? # primo diagn altro impero. In fatti, 
hi ben vi riflette trovera ſpeſſo la ragione della 


o varietà grande e de' coſtumi, e delle leggi fra 
I. le nazioni della Terra( 1), e ceſſerà forſe di 
- marauigliarſi di cid, che a Mw viſta par 
rj Wl fingolare, e ſtrano. 


La marea (2), che in queſte parti è grande, 
non ſolo contribuiſce alla varietà del clima, 


* __ 


6 „ Eſprit des Loix. 
(2) Le cagioni di queſto gran fenomeno, efſendo ſtate in» 
e veſtigate con accuratezza da' filoſofi Ingleſi, noi preſentiamo 
a“ noſtri compatriotti cid, che ſe n detto di pid curioſo. 

E manifeſto che varj forittori antichi (v. La Lande, Aſtrono- 
mie) e moderni ſon d' accordo, che la marca è cagionata dall 
attrazione del ſole, e della luna, I primi forſe Pindovinavano, 
1 ſecondi lo dimoſtrano ad evidenza. Si oſſerva coſtante- 
mente, che queſto moto, e direzione delle acque del mare ſi 
accordano colle rivoluzioni del ſole, e delle luna. Il periodo nel 
quale accade il fluſſo e rifluſſo & 12 ore 48 minuti; e queſts 

zo fl appunto e quello del giorno lunare. Allorche la luna è piena 
it il pegli equinozj, la marea è allora anche piena. Ella & di pid 
fa alta quando la luna fi congiunge col ſole, e baſſa nel tempo della 
o- {ua quadratura con quel pianeta. 

La luna fa Vintero diurno ſuo giro nel tempo che il noſtro 
ſon Ml Globo fa la meta del ſuo, preſentandole un emisfero, le cui 
na © acque gravitando verſo la luna, che le attrae, & cagione della 
oli, marea: e mentre Vifſteſſo ſuccede nell* altro emisfero, la cagione, 
del ed il ſuo effetto, ceſſando nel primo, il mare, che fi era gon- 

fiato, ed avea coſtretto i fiumi a ritornare verſo Je lor fonti, 
del fitrgndok colla marea di roveſci, laſcia Pei che i loro eorſo 
In dlenur parti la marea > pogo o null percettbile , e cid 
dipende da cagioni particolari; come, da poc' acqua; dalla 
| 5 4 
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ma col dia due volte ogni 24 ore nel 
1 00 dell“ iſola, per mezzo delle bocche de- 
Fuoi fiumi, e col ritirarſi altrettante, vi con- 
duce, e riconduce migliaja di vaſcelli; e pud 
| annoverarſi fra le circoſtanze pid favorevoli 
al commercio Britannico. 5 


De ſuolo. Ciò, che a prime . ſuol 9 

* viſta degli ſtranieri, e la delizioſa verdura, 

che l' umidita vi fa ſempre regnare. I ſuoi 
verdeggianti prati allettarono tanto gl occhi 
degli antichi eſteri che diedero a queſte i! 

5 nome d' Iſole Fortunate (1). 


na cateha di monti, detti 1 Inglefi, | 
fi ſtende dal Mezzodi al Settentrione, e divide | 
* n e tra Þ een, e 8 N (2). 


, 


+ diftanza da gran mari dove ha Jubgo ta ka; aaglt oſtacoli, 
che incontran le acque nel penetrare in mari minori, ec. II 
gran Newton, paragonando la forza della luna con quella del 

| ſole nell attrarre le acque del mare, dice, ch' ella & 4,4813 
* eontr uno. Che i due pianeti poſſono ſollevar le 2 8 all 

BY aAalltltezza media di piedi 101. 

* | * (1) Allorghe Clemente VL confer} a Luigi di 5 it 

titolo di Re delle Thle Fortunate, gli ambaſciatori Ingleſi alla 


corte di Roma ne partirono toſto per venirne ad avviſare i loro 
compatriotti, credendo la loro liberta in pericolo. Camden. 


T {4} Ds: /una curioſa oſſervazione nella Cyclopœdia di 
= Chambers (ed. 1788) fi rileva, che la ſudetta catena di monti 
Principia in Iſlandia, fi ſtende a traverſo queſt' iſola, e la 
Germania, ed ha diretta relazione colle i, cogli Appennint, 
co' monti della Sicilia, con que dell' Africa (detti della Luna), 


'3 1 
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Le parti ſettentrionali, ed | occidentali ſono 


montagnole ; ed i rimanente del PRI e en 0 
meno in pianura.” - 


L' agricoltura ha fatto in er prorincie | 

| grandi Progreſſi, ma in altre ſi vede ancor lan- 
guire. L'occhio del viaggiatore, amico dell 
Unan Genere, ſi rallegra in una, e ſi rattriſta in 
altra: ed il foreſtiere avvezzo nel di lui 
marke udir vantare P induſtria Britannica 
(che in varj caſi è in fatti maraviglioſa), ſtupiſce 
nello ſcorgere tratti immenſi di terreno incolto. . 
che ſembrano, e ſono veri diſerti ( I binn of 
L' avidità della maggior parte degli abitanti 
di voler rapidamente arricchirſi, fa che ſi appli- 
chino pit volentieri alle ſpeculazioni di com- 
mercio, o d' altro, che al progreſſivo, ma ſicuro, 
mezzo aro ere der _ _ amen. 0e | 


AS i ry 4 
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e PW 0 „ altea, ec. gf Fo Fe un rafts wle 
alb i intorno del Globo, ſenz altre interruzioni ſe 1 non quelle. 
che pajon tali alla noſtra Imitata viſta, non potendo noi. 
ſcorgerne quelle parti, che ſon celate da mar. 

Qveſto anello, ed altri ſimili in diverſe direaioni, ee 
ſeno ſtati deſtinati dal Creator dell Univerſo a ſervir di limiti 
all' impeto del mare; e che le parti baſſe, che a gt: 'pajons, 
irregolarità, fieno opportuni aditi -pe* quali poſſa diſtribuire lo 
ſue acque per tutta la Terra, a benefizio del Genere Umano. 


(Ii) V. st. John, Reports of che Commiſſioners on the 
Crown Lands, &c. 1790; Campbell ; Arthur oung, Kc. 
Secondo queſt? ultimo autore, il numero di jugeri di terreno 

incolto in 1 iſola i a — di I eee 
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che il lor patrio ſuvlo, ed i propinqui maxi (7) 
ſembran ſolo naſeondere per 1 _ 10. 


devole induſtria. 


II commercio, e lt: agticoltutaj debeno ſcam- 
bie volmente giovarſi; Ambi meritano grande 
attenzione: Quello il padre, queſta la madre 
poſſon dirſi di una nazione. Le riechezze del 
primo però ſono aſſaĩ pid incerte di quelle della 


ſeconda. Le città di Lombardia, e di Fiandra, 


(dice un celebre autore 2) han perdute / i van- 


taggi- dell? antico loro commercio; per mezzd· 
dell' agricoltura AL ſono ancora e 1 
| e floride. 5 5 1 


La propotslbay' ai: terreno, che i in FOR pacſe 
deſtinaſi alla ſeminagione, ed alla paſtura, varia 


ſecondb le dlverſe circoſtame locali. In Inghil- 


terra, come ſi rileva da un autentico ſcrittore (3) 
alla fine del ſecolo ſcorſo s ĩimpiegavano q, ooo, oo 
di jugeri per la prima, e 12,000,000 per la ſe- 


conda. Da indi in qui ſi ſon fatti progreſſi 
grandi nella coltura in queſti paeſi; ed un nu- 
mero prodigioſo di Jugeri di terreno, ch' era gia | 


comume, e deſolato, & divenuto proprieta di 
particolari. T ge ner olds mp il en 


hs 5 IF 1 83 L ” 898 2 2 3 


(1) Gli Olandeſ, che peſcano le aringhe vicitio alle TO 
di Scozia, ei e a quel che e ee 
di lire ſterline annui- V. Campbell i 


(a) Dottore Adam Smith. Amico di Hume, eat. 
(z) Davenant, Carlo mori nel 1 712. | 


} 
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di alruni libri moderns (1), e ſecendo le opinion# 
di varie perfone ſenſate del paeſe, la ſemi- | 
nagione in g ne e 5 ee, Jjugeri di 
terreno. 

Il fatto fi E, che in queſt iſola; a proporzione | 
che creſce il commercio; e per conſequenza il 
numero de vaſcelli, che vi & impiegano, ed iÞ 
prezzo de' viveri, e:@altri articoli, creſce altresÞ 
il paſcolo, e diminuiſce la ſeminagione. L'uſe, 
che in queſti paeſi fi- fa del beſfiame; è fopram« 
modo grande; e chi poſſiede, o ha in affitto al. 
cuna . porzion di terreno, ſcorgendo che il prezzer 
de? prineipali articoli di conſume, come carne, 
fleno, ec. aumenta, traſcura l'aratro, e converte 
ile ſuo campo in prateria; riſparmiandoce ſome, e 
ſpeſa di operaj, ed aumentando il ſuo pe 8b. 
Cid appunto è accaduto im queſty ultimi tempi, 
edi ecco I cagione di un tal cambiamentoo . 

Si & ſpeſſo tentato d' introdurre in queſt” 
Holz una favia legge agraria, ad imitazione-della- 
tanto celebre de Gracchi (il che, ſe ſi facefſe 
con diſcretezza, ſarebbe forſe l' unico mezzo dr 
Air: gli animi. inquieti degli abitanti; e di per- 
petuare | la lor Coſtituzione) ; e  autore, che vi 
ft & pid diſtinto, & il celebre Harrington (2). 
T0 - gate ehe e uno ſtato, 15 5 mancanza di una 


—— 


(1) Pulitical Geography, ec. | Landis; 1789. Ao. 


(2) Mon in 1677. Fd confidente dell' infelice Sa 1, 
il quale, chiedendogli, al ſuo ritorno d'Italia, perchs hon 
yea voluto baciare il piè del Papa, gl Ons? Che chi avea 


28 
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tal legge, o col traſcurarla, va toſto, o tardi in 


rovina. In fatti, da una ragionevole diſtribuzione 


del gran patrimonio del Genere Umano par che, 


in buona parte, 8855 la a e la e 


del medeſimo (1). | 
 Alcuni autori dividono: indole d- _ terreno 
in terra graſcia, o madre terra; argilla; ed 


arena. Ogni altra ſorta ha, pit o meno, rap- 


porto a queſte tre ſpecie. . In molti luoghi il : 


terreno è miſto; e quando è ben proporzionato 


di parti calide, fredde, ed umide vien ſtimato il 
migliori, ſicchè l' arte procura in cid d' imitar 
la natura; ed in queſto & grande I' induſtria dell' 


Ingleſe, il cui ſuolo, eſſendo per lo pid aſſai 
umido, egli files con l ingegno a 0 


difetti. 


Si ha in queſt” 0 Rs ee afd/ 
creta per le varie fabbriche di mattoni, ſtoviglie, 


ec. e di terra graſſa per concimare il terreno. 


Ma” cio, ch' è particolare al paeſe, e che anno- 
verar {i può fra le non minori cagioni delle ſue 
ricchezze, ſi © la terra ſaponacea, che gli abi- 
tanti chiamano fuller s earth, ed i Franceſi terre 


2 fullon. Serve al follone nel pulire i panni; 


e ſenz eſſa non potrebbe recarli alla lor perfe- 


Zione, ſtimandoſi ee anche al panes 


— 


— 


8 Ze as 4 S. M. non doveva 885 n piede a ate. 


Ls maggior delle ſue opere è intitolata Oceana. 


6 ee Grandeur des W C. ur. | 
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Queſto prezioſo articolo, di cui I Inghilterra 


abbonda, è si neceſſario, e di tanta importanza 
alle manufatture, che le leggi ne proibiſcono il 
traſporto con altrettanto rigore che quello delle 
lane. Lo ſcoprirne nel proprio podere fi conſi- 
dera come un mezzo di arriechirſ ( 1 


Prado f interni det! Suols: Ry uſo delle ab- 


briche ſi ha varie ſpecie di pietre, ed anche 


de' marmi; inferiori perd non poco a* que“ 


d' Italia. Si trovano in oltre alabaſtro, porfirio, 


granito, marcaſſite, agate, talco di molte ſorti, 
ſelci, calamite, ec. - criſtalli, e ſpalti diverſi; 
pece dura, carbon foſſile di pid d' una 


ſorta, ed in grande abbondanza; dell' ambra, 
ſalj medicinali, ec. allume, vitriolo, ſalnitro, 


zol fo, arſenico, antimonio, lapis piombi no, lapis 
calaminare, piombo, e ſtagno in gran | copia, 


vitriolo, rame, ferro, ec. e ſecondo alcuni 


7 42 * CF & * 5 
% % , 5 . - 7 


05 Tranſazioni. Filoſofiche, Ne 379. Des orenkole 
terra, che in Latino chiamaſi ſnectis, .contiene. molto fale 


vegettativo, onde ſi ſtima ottima per migliorare un terrena 


ingrato. In altri paeſi, per mancanza di eſſa, ſogliono nelle 
manufatture di lana uſar del lorium. Miſta con dell aceto ſuol 
guarire le ſcottature, i caſſi, le gonfiature, ed ee il 
Fog delle inſiammazioni. Chambers. 2 


Vi ſono varie ſpecie di terra ne* paeſi i. 4 fon 


te dubbio potrebbero ſervire all' uſo iſteſſo che la terra 
4 ſaponacea in Inghilterra; dove il traſporto n & difeſo ſotto 


4 la pena di ano ſcellino la libra.  Queſta terra fi trova in due 


« ſiti vicino a Duraclea, due leghe incirca diſtante da Smirna 3 
| 81 8 8 rs e 5 Fr 20 — de „ E 1 1 on. 1212 


13 INTRODUZIONE. 


autori (1), I'oro, e I argento fi trova in grande 
quantità; ed all' eccezione del diamante, ed al- 
cune altre gemme, del cinabro, ec. pochiſſimi 
ſono i minerali, che non ſi trovano nelle viſcere 
di quaſtꝰ iſola. 


Fiumi, laghi, e fonti.— La mirabile, e ben 
diſtribuita abbondanza delle ſue acque contri- 
buiſce ampiamente alla fertilità del ſuolo, ed all“ 
 opulenza, ſalute, e felicita degli abitanti. Le 
piogge, per le quali in altri climi s importuna 
1] cielo don tanti voti, e preghiere, ſon qui fre- 
quenti, e benefiche, non cagionando, come al- 
trove, tremende inondazioni, e diſaſtri. | 

I fiumi principali, e navigabili, che fogtion 
paragonarſ a quei di Francia, ſono; _ 8 

II Trent (a la Loire), il cui corſo diretto e | 
| * oo 100 Nara | 8 


* 5 is . 7 
12 1 4 3 ; 8 1 4 0 ES i 1 3 i 


* | WS wn 


er dove, bollendola con dell' olio, ſerve ad una gran fabbrica 
di ſapone.” Polethavayr, Dizion. edi. 1274. 

(1) Dottor Woodward ; Campbell. 11 primo di queſti autorĩ 
mori nel 1728.  Fy Proſeſſor di Medicina, membro della So../ 
eietà Reale, e ſeriſſe varie opere ſtimate ſy l' iſtoria naturale. 
Che i Britanni abbino miniere d' oro, e d'argento, V iſteſſo 
Campbell, zelantiſſimo per la ſua patria, lo mette in dubbio. 
Comunque fi ſia, certo & ch eſſi hanno quei chꝭ & ſuperiore ed 
al oro, ed all argento, cio, V ingegno, e an 1 8 
curarſelo in abbendanza dalle altre nazioni. i 

Incirea Vanno 1500 (dice l' Abate Grafier): un mereante 

Eutopso. ſcopri, e facea lavorar una miniera di pietre prezioſe 
vella China ; Vimperatore la fece' fermare, deeds; ob Una 
miniera di pieces prezioſe non * 4 grano.“ 
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corſo : 


L Ouſe (al One,, N eke ne ba 100. _ 


ed 

1 Tamigi @ la Seine ine). it eui cord o a 140 
miglia.(r) 
Di un gran numero Tales; bose, interior 4 


foppracennati, ne tratteremo nel ſeguito dell 


opera; e l' iſteſſo dieiamo eirea ĩ laghi, e le molti, 
Sean ſorgenti di aeque minerali. 5 


. 


Produtti efterni,—AIV eccezione di vini, oli j, 


Teta, ed alcuni frutti delicati, che richiedono un 


clime pid caldo, la Gran Bretagna produce, in 
gran copia, tutto ciò, ch è neceſſarib ab mante» 


nimente della vita, e che pud- anche in qualche 


do ſodisfarne ib luſſo. De” grani, non ſolo 


per it, biſogno dell' iſola, ma per ſupplirne altrũ 
Paeſt; orzo, ſegola, avena, miglio, lupoli (che 


fervono a far la birra), lino, canape, fieno; ee. 
Er er n n gave porn ni di terra, rape; ond 


—_— ak. — 
ES 


— 


2 


— 7 ſumi ae I canaly-< le buone 
3 ſi annoverano fra i principali miglioramenti di un pacſe 


dal celebre autore dell Indole, e dell Cagioni delle Ricchezze al. 


9 © -- 


gitiA; 1 rieufato un inns db denat a Glucrnis D | 


quel Monarca ſe ne offeſe, e minaccid di voler rimuovere 


altrove la ſede del governo; il podeſta gli riſpoſe. V. Mi, 9 
cid, che vuole, e la città di Lenin Lara ſempre  fedels.. 


che la confola fi 2 che V. M. non condutra ſeco il Tamigi. Camp. 
| h C2 


1. Tine (al None,) che ha 70 e oa mile di 


ne » 


* 2 55 E 8 wy 
a4 th n 8 * ha 
- — : at, : 8 : a * y 2 K 
. — —j——ñ——h — r————_ . : WE Er Sa —— CORES oy — 
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ſorta di erbaggi, e di legumi eccetto i ceci), 
piante medicinali, fiori di varie ſpecie, albert 
fruttiferri in gran numero, e varietà; ed in quanto 
al legname, a cagione del prodigioſo conſumo, 
che ſe ne fa nell' architettura navale, e civile, ed 
a motivo della traſcurraggine delle foreſte, ſi 
ſcarſeggia non poco, e ſe ne fa venir d' altri 
paeſi; ma il governo penſa ora a rimediarci. La 
botanica & coltivata con aſſidua cura, ed ogn',. 
angolo della Terra contribaiſce: al ſuo pro- 
grefſo | 


| Prodotti acguatici,— laghi, 1 fiu mi, ed i mari 
circonvicini, abbondano di varie ſpecie di peſce; 
e cid non ſolo ſerve di alimento a millioni di 
perſone, ma forma un ramo grande di com- 
mercio interno, ed eſterno; ed è una ſorgente 
ineſauſta di varj conſiderabili vantaggi al 


pPäaeſe, colla felice circoſtanza, che le ſtagioni di 


varie ſorti di peſce, ſuccedendoſi a vicenda, i 

benefizj, che ſe ne traggono, vengono provida- 
mente diſtribuiti nel giro dell' anno. Le acque 
dolci ſomminiſtrano ſardine, anguille, lamprede, 


trotte, carpioni, laccie, o cheppie, paſſere, cefali, 


ghiozzi, perchie, luccj, laſche, tinche, ſermoni 
o ſalamoni, barbj, capitoni, ec. ed il mare 
aringhe, palamite, o ſaracche, baccala, merluzzi, 


| ſgomberi, oftriche, rombi, lupi, vitelli, e porci 


marini, ſermoni, ſtorioni, locuſtine di mare, 
Wil, muggini, ol Fan eri, 3 erg ec. 
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Animali terreſtri.—Il gran vantaggio dell' 
iſola, in queſto particolare, & l' eſſere affatto 
priva di lupi, di aver pochiſſini animali di 
rapina, e velenoſi inſetti (1), ed una prodigioſa 


moltitudine di quegli, che ſono utiliſſimi al 


Genere Umano; come, pecore ( 2), bovi, capre, 
porci, conigli, cervi, lepri, cani, aſini, muli, e 
cavalli. Nel migliorar le razze de' principali di 


queſti animali fi uſa ogni ſtudio, ed ogni 


sforzo, e vi fi fa contribuire ogni 1 10 del 
Globo. 


| Mina eln i ſon fatti gell sforzi per 


incoraggir la cultura delle api in queſt iſtola, e 


(i) La vipera, la cicogna, il roſpo, il topo, il ragno—la 


volpe, il taſſo, la martora,  outra, Vermellino, il gatto 


ſelvaggio, il furetto, la puzzola—il falcone, l' aquila, lo 


ſparviere, il ghebbio, il terzuolo, il nibbio, il corvo, ec. Alcuni 


de? quali fi trovano ſolo in alcune provincie, e e parti dell 
Iſole Britanniche ne ſono affatto libere. | 


(2) Queſto innocente ed utiliſſimo anim le; che ma e 
veſte I Uman Genere, fi moltiplica prodigioſamente in queſt? 
ola, e forma una delle principali ſorgenti delle ſue ricchezze. 
La ſua importanza in ogni paeſe non pud. eſſer pid grande. II 


proverbio Svezzeſe dice, Le pecore hanno piedi d oro, ed il ſaolo 


Sul quale g imprimono fi converte in oro. Fi ĩppo il Buono, Duca 
di Borgogna,  eſpreſſe nobilmente coll' iſtituir l' Ordii e famoſo 
del Toon d Oro; e gl Ingleſi V eſprimono col far ſedere i primi 
ufficiali della Corona nella Camera de' Pari ſa ſacchi di lana. 
Nel ſecolo X il maggior Eduardo, uno de' Re Saſſoni di 


queſt' iſola, ſpoſd la ſiglia di un paſtore. Se cid accadeſſe in 


queſti tempi raflinati, coſa ſe ne duebbe ? 8 
| 3 
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col tempo fe ne vedrà forſe maggior ſucceſſo; 
eſſendoſi oſſervato, che queſti utili animaletti 
amano I aria ſalſa, e le yicinanza del mare. Gli 
animali domeſtici, e ſelvatici di queſto genere, ſi 
trovand in gran numero; came, galline, gallinacci, 
piccioni, oche, cigni, anitre, fagiani, pernici, 
beccaccie, ec. 

Prodigioſa è Þ abbondanza di tanti var; teſori, 
che la Providenza Eterna, per mezzo delle viſcere, 
c della ſuperficie della terra, dell'“ acqua, e dell' 
aria, ſomminiſtra di continuo a' biſogni de? 
mortali; ordinando loro di parteciparne, e di 
goderli in pace, e da buani fratelli. Ma, o 
quante volte,  empia ſchięra de' vizj, e degli 
abuſi, ardiſce porn a' tuo diſegni, Bontà Dis 
vina! EZ 


Popolazjone—Per ben aaa queſto punto, 
inſeriamo qui la ſeguente tavola de' territorj e 
delle populazioni delle principali Potenze d' 
Europa, eſtratta da un' opera moderna di un 
autore anonimo (1). | 


*} 


0 Polca en 40. 1789. 


LE) 


INTRODUZIONE. — 


a uzzla quadri (1.) Popolasione- Per caſeun ien. 
La Gran Bretagna 79,712 9, 0, ooo 120 
L Irlandda 238,12 3,04% 102 
La Francia ' 137,924 24,800, % 157 
La Spagna 146,488 10,0, 00 79 
L' Olandd 10,000 2,758,632 275 
La Ruſia , ooo, o 27,000,000 6 incirca. 
La Danimarca 182,500 2,300,000 13 incirca. 
La Svezia 220,000 3,000,000 14 incirca. 
II Portogallo : 32,000 2,300,000 72 | 
La Germania | 190,000 25,000,000 135 
L' Auſtria 180,500 19,500,000 108 
La Pruſſia | 6o,000 6,250,000 154 
La Baviera 16,816 2,250,000 134 incirca. 
La Saffonia 11,630 1,752,000 150 
La Hanover 10,330 , 1,062,500 103 incirca, 
Le Due Sicilie 29, 500 6,000,0c0 266 ; 
La Sardegna 20, 166 3,180,000 157 
Lo Stato Papate 13,776 2,200,000 160 
La Republica Veneta 13,650 2,625,000 139 
La Polonia 160,800 $8,500,000 53 15 
La Turchia Europea 181,400 6,000,000 50 incirca. 


in 1560,600 49,000,000 62 incirca, 


Da cid fi ſcorge, che it meglio popolaro paeſe 


dell Europa, a diſpetto della povertà del ſuolo, 
£ 7 en dove tutto manga, 6 oy tutti fi ab- 


IT 1 — 


— 


: (x) 11 mics quadro Ingleſe 3 27,878, 400 piedi quadri, e 


- Gyo jugeri quadri. II computo di queſto anonimo non & accosda cow 


quello di Templeman, adottato da Campbell, che fa coaſiſtere P eſtenſione 
della Gran Snag in 77,244 _ quadrie | 


CN IEEE N 
— . ⁰ ü _C — 
ha : - 5 8 Tr" +I. L * 
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bonda; e dove. Vinduſtria fa tanto JPG il _ 
potere (1). 
Il terreno di queſt* iſola & ſenza irate 
migliore di quel d' Olanda; e I ingegno degli 
"x abitanti non eſſendo punto inferiore a quello di 
aaualunque nazione, la Gran Bretagna dovrebbe 
contenere un numero di abitanti proporzionato 
almeno a quel de' Batavi; cioè, 25,606,174 ; 
; il che ſarebbe quaſi il triplice dell' attuale, 7 
. ___ molto minore di quello, che potrebb eſſere (2). 
: | | II fatto fi &, che la nazione Ingleſe, fin dal 
> regno glorioſo della Regina Eliſabetta (3), ha 
ſempre avuto in mira di ottener l'impero univer- 
ſal del mare, per poterſi aſſicurare e della ſua 
indipendenza, e della maggior parte del commercio 
del mondo; e che, avendo conſeguito un si bel 
| fine, volge ora l'animo ad altri grandi oggetti di 
c8ꝓcconomia interna, che, nel proſeguimento del 


| primo, ha dovuto traſcurare, = 


Nr 


1 1 RE I graziolo 8 di Scaligero fa tal alc 
1 | conclude cos: 5 
\ | Hie nulla aut cert ſe 8 ges eft rariſima „ 0 
1 „„ Lini i/ci tamen eft copia major 2b? 
| Hic medits habitamus aguit, qui credere oft - 
Et tamen hic nulla, Douza, bibitur aque. - 5 

(z) La provincia d' Olanda (diceſi nella Cyclopœdia di 
Chambers) contiene un millione di jugeri, e, ſecondo l' eſatto 
computo del Signor Berſſeboom, ha un millione d' anime. 
MM . I Inghilterra foſſe popolata in proporzione, conterrebbe 46 
1 million d'abitanti.” Alla voce acre, V. Tranſaioni Filoſofiche. 


(32) Hume, Iſtoria d' loghilterrs. 


fgets N 7 N 
8 : 


n 
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Coloro dunque, che ſi figurano che la Gran 


Bretagna ſia giunta al colmo della ſua gloria, 
e che debba ofmai retrocedere, ſe ci rifletton 
meglio, ſaran di contrario parere. I poſteri 
fi maraviglieranno forſe altrettanto de progreſſi, 


che fi ſaranno fatti in ogni coſa da qui a cinquant” 


anni, quanto noi ci maravigliamo dello ſtato 


meſchino degli affari d'Inghilterra nel tempo di 


Enrico VIII. (I ), e del Cardinal Wal ine 


della ſoppreſſion de monaſteri. 5 


Carattere agb g =t-orlgids varia degli 
abitatori di queſt” iſola, il loro genio di viaggiare, la 


lor frequente comunicazione colle altre nazioni 


della Terra, la lor temporanea reſidenza nelle parti 


pid remote del lor vaſto impero fra popoli diverſi, 


il clima incoſtante del lor paeſe, Vindole del loro 


governo, la diverſità delle opinioni religioſe, . e 


politiche, e la liberta di ſvelarle, ne- rendono il ca- 


rattere d. verſo l'un dall' altro, ed alle volte varia- 


bile in un iſteſſo individuo (2). Non v'è paeſe 
dove ſi trova maggior varietà di caratteri come in 


queſto; e doye le offervazioni generali ſu cis 


ſieno pit ſoggette ad eccezioni. Ben ſi può affir- 


mare perd, che la pietà, e le virtù eroiche, 


k ſociali, di cui ſi adornano gli animi di un gran 
numero di eſſi, contrabilanciano gli oppoſti di 


quelle. La giuſtizia, la fede, il candore, la 


eme, n e il carattere 


110 GP oo fi lervivano allora de TIO 4 inen di 
Genova, ec, id. ib. 


(2) V. Hume, Saggi. 8 a 
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della natione, e ne diriggon la nave, volta ſempre 


al guadagno, da qualunque parte lo mira. In 
proporzione che il vigore delle ſudette virtù 


veglia, o s addormenta al e gh 1 Viaggi ne ſono 
0 Proſperi, o infelici. 


1 loro ingegno perſpicace, e profondo arti li 


rende alle ſcienze le pitt ſublimi. Nel ritrovar 
move invenzioni ſono felici, ma pid nel mi- 
Aliorare quelle d'altre nazioni. (r) 


Nemici di coſe frivole, nelle loro opere di guſto, 


| nelle belle arti; e ne loro coſtumi domina per lo 
| pid una certa ſolidita, che da la mano, ma con 
ritroſia, all' eleganza. 


Avidi di ricchezze, di potere, « a} « onori, i _ | 


: patriotiſmo d & in generale miſto non poco d intereſſe | 
Privato. 


Lumidità del clima, la loro indipendenza, | 


| 3 li rendono inquieti, impazienti, volubili; 


amici del continuo moto, della varietà, di muta- 
Zioni, di Bacco, del ere e nimiciſſimi GG ſog- 


| Sezione. 


La loro libera educazione, ele ſpoquenti oppor- 


tunità che hanno di eſſere di buon ora informati, 


e d ingerirſi in affari pri ncipalmente di com 


mercio, e di politica, fanno che ter ee, 
ed eſperti in varie coſe. | 


La ſcontentezza ſpeffo avvelena i loro praceri (7), 


| E non dt rado I conduce o ad immaturo fine, 


kat 


: 55 Chamberlayne. Scrittore autentico. . Mort 3 in 703. 


Noto per J Opera intitola Angliæ Notitic, 


- 
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0 alla bei del ſenno. Fra le varie cagioni, 


che ſe ne protrebbero aſſegnare, non ſarà farſe 


la minore quella delle rapide rovine, e fortune 
eminenti, che per varj mezzi fi fanno dagl' indi- 
vidui; fra quali la F ortuna ſi diletta di 1] bene 
girar la ruota. | 

I comodi della vita, e uſo dell tat 
eſſendoſi reſi generali, la ben proporzionata ſta- 
tura, e vaga carnagion de' Britanni, ſpiccano in 


oggi pid che mai. E ſorprendente il numero 


delle belle donne, Pg le quali regnano per lo pit 


la caſtità, ed il decoro ; e guai alla dama che ſi 


ribella. Lo ſplendor del rango, e della fortuna, 


la proteggono in vano. Lo ſcandalo, per mezzo 


di mille lingue, e-di mille gazette; Je avventa 


i tfuoiſtrali, ela Reggia le chiude irremiſfibimente | 


le fue porte (1). 

L'amor della libertà è cagione che paſſino 
gran parte della vita dove ognuno è padrone col 
ſuo denaro. Quindi Porigine di tanti _ 

© ſocietà private, di taverne, e di caffe. 
_ + La loro of pitalita verfo i foreſtieri & nd 


ma per lo pid in campagna, dove vivono la 
magier Fand dell' anno. 


** 
9 _— W — 


00 Una gran dama, che gode la 5 della 1 
eſſendoſi impegnata di far ricevere alla Corte una Miladi del 


carattere ſopraccennato, ne ſupplicd S. M. la quale, non ri- 


ſpondendo ne alla prima, ne alla feconda preghiera, la dama le 
chieſe coſa dovea riſpondere all amica ? „ Ditele Gus. M.). 
2 "he non avete avuto 1 1195 di W amen 
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Mi CE a INTRODUZIONE. 


J. Nel cibo, e nel veſtire, uſano gran aid 
ends il luſſo, e la moda, van ee tra loro 
N non mediocri progreſſi. 

1 5 L'audacia, e PFinzolenza det baſſo p50 | 
| fi van moderando, a proporzione degli avanza- 
| 1 menti delle arti, e delle ſcienze. | 
„ Il Dio d' Amore non traſcura queſta parte Bet 

ſuo impero; ma non piacendogli ne l'umidita, 

' ne il nuvoloſo cielo, che ſcemano la velocita - 

de' ſuoi voli, l'onora si, ma di tanto in tanto 

della ſua divina preſenza: e Vaſtuto intereſſe, 
1 | profittando della ſua aſſenza, ne aſſume apps 
TT 7 renza, e ne uſurpa il potere. 


Divifew. a Gran Bretagna L ora diviſa in 
li. "ire hey ed in MzrIDionaLE; cioè, al 
E | di laà, ed al di qua del fiume Trent; e in er- 
| TAS by GaLLEs, e SCOZIA. 

3 | Oli antichi Britanni la diviſero pure in Ty or 
Cambria, ed Albania, il che corriſponde alla 
diviſione, ed a' nomi ſudetti; i Romani, in 

1 | Maxima Cæſarienſ s, Britannia Prima, Secunda, 

5 | Valentia, e Flavia; ed i Barbari, in Kent, . 

| „ ER- Angles, Weſſex, Northumberland, Eſſer, 

5 Mercia, che formarono la celebre Ep larchia as : 
ſette Re Britanni. 


* ” ** —_— — 
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= - | II. Regno d'Inghilterra, ch — la parte prin- 
1 . cipale dell' iſola, e Ja ſede dell impero, 8 
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ſeparato dalla Scozia, nella parte ſettentrionale, 
dal fiume Tweed, e dal Principato di Galles, dal 
fiume We verſo il Mezzodi ; ed il rimanente 
& circondato dal mare. La ſua lunghezza è di 
400 miglia; e la ſua larghezza 200, e 300, 
includendovi il ſudetto Principato. | ; 


„ prodotti, Queſta parte dell' iſola & 
c carattere degli | meno montagnoſa, piũù fertile, 
abilanti. oy meglio coltivata del rima- 
nente. La pid alta montagna e 3840 piedi dalla ſu- | 
 perficie del mare. V” & maggior quantità di acque 
ſtagnanti; a diſſeccar le quali fi occupa l' induſtria 
particolare degli abitanti; ma. per rimediare con 
efficacia ad un tanto male, che, oltre alla perdita 
del terreno, peggiora il clima, ed & cagione di | 
varie malattie, ed in particolari di febbri, conver- 
rebbe che la nazione intiera vi concorreſſe con un 
atto di legiſlazione. 


Le foreſte aſcendono al numero prodigioſo 
di 81, ſecondo un autore accreditato (1); e la 
rovinoſa traſcuragine, che ſi uſa in loro, e 
nelle terre della Corona, hanno eccitata la cura 
del Governo (20. Vi erano anticamente de ca- 
ſtagneti, il cui legno, mantenendoſi lungamente 
incorrotto, uſavaſi nella fabrica de' vaſcelli; 
e reca ſtupore che, in un articolo di tanta impor- 
tanza nazionale, non vi abbiano uſata maggior 
7 diligenza me conſervarli. 


? 5 


bo — =P — 


1 St. John, /a le Tore ul Ce. 5 — 
(2) Si ſono iſtituiti de . per e rafare. 
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1 prodotti naturali, particolarmente 1 ghand, 
vi ſono abbondantiſſimi; e la ſomma cura, che 


fi uſa nel migliorar le razze de' cavalli, vien 


ampiamente rimunerata a un immenſo guadagno, 
E placer Ca- : 


LIngleſe & per lo pit b be magnanimo, 


altiero, eloquente; amico della. iberta, e del 


commercio; ardito nelle ſpeculazioni ; facile a 
credere il male, e ad eſſer vittima della malinconia; 
caritatevole, ed umano verſo i 1 Poveri, , © generoſo 
col nemico gia vinto. BB. + 


 Religione—La religione dominante in Inghit- 
terra, e nel Principato di Galles, e ela Proteſtante, 
fotto la giuriſdizione di 2 Anciveſcovi, e 2 5 
Veſcovi, alla teſta de- quali © il Monarca; e le 


altre religioni, e varie ſette, vi fon tolerate. : 


* 


Dimenſione, e popolazione. = 


Ii qradre.. Pepplazione. Per Ciaſeus nel. Tacirca la grate 
dexæa di 


contiene (1) 788. 7e %%,h ; "Dae int Svezias | | 
La Stoa 25, 600 1,500,000 70 59 Sotlandia. 
Galles 2a TON: =— 5355 91 Piemonte. | 
 Divifiont.— LiInghilterra,. a 1 diviſions 
nge contienne OR _— ene gl: abi. 


* - 
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| I/Toghilerra. 


(2) Political Geography. Templeman computa reſten "ks 


©. hs FA LS 


dap Inghilterra, congiuntamente con Galles, a 9 4505 ze : quella 


di Scozia A 27-794 en N 


a 
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| tanti Sbires, divifoni. Ogni Contea & ſuddiviſa 
in cantoni, che hanno varj nomi, e ſignificati in 
diverſe conte; come, Ridings, terza parte; Hun- 
ared, centuria, 100 famiglie, col loro capo; 
Rape, che in alcune parti abbraccia pin d'una 
centuria; Lathe, o Leibe, che ne contiene 3, o 45 
Ward, e Wake, diſtretto; e Wapentake, che in 


alcuni luoghi fi uſa per hundred. Ciaſcuno de? 


ſudetti cantoni & ancor ſuddiviſo in Tithing, o 
Tything, decima, cio? 10 famiglie (1). 


E diviſa in oltre in ſei Circuiti; ciaſcun de: a | 


comprende un certo numero di Contee, dove 
due giudici fi, portano nella primavera, e nell au- 
tunno, per amminiſtrar giuſtizia nelle W remote 
della Metropol. 

Due Contee non ſon compreſe ne Fidert 
Circuiti; Middleſex, per eſſer la ſede delle corti 
ſupreme di giuſtizia; bee, a motivo ch' è un 
palatinato. ES 


Vi ſono in oltre delle Comee kay chi 


conſiſtono in alcuni diſtretti, con dine 
e privilegi part icolari accordati dalla Corona. 


La giuriſdizione eccleſieſtica comprende Ins | 


7 ghilterra, ed il Principato di Galles: ed & diviſa 
in due provincie, o arciveſcovadi ; cio, Cauter- 


bury, e York. La prima contiene 22 reer 


T 
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65 . Uivifionk abe per bs ey Jet Graile Alfredo, che 
le inventò per mantener Vordine pubblico. Black/ore. 
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Ogni dioceſi, o veſcovado, è ſuddiviſa in 


arcidiaconati; ognuno di queſti in decanati, ed 


ogni decanato in parocchie, Le chieſe ſon diviſe 


in appropriate, ed impropriate ; le decime delle 


prime {i ricevono dagli igel. e delle 
ſeconde da' Iaic e. ) 
A motivo delle . al Parlamenco, | 


6 fanno le ſeguenti diſtinzioni topografiche. 


© City, città, & quella ch* è ſtata eretta in veſco- 
vado ; benche vien molto ſpeſſo nominata, e con- 


fuſa con tom (1), che genericamente vuol dir 


terra murata, a diſtinzione di campagna. 


4 jo 1 


(1) cn confulione di nomi Cad, che a prima viſa 


parra forſe di lieve momento, è radice di un pernicioſo, e multi- 


plice male; ed anderebbe ſvelta dal fuoto Britannico ; avendo 


' Intima conneſſione con de' frequenti abuſi nella rappreſentaiine 


de” ſudditi al Parlamento. Vi ſono degli antichi borghi, con 
appena una caſupula (come Old Sarum) che deputano uno, o dus 
membri al Parlamento; mentre de nuovi, che ſon popolofi, e 


e ricchi, non godono un tal privilegio. 


Converebbe che la Legiſlatura fiſſaſſe il ſenſo preciſo di tai 
nomi ; e che in oltre ſtatuiſſe, che un certo numero di caſe, e di, 
abitatori, aſſumer poteſſe il tale, o tal altro nome, e godere 
certi privilegi, ſpecialmente quello di nominar membri al 
Parlamento : ſicchè un caſale, un villagio, ec. poteſſe aſpirare 
a diventar cittz ; ed a miſura che mancaſſero le ſtabilite con- 
dizioni, perder doveſſe i ſuoi privilegi. Una legge si giuſta, 
e ſavia, col diſtrugger la cagione di varie ſcontentezze, e di tanti 
abuſi, e conteſe, ſervirebbe anzi di ſprone all' induſtria, alla 


| popolazione, e ad una lodevole ambizione in alcuni di diventar 


padri di nuove patrie particolari, che contribuirebbers alla 
06 mg e gg della commune. 5 y 
1. 4 
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Parlamento. 


Loe città, ed i borghi, vengono indiſtintamente 
nominati fowns; ma non ogni town & GUths 
o borgo. | 


Village, villaggio, : . che non manda verun 


rappreſentante al Parlamento; nonoſtante che 


alcuni, per la loro grandezza, ſian chiamati vi/- 


' lage-town, e ſieno ſuperiori a delle e ittà. 


Hamlet, caſale, dipende per lo pid da un vit | 


laggio, borgo, ec. per il ſuo governo particolare ; ; 
alcuni però hanno 1 loro proprj ufhziali. PE 


Cot, Cottage, o Hut, capanna, per eſſere auto- . 
mate dalle leggi, deve avere quatro jugeri di 
terreno libero, ed ereditabile; ſoggetta pel ſuo 


governo particolare alla parocchia in cui giace. 
Quelle erette fra la diſtanza di un miglio dal mare, 


ed altre deſtinate per 1 lavoranti di miniere, 
marinaj, paſtori, ec. Sono libere dalla condizione 
de' quatro jugeri di terreno. Niuna di eſſe perd 
deve aver più d' una famiglia, ne alcun pigionale; 


ſicche, miſero povero Giove! 


Borough, borgo, che ſpeſſo vien chiamato town, . 


d quello che manda uno, o due rappreſentanti al 


——— 
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CONTEE DINGHILTERRA, DIVISE IN CIRCUITL. . 


: Della gras. 
L i „„ | | 8 : 5 . * » dezza Incirch 
5 Circuiti. Conte. 1 Largbexxa. Provincia. Disoceſi. del territoris d 
a | 1. Middleſex | 234 174 Canterbury Londra Lucca. 
1 Th. Ss Hertfordſbire 0 739 30 —— De arte Mantua. 
5 3 Eflex x 50 — mmmm_ — — Modena. 
4. Surrey 5 48 23 — — Wincheſte Zourigo. 
2% | <. ex O08.- 30 — ͥ — . Chicheſter Dalmazia. 
SJE | 6. Kent? e 30 — — Magdeburgo. 
1 II. 7. Buckin hamſtire. 52 29 — ͤ Lincolnn Stoninga. 
48 8. Bedfordſhire 26 18 — — Neuchatel. 
9. Huntingdonſbire 28 22k qꝑł!lÿk: — ZTaelandia. 
* 10. 5 ire 52 26 —— FF \_ Brunſwick, 
5 11. Suffolk * 6 28 ——xꝛ "Norwich Iſtria. 
4 12. Norfolk * 66 40 —— — a Weſtfalia, 
* III. 13. Woceſterſbire: - 306 28 ⁰ͤũn— Worceſter Zutphen. 
7 . Staffordſbire , 62 33 — — Litchfiele, Crxoaia. 
4 J 7-4 S e Coventry © 
1 | 15. Shropſhire, Salop Few: 35 S855, AAA -- Pats.” Arteſia, e 
3 | LEY De an Re ng in: Cambreſe, 
4 16. Herefordſhire 24 26 —  _ Hereford Uri, e Zug, 
4 | 17. Monmouthſpbire 31 24 —— St. David Namur. 
1:86 18. Glouceſterſhire „ 3 —! _Glocefter  Gueleria, 
A} ' 19. Berk hire 71 Zan? Saliſbpurx Hanau. 
1 20. . . 33 8! — Oxford Burgaw. 
4 „ [ r 18 — ä * Peterborough Oneglia, 
þ 22. Lincolnſhire ® s ps Act $0)} — Lincoln Miſnia. 
. | 23- Nottinghamſhire 50 25 . e Vork Ferden. 
1 44. e T1 118 34 Canterbury Litchfield, - Monſerrato, 
' KS N 5 JJJJJVVVVVVVVVVVVV ae Geventry. Pijombino, 
= . 25. Leiceſter 33 28 — ä— Lincoln Voightlandi 
EE FEA 26. Warwic 1 49 EY — Litchfield, Oſnabrug. 
x — 1265 | ; 5 ü 
Sy 2 Nonthampronſir 66 32 | — _ Peterborough Devux-Ponts, 
| | V. 28. Yorkftire * 114 80 . - Pomerania. 
£ | : 229. Durham“! 3 35 —— Durham Fin. 
ö 30. Northumberland“ 6 45 | — Bamberga, 
5 31. Cumberland * 6 40 ü ä Cheſter Valeſe. 
F 32. Weſtmoreland 46 34 —  Carlifc Cleve. 
3 33. Lancaſhire 68 40 — — Hainaul, 
55 Lancaſter® jj 5 
[# VI. 34. Hampſhire | 64 36 — Wincheſter Anſpach, e 
. ann 1 6 Aichſtat. 
: 35. Wilt tire 47 37 — Saliſbury Cullenbach⸗ 
| 36. Dorſetſhire a 53 40 —— Briſtol Gueldria, 
| | 37. Devonſhire * 69 166 Exeter Lorena. 
| | 38. Cornwall * 85 46 — Naſſau. 
39. Somerſetſbire 60 50 - Bath, e Wells Brabante. 
114 | 40. n Cheſter 4 27 | York Cheſter 1 ** e 
. ale - 
3 HE | (7 Nel diſcorſo ue le ſillable in carrettere ti ſoglion calaſciarſi 
| | * Contec qraritimes 
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rena. 
aſſau. 
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-  Diſerizione par- 
ticolare di cigſcuna tutte le altre, abbracciando 
Contea, ſecondo Vor- Londra, metropoli dell' Im- 


ivy Pf e, pero Britannico. Laria e 
ſalubre; ed il ſuolo, fertile di ſua natura, vien 


di molto arricchito dal concime della citta. E 
diviſa in 6.centurie, 2 franchigie, 73 parrocchie, 
e 13 vicariati; rigata dal Tamigi, e dal Coln. 
| Produce in abbondanza grano, frutta, e beſtiame. 


II gran numero di manufatture, di ville, e di 
parchi, & degno dell' attenzione de“ foreſtieri. 


Contiene 2 città, 5; terre con mercati, e fiere, per 
beſtiame, cavalli, ec. 298 miglia quadre, 


247% 0⁰⁰ jugeri, ed incirca 1,700,000 abitanti. ooh. 
2. Laria& molto ſalubre, ed il terren fertile. 


£ diviſa in 3 ſeſſioni, 8 centurie, 135 parrocchie, 


54 vicariati: ed i ſuoi fiumi principali ſono 


Lea, Coln, Stort, Ver, ed il celebre canale, che 
ſomminiſtra dell' acqua alla metropoli, nominato 
New River. Produce grano, orzo, ed altre biade, 
ed & ſproviſta di manufatture. Contiene 18 terre, 
con mercati, e fieri, 950 villagi, 560 miglia > 
quadre, 4.51,000 jugeri, e 1828 abitanti. | 


3. L'aria & temperata, ed il il ſuolo fertiliſſimo. 


E diviſa in 29 centurie, 450 parrocchie, 125 
vicariati; ed & rigata da“ fiumi Tamigi, Stoure, 
Colne, Chelmer, Lea, Crouch, Stort, Blackwater, 


e Roding. I ſuoi prodotti ſono. zafferano, biade, 
beſtiame, pollame, peſce, ed oſtriche eccellenti. 


Abbraccia 28 terre con fiere, e mercati, per cavalli, 
. ec. e 1100 villagi. Ha delle _ 


50 


. pid conſiderabile di 
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di non picciola eſtenſione, che rendon Varia 
contigua malſana, e cagionan delle febbri ; una 
manufattura conſiderabile di bajette; un porto 
(Harwick) il pit vicino all' Olanda; una ſor- 


gente, le cui acque, come diceſi, han la virty 


d'impietrar le coſe, che vi fi gettano, delle anti- 
chità Romane, 1 540 miglia , 1 en | 
Jugeri, e 209,000 abitanti. 

4. Per lo più Varia ſalubre, ed 1 ſuolo fertile. 
La prima nobilta vi ha ville, e parchi delizioſi. E 
diviſa in 13 centurie, 140 parrocchie, 35 vicariati, 
rigata dal Tamigi, Wandle, Mey, e Mole (talpa), 
che, qual altro Alfeo, penetra per lo ſpazio di 


due miglia nelle viſcere della terra. Produce 


grano, boſſi, ec. e della terra ſaponacea, che 
ſi vende aſſai bene. Abbraccia 13 terre con mer- 
cati, e fiere, 5 550 tra s e caſali, 735 miglia 
quadre, 592,000 jugeri, e 171, 500 abitanti. 
Ha delle acques minerali, e delle anuchith: _ 
-Mmane. = 

Ne ſuoi colli Varia e e kabis, verſs 91 mare 
| Gere particolarmente pe” foreſtieri. Il ſuolo 
© in varie parti pid o meno fertile. E diviſa in 
6 cantoni (Rapes), ſuddiviſi in 65 centurie, 
e 342 parrocchie, 123 yicariati, e rigata principal- 
mente dall* Arun, Adur, Ouſe, e Rother, che 
abbondano di peſci delizioſi. Produce grano, 
orzo, lane, legname in buona quantità per la 
fabbrica de' vaſcelli, ferro, talco, calcina, lupoli, 
ec. Le ſue manufatture di ferro, e di palvere, 


ſono 8 80 una gran DONE di aringhe, 
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ed abbraccia 1 città, 16 terre con fiere, e mercati, 


145 tra villaggi, e caſali, 1416. miglia quadre, 
1,140, 00 jugeri: e 108,000 abitanti. : 
6. L'aria è indifferente, ed il ſuolo fertile. E 


diviſa in 5 cantoni (Lathes), ſuddiviſi in 14 


giuriſdizioni (Jailiwickt), queſte in 68 centurie, 
e408 parroechie. Contiene 2 città, 30 conſide- 


rabili terre con fiere, e mercati, 1180 villaggi, 


1550 miglia quadre, 1,248,000 jugeri, e 220,500 


abitanti. Produce in gran copia beſtiame 
d' ottima qualita, frutta, legname, lupoli, lino, 


trifoglio, eriſamo, guado, e robbia pe tintori, 
pollame, peſce, ec. ed ha una miniera di ferro. E 
rigata dal Tamigi, Medway, Tun, Ravenſborn, 
Stbure, Rother, Lin, Darent, e Tating. La ſua 


peſca di ſermoni, e trotte dꝰuna grandezza ſtraor- 


dinaria, è conſiderabile. Queſta contea & celebre 
per lo ſhareo di Giulio Ceſare, per Populenza, e pri- 
vilegj particolari, che godono i ſuoi abitanti, per il 


numero de' ſuoi porti, e pet le antichità Romane. 


7. Daria è ſana, il ſuolo fertile; ed & diviſa 


in 8 centurie, 185 parrocchie, 7 3 vicariati, rigata 


dal 7. amigi, Ouſe, Coln, e Wick. Abbraccia 15 
terre con mercati, e fiere; ed alcuni borghi con- 
ſiderabili; 548 miglia quadre, 441,000 jugeri, 
111, 900 abitanti; ed è celebre per le ſue paſture, 


manufatture di merletti (che vengon paragonati a 


quei di Flandra) di cube PLA ue e 
di Eton. 
8. Laria 3 E temperata, 1 1] terrens! per lo pid | 
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e 58 vicariati; rigata dal Ouſe, Leigh, Jewell, 


Tuel, Ivel, e Poy. Abbraccia 11, terre con mer- 
cati e flere, 1 borgo, $50 villaggi, 323 miglia 


quadre, 260,000 jugeri, e 67,600 abitanti. 
| Produce in gran copia grano, beſtiame, lana, 


formaggi, butiro, pollame, guado pe” tintori, 
terra ſaponacea, ec. Le ſue manufatture di 
merletti, e di cappelli di paglia; danno da vivere 
a molte migliaja di perſone. i 
9. L'aria in generale & malſana, a motivo delle 
paludi, ed il ſuolo per lo pid fertile. E diviſa in 
4 centurie, 79 parrocchie, 29 vicariati ; rigata 
dall' Ouſe, e Nen; ed abbraccia 6 terre con mercati 
e fiere, 229 villaggi, 306 miglia quadre, 240,000 
jugeri, e 50,409 abitanti. Produce grano, beſ- 
tiame, pollame, peſce, ec. ha delle acque mine- 
rali, e gli abitanti paſſano per ottimi agricoltori. | 
10. L'aria, eccetto la parte ſettentrionale, & 
ſalubre, ed il ſuolo per lo pit fertile. E diviſa 
in 17 centurie, 164 parrocchie, 83 vicariati; 


rigata dal Cam, Ouſe, Welland, ec. ed abbraccia 


I città, 10 terre con mercati, e fiere, 279 We 


laggi, 708 miglia quadre, 579,000 Jugeri, | 


I 40,000 abitanti. Produce grano, befliame, 5 
butiro, formaggi, canape, zafferano, vitriolo, ec. 
ed ha delle cartiere, e manufatture di ſporte, ec. 


che dan da vivere a molti. Le paludi di eſſa ſono 
varie, ę di grand' eſtenſione. La ſua celebre, ed 


antica univerſità contribuiſce non 1 75 alla 


gloria del Paeſe. Fa +; th 


I. L'aria è& molto fatubre; 11 ſudld e | 
L diviſa in 22 centyrie, 575 Freer "Li 
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vicariati; e rigata dal Breton, Ribas; Deben, 


Blithe, Orwell, il minor Ouſe, Waveny, Ald, ec, 
Produce in abbondanza, formaggi, dell' ottimo 
butiro, grano, beſtiame (che cibaſi quivi di rape), 
ec. e contiene 29 terre con fiere, e mercati con- 


fiderabili; 1500 villaggi, 1236 miglia quadre, 
1,148,000 jugeri, e 206,000 abitanti. Sono 


ragguardevoli le ſue manufatture di panni, e di 
tele, che di molto Parricchiſcono, contribuendo 
a ciò la commodità della ſua i interns, ed Bern 
navigazione. 


12. L'aria, ed il ſuolo, 2 afai var] x 8 


oſſervato, che queſta contea rappreſenta I epitome 
di rutta l'Inghilterra. E diviſa in 2 franchigie, 


33 centurie, 660 parrocchie, 164 vicariati; rigata 


dal Lare, minor, e maggior Ouſe, Saps, Ail, 


e Cley. Abbraccia 1 città, 32 terre con fiere, 


e mercati, 1 500 villaggi, 1426 miglia quadre, 


1,148,000 jugeri, e 284,200 abitanti. Produce 


principalmente grano, beſtiame, lana, conigli, 
miele, zafferano, ambra, agate nere, ee. Le 


ſue manufatture conſiſtono in lavori di lana, ed 
in drappi di ſeta, che impiegano gran numero 


di operaj. Gli abitatori paſſano per acuti legiſti. 


I'S Laria'+ molto ſang, ed il ſuolo fertiliſſimo. 


E diviſa in 7 centurie, e ne contiene parte di due 
altri, 152 parrocchie, 55 vicariati; rigata dal 
Severn, Avon, Salwarp, Stoure, e Temb. Ab- 


braccia 1 città, e 10 terre con fiere, e mercati, 


671 miglia quadre, 600, ooo jugeri, e 124,090 
abitanti. Produce grano, e frutta in abbondanzay 
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e di ottima qualità; e vi fi fa del cidro, e del 
perry (bevanda fatta di pere). Le ſue manufatture 
di ferro, di vetro, e di panni, come pure le ſue 
ſaline, contribuiſcono alla ſua opulenza, e 1 9 7 
Iperità. 

14. L'aria & 1 e ſottile, ed il ſuolo da per- 
tutto atto alla coltura. E diviſa in Settentrionale, 
ed in Meridionale; ed in 5 centurie, 150 
Parrocchie, e 39 vicariati; rigata dal Sow, Trent, 
Dove, Stoure, ed Anter. Contiene 1 citti, e 20 

terre con mercati, e fiere, 670 villaggi, 2068 
miglia quadre, $10,900 jugeri, e 143,000 
abitanti. Produce della terra ſaponacea, e dell 
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| Fe eccellente, carbon foſſile, marmo, alabaſtro, 
1 I ſuoi varj laghi, e fiumi abbondan di peſce. 
5 88 celebri le ſue manufatture di . di 
1 n ec. 


15. L'aria & falubre, * il Sinks per lo pid 
fertile. E diviſa in 15 centurie, 170 parrocchie, 
52 vicariati; rigata dal Severn, Tame, Clun, 
Mord, Roden, Bea, e Tem. Contiene 16 terre 

con fiere, e mercati, 615 villaggi, 1106 miglia 
quadre, 800,000 Jugeri, e 114, ooo abitanti. 
Ala delle miniere conſiderabili di piombo, - 
rame, ferro, e carbon foſſile, del terreno, che 
copre queſt* ultimo, ſe ne ſuol far della pece, 
che ſi/adopera nel calatefar vaſcelli. Produce in 
oltre del grano, orzo, ec. ha un pozzo le cui 
acque fi accendono con un lume, e bruciano con 
violenza; e delle grandi manufatture di panni. 
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16. Laria d ſana, ed il ſuolo aſſai fertile 

diviſa in 11 centurie, 175 parrocchie, ee 
rigata dal ye, Severn, Arrow, Lug, e Frome; ec. 
ed abbraccia 1 citta, 11 terre con mercati, e fiere, 


820 migha quadre, 660,000 } jugeri, e 96,000 abi- 


tanti. Produce grano, lana, delle ottime frutta, 
legname, e peſce. Ha manufatture di guanti, 
e poco traffico. Gli abitanti ſon celebri per la 
lor longivita; ed allorchè Giacomo I. paſsò per 


queſta contea, lo divertirono con un ballo com- 


poſto di dieci perſone, uomini, e donne, le cui eta 
unite paſſavano mill' anni. 


17. L'aria è temperata, ed il ſuolo fertile. E. 
diviſa in 6 centurie, 127 parrocchie; rigata dal 


Mynow, Wye, Uſe, Avon, e Lug; abbracciando 


7 terre con fiere e mercati, 422 miglia qua- 
dre, 34,000 jugeri, e 39,000, abitanti. Pro- 
duce grano, beſtiame, lana, pollame, peſce, ec. 
ed ha manufatture di fanella molto ſtimata. 


18. L'aria in generale è falubre, ed il ſuolo 


aſſai fertile. E diviſa dalla natura in 3 parti, 


nominate La Valle, La Foreſta, ed il Caſtelwald; 


ed in 28 centurie, 280 parocchie, 96 vicariati; 


rigata dal Severn, Avon, Frome, Coln, Chum. 
Stroud, TLedden, Tame, ed Jſis, (che, congiun- 


gendoſi inſieme, formano il Thames, Tamigi) ; 
contenendo 1 citta, 27 terre con mercati e flere, 
994 miglia quadre, 1,100,000. jugeri,, e 163,000 
abitanti. Produce del buon grano, legname, lana, 
beſtiame, pollame, peſce, ec. ha delle miniere 


conſiderabili di carbon foſſile, e di ferro, e delle 
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manufatture di panni, e div vetro di forma i im- 
portanza. | 
19. Lariae molto glaubte, ed il ſuolo fertile: 
E diviſa in 22 centurie, 140 parrocchie, 62 vica- 
Tiati ; rigata dal 74 amigi, Kennet, e Lamborn ; 
contenendo 12 terre con mercati, e flere, 654 
miglia quadre, 52 27,000 jugeri, e 85,00 abi- 
tanti. Produce grano, orzo, ed altre biade, 
legname, ec. ed ha delle manufatture di panno. 
In eſſa è il celebre caſtello di e reſidenza 
de' Monarchi Britanni. 

20. L'aria & pura, e falubre, ed il terren molto 
fertile. B divifa in 14 centurie, 280 parrocchie, 
62 vicariati; rigata dal Tame, Tamigi, Windwich, 
Evenlide, e Charles ; abbracciando 15 terre con 
Here, e mercati, 454 villaggi, 663 miglia qua- 
dre, 534,000 jugeri, e 114,000 abitanti. Pro- 
duce grano, orzo, beſtiame, frutta, peſce, varie 
ſpecie di terra per uſo della medicina, de' tintori, 
ec. ed un' _ een univerſita only 
iſteſſo nome. | | | 

21. Queſta & la pi picciola contea d'Inghil- 
terra. L'aria & pura, e ſalubre, ed il ſuolo aſſai 
fertile. E diviſa i in 6 centurie, 48 parrocchie, 10 
vicariati; rigata dal Waſh, e Welland, contenendo 
2 terre con mercati, e fiere, 136 miglia qua- 
dre, 1010,000 jugeri, e 16,400 abitanti. Pro- 
duce 1 legna, beſtiame, lana, e peſce. 


2. Queſta contea è dalla natura diviſa in 3 
lt chiamate Lindfey, Reftevan, ed Holland. 
Fark nella Pim e L win nella ſeconda indif. 


FFC 
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ſerente, e nella terza cattiva, a cagione delle ſue: 


paludi, donde forſe acquiſtd il ſuo nome. It 


ſuolo è fertile ed è in oltre diviſa in 30 centurie 
0 Wapentakes), 688 parrocchie, 256 vicariati ; ri- 


gata dal Trent, Humber, Ankham, Ayring, Nine, 
Dun, Witham, e Wiland; abbracciando 1 citta, 35 


terre con mercati, e fiere, 5 borghi, 15 56 vil- 
laggi, 2162 miglia quadre, 2, 042,8 80 jugeri, 
e 203, ooo abitanti. Produce in abbondanza 


grano, biade, e frutta, ae dene ent 
peſce, pollame, ec. 


23. L' aria L molto alubee he il flo vario. 
E diviſa in 6 cantoni ( Mapenta kes ); queſti in 


8 centurie, 168 parrocchie, 94 vicariati, 2 fran- 


chigie; rigata dal Leane, Blith, Meden, e Trent; 


abbracciando 9 terre con mercati, e fiere, 450 


villaggi, 694 miglia- quadre, 560,000 jugeri, e 
150, 300 abitanti. Ha miniere di carbon foſſile, 
e vi ſi trova una ſpecie di alabaſtro, che, calcinato, 


ſe ne forma una ſpecie di ſtucco, che diceſi eſſer 


pin duro di quel di parigi; produce in oltre 
grano, orzo, lana, legna, regolizia, pollame, peſce, 


ec. ed ha manufatture di vetro, di ne e di 


calzette, ec. al telajo. 


24. L aria, verſo Foriente in particolare, = 


falubre, ed il ſuolo fertile. E diviſa in 6 cen- 


turie, 106 parrocchie, 53 vicariati; rigata dal 


Derwent, Ithor, Rothie, Eccleſborn, Wye, Dove, e 
Compton; contenendo 11 terre con mercati, e 
fiere, un borgo, 500 villaggi, 845 miglia qua- 


ö $99,000 jugeri, 127,000 abitanti, Ha mi- 
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niere conſiderabili di piombo, antimonio, marmo, 
alabaſtro, criſtallo, ferro, carbon foſſile; e pro- 
duce lana, orzo, ec. In queſta contea ſon delle 
montagne, o piutoſto rupi eminenti, e ſcabroſe, 
le cui cime s' ergono altrettanto ſopra le nuvole 
quanto queſte s' inalzano ſu le umili colline, no- 
minate Peak ; verſo il ſettentrion delle quali s' in- 
contra una ſpecie di deſerto, che richiede delle 
guide per traverſarlo. Fra eſſe ſi trovano delle 
curioſità naturali, ed artificiali, che vengon chia- 
mate meraviglie, le principali delle quali ſono, 
oltre le vedute ſtupende, le acque di Buxton, e 
Chatſworth, magnifica villa del Duc di Devon- 
ſhire, che, offrendoſi inaſpettatamente in tali 
orridi luoghi allo ſguardo de foreſtieri, reca 
gran ſtupore, e diletto, e pare il palazzo di 
Armida, o per dir meglio, 1 opera di un Dio 
formata dal caos. Sul fiume Derwent è la celebre 
machina del Cavalier Lombe per torcer la ſeta, 
il modello della quale fruttd a quel Signore 
14, 000 lire ſterlini, accordategli dal Parla- 
mento. | 
'. 25, Larin © 1 de cdl il e per a 
Piu, fertile, giacendo in mezzo dell“ Inghilterra: 
E divifa in 6 centurie, 200 parrocchie, 8 1 vica- 
riati; rigata dal Soor, Milland, e Swift ; abbrac- 
ciando 14 terre con fiere, e mercati, 695 
miglia- quadre, 560,000 jugeri, e 94, 00 abitanti. 
Produce grano, biade, legumi, beſtiame, lana, 
cavalli, pollame, peſce, cc. ha manufatture 
conſiderabili di calzerte a telajo, - cappelli, ec. 
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Lzagriculagin perd e la principale occupazione 
degli abitanti, la cui lopgivita fi rileva da un 


ceurioſo epitaſio in una della chieſe di Leiceſter, 
nel qual 1 legge, che un certo Heyric, che mori 


nel 1589, all' eta di 76 anni, avea viſſuto in una 
caſa per lo ſpazio di 52 anni, nel corſo de* quali 
non avea ſepellito neſſuno della ſua famiglia, ben- 
che alle volte aſcendeſſe al numero di 20; e che 


la di lui vedova, che mori nel 1611, all eta di 


99, avea vedute 143 perſone della ſua progenie. 
Vi ſi trovano delle antichità Romane, Tra le ual 


una via, nominata Watling-freet, ec. a 
26. L'aria & temperata e ſalubre, ed il ſuol 


fertile. E diviſa i in 4 centurie, 1 franchigia, 158 


parrocchie, 87 vicariati; rigata dal Sherburn, 
| Avon, Ane, Anker, e Bb ; abbracciando 1 citth, 


15 terre con mercati, 780 villaggi, 8 32 miglia 
quadre, 650,000 Jugeri, 0 200, 500 abitanti. 
Ha delle miniere conſiderabili di carbon fofli 

che i in alcuni luoghi fi trova vicino alla ſuperficie 


della terra, e produce grano, orzo, legna, be- 
ſtiame, lana, formaggio, ec. In queſta contea & 
il celebre Birmingham, le cui manufatture di ac- 
ciajo, ec. ſono. aſſai note in ogni parte della 


Terra. La città di Coventry, benchè i in queſta, 


forma una contea in ſe ſteſſa, avendo 19 villaggi 


ſotto la ſua giurifdizione. Si racconta per tra- 
dizione, che 'vien generalmente creduta, e della 
4. uat popolare iſtoria fi vedono comunemente 


ſtampe nelle ſtrade di Londra, che Leofric, 


Conte di Mercia, e * aſſoluto di detta 
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Citta, nel 1040, eſſendo fieramente adirato contrò 
gli abitatori di eſſa, per certa ingiuria rice- 
vuta, gli avea, per _— gravati tals 
mente di tributi che i miſeri eccitavano, 
fuorchè nel ſuo petto, es  compaſſione; 
| Avea coſtui una legiadra ſpoſa, d' animo nobile, 
cuor benefico, e di coſtumi modeſtiſſimi, la 
quale l' avea ſpeſſo, colle lagrime agli occhi, 
ſupplicato di perdonar que' meſchini, e di alle- 


viarli dall“ intollerabile ;aggravio, | ma ſempre 


in vano; finchè un giorno, per liberarſi dalle di 
lei importunità (giudicando fra ſe che la ſua gran 
modeſtia non glielo avrebbe mai permeſſo) le 


diſſe: < 10 li perdonerd, quando tu cavalcherai 


ignuda per le ſtrade principali della citta. La 


magnanima Godiva (tal era il ſuo nome), benchè 


i pudore fortemente combatteſſe nel ſuo core il 


deſiderio di giovare a quel miſero popolo, riſolvè 
di farlo; ed ordinando un bel di che ſi fermaſſero 


tutte le porte, e le fineſtre nella citti, e che 


neſſuno ardiſſe, ſotto pena di morte, di guardarla; 
ſpiegando a lungo velo de: ſuoi bei capelli ſulle 
di lei vaghe membra, ſopra un cavallo adempi 


con roſſore le condizioni di quel patto bizarro, 


placd Vanimo feroce del ſuo ſpoſo, e ae 


le lagrime « di quei miſerelli. 5 3 

Per rinnovarne 1a memoria, ſi fa og anno 
in quella città una proceſſione, con una figura 
di donna ignuda, con non poca allegria del 
popolo, il cui ſommo piacere in ciò deriverà dall 


0 e di vivere ſotto un governo libero, lungi dal 


— 
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capriccio de' tiranni; dolce eſſendo il con- 
templar da lungi un male, che non ci 8 wes 


caderes”s no WER arts 


2 Curia 2 ſalubre, ed il ſuolo in 1 generale 
aſſai fertile. E diviſa in 20 centurie, 336 be 
rocchie, 85 vicariati; rigata dal Nen, Ouſe, Ten, 
Welland, ed Iſe; contenendo 1 città, 12 terre con 


mercati, e fiere, 683 miglia quadre, 550,000 


jugeri, e 150,500 abitanti. Produce beſtiame; 
lana, grano, cavalli, ec. ha del ſalnitro, e delle 


manufatture di ſaje, ed altri drappi di lana 


ſottili, ſtivali, calze, ec. L agricoltura però & 
la principale occupazione degli abitatori- 


28. La pit grande fra le contee d Inghilterra. 
E diviſa in 3 parti principali chiamate Riding: . 


(cio Tridings, terze parti ); diſtinte co* nomi di 
Orientale, Occidentale, e Settentrionalæ, riguardo 


al ſito della ſua metropoli; ſuddiviſi in 26 cen- 


turie ¶ Vapentates), 563 parrocchie, e 242 vi- 
cariati. L'aria per lo piti è ſalubre, particolar- 


mente quella della ſeconda parte, ed il ſuolo in 
generale abbaſtante fertile. E. rigata dall“ Ozſe, 
Aire, Caleder, Yore, Humber, Swale, Derwent, 
Don, Eſe, Hull, Wiſe, Ned, Man, Mad, Tees, 


Dre, Fos, Rye, Dow, Ribble. Ha delle miniere 


di allume, carbon foſſile, ferro, rame, piombo, 


marmo, agate nere, ec. e produce grano, be- 


ſtiame, cavalli, capre, ec. abbracciando 1 citra, 
49 terre con fiere, mercati, ec. 2330. villaggi, 


4684 miglia quadre, 3,770,000 jugeri, e 


637, ooo abitanti. Le ſue manufatture di panno, 
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di acciajo, ec. ed il ſuo traffico in generale, lune 


aſlai conſiderabili. La citta di York, degna 
d' eſſer veduta, vantaſi di eſſere ſtata la reſidenza 
deg!' Imperatori Severo, e Coſtantino Cloro. Vi 
ſi trovano una ſorgente curioſiſſima, che ha un 
triplice fluſſo, e rifſuſſo di 27 pollici in un' en e 
delle celebri acque mineral. 

29. L'aria per lo pit 8 Galubre, « MY il ſuolo 
vario. E diviſa in 4 diſtretti ( Wards), 118 par 
rocchie, 39 vicariati ; rigata dal Were, Skeme, e 
Teeſe; abbracciando 1 citta, 8 terre con mer- 
cati, e here, 230 villaggi, 758 miglia quadre, 
610,000 jugeri, e 97,000 abitanti. Ha delle 


miniere dovizioſe di piombo, ferro, e carbon 
foſſile; e delle manufatture di tela, e ſale. Ha 


delle acque minerali, e delle antichità Romane; 
ed & una Contea Palatina, il cui veſcovo gode 
gran privileggi temporali, e ſpirituali 
30. L'aria è per lo pit ſana, ed il ſuolo vario. 
E diviſa in 7 diſtretti ¶ Ward), 460 parrocchie, 
9 vicariati; rigata dal Tweed, Tyne, New Tyne, 
Wandſbeck, Coguet, Ane, e Fill; abbracciando 13 
terre con mercati, e fiere, 3 borghi, 280 vil- 


laggi, 1702 miglia quadre, 1,370,000 Jugeri, e 


136, ooo abitanti. Ha delle miniere abbondanti 
di carbon foſſile, e di piombo; è celebre per le ſue 


mole, o macine; e produce legna, grano, peſce, 


N - ed ha delle manufatture di acciaj, di vetro, 


Le ſue montagne ſono le pit eminenti dell“ 


f blen, e celebri per la battaglia tra gl'In- 


gleſi e gli Scozzeſi, chiamata Chevy Chacci 


5 Irwell, Ribble, Merſey, ee Roch, Ghar, 
E 
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Quivi ſi vedono veſtigi ſtupendi della grandezza 


Romana, ed in particolare il muro di Adriano per 
frenar l' incurſione de' Pitti, che fi eſtende dall 


uno all' altro mare. 


31. L'aria è ſottile, e aue 4 il Gale per | 


lo più fertile. E diviſa in 5 diſtretti, (Wards, ) 


90 parrocchie, 37 vicariati, rigata dal Peterill, 
Canda, Eden, Eſt, Eyra, Derwent, Eymouth, Ellan, 


South Tyne, e Solway ; contenendo I Citta, 15 terre 
con mercati, e fiere, 447 villaggi, 1292 miglia 


quadre, 1,040,000 jugeri, e 100,000 abitanti. 


Ha delle miniere di piombo, carbon foſſile, 


rame, lapis calaminare, ſtibio, o ſpecie d' anti- 
monio, in grande abbondanza, e produce grano, 
beſtiame, pollame, peſce, ec. Ha delle paludi, 


e laghi conſiderabili; delle montagne eminenti, 


e delle antichità Romane, fra le quali il famoſo 
muro d*Adriano, poc' anzi accennato. 


32. Laria & ſottile, e ſalubre, ed il ſuolo 
vario. E diviſa in 4 diſtretti (Wards), 3a par- 


rocchie; rigata dal Ken, Eden, Lon, e Winonder; 
ed abbraccia 8 terre con mercati, e fiere, 2 
borghi, 633 miglia quadre, 5 10, ooo jugeri, e 


33. oo abitanti. Produce grano, peſce, ec. Ha 


delle manufatture di panno, ed altri drappi di 


lana, — ag ec. e 8 ene 
Romane. | 


33. L aria, eccetto vicino al mare, al alle pa- 


ludi, & ſalubre, ed il ſuolo vario. E diviſa in 6 
centurie, 61 parrocchie, 12 vicariati ; rigata dal 
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Wier, | Calder, e Derwent; ha bei lgni; ; l ab- 
braccia 26 terre con mercati, fiere, ec. 1429 
miglia quadre, 1,150,000 jugeri, e 240,500 abi- 
tanti. Ha miniere di piombo, ferro, rame, anti- 
monio, lapis calaminare, ſtibio, allume, vitriolo, 
zol fo, carbon foſſile, ſpalto, ec. ; e produce grano, 
orzo, avena, canape, lino, beſtiame, pollame, 
peſce, &c. Ha varie ſpecie di acque minerali 
curioſſime, fra le quali una ſorgente, nominata 
il pozzo ardente (burning well) che eſala un 
vapor bituminoſo, che, acceſo con un lume, 
brucia come Pacquavite, mentre Pumor che 
lo produce riman freddo; una fontana . d'ac- 
qua falata, che produce ſei volte pit ſale che 
Pacqua del mare, ec. Nel diſſeccar alcune 
delle ſue paludi, vi trovarono delle canoe ſimili a 
quelle de' felvaggi delP. America, che fi ſup- 
pone foſſero degli antichi marinaj Britannici. 
Da ſuoi pantani fi ſcavano de' tronchi d' antichi 
abeti, che alcuni ſuppongono ſieno del tempo del 
dlluvio, le cui ſcheggie, incorporate di trementina, 
fervono alla povera gente di candele. Queſta 
è una contea palatina, eretta da Eduardo III. 
Sono celeberrime le fue manufatture di cottone, 
che hanno arricchita la famoſa Mancheſter, la 
quale, ſimile a Birmingham, benchè non ſia 
neppur terra incorporata, ha 50,000 induſtri 
abitatori. A chi ſono ignoti i famoſi, e ſtupendi 
canali del magnanimo Duca di Bridgwater (che 
dovrebbe ſervir d'eſempio a' gran Signori) per 
11 en de carboni, e che fan vivere tante 
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thigliaja. 4 perſone? Ha pure manufatture di 


panno, ec. ed un commercio floridiſſimo. 

34. L'aria e ſalubre, eccetto nelle vicinanze 
del mare, ed il ſuolo per lo pid fertile. E diviſa 
in 39 centurie, 253 parrocchie, 77 vicariati; 
rigata dal Lime, Avon, Itchin, Tees, ed Arun; 
abbracciando 1 citta, 19 terre con fiere, mercati, 
ec. 1481 miglia quadre, 1, 3 12, 500 jugeri, e 
1 80,000 abitanti. Produce in gran copia grano, 
orzo, lupoli, miele, beſtiame, cavalli, legumi, 
peſce, ec. Ha una foreſta immenſa (New-fo- 
reſt) che il conquiſtatore formò per il diporto 
della caccia, col diſtrugger molti villaggi, e col 
far ſpargere delle amare legrime, e che, con 


roſſdre di una nazione grande, e libera, fi laſcia 


ſuſſiſtere; monumento infame del faſto, e della 
tirannide. Le ſue manufatture ſono di pn 
e drappi di lana ſottili, ec. 

35. L'aria & ſalubre, ed il ſuolo fertile. E 
diviſa in 29 centurie, 304 parrocchie, 107 vica- 
riati; rigata dal Willy, Deverell, Avon, Vedder, 
Calne, e Chume; abbracciando 1 città, 23 terre 
con mercati, e fiere, 16 borghi, 1088 miglia 
quadre, 876,000 jugeri, e 108, 200 abitanti. Pro- 


duce grano, beſtiame, particolarmente pecore, e 


porci, lana, legna, pietre da fabbriche, for- 


maggio, ec. e le ſue manufatture, principal- 


mente di panni, ſono numeroſe, e conſiderabili. 

E celebre la catedrale di Saliſbury per la ſua 
gotica magnificenza; e la contea & ſparſa di anti- 
chita,, e di coſe degne .d'eſtr vedute, e con- 


enplate, fra le quali ſono Stone. benge, che i 
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erede eſſer le reliquie d'un antichiſſimo tempio 


Druidico, e la celebre villa di Milord Pem- 
broke. | 


36. aria & e ed il terren fextile; 
View chiamata il giardin d'Inghilterra, ed era 
tal riguardata da* Romani. E diviſa in 34 cen 
turie, 248 parrocchie, 68 vicariati ; rigata dal 
Stoure, Frome, Piddle, Lyddon, Daliſb, ed Allen ; 
abbracciando 22 terre con mercati, e fiere, 9 
borghi, 959 migha quadre, 772,000 jugeri, 
e 110,000 abitanti Ha marmi, e delle petraje 
conſiderabili di che ſi adornan le fabbriche di 


varie parti dell' iſola. A piè delle ſue rupi 


vicino al mare fi trovano eriſamo, ed eringio, 
erbe medicinali. Abbonda di volatili ſelvatici, 


di pecore, beſtiame, grano, lana, canape, ec. 


ed ha delle manufatture di panni, e di lana, 
ec. e la ſua birra è celebre nel paeſe. Fra le 


ue antichita fi oſſerva un coloſſo di pietra dell 
altezza di 180 piedi, che ee idea di quello 
| di Rodi. > 90 


37. Laria e Miert ma . ed il ſuolo 
vario. E diviſa in 33 centurie, 394 parrocchie, 
132 vicariati; rigata da un gran numero di 
fiumi, con 166 ponti, i principali de' quali ſono 
Ex, Arme, Plym,” Dart, Tove, Ting, Lyd, Cbyſt, 


 Authe, Collumb, 7 owbridge, Barte, Taw, Biddis- 


ford, ec. 'abbracciando 1 citta, 39 terre con 
mercati, e fiere, 12 borghi, 1733 villaggi, 


2385 miglia quadre, 1,920,000 jugeri, e 340, 0 


abitanti. Dopo Torkſhire, queſta è la contea 
la pit popolata, e la più conſiderabile del regno. 


0 7 
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Ha miniere di ſtagno, calamite, argento, piombo, 
Pianella, che ſe ne mandan fuori in gran quan- 


tità per coprir tetti. Produce inoltre grano. 


beſtiame, lana, pollame, peſce, ec. Vi ſi fa 
dell' ottimo cidro; e le ſue manufatture di 
panni, di lana di varie ſpecie, e di merletti, 
ſono conſiderabili. Ha delle acque minerali; 
ed il terren ſterile vicino al mare vien fertl. 
 lizzato della ſabbia di conchiglie; e quello 


rimoto dal mare, dalla cenere di zolle, ogg | 


oa: di 1 
E WF. be - Sepe etiam Tek ec. 


So: Lar aria di queſta. contea, che non d 
| diffimile all' eſtrema parte d' Italia nella Ca- 
labria, L ſottile, ma falubre per gli abitatori, 
che vivono fino ad una eſtrema vecchiezza. II 
ſuolo, in generale, non pus dirſi fertile di ſua 


natura, ma vien reſo tale dall arte, per mezzo | 


d arena, ed alga marina. Le ſue celebri mi- 
niere di ſtagno, ben note a Fenicj, indi a 
Greci, come pure di rame, piombo, un po- 
d' argento, llapis calaminare, pianella di color 


turchino in gran quantita, pietre per uſo di 


fabbricche, ed una ſpecie di diamante. Produce 
pure del grano, frutta, beſtiame, e cavalli, che 
ſon piccoli, lana, peſce j in abbondanza, pollame, 
volatili falvaggi, cc. e le ſue manufatture con- 


'ſiſtono Princi ipalmente nel raffinare i i ſuoi metalli, | 


nel conciar pelli, . II. carattere degli, abitanti, 
e particolarmente della nobilta, & quello di 


eſſere 80 corteſi, gli ultini de quali ſoglion 
E 3 
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| formar alleanze di matrimonj fra di loro, il che 
ha fatio naſcere il proverbio, che i Cornbvallefi 
en tutti cugini. Da quivi partono i vaſcelli pro- 
Cacci per la Spagna, il Pottogallo, le Indie Oc- 
eidentali, ec. Ha un lago, che, quantunque 
non abbia apparente comunicazione con mari, 
0 a” Gong ha un fluffo, e rifluſſo ogni 24 ore. 
Ve. un divertimento ſingolare- nel paeſr, cioè, 
un carnovale ogn' anno, del che Carlo II. tanto 
& invaghi che ſi face artolare. mel numere de 
fratelli. 
39. L'aria in OR! 8 DAR ehre Py 4 
ſuolo fertile. E diviſa in 49 centurie, 315 
parrocchie, I 32 Vicariati; ; it gata dal, Chew, Avon, 
Parret, Tar, Brew, Barts,” Tome, Exell, i £ Stoure; 
abracciando 3 Citta, 32 ville con mercati, . 
e flere, 1 23% - miglia quadre, 197 5000 Jugeri, 
e 300, 500 abitanti. Ha ' delle miniere di 
piombo, lapis calaminare, etre, dette 98 
Briſtol, con criſtallizazioni ; e produce 1* erba 
guado pe tintori, d beſtiame, formaggio, 
peſce, ec. vivi & la celeberrima .citta di 
Bath, colte ſue acque minerali, che attraggono | 
gran numero di nobili, ec. non folo dall“ altre 
Parti dell' ifola, ma dell' Europa, e del mondo. 
degno di offervazione, che la ſorgente di 
quelle acque calde & molto vicina ad un' altra 
di acqua fredda. Le fue manu fttu re di lan, 
di diverſa ſpecie, di calzette, ec. impiegano 
un gran numero di Perſone, ( ſono aſſai rag 
. 


* 
8 
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40. L'aria & falubre, il ſuolo fertile; gli abi- 
tatori paſſano per oſpitalieri; gli uomini per 
robuſti, e le. donne per eſſer belliſſime. Edu- 
ardo I. la nomind J Valle Reale d Ingbil. 
terra. E Contea Palatina, e diviſa in 5 cen- 
turie, 86 parrocchie, 20 vicariati; rigata dal Dee, 
Never, Bollin, Dane, Crołe, Melock, Ringar, 
e Merſey; contenendo 2 Citta, 12 terre, con 
fiere, e mercati, 67⁰ villaggi, 894 miglia a 
720,000 jugeri, e 164,500 abitanti. Ha gran 
miniere di ſale, come pure delle oigents del 
medeſimo, dalle quali ſe ne eftrae quantita 
prodigiofa. In alcune delle prime fi ſuol 
ſcendere alla profondità di 1 50 paſſi ſotterra, 
dove ſi ſcorge un luogo, che pare incantato, 
ed una ſpecie di catedrale gotica; tal effetto 
ha ſulla viſta, nell“ apparirvi co'ꝰ neceſſarj 
lumi, il gran numero de' varj, e numeroſi cri- g 
ſtalli di quel minerale: ha pietre, che ſervon 
per mac ine, alcuni metalli, ee. e produce grano, 
beſtiame, pollame, peſce, e vi fi fa una im- 
menſa quantità di formaggi, per cui & celebre, 
talmente che, quegli che ſi fanno in altre 
contee ſoglion ſpeſſo paſſare ſotto il ſuo nome. 
Londra ſola ne ſuol eee anno wass 25 
ee J. e 
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QUESTA parte dell 9 1 cui | abitatori- 1 
ſon riguardati come i diſcendenti degli abo 1 
* ene & ſeparata dall' Inghilterra dal 
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il Sertentrione, l'Occidente, ed il Mezzodi. La 


ſua lunghezza & 100 ee e la ſua larghezza 
incirca Viſteſſo, 


: 1 8 
wa * : ö N 
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5 de. prodotti, 
e carattere degis 
abitanti. 


II fuolo in 8 & mon- 
tagnoſo, ed alpeſtre; Varia 
per lo pid ſalubre, e gli 
abitanti pronti all' ira, facili a placarſi, in- 
clinati all' amicizia, ed all' ofpitalita, ed altieri 
della. loro antica origine. I viveri, nonoſtante 
la ſterilità del terreno, ſono ad un prezzo molto 
om th eq in abbondanza, 
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Piviſ ani. 


1 


Lun- 


E rin in Aide, e Ser- 
zevtrionale; in. 12 2 contee, e + Woh in 4 circuiti, 
come Hegue, ; bs 


PT hs Int irca delia 
Cireuiti. Conte. ghezza. g Provincia,  Diveef. grandezza di 
„„ . Finn J eee S. Aſaph Aleſſandrina, 
2. Den ighſbiren F _ parte Colonia. 
3. Montgomeryſbire — 35 * 26 —  -———idm )aderbona, 
II. 4. Angleſey* 24 18 —2— Bangor Martinica 
. Caernarvonſhire® 47 25 ——— 8. David Lucerna. 
Merionethſbire a 39 30 —— 8. Aſaph parte Uri, e 8. 
„ | TOW : Mlarino. 
III. 7, Radnorſbire 29 18 —— 8. David + Friburgo, e 
| | | Moraco. 
Brecknockſbire 35 34 — — Zurigo, e 
F Brecon e EN ” Rintal. 
97 Glamorganſbire 45 21 — Landaff-parte 1 5 879 
1 5 * | e Dieto 
IV. 10. Pembrokeſhire* 33 2s ͤm—— 8. David. Veneſina. 
11. e 6s * 40 5 18 ; — — Ratiſbona, [+ 
„ wy | Friſinga. 
12. Ciernantenſired 49 27 ——— — . Pyld,e Spire 
* Contee maritime 


Con tea, ſecondo Par- 


' Deſerizione par- I. L'aria & Miene ed il 


ticolare di cigſcuna ſuolo fertile. E diviſa in 
5 centurie, 28 parrocchie ; 


dine precedente. oil igata dal Cluyd, ed Alin ; : 


ed abbraceia 1 città, 1 borgo, e 3 terre con mer- 


cati, e fiere, 198 miglia quadre, 160,000 j Jugeri, 
e 32,500 abitanti. Ha miniere abbondanti di 
piombo, carbon foſſile, calamine, e pietre da 


macine; ed una ſorgente maraviglioſa, che con 
gran rapidità ſgorga 22 tonellate d' acqua in un 
minuto. Produce grano, ſegala, beſtiame, for- 


maggio, butiro, e miele, col quale fanno una 
bevanda chiamata metheglin. e 


2. L'aria & ſana,, ed il ſuolo aſſai fertile; E 


diviſa in 12 centurie, $7 parrocchie ; rigata dal 
_ Claya, e Dee; ed abbraccia 4 terre con mercati 


e fiere, 509 miglia quadre, 410,000 jugeri, e 


38, 500 abitanti. Ha varie miniere di piombe 


nelle terre del conte di Powis, e produce beſtiame, 


pecore, capre, pollame, peſce, ec. ed ha delle 
manufatture di guanti, e de' conciatori di pelle. 


Gli abitanti fi ſervon di zolle per far fuoco, 
e delle ceneri delle medeſime per concimare il 


terreno... 


4, Laria 8 ſalubre, il 3 indifferente. E di- 
vifa in 7 centurie, 65 parrocchie; rigata principal- 
mente dal Severn, 7. anat, ec. contenendo 5 terre, 


o borghi, con mercati, e fiere, 695 miglia quadre, 


560,990 jugeri, e 34000 abitanti. Produce 


Brano, We e e pelee, ec. 
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Ha delle i di nella, e qualche __- 
chit Romana, 


4. Laria di queſt iſola (Vantica Mona (1 ) | 
ſede de Druidi) & & per lo pid ſalubre, ed il ſuolo 


vario. E diviſa in 6 centurie, 74 parrocchie; ; 


Tigata dal Meye, Brent, Alow, e Keverry ; .cants- 
nenda 4 terre con mercati, e fiere (anticamente, 
ſecondo Camden, conteneva 363 villaggi), 248 


miglia quadre, 200,000 jugeri, e 12,000 41. 


tanti. Ha miniere di rame, ocra, marmo, e 


pietre da macine; e produce grano, beſtiame, 


pollame, peſce, ec. ed ha, delle antichita Ro- 


mane. „ 
5. L'aria & fredda, ed al ſuolo alpeſtre. E 
diviſa in 7 centurie, 68 parrocchie ; rigata dal 


Mini, Conway, EC. abbracciando I Citta,' 1 borgo, 


6 terre con mercati, e fiere, 459 miglia quadre, 


379,000 jugeri, e 16,500 .abitanti. Ha delle 


fertile vallette, la cui bellezza ſpicca fra le fue 
orride balze (chiamate I'Alpi Britanniche (2) e 
coperte di neve 8 meſi dell' anno), de' laghi 
abbondanti di peſce; e produce dell' orzo, be- 
ſtiame, ore e capre, ed il wie mare delle 


* 


3 


(5 1 fa endura. le dea 1 nome corsa | 
eios ola degl Ingleft. | | 
4³) Le montagne pid 1 della Gran beuge, nume- 


| rando dalla ſuperficie del mare, ſono, 


Nella Scozia,  Bepnives, 70 Ried! 3 
In Inghiſterr, Varmiur, 43840 —— 
In Galles, Vnuo ꝛudon, 3470 —— 
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perle, che ſi credono eguali alle pit belle 


d'Inghilterra, e d'Irlanda, A motivo della ſca- 


broſità del paeſe; queſta fa M1 ultima Contea, che 
gl Ingleſi riduſſero ſotto il loro dominio.  Quivi 
fi parla generalmente Galleſe ; ed allorchè un 


Ingleſe parla nella ſua lingua ad un contadin del 


paeſe, coſtui per lo più gli riſponde, Dame Sal, necks 
cioè, fo non parlo Saſſone. 

Nel eimiteris. di Conway ſi E un Cs 
ſingolare—* Qui giace il corpo di Nicola Hookes 
di Conway, gentiluomo, che fu il quarantuneſimo 
figlio di ſuo padre Guglielino Hookes, ſcudiere, da 
Alice ſua moglie, ed il vito di ventiſette figh. 
Mori li 20 di Marzo, 16 J7ef. 15 

Non diſtante dalle ſue ſpiagge vi ge degli — 
gli, nominati The Biſhop and bis Clerks, pericoloſi 


a' naviganti, e che nella primavera ſon coperti di 


diverſi innumerabili uccelli di pallaggio, che 
vengono, e parton ſempre di notte. 
6. L'aria è ſottile, ed il ſuolo montagnoſo, 


8 ſparſo di ruſſi, con delle vedute bizarre. E 


diviſa in 6 centurie, 37 parrocchie; rigata dal 
Dee, Avon, Duff, ec. contenendo 5 terre con mer- 


cati, e fiere, 620 miglia quadre, go, ooo jugeri, 


e 17, 0 abitanti. Produce beſtiame, pecore, 


e capre in gran numero; un po di grano, del 


cottone, cervi, pollame, e peſce, per lo pit 


aringhe, ec. ed ha una manufattura di fanella, 


e delle antichità Romane. 


7. Llaria è fredda, ed il ſyols. te, 


con delle, montagne, e rupi. E diviſa in 6 cen- 
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turie, 52 parrocchie; rigata dal Stmergill, Lug 
Temr, ec. abbracciando 4 terre con mercati, e 


fiere, 388 miglia quadre, 310,000 jugeri, 


29,000 abitanti; e e beer car, 
-pecore, capre, peſce, ee. 


8. Laria è ſalubre, benehe il pacſs: ſia monta- 


gnoſo; e le ſue valli: ſon fertili. E diviſa in 
6 centurie, 61 parrocchie; rigata dal UR, Wye, 


von, Mull, e Dulas; contenendo 4 terre con 


mercati, e fiere, 70 miglia quadre, 600, 000 
Jugeri, e 36,000 abitanti. Produce grano, be- 
ſtiame, peſce, pelli di loutra, ec. ed ha alcune 
manufatture di panni, e di calzette. e 

9. Faria è per lo pit ſalubre, ha delle mon- 
tagne, ma le ſue valli ſon fertili, ed amene; e 
vien chiamata il giardino di Galles. E diviſa i in 
10 centurie, 118 parrocchie ; rigata dal Tave, 


Ogmore, Avon, Neath, Towy, Rhymny, T. aff, ec. 


abbracciando 1 citta, 9 terre con mercati, e fiere, 
67⁰ miglia quadre, £40,000. jugeri, e $8,000 
abitanti. Ha delle miniere di piombo, e carbon 
foſſile; e produce grano, beſtiame, pecore, capre, 
-butiro, peſce, ee. Ha delle antichità Romane, 
un caſtello antico con bella architettura, che 
ſi crede il pid grande dell' iſola dopo quel di 


Windſor, ed un pozzo curioſo, che, ſimile a 


quella ſorgente accennata da Polibio in Cadice, 
& quaſi vuoto nel tempo d'alta marea, e tra- 


boccante allorchè la marea e Ba 
10. Laria non pud dirſi cattiva, ed il ſuolo & 
fertile, eſpecialmente nelle vicinanze del mare, 


A AA 28 74A try — Of =, — - 


"w_— 4 0. w** 


INTRODUZIONE. 61 


E diviſa in 7 centurie, 145 parrocchie; Tigata dal 


Milford, Dougledge,. Dell, Tow, ec. abbracciando 

1 citta, 7 terre con mercati, e flere, 520 miglia 
quadre, 420,000 jugeri, e 26,000 abitanti. Ha 
miniere di carbone, della terra graſſa, e produce 


grano, beſtiame, pecore, capre, pollame, falconi, 


peſce, ec. Fra gli ſcogli del vicino mare, come 
pure in altre parti vicine a Somerſetſhire, alla 
Scozia, ed all' Irlanda, ſi trova una ſpecie di. 
alga, che Camden chiama lectuca marina, e che 


comunemente nomaſi laver. Si uſa per cibo, 


e ſe ne vede alle volte ſulle tavole a Londra. 
Stimaſi da alcuni un rimedio eccellente contro 


i mali di fegato, e di milza, come pure contro le 


granella. 


11. Laria & dolce, ed il ſuolo per 10 pile | 


fertile. E diviſa in 5 centurie, 64 parrocchie ; 
rigata dal Tivy, Rydal, Iſtwith, ec. contenendo 
6 terre con mercati, e fiere, 646 miglia quadre, 


325,000 jugeri, e 35,500 abitanti. Ha miniere 
abbondanti di piombo (che ſpeſſo ſi ſcorge nella 


ſuperficie del ſuolo), ed alcune di argento. Pro- 


duce grano, beſtiame, pecore, pollame domeſtico, 
e ſelvatico, loutre, peſce, eſpecialmente ſermone, 
di cui abbondano i ſuoi laghi, e fiumi. | 

12. L'aria è ſalubre, ed il ſuolo fertile. E 
diviſa in 6 centurie, 145 parrocchie; rigata dal 
Towy, Kidwelly, Cothy, Tave, ec. contenendo 
8 terre con mercati, e fiere, 869 miglia quadre, 
700,000 jugeri, e 17,000 abitanti. Ha miniere 
di Piambe, carbon foſſile, ec. e produce grano, 
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beſtiame, 3 peſce, particolarmente 8 
ec. ed il ſuo ſito, e le ſue vedute ſono aſſai 


de 


® up 


an 1 | f 


43 


= 


4- Dera Scozra. 


0 ESTO antico regno 8 ſeparito dall Inghit- 
terra dal fiume Tweed, dal braccio di mare chia- 
mato Salway Frith, e da alcune montagne nella 


parte fettentrionale della Gran Bretagna. Nell 


Occidente il mar d'Irlanda, nel Norte il Deuca- 
ledoniano, e nell' Oriente il Germanico, bagnan 
le ſue ſponde, e quelle delle numeroſe iſolette di 
ſua giuriſdizione. La ſua lunghezza è 3oo, e la 
ſua larghezza 185 miglia ; fra* gradi 54, e 59 di 
latitudine, ed 1, e 6 di 141 Ine | 


 Snols, prodotti, II ſaots in ets & al- 
e carattere degli peſtre, inferiore a quello d'In- 
abitanti..  ghilterra per la fertilità, atto 


pid al paſeolo ehe alla ſeminagione, avendo poche 
pianure, e queſte di non grande eſtenzione. 


Nonoſtante cid, tal' & Vinduſtria degli abitanti, 
che ſi ſuole ogn” anno mandar dindi del grano 
in Ifpagna, in Olanda, nella Norvegia, ec. 

Varia & temperata, benche il paeſe ſia sl vicino 
al Polo, e ciò a moti vo de' tiepidi vapori del 
mare. - Il ſuo ſito & pid vantaggioſo per la peſca 
che qualunque altra parte dell' iſola, ed i viveri 
_ ad un —— J Ha miniere di 


4 
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carbon foſſile, ferro, piombo, di qualche po: 
d'argento, e Reer grano, beiti, Jegurals 


ec. 
Si pretende che Vantico ſao nome A5 da” 


Sciti, in alcuni diſtretti ſettentrionali proferendoſi 
anche in oggi Scuytland, come quel di Caledonia, 
deriva da Romani. Fd inoltre nominata Albania, 


e parte di eſſa in oggi ancora chiamaſi Braid- 
Albin. Siccome l'indole del ſuolo & aſſai diverſa, 


diverſo è pure il carattere degli abitanti. Quegli 


delle pianure, e delle citta principali, ſon corteſi, 


ofpitalieri, affabili, iſtruiti; i montanari, ruvidi 
ed incolti ; e gl iſolani remoti, in generale poco 
iſtrutti, eſſendo, dir fi Puè, diviſi dal mondo. 


Per to pid lo Scozzeſe & garbato, induſtre, 


attaccato alla ſua patria, ed attentiſſimo a- ſuoĩ 


intereſſi. La religion Preſbiteriana, che ſi & for- 


mata ſul modello di quella di ee ela domi- 


nante. 


La Scozia & principalmente diviſa in Thghland, 
montagne; e Low/and, pianura; o Meridionale, 


e Settentrionale; ed in Scots, e Pifs, eh' è Vantica 


diviſione. Ebbe anche, come VInghilterra, un 
Eptarchia ; ed è in oggi diviſa in 34 Contee (1), 


che ſono, come le Ingleſi, viſitate due volte a 


anno 2 £ ow mY amminiſtrarvi giuſtizia. 


(2) 8 le diviſioni della Scozia, ogni autore è di 3 
parere. Cid accade in parte a motivo delle numeroſe iſole di 


ſua dipendenza, alcune delle quali fi credono ſeparate Contee, 
ed altre no; e dalle varie ſuddiviſioni. II Cavalier Dugdale 


ne conta 33, il Signor Chamberlayne 31, ed il Signor Gordon 
34. Alcune . invece di contee ſono chiamate Bailliaries, 


* * 
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Riſpetto al governo eccleſiaſtico, eſſa & diviſa, in 
vece di dioceſi (non avendo veſcovi), in 15 finodi, 
69 preſbiteriati, e goo 5 ({econdo il 


Cav. Un, ) 


Lun- Lar- Miglia Incirca il 
1 Contee. . thezza. ghezza. quadre, territorio di 
2. Berwickſhire, o Mers® 0 18 333 Welburgo. 
2. Haddington, o Eaſt Lothian® 12 249 Zolura. 
3. Edinburghſpire, 5 Mo e 6 20 18 251 Olatis. 
i Roxburghſpbire, Teifidale, o Tevi e 1 | 
ps — Ettrick 1 38 d. | Furſtenberg, 
8. Peebles, o Tweedale 22 Zealandia; 
7. Kircudbrightſbire* | 32 Auſburgo. 
3. Wigtounſtire® 5 "pk 26 bo Neuburgo. 
9. Dumfries/bire, Dumfries „ Hoye. 
10. Ayr, o Airfbire® . 46 Anſpach. 
11. Linligthgowſtire, o Weſt Lothian 1 Scaffuſa. 
12. Lanerkſhire, o Clydeſdale | 26 - _ Zuibruch, e Spi 
13. Renfrewſhire, o Renfrew E140. . 1x Paſſavia. 
14. re Wt s net: e 41 27 Limburgo. 
T5. Stirling, o Strivelingſbire 3 
8 3 101 9 = Trane 
17. Kinroſs 8 | | 3 
18. Fifeſpire 1 ä Ratiſbona, 
19. Perthſbire | £23444 | Geneva, e Piombi 
20. Angusſhire, o Forfar® Croſſen. 
21. Kincardine, Mers, o Mearneſpire * . Neuchatel. 
22. Aberdeenſbire* | Cullembach, e 
23- Banff, o Bamffſpiren | Minden. 


24- Elgin, o Murray ire Embden, e Steak 


_ dcr f ; 5 - Valachia. 


28. Inverneſsſbiren (incluſe varie ile) 376 = - - Sleſwick, Zealand 
1 le ifole miĩnoii. 
39. Sutherland ä 2 3 Griſoni, e Ginen 
30. Caithneſs, o Weik * | | Minden, e Lingen 
31. Argy leſpire ( ĩneluſe varie ifole)® | Olanda, Zelands, 1 


_ xel, e le iſole min 
22. Orcadi (iſole), e 2 3 
33. Schetlandi (ie) i 5 3 iſole di Dalm 
24. Buteſbire (iſole) | 14 Falſter, e Solland, 


1 


| caftalderie ; Conſtableriet, congſtabilerie; e Stewardies, fatterie, 
Steward, o Stuard, era anticamente una delle prime cariche del 
paeſe, donde ſi crede eſſer derivata la gran caſa Stuart. Alcuni 
conſiderano Galloway come una contea ſeparata, altri ne inclu- 
dono le fudavifion 3 in tre conte. | 


# Contee 4 


minori, 
e Ginen 
e Lingen, 


Lelands, | 


ifole mil 
Dalmas 
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Deſerixione par- 1. L''aria, ed il ſuolo, per 

ticolare di cigſcuna lo pin montagnoſo, ſono 

| Conteayſecondo l or- d: indole varia. Paſſa per 
Aine precedente. 


una delle pin fertili contea 
d' Iſcozia, ed & diviſa in 3 diſtretti, Merfe, Lau- 
mermoor, e Lauderdale; 2 preſbiteriati, e 35 par- 


Wittadder, ed Eye; abbracciando 12 terre, con 


fiere, e mercati (1). Produce beſtiame, grano, 


fieno, volatili ſelvaggi, peſce, ec. ed ha due 


rame. La citta di Berwick E una contea in ſe 
ſteſſa, non appartenendo ne alla Scozia, ne all' 
Inghilterra, in quanto alla diviſione; e ciò a ca- 


rocchie; rigata dal Tweed, Blackadder, Lauder, | 


cartiere, alcune manufatture di tela, e miniere di 


gione delle antiche geloſie de' due Regni, eſſendo 


ſituata ſu i confini di entrambi. - Eſſa è ben for- 
tificata, ed ha un bel a ſul fiume 2 weed di : 


16 archi. | 
2. Faria è diverſa, ed il ſuolo per lo pid aſſa ĩ 
fertile. E diviſa in Os ientale, Media, ed Occi- 


dentale; rigata dal Tyne, e bagnata dal Mar Bri- 


tannico. Contiene 4 terre con fiere, e mercati. 


Ha delle Inline, 9808 ber ed una e di 


8 8 
i _— 


SY — 1 15 la pere di W i contea 
di Scozia nulla per ora dir ſi può di certo. L'indefeſſo Cavalier 


Sinclair a pubblicando un opera voluminoſa, che conterrà 
Io t. in 8, e de' quali 4 ſono gil uſcitiallaluce, intitolata Sta- 
tiftical Account of | Scotland. Egli aſſeriſce nel t. 2. che la popo- 


lazione di tutta la Scozia & incirca 1.700, o e che dal 11755 
v* era un aumento di 400, ooo anime. 5 
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aringhe conſiderabili, e produce in abbondanza 
grano, beſtiame, ec. Prima dell' unione v' era 


una gran manufattura di panno; ma gl Ingleſi la 


rovinarono dopo col vendere il loro in Iſcozia 


a miglior mercato. Alcuni autori comprendono 
queſta, e Mid, e Weſt, ſotto un ſol nome di 
Lothian, facendone una ſola contea. | 

3. La pin conſiderabile fra le altre contee, 
contenendo la città di Edinburgo, metropoli del 
Regno, ed antica ſede de' Monarchi Scozzeſi. 
L'aria è ſana, ed il ſuolo molto fertile; rigata 
dal Litb-water, Eſt, ec. Ha della calcina, del 


marmo, per lo pit nero, miniere di carbon 


foſſile, e di rame; e produce in gran copia 
grano, ed altre biade, legumi, frutta, beſtiame, 
volatili, pollame, ec. Oltre la ſua Metropoli 


(ch' è contea in ſe ſteſſa) degna d'eſſer veduta, 


_ colla ſua celebre univerſita, abbraccia 8 terre con 
mercati, e fiere. L'agricoltura fioriſce in queſta 
contea, ed ognun ſa quanto i giardinieri Scozzeſi 


ſieno eſperti, e bravi. Ha manufatture di tele, 
di vetri, di carta, ec. 0 Finduſtria vi e molto 


animata. 


4. II ſuolo e affai montagnoſo, e Faria non 
malſana. E diviſa in 13 preſbiteriati, e 25 par- 


rocchie; e rigata dal Sed, Tefy, Tweed, e Teviot. 


Abbraccia 5 terre con mercati, e fiere, e produce 

in abbondanza ogni ſpecie di biade, particolar- 
mente avena, beſtiame, cavalli, ec. ed ha della 
calcina, e delle y__— da ne en mine- 
rali, ec. | 
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5. II ſuolo & montagnoſo, e vario, atto alla 


paſtura, Varia: ſalubre. E rigata dal Tweed, 
Entrick, e Galla. Produce grano, fieno, ec. ed 
il ſuo beſtiame, e gran numero di pecore, formano 


un traffico conſiderabile coll' Inghilterra. Ha 


delle manufatture di panni, de' quali ne traſporta 
(ſecondo il Cavalier Sinclair) 43,740 braccia 
annualmente; delle concie, varj artefici, 3 terre 
con mercati, e fiere; e gli abitanti ſono molto 
induſtri. = 

6. L'aria è ſalubre, ed il ol fertile. E 
rigata dal Tweed, Peebles, e Lyne, ed abbraccia 
3 terre con fiere, e mercati, e 17 parrocchie. 
Ha della terra ſaponacea, calcina, e del carbon 
foſſile; e produce grano, ed altre biade, be- 
ſtiame, cavalli di buona razza, pecore, peſce, ec. 


Vi fi vede un bel campo Romano, ed altre 


antichita. 

7. II ſuolo è vario, e l'aria ſalubre; rigata dal 
Dee, Ken, Fleet, Orr, e Nith. Produce grano, 
altre biade, beſtiame, e pecore in abbondanza, 


che forma il principal traffico del paeſe. Ha 


pictre da fabbriche, laghi, peſce, e contiene 
5 terre con fiere, e mercati, Vien nominata 
Caſtalderia, e Fattoria (Stewarty) ; e la differenza 
fra queſto nome, e Shire, Contea, confiſte negli 
ufficiali, che nella prima ſon nominati Steward, 
nella ſeconda Sheriff. Gli agricoltori fi ſervono 
della cenere di conghiglie per concime. Gran 
numero di gabbiani vifitano le ſue rupi. La 
longiyith de? ſuoi abitanti & notabile. . Nello 
| F 2 
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3 5 5 ſpazio di 20 anni in una parrocchia morirono 12 
| . perſone all' eta di 100 a 115, uno giunſe a 118. 
| Ad uno di go, 8 meſi prima di morire, venne 
una muta di belli, e buoni denti. (V. Sinclair ). 
8. Queſta, e la precedente, ſono da alcuni ſcrittori 
* | | conſiderate come una contea, ſotto il nome di Gal- 
| loway, Inferiore, e Superiore. L'aria è ſalubre, ed il 
ſuol montagnoſo atto alla paſtura. E rigata dal 
f N Cree, e Laſſie; ed abbraccia 4 terre con mercati, e 
| ſiere. Una parte di eſſa & chiamata Mull of Gallo- 
4 | way, che gli antichi nominarono Novantum Cher- 
ſongſus, promontorio, che fi eſtende nel mar d'Ir- 
#3 landa. Produce grano, lino, beſtiame in gran 
numero, cavalli picctoh ma buoni ; ha una peſca 
conſiderabile, particolarmente di anguille, delle 
| cConcie, ſaline d'alga, ec. Lord Galloway vi fa 
pPiäantare 209,000 alberi ogn' anno. Un terzo 
Rl del terreno ſi deſtina alla e e due terzi 
| | al pafcolo. | 
| 9. L'aria è ſalubre, ed il ſuolo per 10 pit aſſai 
| fertile. E diviſa, ſecondo alcuni, i in Wachopadale, 
| 55 Annadale, e Nidisdale (1); rigata dal Nith, 
1 Annan, Maben, ed Eft; abbracciando 7 terre con 
F | _ e mercati. . Produce grano, biade, frutta, 
bw | . beſtiame, e pecore in gran numero; ha 
| 1 di piombo, e, ſecondo alcuni d'oro, e 
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1 (1) La voce dale, che ſpeſſo trovaſi congiunta con altre, 
is | 0] ſignifica in Ingleſe vale, valley, valle; e gli Scozzeſi la ſo- 
1 | | " | glion giungere a nomi di fiumi, ed altri, come ia alle de 
E!. | Nith, ec. | 4 
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Fargento; eſſendoſi trovati, ne* fiumi, dopo 
grandi piogge, pezzetti di que* metalli. Ha 
una peſca en e delle manufatture di 
panni, ec. 4 5 
10. L'aria è ſana, ed il ſuolo per lo pid fertile. 
E diviſa in 3 podeſterie (bailiwicks ) le pid grandi 
della Scozia, Carrick, Kyle, e Cunningham ; rigata 
dal Ayre, Irvine, Marnock, Annack, Girvan, Clyde, 
Stincher, Garnock, Doon, e Lugur ; abbraccianda 
16 terre con fiere, e mercati. Ha un lago con- 
ſiderabile chiamato Dun, o Doon, 6 miglia di 
lunghezza, e 2 di larghezza, con un iſola in mezzo; 
e ſul fiume, che ne forte, ' & un ponte di un 
arco di 90 piedi di lunghezza, che fi crede pit 
grande dell' arco di mezzo nel gran ponte in 
Yorkſhire, ed anche del celebre Rialto a Venezia. 
Produce grano, ed altre biade, beſtiame, pecore, 
pollame ; anitre ſelvaggie, oche, cigni, ec. ed ha 
dell' acque minerali, calcina, pietre, carbon 
foſſile, una gran peſca, e calle: manufatture di 
panni, ec. | 
II. L'aria e ſana, ed il faako 1 ameno, e 4 for 
gi reſidenza de' Re Scozzeſi. E rigata dal Linn, 
Avon, e Almond, abbracciando 9 terre con mer- 
bati, e fiere. Ha miniere abbondanti di car- 
bon foſſile, calcina, piombo, argento (una nel 
tempo Giacomo VI. n' era molto ricca), acque 
minerali; e produce grano, beſtiame, peſce, ec. 
Ha delle ſaline, ed un logo le cui acque ſono 
eccellenti per imbianchir tele, in che conſiſte 
JJ. principal commercio degli abitanti. 
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12. L'aria & Gio, ed il ſuolo fertile E 
diviſa in 2 diſtretti (Wards), ſuperiore, ed in- 


Feriore; comprendendo Clyde/dale, e la Baronia 
di Glaſgow, o Glaſcovia; rigata dal Clyde, Avon, 


Medway, Douglas, Nithan, Kelvin, e Canal. Pro- 
duce grano, biade, legumi, frutta, ec. ed ha 
delle minicre di carbon foſſile, piombo, la pi- 
lazzuli, calcina, pietre, ec. e ſi aſſeriſce da 

ragguardevoli autori, che ve ne ſiano d'oro. 
Abbraccia una citta (Glajgow) con celebre uni- 

verſità, e traffico conſiderabile, e 16 terre con 
fiere, e mercati. Ha manufatrure di conſeguenza 
di muſline, ec. Benchè non ſia contea maritima, 


ha pero facile comunicazione con ogni parte 


del mondo, particolarmente coll' America, per 
mezzo del ſuo fiume Klyde, ch entra nel mar 
d'Irlanda. 

13. L'aria & ſalubre, ed il ſuolo r | 
e vario. E rigata dal Clyde, Cathcart, e Black 
Cart, e White Cart, che hanno un belliflimo ponte 


| dove fi uniſcono, e sboccano nel Clyde. Vien 


eſſa per eccellenza nominata Baronia, tal titolo 
eſſendo ſtato per il ſolito conferito al primo 
genito della famiglia Stuart, allorchè reggeva la 
Scozia; com *ora lo è al Sereniſſimo Principe di 
Galles. Abbraccia 11 terre con fiere, e mercati, 


e produce articoli neceſſarj al vitto; ha miniere 


di carbon foſſile, e manufatture di cottoni, di 
tele, ſapone, ſete, ec. Per mezzo del ſuo fiume 
ha vaſcelli, ed un commercio e, 
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I4. L aria & ſalubre, ed il ſuolo vario. E rigata 
dal Leven(1), Clyde, e Kelvin; abbraccia 5 terre 


con mercati, e fiere; e produce grano, altre biade, 


ec. Ha un gran lago di 24 miglia di lun- 
ghezza, ed 8 di larghezza, con 30 iſolette, alcune 


delle quali ſon bene abitate; una peſca di ſalmone, 


ed altri peſci, e manufatture di bottiglie, d' iſtru- 
menti meccanici per uſo domeſtico, e le ſponde 
del lago ſon coperte di varie tele Ivi Rs 
o colorite. 


15. L'aria & falubre, ed il ſuolo aſſai fertile. | 


E rigata dal Forth, Carron, Canal, Airth, Enrick, 
e Kilfyth; abbracciando 11 terre con mercati, 
e fiere. Produce grano, ed altre biade in abbon- 
danza, beſtiame, cavalli, pecore, peſce, ec. ha 
miniere di carbon foſſile, calcina, acque minerali, 
ec. una fonderia di metalli, che ſi crede una 
delle maggiori di Europa; delle manufatture 
conſiderabili di cottoni, ed un traffico aflai rag- 


guardevole, avendo comunicazione con ogni 


parte del mondo per mezzo del ſuo canale, ec. 


Stirling, ſua metropoli, vien paragonata ad 


Edinburgo, ed era Vantica ſede de' Re Scozzeſi. 
Vi fi trovano delle antichità Romane, partico- 
| larmente il muro di Antonino Pio. * Coloro 
dice! autorevole Camden) « che fi figurano, che 
* la voce i e applicata alla moneta legale 
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(i) Donde il cognome di Long, 4 in Latino diceſi 


Levina. 
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1 | 
| | ” « Inghilterra, deriva da queſto luogo, 8 'ingan- 
* nano di molto. Eſſa vien da' Tedeſchi, che 


2 terre con mercatl ; e produce grano, beſtiame, 
fale, ec. Le abbondanti ſue miniere di eccellente 


| « ol Ingleſi ſolean chiamare Eſterling, dalla 
EL | * loro ſituazione orientale, e che il Re Giovanni 

0 | *« fe* venire per ridurre la ſua moneta d'argento 
17 | 55 

| „ * ad un dovuto grado di finezza,“ ec. 
if, 16. L'aria è ſalubre, ed il ſuolo per lo pid 
1 fertile. E rigata dal fiume Devan; abbraccia 
ts | 


} carbon foſſile han dato a queſto il nome di carbone 
Scozzeſe, che brucia come una candela, e del 
* quale ne mandano in varie parti di Europa. 
1 | V' un caſtello de] Re Roberto Bruce, celebre 
| | eroe Scozzeſe, abitato da un ſuo diſcendente 


| dell iſteſſo nome, il quale ne fa veder la ſpada. 
I7. Alcuni autori jncludono queſta contea in 
quella di Fife, altri la congiungono colla pre- 
cedente, , alla quale molto ſomiglia nella ſua 
indole, e prodotti. Contiene 2 terre con mer- 
cati. Ha un lago, chiamato Lock Leven, d' in- 
| | circa 12 miglia in circonferenza, abbondante di 
5 | peſce, con un' ifoletta, nella quale v* è un ca- 
| | | ſtello, celebre per eſſervi ſtata rinchiuſa l' infeli- 
4 | ciſſima Regina Maria, e per eſſerne ſtata * 
E: 2 dall' innamorato Douglaſs. | 
= | 18. L'aria per lo pid & ſalubre, ed i aka 
BA. | aſſai fertile. E rigata dal Levent, Eden, e Tay; 
[| abbracciando 19 terre con fiere, e mercati, in 
| | una delle quali (S. Andrews) v' è un' antica uni- 


1 Verſita. Produce grano, biade, beſtiame, pecore, 
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lana, peſce in abbondanza, ec. ed ha miniere 
abbondanti di carbon foſſile (dal quale l'ingegnoſo 
conte di Dundonald ha trovato il modo di eſtrarre 


una pece, ottima per impegolar vaſcelli, e che 
li conſerva meglio delle lamine di rame), 


piombo, criſtalli, pietre da fabbriche, una peſca 
conſiderabile di aringhe, ec. gran manufatture di 
varie tele, ed un traffico ragguardevole. 

In una ſua parrocchia, nominata Largo, nacque 
Aleſſandro Selkirk, che l'ingegno di Daniel di 


Fox reſe tanto celebre ſotto il nome del famoſo 


romanzo Robinſon Cruſoe. Noi abbracciamo con 


piacere I opportunita di preſentarne a' noſtri 
lettori il nudo autentico ragguaglio, che il 
parroco, Signor Spence Oliphant, ne ha comu- 
nicato al Cavalier Sinclair. * Nacque egli in 
7 1676, Divenuto dalla ſua gioventa marinajo, 


e nel 1703 pilota del vaſcello detto Cinque 
&« Ports, comandato dal Capitan Stradling, de- 
« ſtinato per il mar del Sud, fa laſciato nel 
iſola di Giovan Fernandes, per punizione del 


4 ſuo ammutinamento. Rimaſe in quella ſoli- 
ec tudine 4 anni, e 4 meſi, allorche ne fa libe- 
* rato dal Capitano Voods Rogers, e condotto 


« in Inghilterra. Fu laſciato nell' iſola co* ſyoi 


& panni, e col ſuo letto, con un archibugio, della 
« polvere, palle, e tabacco, un' accetta, un col- 


« tello, una caldaja, i ſuoi ſtrumenti matematici, 


« ed una bibbia. Fabbrico 2 capanne di al- 


+ beri di pepe (pimento), che copri con erba 


e lunga, e che in breve foderò con pelli di 
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e capre, che ucciſe coll' archibugio mentre gli 
« duro la polvere (che in tutto era una libra); 
« e quando cid gli mancd, egli le prendeva colla 
te celeritz della corſa. Havendo ſcoperto il 
« modo di far fuoco collo ſtropicciar due pezzi 
« di legno, fi facea la cucina in una delle ſue 
« capanne, e dormiva nell* altra, ch' era a 
« qualche diſtanza. Una moltitudine di topi 
« ſpeſſo turbavano il di lui ripoſo, col rodere 
« 1 ſuoi piedi, ed altre parti del ſuo corpo; 
« il che l' induſſe a nudrir buon numero di 
« oatti per ſua protezione: In breve tempo 
« divenner queſti si domeſtici, che gli giace- 
« vano attorno a centinaja, e lo liberarono 
« toſto da' ſuoi nemici, i topi. Al ſuo ritorno, 
& diceva a' ſuoi amici, che niuna coſa lo tur- 
« bava tanto quanto il penſiero, che dopo la ſua 
« morte, que* gatti ſteſſi, ch* egli con tanta 
« cura avea domeſticati, e nudriti, avrebbero di- 
« vorato il di lui corpo. Per divertir Panimo 


« da penſieri cosi malinconici, egli alle volte 
* ſolea ballare co' ſuoi capretti, e capre, o riti- 


« rarſi alla ſua divozione. I ſuo panni, e le ſue 
<« ſcarpe, fi logoraron preſto col correr ne? boſchi. 
« In quanto alla mancanza di ſcarpe, I inconve- 
« niente divenne lieve, poiche la ſola de' ſuoi 
« picdi divento si dura, che correva per tutto 
« ſenza difficolta. Riguardo a' panni, fi fece 


* un abito, e cappuccio di pelle di capre, cucito 


« con delle ſtriſce della medeſima, tagliate a 
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« era un chioda, Allorche il coltello fa affatto 
« logoro, ne fece altri come meglio pote da 
« alcuni cerchi di ferro, ch' erano ſtati laſciati 
« ſul lido, aſſottigliandoli col batterli, ed aguz- 
« zandoli ſu pietre. Eſſendo ſtato tanto tempo 
« ſeparato dall' uman genere, egli avea tal- 
mente perduto l' uſo della parola, che le per- 


« ſone abordo del vaſcello del Capitan Rogers 


« poterono appena comprenderlo; profferendo a 
„ meta le ſue parole. La caſſa, e l' archibugio, 
« che Selkirk avea ſeco nell' iſola, ſono ora nel 
« poſſeſſo del ſuo pronipote, Giovanni Selkirk, 
« teffitore in Largo.” Sinclair, t. 4. p. 544. 

19. Laria è ſana, ed il ſuolo aſſai fertile. E 
diviſa in 5 diſtretti, Gowrie, Strathern, Athol, 
Bredalbane, Monteith, e Scone; rigata dal T ay, 
Earn, Allan, Garry, Lock Tay, Ard, ed Ila; 
abbracciando 12 terre con mercati, e fiere. Pro- 
duce in abbondanza ogni ſpecie di grano, ed 


altre biade, legumi, frutta, peſce, ec. ed ha delle 


miniere di piombo, miſto con dell' argento, di 


rame, lapis calaminare, o giallamina, ec. delle 


manufatture molto conſiderabili di varie tele, e 
panni, ed un gran traffico per mezzo del ſuo 
fiume navigabile Tay. II Parlamento di Scozia 
ſolea quivi odunarſi, ed i Re vi erano coronati. 
Vi fi vede un campo Romano, che credeſi eſſere 


in pid remoto dal mezzodi, e fin dove i Romani 


8 inoltraſſero nella Scozia. Vi fi trova un maſſo 
(ſecondo Sinclair) di 52 piedi di circonferenza. 


L antica celebre ſelva LONG: ſi eſtende in 
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eſſa; ma biaddftria ne ha diſtrutto e Porrore, ed 
| il numero delle ſtreghe. | 
3 20. L'aria è ſana, ed il ſuolo fertile. E rigata 
Pf dal Tay, Eft, Bla, ec. ed abbraccia 9 terre con 
1 fiere, e mercati; una delle quali (Dundee) ha un 
55 porto, ed un traffico ragguardevole. Produce 
grano, biade, peſce, ec. in abbondanza; ed ha 
miniere di piombo, ferro, pietre, e pianelle da 
| fabbriche, che fruttan molto, una peſca di In, 
** : manufatture di tele, ec. 
| 21. L'aria è ſalubre, ed il ſuolo molto "Il 
tile. E rigata dal Dee, Fordun, e Bervie ; con- 
| tenendo 5 terre con fiere, e mercati, ed ha buoni 
[ - | Porti. Produce biade, beſtiame, e molt* anni 
| | © ſono fi credea vi foſſero 5,000,000 di abeti, e ſi 
| 5 faceva a gara nel piantarvene. Ha delle manu- 
if fatture di calzette, e di tela groſſolana da far 
= ; vele, ec. e ne fa un traffico conſiderabile. Ha 
una rupe ſtupenda di $0 braccia Fiorentine, che 
pare ſia ful punto di precipitare, ed una ca- 
verna, che diſtilla acqua petrifica. II general 
Melvill vi ha ſcoperto un campo, ed altre curioſe 
_— Romane. 

Faria & ſana, ed il ſuolo per lo pig 
a0 8 E diviſa in 7 diſtretti, Mar, Cro- 
mar, Staithdeei (1), Stathdon, Buchan, Garioch, e 

{ Strath-bogy; ed abbraccia 2 citta, la vecchia, e 
| la nova Aberdeen, e 14 terre con fiere, e mercati. 
| 


* — rt, 


* 


Produce, in abbondanza, grano, biade diverſe, 


1 


— 


(1) Aleuni ſerittori v! includono Cremarty, e Nairge. 
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legumi, frutta, peſce, beſtiame, pecore, ec. ed 
ha acque minerali (alcune ſorgenti delle quali 
ſono ſimili a quelle di Spa, ed altre producono 


dell' allume) miniere di ferro, di pietre allu- 


minoſe, di marmo di varj colori, di pianelle, 


di calcina, ec. Vi ſi trova una ſpecie di pietra 


particolare della forma di dardi, e quindi dette 
elf—arrow-heads. Ne' ſuoi fiumi fi trovano 
delle perle di un bel colore, e del peſce; ha un 
traffico grande, ed un eee in ciaſcuna delle 


ſue citta. 


23. L'aria, ed il ſuolo, ſono per lo pin \ dell 
indole della precedente. E diviſa in 7 diſtretti, 
Enzie, Bayne, Strathdoveran, Stratbyla, Balveuie, 


Glenlivet, e Strathavon ; rigata dal Doveran, Spey, 
Na, Fiddech, ed Avon. Abbraccia 10 terre, 
con fiere, e mercati; e produce grande abbon- 


danza di grano, altre 'biade, peſce, beſtiame, 
pecore, ſal vaggiume, ec. ed una peſca, del 
marmo, e prodigioſa quantità di calcina, che 
formano i rami del ſuo non indifferente com- 


mer cio. 


24. L'aria, ed il ſuolo, ſono della W in- 
dole del Regno. E diviſa in 2 parti, Brae-Mur- 


ray, e Strath-Spey; rigata dal Laſſie, Spey, Lock 


Spynie, e Findborn. Abbraccia 10 terre con 
mercati, e fiere; e produce abbondanza grande 
di grano, ed altre biade (venendo chiamata il 


granario del Regno), del peſce, ec. ed ha boſchi 


- o 
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(1) Alcuni ſcrittori v*-includono Cromarty, F 
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confiderabili di abeti, e di quercie, da che de. 
riva gran profitto (mandandone il legno giù pe- 
fiumi in varie parti) e delle pietre eccellenti da 
fabbriche. 
235, e 26. L'indole di queſta, e della ſe- 
guente, è per lo pit conſimile. L'aria è ſalubre, 
ed il ſuol fertile in entrambe; rigate dal Nairy, 
ed abbracciando 3 terre con mercati, oltre buon 
numero di villaggi. Produce grano, ed altre 
biade, peſce, beſtiame, grande, e picciolo, ec. 
Hanno delle pietre da fabbriche, e de' marmi, 
de* laghi abbondanti di peſce, e ne' loro fiumi, 
e nel vicin mare ſi peſcano delle perle. | 

27. L'aria & falubre, ed il ſuol vario. E di- 
viſa in Orientale, ed Occidentale, ed in 7 diſtretti, 
Lochbroom, Lochcarron, Ardmeanach, Redcaſtle, 
Fairntoſh, Strathpeffer, e Fairndonald; rigata dal 
 Grudy, Loch Badcat, Loch Granord, Loch Ewe, 
e Farray. Abpraccia 14 terre con mercati, 
e fiere; e produce grano, biade, erbaggi, ec. 
beſtiame, cavalli, pecore, ſalvaggiume, peſce in 
abbondanza, legname, &c. Ha var) laghi, della 
calcina, ed una ricca miniera di rame. Alcuni 
vogliono che quivi ſia la montagna pit alta 
della Gran Bretagna, detta Ben Nevis, 2 miglia 
perpendicolare, e ehe it mar vicino 1 i pi 
profondo.ʃ 

28. Larla per Is pid e > ſana, ed il ſuolo aſſai 
montagnofo, e vario. E diviſa in $ diſtretti, 
Aird, Stratbglaſs, Badenoch, Locbaber, e Glen- 


moriſon; e comprende le iſole principali, con varie 
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altre minori dette Hebrides, e da' Latini, Eb 


incirca le quali il famoſo Dottor Samuele John- 
ſon ſcriſſe un viaggio molto intereſſante. E 
rigata dal Nei, Lochneſs, Cluony, Oich, Spey, 
Loch Deal, Locheil, Oich, Loch Eynard, e Loch 
Bruel; abbraccia 33 terre con fiere, e mercati ; 
produce grano, ed altre biade, beſtiame, pecore, 
peſce di varie ſpecie, particolarmente merluzzo, 
ed aringhe, in grandiſſima abbondanza. Ha 
varie miniere di ferro, boſchi, e laghi; uno di 
queſti & ſulla cima d'una montagna 23 miglia 


di lunghezza, e 3 di larghezza. La ſua pro- 


fondità (che fi credea immiſurabile) è di 40 teſe 
(6 piedi ciaſcuna, fathoms.) Contiene molto 
zol fo, non è mai ghiacciato, e le ſue acque, 
che fi credono le pid leggiere, e ſalubre della 
Scoꝛia, toſto che ſon fuor del lago agghiac- 
ciano, e fi traſportano cosi per 30 miglia all 
intorno. Il lago è molto agitato da” venti, e 
(ſecondo il Signor Pennant) lo era ſtraordina- 
riamente nel tempo del terremoto di Liſbona. 
Sulle ſue ſponde (ſecondo la tradizion del paeſe) 
Fingal, l' eroe d' Oſſian, ucciſe Aſhi, figlio del 
Re Norvegio; e gli abitanti moſtrano un ſe- 
dile dove fi riposò dopo la battaglia, detta Sheir- 
Fin, cioè Sedia di Fingal. V' un altro lago, 
ch' & ſempre mai ghiaceiato, ed una ſtupenda 
caſcada, che chiamano the Fall of Fyers. | 


209. II ſuolo è meno montagnoſo, e pitt fertile 


della precedente. Vi s include il diſtretto di 
deratbnaver. E rigata dal Mo, Brora; Lock 
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7 ung, | Strathy, e Durneſs. Abbraccia 1 5 terre 
con mercati, e fiere; e produce grano, biade 
diverſe, zafferano, beſtiame, pecore, ſalvaggiume, 
volatili ſelvaggi, grande abbondanza di peſce di 
varie ſpecie; ha bei laghi (alcuni de* quali hanno 
iſolette) pietre, e pianelle da fabbriche, carbon 
foſſile, ſaline, calcina, del marmo bianco, che 


1 : Camden crede coſa, ſingolare 1 in si freddo clima, 


q | e ſi dice che vi ſi trovi dell' oro, e dell' argento. 
„ Vi ſi fa gran quantitz di forma ggio, e di butiro, 
| che inſieme con della lana, del ſale, 88 formang 
h 5 il traffico degli abitanti. 

30. Laria (nonoſtante la ſua eſtrema FARRAR Pet 
Be © temperata, ed il ſuolo aſſai fer- 

E rigata dal Neſs, e J. burſo ; ed abbraccia 

4 terre con fiere, e mercati. Produce in ab- 
bondanza grano, ed altre biade, beſtiame, ſel- 
is | vaggiume, volatili ſelvaggi, ed acquatici, gran 
copia di peſce di varie ſpecie; ed ha laght 
miniere di piombo, ferro, rame, ma non ſon 
lavorate, poichè gli abitanti fi occupano prin- 
cipalmente nell agricoltura, la paſtura, e la 
peſca. Vi vengono in Febrajo in gran numero 
degli uccelli detti /nowfleets, che vengono para- 
gonati agli ortolani; e le rupi ſon viſitate da 
aquile, falconi, ed altri volatili marini, che 
gli abitanti prendono a. -migliaja | ne* loro 
nidi. . 

31. L atia, ed il 5 7 8 Findole varia, 
| eſſendovi gran numero di monti, e rupi. E. 
Be | TYM 1 in 4 ee Coal, Lorn, Knapdale, e 
5,5. Cantyre, 
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Cantyre, comprendendo 8 ifole, e varie altre 
minori; rigata dal Loch Fine, Clyde, Laggan, 
Loch in Datil, Loch Don, & Ryſa; abbraccia 33 
terre con mercati, e fiere, e produce grano, ed 
altre biade, beſtiame in gran numero, abbon- 


danza di peſce, e di ſelvaggiume; ed ha della 


he terra graſc ia, marmo, pietre da fabbriche, cal- 
na, cina, miniere di piombo, laghi, ec. Vi fi trova 
to. un maſſo prodigioſo, detto Cailleuch-vear, che 


ne' ſecoli di ſuperſtizione veniva dal popolo per- 
ſonificato, e {1 credea che foſſe ricco in beſtiame. 
Dalla cima di eſſo ſi ha una bella veduta del 
paeſe all' intorno. 

32, e 33. Queſte verranno nen ne apo Fs 
Mk iu | 


hi, V. From: NAVIGABILI, CaxALI, e Pokrr DELLA 

on e Gran BRETAGNA.. 5 : 

in- N 3 i 

la LA navigazione interna di un Paeſe (congiun- 

10 tamente colle buone ſtrade) è di tanta impor- 

i? tanza, che baſta a renderlo dovizioſo, e po- ; 
da tente. II facile traſporto di merci tra le fiere, 

he ed i mercati, di vita ed all induſtria, ed = 

70 traffico; forma nel proprio ſeno un emporio | | 
5 de' ſuoi prodotti di natura, ed arte; ed il biſogno 15 
1d, P accenna alle pid remote nazioni, che vi concor- 

= rono a gara. Ciò fa, (ſecondo il celebre Dottor 

> 


Adam Smith), ſenza commercio eſterno, la ſor: 


G 
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gente delle ricchelze dell' antico Egitto, e lo 
è dell' Indiani, e de' Cineſi. Coſa poi fi dira 
di una nazione, che congiunge, in un e 
eminente, e l' uno, e l' altro vantaggio? 

, GP Ingleſi, che da tutte le nazioni tiran pro- 
fitto, ſono in ciò divenuti gl' emuli de' Cineſi, 
de' Lombardi, e d' altre nazioni dell' Europa. 
I fiumi navigabili della Gran Bretagna, ſe- 


8 Fordine in cui la natura li ha colocati, 


Quegli, che hanno immediala e col 
Ls Mare : 

1. Is Tarici, navigabile fino a Crickdate | 
nel Wiltſhire, 83 miglia da Londra. Il ſuo 
corſo fi computa 150 miglia, e la ſua foce nel 
mar Germanico a 60. La marea fale pid inſu 
di Richmond, 7o miglia diſtante dal mare. Va- 
ſcelli mercantili di qualunque grandezza, vengono 
fino alla dogana di Londra; e e il pid 
gil le navi da guerra. | 

2. IL Crovcn, nav. fino a Hul-briage, 3 in 
Eſſex, poche miglia diſtante dal mare. 

3. IL BLackwaTER, fiume, e baja, nav. fino a 
Malden, 4 miglia dentro terra, con un muro alla 
ſponda, detta Wall-Fleet ; celebre per le ſue 
oftriche anche a'-tempi de Romani. 

4. IL Coin, O Colcheſter-water, nav. fino 
a Colcheſter, famoſa per le ſue oftriche. 


5. Ir. STouR, nav. fino a Sudbury, nella contea 
40 Su folk. | 


ntea 
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6. L. OrwerL, nav. fino a Ipſwich. . 
+. II Donex, nav. fino a Woodbridge. 
8. IL Waveny, nav. fino a Bungay. 
9. IL Yarxe, nav. fino a Falſnam. 
10. L' Ouss, nav. fino à Bedford. 
11. IL Wins len, nav. fino a Wiſbeach. 
12. Tr. Nex, nav. fino a Northampton. 
13. IL WELLAUD, nav. fino a Stamford. . 
14. It Wirnau, nav. fins al 7 Rx col 1 qual 
si congiunggngmee. 
15. IL LouTH, nav. fino a 3 Fre 
16. L. HoMpuR, A e val nav. fino all 


- Ouſe. 


17. IL Tens, nav. fins a ee 
18. 11. TyxE, nav. fino a Newcaſtle. 
19. II Fi RTEH or FoRrTR, Rs, e 3 nav. 


fino a Stirling. 
20. IL. Tay, d 6higns nav. fino a Ferch. 


Ut. I einn 1 e BR. nav. fino a 
Glaſgow. . * Te 

La Scozia & 1 121 en 8 un pro- 
digioſo numero di ciò, che dir ſi potrebbero 


braccia d' acque, detti nel paeſe Jocks ;i molti de” 
quali han comunicazione col mare. Var) d'eſſi, 


ſono navigabili, ed altri, con poca aſſiſtenza 
d'arte, render ſi potrebbero tali, a . _ 
traffico.di quel regno. | 

22. L' Epzx, o Solwar . nav. 3 a 
Carline. , 

23. IL Lunz, o Lons, nav. fino a Hornby. 

24. IL MzRkskr, nav. fino a Warrington. 

G 2 
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25. IL Des, nav. fino a Cheſter. ESD 
26. IL MiLrorD Haven, nav. fino a a Haverford 
Weſt, ed a Norbarth. 5 
27 1s Towy, nav. fino a Carmarthen. 
28. L NEATH, nav. fino a Neath. 88 
29. L' Usx, nav. 4 miglia di qua di Utk. | 
30. Ir Severn, hen 0 a Welch Pool. 
31. L/Avon, nav. fino a Bath. 
32. IL PERROr, nav. fino a Ivelcheſter.. | 
33. II Tau, nav. fino a Bideford, ed a 
BarnſtabeQ. | 
"96; I Can, nav. 8 a Woodbridge. | 
35. L' Ex, nav. fino a Exeter. 
36. L'Ousx, nav. fino a Lewis. 
37. "IG F wur. ere a eee 


Wh, che he gr comunicazione con air Fiumi. = 


11 „ [ 


38. is 11 nav. dal To amigi, vicino a. Londra | 
_ a Stortford. 77 


39. II Wr, nav. - fino a Guildford fic con- 
giunge col Tamig . 5 
40. Ir Cay, nav. Oe a Cambridge: 6 con- 


gange call-Ogfec» ifs 5 


41. II Bouxx, o DaRR, nav. a Tye! fino 
a Farnham: ſi congiunge pur coll” OS ſe. 

* 42. IL TT,” nav. dall“ Humber nnn Bur- 
. 
þ 4 Soar, | nav. fino a Montſorrel den- 
giunge col 4 rent. 


4 | 
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44. Ir Dzzwenr, - nav. fino a e ſi con- 


glunge col Trent. 


4s. L 3 nay. fins! a Bowrry: bs congiunge 


col Trent. 
46. II. Dor, nav. 3 mig al di 1a di Ro- 


therham: 1 e ws? A We one 3 25 


ber. 
47. L. Ars, nav. fino a Leeds: fi congiunge 
col Dun, e coll' Humber. 


48. Ir CAI DER, nav. des « Huddenfil i | 


cen pet coll' Air. 
49. LOuss, (minore) nav. fino a Bbroigh- 
| dune fi congiunge coll Humber. | 
Fo. L' Unx, nav. fino a Maſham : 1 e 
coll' Ogſe (minore.) 

51. IL SwaLs, nav. fino a 3 miglia di qui 
di Richmond: fi congiunge col ſudetto Ou/e. 


52. L' Avon, nav, fino a | HENRI) fi 7 


grun col Severn. 
53. IL WVx, nav. Ae! a Hay: fi congiunge 


col Severn. 


54. IL Tuxk, o Tons, nav. _ a Taunton 5 


G rennt col Perrot. 


IL CANALLI, in ts del Inghilterra, 
ſono numeroſi, e ſtupendi. II principale e e 

1. II Canar, che congiunge il Tamigi, ed il 
Severn z\ e, per tal mezzo, il Mar Germanico al 
Canal di S. Giorgio. 


2. Ba8ING8TOKE (il canal d) comunica col | 


fiume Me, e col T. ſemigi. 
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3. AyDover (il canal di) fi congiunge colla 


| baja di Southampton. 


4. OxrorD (4 canal di) per mezzo del 1 
Charwel, congiunge il Tamigi col canal di 

5. Cavefrry, che fi congiunge con ae di 

6. BINMIx SAN, e queſto con quello di 

7. DupLey ; ed ambi con quello di 

8. WoLVERHAMPTON 3. Che fi congiunge col 
Severn, e con quello del | 


9. Menszv; che congiunge il Mar d- Irlanda 


col 555 


. T-EOMINSTER, o Lausrer (canal 41 co- 
munica col Severn. c 
11. Nxwronr (il canal a0 15 congiunge col 
Severn. | 
12. LEICESTER, e quello ai: | 
13. MxLTox, fi congiungono col T. rent. ; 
14. CROMFORD, e quello di | 
15. CHESTERFIELD, fi congiungono col Trent. | 
16. WercuTon (il canal di) ſi congiunge coll | 
Humber, 
17. CuxsrEx (il canal di) congiungeſi 20 Dee. 
18. Lreps (il canal di) fi congiunge col Merſey. 
19. Wrcox (il canal 19 ſi 8 con quel 


di Leeds. 


20. 1 (il canal di) con un dun ne con 


giungefi col Merſey. 


21. ALEBY ( il canal di) comunica con Mans 


ter: 


22. WorsLEY (il canal ai) IVE a alia 1 
20. . congiungonſi col celebre del 
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24. Duca br BRIDGEWATER, a Mancheſter, 


he comunica con quello del Merſey, e Trent. Per 


lo ſpazio di 27 miglia corre ſopra terren piano; 
Indi, con un acquedotto aſſai alto, attraverſa il 
fiume Irwell, (ch' eſſendo navigabile, ſi vede, 
non di rado, un vaſcello far vela ſotto ad un 
altro, in diverſa direzione, uno ſul canale, Valtro 
ſul fiume) : penetra poi ſotterra per alcune miglia, 
per facilitare il traſporto del carbon foſſile, che 
ſi eſtrae dalle miniere di quel Signore. 


25. Fox TH e Cx vpn (il canal di), nella Scozia, 


che divide quel regno, e congiunge il Mar Ger- 
manico coll“ Atlantico, è uno de' pit ſtupendi 


d' Europa, nei quale ammirar fi può lo sforzo 


dell' ingegno umano. Fa prima progettato ( I) 
da Carlo II. affin di farvi paſſare vaſcelli di 
traſporto, e picciole navi da guerra ; ma, 
richiedendo la ſomma di £,590,000, non ſi potè 
effettuare in que* tempi. Dopo var) sforzi, e 

vicende, fa poco fa terminato, ſopra un piano 
mercantile; e dovea coſtare £200,000]. La ſug 


9 ſomma utilità de* canal (per mezzo de' quali tanto 
lavoro, e tante vite fi riſparmiano) fa ognora oggetto di anim} 
grandi. Varj Re d'Egitto tentarono di congiungere il Mar 


Roſſo col Mediterraneo: e Gleopars era di tal progetto molto 


invaghita. Solimano * impiegd 30, oo uomini; ; ed 1 ſuoĩ 


sforzi giacion ora coperti d' alte ruine. Varj Greci, e Romani, 


ed in particolar Giulio Ceſare, avean concepita Videa di con- 


giungere il Mar Ionio all' Arcipelago, per mea di un W ; 


all . di Corinto: ec. 
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5 lung? Pua © 35 miglia ; ha 39 caterrate, 18 ponti 
| le ws, ec. (1). 

Si & appunto 1 il projetto, ed il piano 
di un nuovo ſuperbo canale per congiungere il 
Tamigi col Trent; e var) aſſociati han ſotto- 
ſcritto la ſomma di £200,000, adottando il con- 


ſiglio del celebre Dr. Adam Smith, di facilitar 


ſimili impreſe per mezzo di aſſociazioni. 


Ogni porto principale della Gran Bretagna ne 
hs degli altri inferiori ſotto la ſua giuriſdizione, 
detti Membri, e cale (creeks) ; le quali ultime fi 
tralaſciano per eſſer molte, e di minor conto. 


„ * 9 dad 


3 . — 


* 


(1) Pochi ſono i paeſi pid favoriti dalla Providenza, per la | 


formazione di canali, e pel traffico interno (baſe principal dell 
eſterno) della Scozia. I tanti laghi biſlunghi; il breve ſpazio di 
terreno fra Puno, e l' altro mare; la poco diſtanza fra le ſue 
numeroſe iſolette; l' incredibile abbondanza di prezioſi * 
1 ſuoi ſali, ec. tutto par che sfidi Varte a far di pid. 


Di natura egli par, che per diletto 
« L imitatrice ſua ſcherzando imiti.“ 


Voolfi animar la peſca, e contribuire al ben eſſere di tanti in» 


duſtri sfortunati ? Bramaſi arricchire il paeſe ? Che i zerrarum 
dominos ſi uniſchino, ed ajutino un po? la benigna madre de? 

| vivengi. Col tagliar 2 miglia di terreno (dice beniflimo il 
Signor Nox), e facendo profondi 17 miglia di laghi, e fiumi, 
aprir fi potrebbe una buona comunicazione co due mari: e 
 facendovi un gran canale, al quale congiunger fi potrebbe altri 

minore dalle parti ſettentrionali, darebbeſi nuova vita a migliaja 
di poveri, ed al regno tutto. 


„ 
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Pox rl. Mainz: Carx. ae 9 
1. LoxpRA. —Gravęſend. 8 


2. IPSWICH. Malden, Colchefer, Haraidh: s 
e 7 cale. © 


* e Woodbridge , Aldborough , "= 


W Blackney, e Cley: e 4 cale. 
. Lynn-Recls. Wells, e Burnbam, Vi Nich. 5 
e 2 7215 : 
5. BosTON.—2 cale. 
6. HuLL.—4 cale. 


7. NEWCASTLE SUL Trxz.—VVhithy, Stockton, 


Hartlepool, Sunderland, Shields: e 3 cale. 
8. BERWICK.—4 cale. 
9. PatsronPans,—s cale. 
10. Dux BAR.—5 cale. 
11. LEITH. -A cale. 
12. BoRROWS TON ESS. Alloa: e 16 cale. 
13. KINcAL DT. Auſtrutber: e 19 cale. 
14. PERTH.—4 cafe. | 
15. DuxpEE.—9 cale. 
16. MonTRosE.—11 cale. 
17. ABERDEEN.—20 cale. 
18. Inverness.—15 cale. 
19. CAMPBELTOWN.—8 cale. 


&, 


* 
. 


6 —— * « " a5 Y 
- ; * ar s © ky "SL EIFS: * E * * * * _ 9 


1 3 8983 
" 


(2) Porto & EY che a ali, e ginrifdicions ſino 


a certe diſtanze ſpecificate ; e dove ſono gli ufficiali della 
dogana. Membro, dove vi ſon pure ufficiali della dogana, 
dipendenti dal ſuo porto: e Cala, dove ve ne ſono altri inferiori 


dipendenti dal ſus membro, o porto; e dove fi carica, 0 ſcarica, 
| ſecondo Fordine del porto, o membro a cui appartiene. 


8 


** 3 — renne N 2 


— 


** 
———!«o 
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| . Grascom, Greenock: el 5 cale, 
= Inwin,—3 calg. 
22. AIR.—4, fale. 
23. STRANRAWER. Part Patrick: e 10 cale, 
24. WiGTON,—9 gale. | 
Oy. Duuraizs.—Kircudbrigbt: e 12 cole; 3 
= 20. CARLISLE. Whitehaven : e RN cate. i 
27. CursTER. Lancaſter, Poulton, Liverpool, 
Aberconway , Beaumaris , Caernarvon » - Conway 5 
Holybead, Pullelly: e 18 calg. 
28. MiLFoRD. Aberdovy, Cardigan, Tee 
8 cale. . 
29. CaRDirrk. Sage e 7 tale. | 
30. GLOVCESTER.—1 gran cala nel Severn. 
31. BRISTOL.—2 gran cale. 
32. BRIDGEwWAT ER. Minebead. | 
33. PLymouTHn.* Padftow, S. Ives, Penzance, 
Gweeke, F. almoutb, F. owey, Lon, Penryn, T1 ruro a 
e 4 cale. | | 
34. ExETER. IHracomb, Barnſtaple, Biddeford, 
Dartmouth: e 13 cale, © 
35. Pool. Lyme-Regis, Weymouth: e 4 call. 
36. SOUTHAMPTON, Portſmouth", Cowes : e7 
cale. . 
37. Cnienzerzn. Arundel, Shoreham, Lewes, 
| Penſey, Haſtings, Rye, Hythe: e 8 cale. 
38. SANDWICH. e en ms u. 
ton, Rochefter: e 4 cate, 
" CHATHAM.* Hh 


— — 


Fort di Guerra, 


1 
1 
0 
* 
a 

0 
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Cinque di queſti porti, o membri, detti Cingue 


Ports, dirimpetto alle ſpiagge della Francia, fono 


ſotto la giuriſdizione del governatore del caſtello 


di Dover: ed ognun d' effi manda un rappreſentante 
al Parlamento col titolo di Barone. Eſſi ſono 
Haſtings, Dover, Hytbe, Romney, e Sandwich, 
ciaſcuno de' quali ha le ſue dipendenze. Hanno 
eſſi var privileggi, a motivo de' vaſcelli, cbe 
| debbono. SONS nel guardar le coſte en 
regno. Fg 


VI. 18072  CIRCONVIOINE DELLA "Om. Bav- 
TAGNA. 


LE varie 1 ed ilolette (1), che circondano 
la Gran Bretagna, ſono ben degne di non picciola 
attenzione. Noi faremo dunque il giro di queſta. 
grand” iſola, principiando dal Settentrione del 
Principato di Galles, dopo Ang/z/ey, della quale 
fit gia Fratentay ed accenneremo le ee di 


— 


4 
” — * 1 


1 Non 92 1h, anzi appena uno > ſcoglio (dice Campbell 


| c ſu le coſte- (della Gran Bretagna) che non dia chiari indizj di 
« efſer gia ſtata abitata.” II Buſching, ed altri geografi, 


offervano Viſteſſo delle minime iſolette d'Italia; ed & affai noto 


che quelle della Dalmazia, e della Grecia, erano anticamente 
celebre, e floride. Quab' la cagione ch' or ſono neglette, 
? deferte i in paragone . erano una wolter - 


— — Ar res WG en Iyer I ee 
_ 8 88 P ere ET 
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3 Incirca Ia 
„ eee eee Targbenxs.  grandexza di 
2. (% 33 Coil o Cor 
C 3 | Fe, 1 yr. (546 
5 2 800. aps U body hs 0 ns e oF £2 


"BOB as $0.1... £- ©, $'* Mane 


4. Giga _ SE . Lipari. 3 
. Jö; Oo.” ee 0 
8 „ fh Lemnos. 
IG © boom e e e, ie Lange, 55 

a F 
FY G $ 3-36, 7+ Delos. 
8. Colonſay 12 6 Tenedos. 


9. Scarba 


3 
J ͤ ³ðÄ © Narain. 
zo. Liſmore (3) 72 "fp 


Teachi, o I- 
taca, 


— 


ws SS So MM2-_._ 4 


JJ! dow's chaos? per rapporth af 
Angleſey. L'iſtoria di queſt' iſola (come pure di ognuna delle 
ſopraccennate) e la ſerie de ſuoi Re, ſono ben degne di notizia. 


Le ſue armi ſono ſimili a quelle della Sicilia, cioe tre 9 
W per dinotare i tre promontorj. 


5325 Queſta è E la prima delle Ebredi, 0 Ebuat, 81 celebri 11 
sis. Alcuni autori le fanno aſcendere al numero di 300. 


Chi ne brama eſatte notizie (circa le dimenſioni, come pure 
delle coſte maritime e della Gran Bretagna, e dell Irlanda), 


conſulti la grand? Opera del Signior Murdoch Mackenzie, che 
Fa a tal fine impiegato dal Governo, in 2. t. f. eſtra imp. in 
data del 1776: e circa la politica, « e Viſtoria naturale, legga 


Viaggi del Signor Nox, del Signor Pennant, del celebre 
rg Samuele Johnſon, ec. La deſcrizione in-particolare del 
Cavalier Banks, F. 8. . circa le 9 naturali, merita eller 


3 Queſta.. Gals nen L Gaſs 3 gran. da antica 
e e famoſa Itaca, patria, e regno del modello de' ' principi. Non 
e Pampiezza dello ſtato che rende i potentati eroi, ma la * 
e Vamore verſo i loro popoli. : 


4 NTRODV? LEE 


Co | Incirca la 
| 2 457 Des: . — bee. grandex xa di | 
11. Mull 25 25 Scio, o, Chios. 
12. Jona (1) 3 Mine | 
13. Staffa (2) | 1 c * 4 8 
1 . 2 g © CP Lg Pantetiaria.” 
15. Coll : x * . Santorini, 0 
. Caliſte. A (4.5 
16, ek N „„ Fx Policandro. 
17. Egg 8 Antiparos. 
18. Rum me x Z fe 10 Pan. EC 
19. Canary 8 54 : 14 Favognafa. 2 
20. Skye (3) 2 60 1 2 Leos 
21. W I Patmos. 


3 2 
23. Bara A ob eta AG 0! Siphanto. | 
34- bit alles. 27 i > vg" ue e ON 
EET ns de 1 
25. Bembecula., = 1 bn E 150-805; Faatellae. , 


3 5 - FY Aer 1 £5 : = +} — 2 ; : 1241 FEPL 4 2 1 


(i) Detta pute Leolunkil, 14 Eels a Columba. E e 
rima per ellere Rata; gia la ſetle del ſapere, della religione, edi 11 
ſepolcro de Re Caledonj, ed Ibernici. Vi era una famoſa biblio- 
teca, arricchita, ſecondo Bostius (v. Peunant) da Fergus II. 
che aſſiſtette Alarico nel ſacco di Roma; e portò via una caſſa di 
kbri, e donolla al: monaſtero di Jona. Enea Silvio (Papa 
Pio II.) trovandoſi in Iſcozia, bramò di viſitare la ſudetta 
libreria, colla lufinga di poter trovare i Ie libri di Tito 
Livio; ma la morte del Re lo prevenne. 


7 r $375; 
4 we T T E 4 


(2) Queſta maraviglioſa iſle: e in parte foftenata. FR colonne 
naturali di baſalti, per lo pid 50 piedi di altezza. . Caba- 
lier Banks, Pennant, ed il PERS di queſt? opera. ve 


_ «»(3) Detta dagli Antichi EA. Vien anden le 1 
pid i importante fra le Ebredi. Nonoſtante la prodigioſa emi gra- 

rione, alcuni ſignori dell' iſola affermano e, 11 _ _ 
eee pa aſcende a eee 2 an fend 212 


* 43 
31 p64 
2 
R * 


7 
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* Tncirca la 


a 8 Toles 2 | Tagen: gbexxa. grantezza as 
26. Uiſt al Norte 214, 23 Malta. 


27. Harris (19 Re "lo © 24 da | 


28. Lewis ; a 
29. S. Kilda;o Kiste) 35 La ring 
25. Stem (3) = © 2. x Alendi. 
31. Ronaldſhaw al Mez- | 5 
zone | nana: 44 Azuri. Se 
32. Hoy \ „ 1 Gozo di Malta 
33 Fleta i 3 2 Fi 
34-1 Bura 31 x 4.45 2 Utica. 1. 
35. Pomona ; I o: 24 9 0% Cerigo, oCy- 
b 8 81 . & 


( 9 Alcan grad hanno, con iagtio. "FP e | 


Harris come affatto ſeparata, e diſtinta da Lewis, dove che un 


iſtmo con montagna le congiunge. Il Signor Macaulay, perſona 
degna di fede, e nativo del luogo, che viaggid col Cavalier 
Macpherſon in Italia, me ne ha reſo ficuro a viva voce. Harris 
ha un buon porto, è pid fertile di Lewis, e vi ſi trovano delle 
curioſità naturali, fra le quali una en da ae #6. riſtora 
toſto il perduto appetito. e for af F. 


(2) E la pid diſcoſta, e Puhima F 3 11 c 31 


Signor Macaulay, fratellq del ſudetto Signore, 1 ne ſcriſſe Pinoria, 


ch è molto ſtimata. Le iſole da Bara ſino a Leis ſono nomi- 
nate Long Hand, 140 miglia di lunghezza, e 32 di N 
0 ry) Iſoletta fertile di Caithneſs. II vicin mare ha tia vo- 


ragine non diſſimile a quella tra Scilla, e Carid . 


( Prima delle Olcadi; : celeb, e note agl“ induftei F enicj - 
e viſitate da Agricola. Aſeende il loro numero a 303 26 delle 
og ſono abitate da 2 2 perſone. La loro latitudine e 
89 2”. e la longitudine 229.11”. II giorno pid lungo è di ore 
18; ficche a mezza notte fi pud vedere a leggere V. Gough, 
editor di Camden, 1789. Producono biade, peſce di varie 
ſpecie in abbondanza, ed hanno miniere pid ate piombo, 


< 1 88 DO Et ec. 
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15 Tungbexæa. * ae 
36. Shapinſha x + I» Cerigotto. 
37 Stronſa, o Strona 3 6 Fleiland. = 
38. Rowſay ö 5 5 Arbe e 
39. Eda 5 1&4 h G 
40. Weſtra 5 C Texel. 

41. Sanda „ Walcheren. | 
| 42. Papa Weſtra . 71 1 Stromboli. > 
"= Ronaldſhaw al Norte 4 2 Panaria. 82 
44. Fair Iſle (1) 1 Procida. 
46\Maiolam] (9) ; | 48 > Cefalonia.. 


— td 
— * r - S - * * 
* 


<< Tfoletta tra le 1 e le 3 Vicino ad eſſa 
il Duca di Medina Sidonia, comandante dell' armata Spagnola, 


naufrags nel 1588; fi ſalvò con 200 uomini nella PEO eyed 


e vi avrebbe perito di diſagio, ſe non foſſe ſtato condotto, co 
ſuoi, nelle Shetlandi, e dindi a Dunkirk. 


(2) Prima delle tanto celebri Shetlandi, Zetlandi, 0 o Thule, 
terrarum ultima. Conſiſtono in 46, delle quali 33 ſono abitate, ne 
gradi bo, e 61 di latitudine, e 4, e 3 di longitudine. Varj paſſaggi 


ſi leggono intorno ad eſſe ne Claſſici antichi; e ſi vuole che ſieno 


le Iſole Fortunate, ed i Campi Eliſi, fortunato giardin de' Se- 
midei. Producono biade, beſtiame, peſce di varie ſpecie in ab- 
bondanza, eſpecialmente aringhe, e balene; e vogliono alcuni, 
che vi ſieno miniere di ferro, e di piombo. L'etimologie, Viſtoric, 
e le favole riguardo a Thule, hanno eſercitato, ad eſercitano 
delle dotte penne. Gli Antichi, ſecondo Plutarco, chia- 


marono il mar vicino Cronium, fingendo che Saturno folle 


imprigionato in una caverna dell iſole, e che un ſonno profondo 
lo teneſſe legato ; volendo con cid fignificare, che vi erano delle 


miniere, che la negligenza degli nomini laſciava giacere murnik, 
Gli abitanti di queſte, come delle Orcadi, paſſano per Aocihi, 


affabili, ed induſtri. Vengono eſſi enn dagli Olandeſi 
nella peſca, i quali impiegano ogn' anno ne? vicinĩi mari 4000 
vaſcelli. Gordon. L' Aurora boreale, che gli abitanti chiamano 


balleriti allegri (merry dancers) illumina ſpeſſo l' atmosfera di | 


TROY 8 e diminuiſce nell' 1 inverno Porror delle tenebre. 
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| a _ Lar- Incirca la 
1. PL Jule. ; | Lungbezza. gbexxa. " grandezza di 
A+ 5 46. W | 4 2 Saline. 
N | 47. Yell 4 8 Schowen. 
5 48. Unſt 8 Schelling. 
. 5 49. F Ke 6, \Thetherfoy 3 Capri. 
1 500. Burry 2 . Iſchia. 
5. Mouſa 3 „Seen, 
52. Moy (i) 51 2 Zirona. 
53. Inch Keith _ 11 2 Caprano. 
54. Holy Ifland 25 24 11 Monte Criſto. 
55: Farn (3) 21 11 Pervichio. 
1 56. Coquet Saber: 
57. Sunk Ifland | „ 3 15 -.. Planofa. . 
58. Shepey 3 Levanzo. 
| 5 59. Thang 0 8 4 Tolen. 


— — — 
. 
. 


>< 8 Quell, come le 3 ifolette e a 8 — Hs | 

Bretagna, erano gia ben popolate, ed aveano conventi di frati. 

Ne tempi ſuperſtizioſi le donne ſterili vi concorrevano a gara 
per far de voti a S. Adriano, i cui miracoli ſoleano eſſer celebri 

nel renderle prolifiche. Seally, Diz. Geogr. „ 


(2) JIfola Santa, wh detta a cagione ch'era principalmente 
abitata da religioſi. A motivo della marea eſſa è due volte al 
giorno iſola, e due no; poichè, ritirandoſi il mare, fi vede 
congiunta ng Gran AMET P's onde fa chiamata da Bea Semi- 5 


Bla. | 

(3) Le eus, e 2 ſeogli il ivi intorno, 3 17. 172 
un a d eſſe v' uno ſcoglio con un' apertura in cima, che 
comunica col mare, che quand' & tempeſtoſo, penetra a tra- 
verſo del medeſimo, e forma un on n 6 60 en di 
alte zza. 
" 1} N | view tuttavia detta il, benchè non 8 
ſeparata da Kent che da un fiume, e ricongiunta da un ponte. 
Si atteſta che anticamente la ſeparazione era maggiore, che il 
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La- Incirca la 
: Thle. \ Lunkbenaa. ghezza.  grandezza di 
bo. Wight (2) 20 12 Seis. 
61. Alderney (2) 55 8 
62. PDF 122 6 MiG 
63. Sark _ 3 2 Fi 
64. Guernſey 122 9 Neo, o, Jos. 
65. 8. Martins 3) 12 S. Domingo. 
7 


1 


fume era navigabile, e che de' vaſcelli da Calais, ec. vi 
paſſavano per andare a Londra, evitando il capo di Cantium. 
Margate & aflai frequentato dalla Nobilita nella on che vanno 
a  bagnark nel mare. 


(1) Ifola fertile, delizioſa, ed importante, che meriterebbe 


eſſer meglio coltivata, Ha dell argilla biancaſtra ricercata, 
dell' arena bianca, e fina pel vetro, delle acque minerali, delle 
antichità Romane; e produce allume, grano in gran copia, ec. 


Quivi Yinfelice Carlo I. fa ae e la ot Eliſabetta 


f dilettava di far dimora. 


— 


(2) Le quattro ſeguenti, e le loro minoti :olette, formano i 
reſiduo dell' antico dominio Britannico di Normandia. A ca- 
gione de' varj ſcogli, la navigazione nel vicin mare è perico- 


loſa. Per mezzo di eſſe fi ſalvò la flotta Franceſe dopo la ſua 
disfatta nella celebre battaglia dell' Hogue. Le iſole ſono . 


Wes ne ed wh tr 2 gli abitatori attaccati al governo In- 
gleſe. | 


(3) Prima delle Scilly, o celebri Cantarides, paragonati in 
grandezza a quelle di Tremiti. Furono ben note agli antichi, 
_ edaſlai meglio popolate di quello che lo ſono in oggi. Si fanno 
aſcendere al numero di 140, alcune delle quali hanno buoni 
porti. La navigazione del mar vicino e pericoloſa, ficchs 


gl iſteſſ Inglef fan uſo de” piloti del luogo. Il fanale (55 piedi 


di altezza) in una di eſſe & celebre. Gli abitanti di tutte ſono 


incirea 1000, che paſſano per ofpitalieri ed induſtri, degni di 


eſſere incoraggiti. Erano famoſe per'Yabbondanza'deilo ſtogno, 


FP 


* 


" > > x 
„:! Nate Gena ett gee 5 ee Ws 7s 
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| So En Lun. Iniircala 

ts Tple.  Largbezza. ghezza. * grandezza di 
66. St. Mary. 3 2 S. Maria. 
67. St. Agnes 22 "EN S. Nicola. 
68. Treſco 1+ 14 La Capurras 
69. Lundy „ |} T Fermentera. 
70. Stepholme (2) 14 2 Favolaro. 
71. Flatholme 114 2 Maddalena. 
72. Scilly 55 7 Cipriano. 
73. Barry 11 T Merlera. 
74. Caldy 2 x Sc⸗eivotta. 
75. Stokum $346. 1 8 dien 
76. Skomar 1 8. Antivcos 
77. Greſholme 2 I Niſida. 


1 a. x ** 


che vi fi trovava, onde il loro nome di Caſſiterides. Producons 
biade, legumi, frutta, ec. e varj fiori creſcono bene ne- giar- 
dini. Sono prive di velenoſi animali, ed il loro beſtiame, par- 
ticolarmente le pecore, è aſſai numeroſo. Sono eſſe di non 
picciola importanza, N in . di 7Suerra. 
V. Campbell. | 


(1) Parte di queſt: iſoletta e ſeabrola 1 nel rimanente 
1 ſuolo & fertile. Utiliſſima, ed importante è Voſſervazione 
fatta nelle Tranſazioni F iloſofiche, che un fondo ſaſſoſo, benchè 


appena coperto di terra, invece di nuocere, giova alla vege- 
tazione; e cid fi rileva non gia dalla teoria, ma dall eſpe- 


rienza. L'induſtria, il patriotiſmo, Pamor del Genere Umano, 


potrebbero rendere fertile, ed utile un arido ſcoglio. L'iſola di 
Maurizio (dice Campbell) da tanti abbandonata, e detta la 


Forefta Ingliſe, è ſtata reſa florida colonia dalla ſagacità d'un 
ſol uomo nello ſpazio di pochi anni. Si paragoni Pantico collo 


ſtato preſente dell Areipelago; ; qual e 1 motivo dung A mo- 


ſtruoſa differenza ? | 
(2): Babes nl dir ste, che, an ae e 


vomi di varj i gnißcati, come fla /ee/ee/a; ela piana, ce. 
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. Trcirca la 
Jole. Lung bezæa. g bead. grandezza di 
78. Ramſey 132 2 Torcola. 
79. Bardſey 4 Zz 8. Andrea. 
80. Holyhead (1) 6 ZE Walberſdyke. 
a 81. ret a pag (2) ” 2 GCaanuti. | 


— 


09 Diviſa da un picciolo ſtretto da Angleſey, alla quale ap- 
partiene. Dindi è il paſſaggio per andare in Irlanda. II 
nome ſignifica promontorio ſanto, dall eſſere gia ſtata abitata, 
come la maggior parte delle ſudette iſolette, ed alcune altre non 
accennate, da buoni religioſi, i quali, ne? primi non corrotti 
ſecoli della Chriſtianità, in queſte come in altre parti della 
Terra, facevano una vita ſem plice, c coltivavano eſſi ſteſſi il ſeno 
dell' antica madre, animavano 4 popoli ad unirſi in ſocieta, 
a diſſodar le terre incolte, e a diventar uomini; illuminando 
1 loro animi e colla dottrina, e colb' eſempio, ſenza tiranneg- 
viarli. Tal era lo ſpirito puro, benefico, divino de Primi | 
padri della Chieſa ! 


(2) In queſt iſoletta trovaſi una cava conſiderabile di a bete, 
ſpecie d'amianto. Secondo Buſching, ſe ne trova pure nell 
Elba. Gli antichi ne faceano della tela; e ne? tempi noſtri ſe 

n' fatto della carta incombuſtibile. Una ſoſtanza, che poſſiede 
la rara virtd di reſiſtere al fuoco, non protrebb' ella renderſi 
utile alla ſocietà? Il ſuolo della medeſima iſoletta & fertile, ed 
era gia ben coltivato, come quello delle altre, da un ben pro- 
4 porzionato numero di popolo, che, ſecondo Pautorita d'ottimi 

- ſcrittori, viveano felici, e da buoni fratelli. Ben fi pud dire, col 


gran poeta Ceſareo, 
Pu il mondo allor felice 
Che un tenero arboſcello, 
Un limpido ruſcello, 
E una capanna umile 
Le genti alimentò. 
Poichè le regie ſoglie 
Calcò Pavaro piede 
Alla celefte ſede 
Las Pace allor vols, 
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VII. 5 LIALavDA. (1) | 306. 189. Cx oN. 8 


QUESTO famoſo Regno, detto anche Iber- 
nia (2), & ſituato ne” gradi 51, e 56 di lati- 
tudine; e 5, e 10 di longitudine all' occidente 
di Londra; circondato dal Mare Atlantico. La 
ſua circonferenza è di 1400 miglia, e può inoltre 
paragonarſi all' unita grandezza della Sicilia, 
Sardegna, Cipro, Candia, e Corſica. Per la 
ſua grandezza, è la terza iſola in Europa, cioè 
dopo la Gran Bretagna, e P'Iflandia. Contiene 
(ſecondo il Signor Beaufort) 30,570 miglia 
quadre; e 19, 430, ooo jugeri Ingleſfi ; z 12,000;000 
de' quali (ſecondo il Dottor Brakenridge, 3) 


n ** x. a n - 2 8 


1 Le dimenfoni dell ifola, per le medeſime "nth 
accennate nella nota p. 2. ſoffrono varieti in diverſi autork 
Alcuni aſſeriſcono effer 310 miglia di lunghezza, e 184 di 
larghezza :— Geographical: Gram. di Kincald, ec. EJinburgo, ; 
1790: mentre altri vogliono che ſia 285 Tunga, e 160 larga— 
Guthrie. Noi ci ſiamo attenuti all' autorita del Signor Gough, 
edit. di Camden, corroborata da ältri ſerittori, e da quella 
dell' ingegnoſo Signor Beaufort, che ha poco fa data alla luce 
una belliſſima Carta di queſt? iſdla, Jedicata a ſua Maeſtà Bri- 
tannica, ed il quale fa fpeffo ll Yulia della Real Societa- 
Irlandefe. 


(2) Orfeo, Ariſtotle, 0 audi 5 . 8 erna, ed 
altri autori le danno diverſi nomi. V. Camden. | 


(3) Queſto ſcrittore, trattando della ſuperficie del Globo, 
dice che la ts del terreno Nn 8 a 3, 


4 
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ſono attĩ alla cltura 252 baronie, e 436 par- 
wechie. | nn ſua pragerziene all eee 


17, Vo 18 14. 


| Clima,\ e 1. n 15 en e appretſs al 
poco ſimile a quello dell' Inghilterra ; ed 
alcuni vogliono che ſia pit temperato. Vatj 
autentici ſerittori ſono d' accordo, che il ſuolo 


e del pari, e forſe pit fertile, ma che non 


& fi ben coltivato. Lꝰumidità eflendo anche 
jore di quella della Gran Bretagna, la 
coltura vi & pid indiſpenſabile, Le parti ſetten- 
trionali ed orientali ſono meglio coltivate, e po- 
poloſe, delle altre, L'umido grande, interno, ed 
efterno, e la traſcu raggine degli abitanti, ſono 


le cagioni che vi ſiano in queſte iſole, e parti- 


colarmente in Irlanda, de' pantani di ſpecie 

particolari. Alcuni d'eſſi ſono ſpungoſi, miſti 
di fanco, erba, e legno putrefatto, e ſervono 
come carbone a” poveri; altri creſcono, cambian 
di fito, 5 8 cofe conſervate 88 molti 


4 1 ; 
en n yd Albers 6296/6 KaF & Los) ff I A 


cios 197,819,550, a 74,184,331 miglia quadre; un terzo 
del qual terreno contandolo non atto alla coltura, rimangono 
per tal effetto 49.454.887 miglia quadri, 9 31,651, 27,680 
| buoni jugeri; e ſupponendo che I'Uman Genere conſiſta in 
420,909,900,  togcherebbe a ciaſcuno individuo 79 jugeri. 
V. Tranſazioni Filoſofiche, t. 49. Quanti miſeri induſtrioſi, 
ebe muqios di diſagio, fi crederep hero beati nel TY in 


pace . un quarto di jogero! 


H 3 


Apr r — . 
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ſecoli (1). Non pud dirſi che Viſola ſia molto 
montagnoſa. Le ſue colline però ſono varie; 
e la più alta N ſi crede 300 yy 3 


Fiumi, laghi, prodotti, ec. 1 ei r- F 
landa, benche inferiori a quelli d'Inghilterra, 
ſono però conſiderabili, ed in gran numero. 


Per mezzo di eſſi, e di alcuni canali artificiali, 


Finterna navigazione dell' iſola & ragguardevole; 
vi fi numerano fino a 249 mulini. I ſuoi laghi 
ſono numeroſi, grandi, e formano delle vedute 


ſuperbe; per veder le quali varj fanno il viaggio 


eſpreſſo (particolarmente per quelle di Kil- 


larney). Le ſorgenti di acque mineral ſono 


curioſe, ed in buon numero. 

I ſuoi prodotti in generale ſono numerofi, 
<4; importanti. Ha delle miniere d'argento, di 
piombo, rame, ferro, carbon foſſile, terra graſſa, 


terra ſaponacea, | ec. delle pietre, pianelle, e 


marmi di varie ſpecie in abbondanza. Produce 
in gran copia grano buoniſſimo, fieno, biade 
diverſe, beſtiame, erbagi, frutta, ec. Diceſi 
che ſia libera da velenoſi animali, ed inſetti; 
e che ſolo in qualche contea ſi trovino delle 
volpi. Le ſue lane, e le ſue manufatture, eſpe- 


| clalmante” di rele, dale ocleberclve.... 1 ſuoi 
porti, e cale, ſono numeroſi; deriva l' iſteſſo 


8 2 8 BE: 3 


—— _ ad 2 — — 8 * 


(1) V. Tranſazioni Filoſofiche, No. 170, ec. e Gough in 


2 r r 
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FX 


: vantaggio che la Gran Bretagna dal fluſſo, 


e rifluſſo del mare; ed il ſuo ſito per il com- 


mercio con ogni * Job e L 0m) e 
; puny! a + $4 2 ed & 5 8 i SHLD T2 7. þ 


Pepin, II numero di effi fi fa da- 
carattere 15 1 : _ Pativi aſcendere a 3,000, 000(T); 


abitanti, e gli ferittori d'altri paeſi, che 
non ſono di tal parere, diſſeriſcono di Poco. | 


GY Irlandefi in generale fi piccano d' un' an- 


tichita prodigiofa, e varie favole ſu tal Propoſi ito 


fanno il lor diletto. Le virtü, e le dovizie, 


non ſi diffondono, come in Inghilterra, grada- 


tamente finchè a poco a poco ſi perdono nelle te- 


nebre degli eſtremi del vizio, e della miſeria; ma 


ſi ſcorge un abiſio tra cid, che onora, e diſonora 


Vumanita, - ſenza gradi intermedj. La ſuper- 


ſtizione'perd, e la pigrizia del popolo, van dimi- 
nuengo, ed i lumi, e l'induſtria vi fan rapidi 
N Si ſuole e lo PB ger loro il 


4 : 6 
8 4 , 1 22S : * 5 


— "F 
» ”% 


( 1 Il Sas 8 cans e 1 5 della 
taſſa ſu fuochi, del 1790, rilevò, ehe vi erano nell iſola 677,094 


| caſe: ed eſſendo ſtato aflicurato che molti la eludevano, 


conclude. che ve ne ſiano 709,000, La popolazione, dice 


egli, delle varie ontee, varia di molto. In alcune un 
miglio quadro, ogjane 37 caſe, in altre 18, Veto lerittore, 


nel poſeritto ell Opera, che ſpiega la ſua magnihica « carta 
&Trlanda,ine"fi, con buoni documenti, afcendere it numero 
degliabitanti a 3,850,000, V. Memoir of 4 Map: ” WR 
£6. 410. 1792. P. 14½½. ix] 


H4 
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cuore in fronte; e la lor cordiale oſpitalità 

ſdegna penſare a limite alcuno. La loro viva- 
cità & grande, e fi potrebbe in ciò fare il ſe- 
guente gradual paragone: i! Franceſe, I' Irlan- 
deſe, VIngleſe, lo Scozzeſe, POlandeſe. La 
religion dominante è la Proteſtante; le altre reli- 
gioni, e ſette, vi ſon tollerate. I Cattolici ſong 
Pia, numerofi in Irlanda, che in qualunque al 


parte del dominio Bricannico. 


Nel 1731, allorchè il fu Duca di Dorſet era 
Yicere d' Irlanda, il numero di ee £9 
HG. era in 


| 8 roteftanti, > 'c attolci.._ 5 
$i "Leinſter © „„ (447916: 5 568 
-*- "Ulſter" 360,632 156,028. 
eee, 21604 5451588. 510 8 
Münſterk 11 e ; 482,044. ; 
T PUTE Fn tvenidn 1 I's” 
Jie a 0 (799453. 1,309,708. 


EY nel 1793s ny Famiglt Br, 5 Cat, e 
| Leinſter i 2840-- 92,424. 1 


Ulſter Sab 20 38,459. _ 

RO 4, 299 44,33 

ee Of 13,337 1056,40). . 
; Lese ä — 


Mk 1 S115 195494 281,423. TE: 

2: Dirt. i in 4 gran provincie, cia- 

ſeuna delle quali c ſaddivifa i in contee; e baronie, 
come pure in 5 circuiti, per ramminiſtrazion 
della giuſtizia; ed in 4 arciveſcovadi, . ag” 

veſcovadi, fuddivih, in axcidiacanath disco 


Ne 


e parocchie. | „ 1 01 1 ; 


9 4 
ow ob, of 
1 : 


41 sies TY 


_ 
= 128 * 4 7 
1 52 


e ü Math denz incir 
Banter, bern. hs Pc Dinh, del territorio l 
ee 1325 723 Dublino — | Toſcana, | 
3. Dublin * ? 5 19 Armagh Clogher 1 
2. Louth® 20 18„»„ Dublino 
» Wicklow # 3c 1 
Þ Wexford ®* 3p b * | 
% Eaft Meath - „„ ilmore 
ing's Co nty. 43 39 ——— Meath Limburg. 
9. 2 32 32 Dublino Kildare) | 
11 1 den 444 24. —— Ferns 


12. Carlow 3 | — : SEE 
Ursa 130 95 — Aut. 
13. Down * 51 391 Armagh Down „ 
; Afturia. 


14. Armagh 23 10 . 
15. Monaghan 38 244.—— Clagher | 
16. Cavan } 1 ; 51 28 DAP ops Savoia. T 
17. Anttim® , 56 30 ———— Dromore 1 9 
18. Londonderry ® * 204 yy - | _ 


19. Tyrone 3 42 Co 3 N AR 34 8 
20. Fermanagh . 43 83, — 8 ia. N 
Far „ Berens 172 51 — Rap Griſoni. 


© Connavenr” 105 3 — 1 8 © Albania Fi 


22. Lelntrim *' 
23. Roſcomm 
24. Mayor Py 
25. Sligo f. 4 3 
26. Galway * 5 


dees „ 


22. 7 0s 


5 nee, 
22 Limerick #*- 
JI perar) ry 2 


3a. W erford ? 
yu 2 — — _—_ — 
; . Conte e. r 


; + L Arciveſco 2 Prima del 054, al Z 1 
F Alcune contee contengono, pid o meno, 2 d' au Aoced. 
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Deſcrizione par- 1. Una delle minori, ma 
ticolare 4 ciaſcuna la pid copfiderabili di tutta 
cittaà celebre, e be. del 
7 W fregno, che raſſomigliaſi a Lon- 
dra. E. diviſa i in 6 baronie, 107 parrocchie; 


rigata dal Lify, e Pell; j abbraccia 7 terre (1) con 


mercati, e fiere; 355 miglia quadre, 228,211 


Jugeri, 144,000 abitanti ; e produce gran copia 


di grano, biade, beſtiame, ſelvaggiume, peſce, 
ec. Ha delle manufatturè di tela, ed un gran 
traffico. Ds come neck, L contea in 1 
ſteſſa. 3 n 

2. Diviſa in 1 . We 0 Gina 0 
Drogheda, ch! & & contea in ſe ſteſſa, e $1 par- 
rocchie; 278 miglia quadre, 177,926 jugeri, 
£7,550 abitanti ; rigata dal Boyne, Boy, Imis ; 
contenendo 7 terre con fiere, e mercati. Pro- 
duce grano, biade, beſtiame, peſce, ec. ed ha 


delle celebri manufatture di tela fina, detta cam- 


brick, delle ſaline, che Hmplegano gran numero 
di perſone, ed un buon traffico. 

3. Diviſa in 6 baronie, e 58 parroechic ; ri 
gata dal Croca, Brauch, Slaney, e Liffy ; ed ab- = 
braccia 780 miglia quadre, 500,600 Jugeri, 
58,000 Pin 9 terre con 15005 e meresti⸗ E 


8 
K 9 


* 


2 8 % —- * - "1 a 4 
(68S $94 in aids iS od ers er ay «4 partes» RE. NEE LEE TED * 1 e ee een ee 4 


(1) Sotto tal nome ſono incluſe le citta, ed eſeluſi i nt. 
Di queſti ultimi (ſecondo il Seer, Beaufort) \ ve ne ſono in 
tutta Tos 5 88 | 
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bade beſtiame, 2 ec. e varj articoli di 
cibo, che fi conſumano a e Vi ſi fa dell? 


ottima birra, detta als e vi ſi vedono delle ca- 
ſcade ſtupende. | 


4. Diviſa in 8 baronie, 142 ae ri- 
gata dal Slaney, Bannow, e Barrow ; abbracciando 


695 miglia quadre, 5 50,888 Jugeri, 115, 00 


abitanti, 8 terre con fiere, e mercati; e produce 


in abbondanza, grano, beſtiame, ec. ed has un 


traffico conſiderabile.:; 0 1 75 
5. Diviſa in 6 baronie, 23 3 ; [rigs 


dal Camdlin, Shamon, Day; abbraccia 336 miglia 


quadre, 215,522 Jugeri, 150,00 abitanti, 7 
terre con fiere, e mercati; e può dirſi amena, 


e fertile in biade, beſtiame, ec. nonoſtante al- 
cuni pantani (bogs 9. it yay gh eee | 


di Pere 1 
6. Diviſa in 12 3 147 e 1 
gata dal Bon, e Nany ; abbracciando 822 


miglia quadre, 526,790 f jugeri, 1 12, 400 abitanti, 
lo terre con mercati, | e fiere. E piacevole, cans | 


polata, ed aſſai fertile in grano, beſtiame, ec. 
Era reſidenza reale, come la maggior Parte delle 


contee, allorche I iſola a Ain in PROTON 5 


ſlati. hy 

67 Divide in 12 3 PR a rigata 
dal Hoyle, ' ed Ennel; contenendo 577 miglia 
quadre, 371,979 jugeri, 69,000 abitanti, 9 terre 
con fiere, e mercati. Ha var} fiumicelli, laghi, 
e pantani; il rimanente del ſuolo può dirſi tertile 
in n beſtiame, ec 
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161 $4 Diviſa in 11 baronie, 52 parrocchie; rigata 

| dal Bornagb, Shannon, e Barrow ; contenendo 707 
miglia quadre, 453,370 jugeri, 74,500 abitanti, 
8 terre con fiere, e mercati; e produce grano, 
beſtiame, ec. ed ha una manufattura conſiderabile 

di panno. L' antico ſuo nome era O/ala, che 
eambiò in onor di Filippo di Spagna, re 
N la Regina Maria. h . 

9. Diviſa in 8 baronie, 50 parrocchie'; 5 PR 
Gal Barrow, Nore, ec. contenendo 590 miglia 
quadre, 378,02 3 jugeri, 82,009 abitanti, 10 terre 
con mercati, e fiere. Produce grano, -beſtiame, 
ec. e fa si detta in 0000. e Kept 
Maria. | 

10. Diviſa 10 9 baronie, 127 patrocchie'; "ris 
gata dal Nore, ec. Laria & ſalubre, ed il ſuolo 
fertile. Ha miniere di carbon foſſile eccellente, 
e cave di marmi. Diceſi della ſua capitale, ch' & 
den popolata, che Varia è ſenza nebbia, il 
fuoco ſenza fumo, l' acqua ſenza limo, e che 
* Je ſtrade ſono laſtricate di marmo.“ Produce 
grano, beſtiame, ec. ed abbraccia 753 miglia 
8 quadre, 482,494 jugeri, 1 en 7 terre | 
con fiere, e mercati, 

11. Diviſa in 10 t eie 103 parrocehie 3 
rigata dal Burrow, Litty, ec. ed abbraccia 593 
miglia quadre, 380, 352 jugeri, $0,000 abkanti, 
7 terre cen fiere, e mereati; e produce grano, 

| biade, beſtiame, peſce, ec. « ha” AE nan 
Pianure. ee | 


— OETIE 2 I A ee 
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112. Diviſa in 5 baronie, 50 parrocchie; ri- 
gata dal Barrow, ©: Slaney z. abbraccia 344 miglia 
quadre, 220,096 jugeri, 44, ooo abitanti, 8 terre 
con mercati, e fiere; e produce in abbondanza 

grano, beſtiame, ec. ed ha un buon traffico 
interno. | 

13. Diviſa in 8 baronie, 60 3 ris 


gata dal Sirangford, Bann, Loggan, ec. abbraccia 


874 miglia quadre, 55,995 jugeti, 201,500 abi« 


tanti, 12 terre con mercati, e fiere; e produce 


grano, beſtiame, peſce, ec. ed ha delle manu« 

fatture conſiderabili di tele, terraglie, ec. ed un 

traffico molto ragguardeyole. Si vuole che Is 

marea fia quivi pid vcemente che in Size m 
d Europa. 5 


14. Diviſa in 5 baronie, 20 ST Thu 


gata dal Blackwater, Charles, e Tamagee; ab- 


braccia 454 miglia quadre, 290,86 zugert, 
220,000 abitanti, / terre con mercati, e fierez 
e produce grano, beſtiame, peſce ; ed it ſuo 
lago, detto Neagb, è il pit grande dell' ifola, 

_ 4dicehi che abbia la qualita d' impietrar legna, 


cc.) e produce peſce delizioſo. Ha varie mManus 


fatture conſiderabiti di tele. 3 3 
15. Diviſa in 5 eee 19 Sete « of. 


gata dal Varling; contenendo 450 miglia oy 


288, 900 jugeri, £18,000 abitanti, 6 terre con 
fiere, e mercati; e produce biade, n ec. 
ed ha delle buone manufatture di tele. 26] 
15. Diviſa in 7 baronie, 30 dt e 
bs dall“ En, ec. ee 755 wa 
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quadre, 483,573 jugeri, 81,570 abitanti, 9 terre 
con fiere, e mercati ; e produce grano, beſtiame; 
peſce, ec. Ha delle manufatture, ed un traffico 
di tele conſiderabili, de' laghetti, e vedute ene 5 
e delle acque minerali. 8 | 
17. Diviſa in 8 baronie, 77 parrocchie ; rigata 
dal Benn, Mair, Boy, Lougb, Neagh, e Loggan 3 
contenendo 972 miglia quadre, 622,059 jugeri, 
160, O00 abitanti, 9 terre con fiere, e mercati ; 
e produce biade, beſtiame, peſce, ec. Ha delle 
manufatture di tele conſiderabili, e delle celebri 
curioſità naturali, fra le quali, delle colonnate 
di baſalti, chiamate the Giants Cauſeway, di che 
i tratteri nel ſeguito di queſt* opera. N 
18. Diviſa in 4 baronie, 31 parrocchie; ris 
gata dal Fin, Rae, e Bann; abbracciando 798 
miglia quadre, 5 11, 688 jugeri, 125, ooo abitanti, 
6 terre con mercati, e fiere; e produce biade, 
beſtiame, peſce, ec. ha delle manufatture con- 
ſiderabili di tele, ed una buona peſca di aringhe, i 
e balene. II ſuolo, che non è molto fertile, vien 
reſo tale dall induſtria degli abitatori 1 con- 
cime di conchiglie. 5 | 
19. Diviſa in 4 baronie, 3 5 . ; 5 
gata dal Mourn, ec. contenendo 1163 miglia 
quadre, 7 $1,387 jugeri, 158,900 abitanti, 6 terre 
con mercati, e fiere; e produce biade, beſtiame, 
peſce, ec. ha delle manufatture di tele, e de' 
fiti ameni ſu le rive del gran lago Neath, la 
cui eſtenzione & di 30 ee e Ars e 
jugeri di terreno. 


4 
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20. Divia in 85 baronie, 1 8 parrocchie; ri= 


gata dall Erne, ec: abbracciando 719 miglia 
quadre, 455,298 Jugeri, 71,800 abitanti, 5 terre 


con mercati, e fiere; e produce biade, beſtiame; 
peſce in abbondanza, ec. ha delle manufatture di 
tele, varj laghi, il pin grande de' quali è detto 


Ern, che ha molte fertili iſolette abitate. Vi fi 


trovano delle dave di marmo di bei colori. 

21. Diviſa in 5 baronie, 42 parrocchie ; ri- 
gata dal Eſt, Fin, Ern, e Swilly; abbracciando 
1704 miglia quadre, 1,091,756 jugeri, 140,000 
abitanti, 10 terre con mercati, e fiere; e produce 
grano, beſtiame, peſce, ec. ed ha manufatture 
di tele, varj gran laghi, uno de' quali è ſalato, 
ed un altro è celebre fra ſuperſtizioſi, contenendo 


un' iſoletta dove ſi r e foſſe hog 4711 aa di 
8. Patrizio. 


22. Diviſa in 5 baronie;" 17 Pendel . 
gata dal Sbannon, ec. contenendo 652 miglia 


quadre, 407,260 jugeri, 50,000 abitanti, 8 terre 


con mercati, e fiere; e produce biade, beſtiame, 


peſce, ec. Ha varj laghi, e fiumiicelli, ed una 
ſorgente d' acqua mine 


23. Diviſa in 6 baronie, 56 pabiarckie | ri 15 
gata dal Key, Suck, ec. abbracciando 869 miglia 


quadre, 5 56, 847 jugeri, 86,000 abitanti, 6 terre 
con fiere, e mercati; e produce grano, be- 
ſtiame, peſce, ec. Ha var laghi, il e ar de 
quali & il Key, 

24. Diviſa in 9 baronie, 68 parrocehie; ri= 
gata N W ec. contenendo 1984 miglia quadre, 


4;W 
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1,270,144 jugeri, 140,000 abitanti, 7 terre con 
mercati, e fiere; e produce biade, beſtiame, 


1 peſce, ec. Fl molti Iaghu, 1 ul e as ks 


d il Maſk. 

4 Bie in 6 e 39 nachos ri- 
gata dal Bay, Ownmore, Vincion, ec. abbrac- 
ciando 620 miglia quadre, 397,060 jugeri, 
60,000 abitanti, 4 terre con mercaàti, e fiere; 


e produce biade, beſtiame, peſce, ec. Ha 125 
laghi, e delle manufatture di tele. | 


26. Diviſa in 16 baronie, 116 currocohie'; Th 
gata dal Bay, Shannon, ec. contenendo 2718 


miglia quadre, 1,739, 591 jugeri, 142,000 abi- 


tanti, 6 terre con fiere, e mercati; e produce 
biade, beſtiame, peſce, ec. Alcuni de' ſuoi 
fiumi corronno per qualche ſpazio ſottera; ha 
varj gran laghi, in alcuni de' quali ſi trovano 
perle aſſai belle, una buona peſca di aringhe, EC. 
un commercio florido, e delle notabili antic _ 


f particolarmente i in Tuan. 


27. Diviſa in 9 baronie, 79 OY ri- 
gata dal Fergus, Shannon, ec. contenendo 8474 
miglia quadre, 5, 425, 569 jugeri, 96,000 abi- 
tanti; 8 terre con mercati, e fiere; e produce 
grano, beſtiame, fra quali aſſai bei cavalli, peſce, 
ec. Ha varj laghi, e fi crede che ne abbia degl' 
interni (cid dir fi puꝰ in generale dell“ Irlanda, 


che ſon cagioni de' ſuoi ſtraordinarj pantani) 


che ſgorgano alle volte da caverne, ed inondano 
le vicine contrade. II 855 traffico Eg ns 


| . & aſſai ee 


28, Diviſa 


INTRODUZIONE I13 


28. Diviſa in 16 Baronie, 269 parrocchie ; ri- 
gata dal Lee, Blatkwater, Arobeg, Broadwater, 


Bay, New Canal, Burdon, Furloom, ec. abbrac- 


ciando 2650 miglia quadre, 167,920 jugeri, 
416,000 abitanti; 20 terre con fiere, e mercati; 


e produce in grande abbondanza grano, biade 
diverſe, beſtiame, peſce, ec. ec. Queſta contea 


© la pid grande, la pit popolata, e la pid dovizioſa 
del regno; ed, eccetto Yorkſhire, è di maggiore 
eſtenzione di qualunque in Inghilterra. La citti 
di Cork ha. un commercio ragguardevole, che 


conſiſte principalmente in proviſioni. Ivi le 


flotte Britanniche ſi ſogliono provvedere di 


viveri. Le ſue fabbriche, ec. ſon —_ Teller | 
vedute. | 


29. Diviſa in 8 bach 83 3 3 8 


dal Lime, ec. abbracciando 1639 miglia quadre, 
1,040, 487 jugeri, 107,000 abitanti, 5 terre con 


mercati, e fiere; e produce biade, beſtiame, 
peſce, ec. Ha varj fiumicelli, e molto bei laghi, 
fra* quali & il tanto celebre chiamato Killarney, 
circondato da montagne, e da rupi eminenti, 
frammiſte di diverſi verdeggianti arbuſti, i quali 
par che ſcendino per adornare, e vagheggiar le ſue 
ſponde. U ſublime, ed il dilettevole è ivi si ben 
miſto dalle mani della natura, che molti vanno da 
remote parti eſpreſſamente a vederlo. Vi ſi tro- 


vano in oltre delle curioſità naturali, come 
"—_— amatiſti, perle, EC: 


30. Diviſa in 9 baronie, 125 parrocchie ; rigata 


dal Shannon, Deel, Madge, GR ec. conte- 


+ - 4 
FFF * 
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nendo 970 miglia quadre, 622 97 5 jugeri, 170,000 | 
abitanti ; 9 terre con mercati, e fiere; e produce 


grano, beſtiame in gran numergy. peſce, ec. Ha 


un traffico conſiderabile, var laghi, e Wanzen 


e delle acque minerali. 


31. Diviſa in 10 baronie, 1 36 e ; 


rigata dal Sure, Ownlar, Macky, ec. ed abbraceia 
1420 miglia quadre, 882,398 Jugeri, 169, 


abitanti, 10 terre con mercati, e fiere. Ha delle 


miniere 0 piombo, e d'argento, delle manufatture 
di panno, ec. varj laghi, e fiumicelli; e ee 


in abbondanza grano, beſtiame, cc. 
32. Diviſa in 7 baronie, 74 parrocchie; rigeta 


dal Waterford, Bay, Tait, Blackwater, Bonmahon, 


Broadwater, ec. abbracciando 665 miglia quadre, 


426, 6923 jugeri, 1 10,000 abitanti, 8 terre con fiere, 

e mercati; e produce grano, biade diverſe, be- 
ſtiame, ec. In queſla contea è la Nuova Ginevra, 
fabbricata dal governo per la colonia Ginevrina 


pochi anni ſono, che avendo Poi cambiato pare 5 
di ſtabilirſi in Irlanda, il ſito rimane ora vuoto. 


It ſuo commercio coll? RT, e con altre 


| Ni e molto ua, 


8. Fibu NAVIGABILI, Canarr, Pon ri, * 


IsorETTE DELL! IRLANDA. 7 


1. DI quanta importanza ſieno ad un — le 
buone ſtrade, i fiumi navigabili, ed i canali, 
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Pabbiamo 814 breyemente accennato colla valevole 
autorità del Dottor Adam Smith, e della ragione. 
Ciò da pochi anni addietro ha fatto aprir gli 
occhi di queſti bravi iſolani; ſe ne ſcorge ora 
il buon effetto, e da qui a non e 1 e ne 
| reſterà vie pid maravigliata. 


1. 
2. 


3˙ 


7 hee” 


6. 
5 
. 


9. 
10. 


II. LI rr, fi ſcarica nel mar d' Irlanda. 
It Boy NE (1), nel detto. 

It: Bax N, nel Caledoniano. 

It FovLE, nel detto. 

II SwiLLy, nel detto. 

IL GuIBARRA, nell' Atlantico. 
L'Exx, nel detto. 

II. Mor, nel detto. 

IL SHannoNn(2), nel dettò. 

IL KEMARE, nel detto. 


11. II. BAN Dom, nel Canal di S. G0 


12. 
13. 
14. 

15. 


16. 


1 


IL Lze, nel detto. 

IL. BracxwaTER, nel detto. 
IL Sur R, nel detto. 

IL Nokt, nel detto. 

It Barrow, nel detto. 

IL SLANEV, nel mar d' Irlanda. 


W 


— 
— 


(1) Celebre per la ef. tra i Re — II. e 
Giacomo II. nel 1690. 


85 95 E il fGume pid noble dell” ifola, II ſyo_conſo 3 di : 
150 miglia, nel qual forma varj grandi, e bei laghi. Se foſſe 


navigabile fin dove potrebb' eſſerlo, recherebbe al regno un 
indicibil 9 f 
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2. Par che vi ſia ora non picciola gara in 
queſti tre regni (dalla quale  Impero Britannico 
ne deriverà non poca gloria e proſperita) nel fa- 
cilitare il loro riſpettivo traffico interno per 
mezzo di canali, ec. In Irlanda ſe ne progettan 
varj, eſſendoſene gia completati alcum di ſomma 


— 


New Canal Cil Canal nuows 9 congiunge il 


Liſh a Dublino col Shannon per lo ſpazio di 


60 miglia; attraverſa I' iſola, ed apre una 


comunicazione tra il mar d- . e Þ Atlan- 


tico. 
Varj altri minori canali, e co? diverfi, 


e numeroſi laghi, facilitano l' interna ſua naviga- 


Zione, e dan vita all“ induſtria. 


3. T porti principali ſono : 


1. DuzLiNo; Swords, New Ris. 
2. Drogheda; Clogher. | 
3. Dundalk ; Carlingford. 
4. Newry ; Dundrum, ec. 

8. Strangford ; Cloghy. 

6. Donaghadee ; Bangor. 

7. Belfaſt ; Carrickfergus. 

8. Larne; Glenarm, ec. 

9. Colerain; Ban, ec. 
10. Londonderry; Letterkenny, ec. 
11. Killybegs; Donegal, e 
12. Sligo; Killalla, cc. 5 
13. Newport; Weſtport, ec. 

14. Galway; Ennis, ec. 

| © 


” INTRODUZIONE. 117 


15. Limerick, Tralee, ec. 


16. Dingle; Valentia, Cape Clear, 8 ec. 


17. Baltimore; Glandore, Roſs, ec. 
18. Kinſale; Croſshaven paſſage. 
19. Cork; Middleton, ec. 

20. Loughall; Dungarvan, ec. 

21. Waterford; Annagh— 
22. Roſs; Duncannon, ec. 

"24: Wend Caſtlebridge, ec. 

24. Wicklow ; Bray, ec. 


Le baje, e cale d' Irlanda, ſono affai numeroſe, 
e di lor natura per lo pit comode, e belle. Se, 
col formarne buoni porti, e martenerle in buon 
ordine, ſe ne derivaſſe tutto il vantaggio di cui 


ſon capaci, I importanza di quel bel regno ne 


ſarebbe almen duplicata. 
4. Le principali iſolete all' intorno dell' n 


ſono; 1 


Lun- Lav Incirca della gran- - 
7 | ghezza | ghezza _ dezza di | 
I. n Eye(1) 4 + Oueſſant. 
- | IJ 
2. Lambay 2 13. - "Hol 
3. Copland 1＋ 


1 
4. Magee (2) 35 


(x) Vi era gia un monaſtero ; e vi fi trovd un MS. detto 
| Garland of A e le quatro Brangeli v. 


Camden. | 


(2) k una PT; ma viene annoverata 5 le iſole. 
| 3 


9. Porte-Croz. 
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Lun- Tar- TIncirca della * 
2 . dexxza di 


2: ry | 5 4 Porquerolle, 
6. Tory . = I he | 
: 7. Arran More 5 . 
8. Iniſkea al N. 14 14 Titan. 
9. Iniſkea al S. 22 4 St. Honoré. 
| 10. Ach © 14 . 
G 11. Clare al N. 43 2 St. Marguerite 
* 12. Cahir „„ | 
13. Iniſture 3 a1. 5 
14. Inis Bofin 5 5 E 7 Noirmourtier. 
15. Inis Shark C 
16. Miniſn % „ „ j-- Grouais: 
. Littermore 4 2 Levant. 
18. Littermulla 2 14 Rattoneau. 
19. Garomna 34. 3 If. 
20% Arrap More al 8, , 25) . - 
A. ili 2 4 RE. 
ge, Infkere 27 17 
23. Valentia 6 2 
| | 3% 3 . Belle-Ifle, 
1 25 Clare aS, 32 12 9 
| 26. Saltee 14 3] 


II numero delle iſolette all' intorno dell 
Irlanda è molto conſiderabile, e non ſe ne cava 
quel vantaggio, che ſe ne dovrebbe, e delle quali 
ſono capaci. Eſſe ſono di ſomma urilita nel 
diminuire l'impeto del mare alle bocche delle 


baje, infondo delle 1985 ft trovano de' buoni 


Por ti. 
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a » 3 
c 15 8 


— 


g crrre, Tran, e 8 D Ic nltBan=, Scozia, 
„„ ed IRLANDA 3 


Colle "Shpertive Diftanze da LonDaa, . e DunLino, ed il 
numero di e een che ciaſcun manda al PARLAMENTO, 


InontLTERRA, f. 3+ 36555 beste f., | Anranva, p. 1056. 

Aluriftwith(1 1)-=. 205 It  Aberbrothick 40 20 Antrim 83 17 

Hbergas + Abercalder 28 Ardagh( 3 22 
Venuy—— | 1 17 AsER- os |; Ardee 433 
Abingdon 1 55.19 peen(2) 84 22 Ardfert 
Agmonde- -.. Aberdour 15 18 Arklow 36 3 | 
| ſham 2 26 7 Abernethy, 19 AMA 62 14 
Alban' 5 (St.) 2 21 Aitth „ Aſkeyton : 30 | 
Alderburgh 2 200 28 Alloway | 385 16 Athenry 26 


( 1) 1 po de luaght i in carattere con vo non nominano rappreſentanti | 


al Parlamento. Quegli i in caratteri ROTOND 1 ſono citti, e quegli i in MA- 
JUSCOLI, metropoli. Nella colonna In chIL TERRA, le prime cifr 
dinotano il numero di rappreſentanti parlamentarj; le ſeconde, le diſtanze 
da Londra ; le terze, le contee, che abbracciano i luoghi. Nelle cologne 
Scozia, ed IsLanDa, le prime cifre dinotano le diſtanze da EDIN- 
BURGO, e DUBLINO ; le ſeconde, le contee. I luoghi del Prigcipato 
di Galles ſono diſtinti con una lineetta , affinche il lettore ne trovi ſubito 


le contee alla p. 36. Le diſtanze di alcuni fiti, particolarmente di Scozia, 


eſſendo incerte, ſi & creduto bene di tralaſciarle. Queſta nota di citta, ec, 


de* tre regni, ſervirà di baſe a cid, che fi dirà nel ſeguito di queſt. opera; ed 


1 i noſtri lettori potranno derivarne multiplice, e non picciola utilita. 


5 Incirca 19,000 anime. 


0 3) Vi ſono 5 rot vllaggi in diverſe cine del? iſteſſo nome, 
1 1 5 
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(1) Fra 18,000, e 27,000 anime, ſecondo la fagione, 


 Imenirt TERRA. Scozla.  TRLANDA. 
Aldborough 2 g3 11 Anderfon 12 Athboy 2 
Alruich ' 304 30 Annan 70 9 Athlone 59 7 
Ambleſide 270 32 Anſtruther 25 38 Athy x 32 11 
Ampebil 46 8 Anſtruther 25 18 Augher 19 
Andoyer 2 65 4 MApplecroſe 27 Aughnachy 72 19 
Appleby - + 200 32 Ardchoirk & HG 8 
Arlesford 57 34 Ardmore 31 Balbriggen 15 
* Arundel 2 55 Ardelac 24 | Ballibyy 55 
Aſhburton 2 190 37 Arderſer 27. Ballimoney 10% 17 
Ajpby - de la- | Ararie 12 Ballimore 50 7 
Zouch „ 65 10 Ballina 151 24 
4 therton 103 26 Ayth 33 Ballinabinctꝰ 74 
Aulcefter ico 26 Auſterry 32 Ballinakill 39 9 
roreaee ax ng © i Balliurobe 71 26 
Axminſter 145 37 Baliſuel 31 Ballinrobe 110 24 
Awkland Balremis 31 Ballitore 28 11 
Ayleſbury 2 40 7 Balonia 23 Bally. Caftle 112 19 
SF 3 . Bannoclꝭ urn 1 5 BallpconneiL! 67 
Bangor 246 5 Banff ͤ 110 23 Ballymabon 52 
ZBagſtot 25 4 Bathgate "18-14 4 Ballymenach 92 
Bakewell 37 2 Boyjdale 28 Ballymomy 107 
Bala— 198 6 Beitb 10 Ballyſhannon 100 21 
Baladock 37 2 Biggar 12 12 Baltimore 28 
Bambury I 75 20 Bervie 22 21 Baltinglaſs 3 
Barnard C4. . Bernoræa 8 28 Batteraftoe 77 1 1 26 
tile 245 29 Berwick 20 2 Banagher 68 8 
Barnet © 11 1 Birla 32  Bandonbridge 28 
Barneſley 178 28 Blair 70 19 Baan 137 29 
Barnſtaple 2 193 37 Bala, 5 Bangor 13 
Bofengftoke 16 33 Borrotafen- Bannow | 4 
Barn (1) 2 107 39 2½%½ 18 11 Bantry | 164 28 


ww W = ww 4 


INTRODUZIONE. 


INGHILTERRA, SCOZIA. IRLANDA. 

Battel (i!) 56 5 Borthwick 3 Belfaſt (z)) 80 17 
Beaumaris 1 242 4 Bothwell 12 Belturbet 54 16 
Beceles 108 11 Brechin 45 20 Bleſſington 3 
Bedford 2 51 8 5 Broadawwick | Boyle 8 14 
ledinn M , i + 05 8 
Bearalſton 2 211 37 Brora 39 Branbridge 60 13 
Rerthamflead 26 2  Puchiyoie, 19 Boy 10 3 
Berkley 113 18 Burnt-iſland 10 18  Burro/a Kane 76 31 
Betwick (3) 2 52 2 Buctbaven 18 Burres 67.0 - 
Beverly 182 28 Zura 2 IT: , 
Bewdley 4 428;:13 >: - „ Callen 0.10: 
Biddeford 202 37 Camelm 15  Canice (St) 10 
Biggleawade ' 46 8 Canal Ban 12 Carlingford 51 2 
Birming- POR SR E 28 Carlow 39 2 
bam (4 s Calder 11 Carrick 74 31 
Biſhop's Caſs Campbel- : Carrick - 77 28+ 

tee fob I52 15 +; town... 176 31 Carrickfergus 88 7 
Biſhop A Stort- . Cafhnar 39 Carrictmacraſt 44 14 
ard 30 2 Caſtle Grant 24 Cary sfort (5) 
Blandford 09 106 36 Chapel 31 Casn EI 74 31 
Blechingly 2 21 4 Churn/ide 1 Caſtlebar 61 15 
Blithe 148 23 Clacmane Caſfleblaney 33 1 1 
Bodmyn 2 232 38 1 235 16 Ca/tledermot 76 31 
Borough - 5  Coldingham 1 Cuaftleblackney 80 26 
bridge 2 203 28 Colaſtream 46 1 Caſtlebellingn- 
Bofliney 2 233 38 Cofla 32. aw . #14 6 
HOT ; 105 25 .Corflorphon * 9 118 18 
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"(ah Finne ful luogo dove accadde. la battagglia tra Harold, e 5 5 


gliemo il Conquiſtatore. 


(2) 16,000 anime incirca. 


_ (3) V. p. 65, 


(4) Incirca 60,000 anime, 
(5) Simile ad Old Sarum in Toghiterra, contiene appena una caſa. 


V. Beaufort, p. 49. Ne' tre Regni v' & un numero grande di villaggi, po- | 


poloſi, e floridi, che non eleggono e a e 
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 INGHILTERRA, 
Boſton 2 120 22 
Bradford 95 35 
Bradforth 202 28 
| Braintree, 40 3 
Bracſiey 64 27 
— 2 5 x 
Brandon 78 11 
 Brecon— 1 163 8 
| Brentford CSS 
| Brent ; 198 37 
Bridgenorth 2 139 15 
Bridgwater 2 142 39 
Bridport 2 138 36 
Brightbelm- AGE 
| Bone $05 
Pais ror (1) 2 217 18 
Bruton 114 39 | 
Buckingham 2 57 7 
Built — 17 8 
Bungay 107 5 
Burlington 208 28 
Burnbam e 
Burton 123 14 
Burton 140 22 
— N;; Is 
Buy 72 11 
Bury 190 33 
Buxſen 158 24 
Caermar- 
then — 1 208 12 


INTRODUZIONE. 


ScoziA. IxTAN DA. 
Coupar 83 20 | Caftlepollard' 49 
Crai! 39 18 Caflera 90 
Crief 56 19 ' Caftletridelvin ' 38 

Coliington 3 Caran 64 46 
Cromartie 171 26 Charlemont 68 14 
Crach 39 © Charleville 108 28 
Cudrich 28 Clogbeer 95 31 

Cullen 177 23 CTLoSAH EX 76 19 
Culroſs 23 18 Cloghnakelty 82 12 
Cambern 14 Clonegal 150 2 

Cuopar 30 18 Clonarcd 25 6 
Daltet p 9 Clonmell © 81 31 
Dalteitb 6 3 Clonmines 19 4 
Dal nenn 11 Coleraine 109 18 

Daly 10 Collm 30 2 

| Dalrymple '' 10 Corx (2) 124 28 
( Deny 15 Cocotebil! 52 16 
Denon 31 7” Ce  - 34678 
Deer (Old) 23 Cumber 38 13 
- Dingwall 130 27 ES 4 -$ ES 40 82 71 
Dornock 130 309 Derry 114 18 
 Dongiaſs 41 12 Diogle 201 29 
Doavaribeg 27 Donag badee 94 13 
Drumlanrig 56 ) Donegall 97 21 
Dunblaue 41 19 Donnerail 113 
' Daming” i; dnnn 
Dumfries 74 g raickx 72 13 

Duabar 29 2 Drogheda 23 

Dunbarton 58 14 Dromore 66 1 
Dundee 41 20 DUBLINO(3)— 1 


1) Incirca go, ooo anime. 


"1 


(2) 88,000 anime incirca. . | 
(3) 330 miglia da Londra. Contiene ine ira 222,000 anime. 


—  . 


— 


Inc! 


Perng 
ae leo 


INTRODUZIONE. 


InCHILTERRA, 


daernarvon— 1 251 5 


erleon 141 17 
aint 88 35 
allington 2 215 38 


ambridge (1) 2 5 10 


Univerſita 2 — 


amelford 2 228 38 
ampden 86 18 
ANTERe : 

BURY $0. 3 
ardigan 1 226 11 
ardiff 1 165 9 
ARLISLE 2 301 31 
-aftle-Riding 2 102 12 
had © 141 39 
hatham gz © 
hlmsford 29 3 
bepflowy 133 17 


HESTER(2) 2 182 40 
befterfield 


hippenkam 2 94 35 


hipping Sods 


bary 103 18 
bipping- Ner- 

un 75 20 
bipping-Onger 21 3 
bippiag-Wi= 
b s 33 7 


147 24 
HICHESTER 2 63 5 


| Scozia, 
Dundonald 28 
Dunfermline 16 18 
Dunteld 54 19 
Dunrobin 54 39 
D 410 1 
Dunſtaffage 31 
Dunſby 39 
Dunſyr 35 
Dunuegan 254 28 
Darneſe 39 
Dyjart 15 18 
 Eddinſton 4 
EDINBUR- 
80643 3 
Edaleſſcœ nn 6 
ZClaerſ 13 
Elgin 198 24 
Ellan 22 
Elleth 19. 
Elwick 
5 16 
Embo 39 
Eterick "Ld 
£28 32 
_Evelick 39 
 Eyemouth I 
Faira 32 


* 


IaLANDA. 
Duleck 
Dundalk 40 
Dungannon 73 
Duvgarvan 108 
Dunleer 30 
Dunſbaglin 14 
 Durrew 51 
Zagæwor ii f 
town 64 
Ennis 111 
Elphin 75 
Eaniſcorthy 60 
Enniſkillen 59 
yrecourt 71 
Fethard ; 
Flury-bridge 46 
Fore 
Freſhford 66 
Galway 108 
Gilford 63 
Gorey 45 
Gort 99 
Gowran 52 
Granard 52 
Farriſtowyn 


Hillſborough 69 
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(1) Incirea 17,000 anime. 


(2) Tra 8000, e goco anime. 
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oo 


(3) 300 miglia da Londra. Contiene 100,000 anime incircas 
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124 INTRODUZIONE. 
IxSGRIITTERIA. ScoziA. IsLAN Da. Fe 
Chriſtchurch 2 102 24 Fairly | 10 Inniftioge 6; er 
Cirenceſter 2 88 18 Fairnan 28 Jameſftomn ton 
Clicheroe 2 213 33 Faliland 18 23 Johnſtown (St.) boirw 
Cockermouth 2 300 31 Fallirk 25 1 Johnflom . be- 
Colcheſter 51 3 Feilar INS = 2 
Colejpill 202 2b Finnyſiown 12 Kells 51] uf 
Congleton 161 40 Finlater 23 Kilbeggan 44 Wi 
Corff-Caſile 2 120 35 Findborn 24 Kilcocł 14 ons 
Coventry (1) 2 91 26 Ferennel 28 Kildare 24 % 

\. Conway 220 (5 Fettercairn 23 18 Milcullm 21 
Couobridge— 177 9 Fu 32 MKilfrora 125 
Coue⸗ 380 34 Fochabers 159 23 Killalla 127 
Crediton 176 37  Forecaſile 30 MKillalle 86 
Cricklade 83 35 Forfar 71 20 Kilkenny 59 
Croſcomb 148 39 . Forres 157 24 Killarney 143 1 
Croydon 10 4 For! George 28 Killeſandra ' bo if 
Croyland 94 22, Fort Auguſflus 28 Killmallock 
FOE DS Fort William 28 Killybeggs 125 
 Darking 24 4 Fortrole 176 27 Killylegh 

Darlington 238 29 Frajerſburgh 23 Kilruſh 156 
Dariferd 4 5 6 Furdon | 21 Kinſale 85 135 
Dartmouth 1 202 37 Fyvie 22 Knccktopher 66 
Daventry 72 27 ” 85 | 
Deal 72 6 Gallaſhields 30 5 Laneſborough ; Ey 
Denbigh— 209 2 Gartmore 19 Larne 97 1 
Deptford 4 6 Girmacb 24 Legactry 
Derby 226 24 Girneſs . 32 Leighlin i 
Devizes 88 35 Girvan V 
Dolgelliy 205 6, Clan 28 bridge 45 u 
 Doncafter 160 28 Glamis 64 20 Leixlip 8 20 8 
Dorcheſter 2 123 36 GrLascow(2)43 12 Lifford CM 


(1) Incirea 15, 500 anime, 


42) 31,000 anime incirca. 


* "= 1. ” * * 


2 


In chtI TERRA. | Scozia, 


63 Her 2 71 6  Glenbrettle 28 
Wovion 2 83 35 Gourack "= BY 


) roitwich 2 118 13 GS I'S 
ulverton Wy” 169 39 Grange 24 
unſtable 34 8 Gromſpall 332 


unter 
Jaowich 2 99 11 | Greenock 65 13 
uA 2 256 29 Grangemouth 13 


22 107 18 Grunord „ 
15 7 Gumneſs 28 
aftove 2 231 38 Haddington 18 2 
aton 20 7 Hamilion 38 12 
dmondſbury Harwicł 47 4 
(St.) 2 72 11 Haſeet 47 
Fovam 4 18 4 Helenſburgb 14 
| gremont 287 31 Holland 32 
23 Nan 6 66 Hunth 140 22 
Er (1) +408 40 ——_ 
56 1087-15-12 12 1 Hheolnkill 31 
35 Em 16 4 unerlytben 10 18 
5 rreham 2 94 13 Iuſcbach 25 
EXIT IA (2) 2 171 37 Luſcb 2 
bye = 2 90 11 Inverary 103 31 
| Invertipp 13 


* 
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163 39 Greendaw 36 1 
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II AN DA. 
LIuE- 


Kick (3) 94 30 
Liſburne 73 17 
Liſmore 100 32 


| Liftowell 146 


Litterkenny 113 21 
Liſaeſtea 70 20 
Lonpone LES 
DERRY(4) 104 18 
Longford 358 18 
Loughborough 110 5 
Loughbrick- d 
land 58 13 
Loughrea 86 26 
Lurgan 67 14 
Lurgangreen 37 2 


Mallow, 121 28 


Magherafel 87 18 
Marlerbil! 61 
Maryborough 40 9 
Maynooth 11 9g 
Middleton 122 28 
Mill-freet 139 28 
Miliowns 173 28 


rappreſentanti al Parlamento. 


(2) 20,000 anime incirca, 
(3) 33,000 anime incirca. 


(4) Incirca 1 9,900 anime, 


(1) L/unicacitta in Inghilterra, che non gode il privileggio di nominar 


— 


# 


— — — — CTC 


| 


0 


Flint. 


Id ILT ERRA. 
Falmouth (1) 26 38 
Farnban 38 4 
. Farrington 71 19 
Feverſham 48 6 
Fiſcar a. 244 10 
A 194 1 
Folkeflone 85 
Fowey 2 239 38 
F ranling ham 83 11 
Frediſfam 113 40 
Freame „ 106.39 
| Gainftorough LS 80 22 
Gattoa' 2 19 4 
Germain (St.) 2 223 38 
: Ciſorn 419 21 
Gifborough 246 28 
Glanftonbury 125 39 
Grovcns 
TER - 2 101 18 
Godalmin 34 4 
Godmanchefter 56 9 
Grampound 2 243 38 
Grantham | 2 110 22 
Graveſend 3222 6 
Great Grimſby 2 168 22 
Greenwich 8 
Grinſtead 
a9; 


2 $ 


Kel 


126 '  1NTRODUZIONE 


8 


10 


Scoz ia. 
In verlicbhy 23 
In verawuon 32 
Inwermo. 
riſon 
Inverneſs  _ 
6 + nob6 28 
 tnverurie 121 22 
| Jrvis 63 10 
 Fedburgb 36 4 
Jura 31 
JuradalCe 28 
Keith _ 150 23 
4 x 7 
Kelſo 43 4 
1 ilbarchan 32 4 
 Kilblarra 28 
Kilcolmkill _ 31 
Kilblain 31 
Kildonaned 28 
 Kildrummy 22 
Kilmorit 31 
Kilmichael 31 
Lilnaig 31 
Kilnals 31 
Killemoor 20 
Killin RE, Wo 
Kilmarnock 65 10 
Kilpatrick _ 


| Intanpa, 


Monaghan 62 
Mic belſtoaun 102 
-: Maar . 
Mullingar 32 


Meira 
Monaftereven 30 
Moneymore 83 
ek 43 
| Naas 3; 
Nairn 13 
_ Navan 23 
| Nenagh 73 
Newcaſtle - 114 
'* Newport 128 
Newport 85 
1 Newry : 50 
Newton- Li- 
mavady 106 
Newtown 47 
Newtown 87 
Oldcaflle 41 
{ CEE 87 
Phil pflown 38 
Pertaferty | 78 ; 
Portarling= — 
„ 


8 FILA PEST.» 4 - att, 
* * F : 4 


(1) Ha un porto di ſomma importanza ; ela ſua popolazione, il fuo 
commercio, e le ſue dovizie, ſono molto ſoperiori a quelle di un gran 


zione ! 


12) 12,000 anime incirca. 


numero di borghi, che mandan rappreſentanti al Parlamento. Coſa 
m dirà poi di Manckefter, 9 ec. che foro nella medeſima fitua- 


Ixent! 
vilford 


Hadly 
Halefwort 
Halifax ( 


uflead 
alion 


altwhif 


1 amplton 


arborou 
arleg 


arr oWws 


Hartlepoo 
Harwich 
Haſlemei 
Harauoca 
75 

atfeld 


Haver fo: 


Hertfor 
Hexham 
Heydor 
Heyteſl 
Highan 


rers 


— — 


(1) 
manuf, 


ſeguite 
(2) 
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IxC81L TERRA, | Scozra, IalanDde 
vilford 4 33 40 Kili is „ 
„„ Kii 36 15 Randalſtown 17 
Hadly . 63 11 MKilwinning 10 Raphor 107 21 
Halfworth 101 11 MKinlach 28 Rathcormuck 111 28 
alifax (1). 203 28 MKincardin 112 21 Rathiruw 27 3 
a Head 47 3 Kinghorne 9 18 Kathfriland 57 13 
alion_ 186 40 Kintore 118 22 Ratoath : 
anbifh - $17.50. Kinghery „ Pulls 2 
Jampton- Court 13 1 MKirk(New) Roſcommon 69 23 
Harborough 83 25 Kirkaldy 12 18 . Roſerea 39 Zx 
arlegh=—— _ 22 36 ; Kirkintulleck 41 14 | Roſs (New). a 67 4 
arrowgate (2) 213 28 Kirkcud- Rofetrivor 51 13 
Hartlepool - 258 29 bright 83 1 Ruland 155, 13 
Harwich 2 72 3 MKirklifon Eon 1 
Haſlemere ,. 2 44 4 MKirkonnell + 5 St. Canice _ 10 
Harwood __ _. a8 Kirkwall 145 32 St. Johnſtown at 
7 2 63 5 Kilnatga 28 St. Jonſlown, 3 
afeld 19 2 MKiſchamag 28 Sixmilebridge, 103 30 
Haverford— 1 256 10 S Shibeberaw 165 28 
Howkfread 272 33 CLagan 31 Sligo 203 28 
E 153 8 Lamlaſh 64 zi Surmmerbil 20 6 
Helſton 2 192 38 Lanerk 32 12 Swords 7 
Henley 35 20 ' Largs . 10 Strengford $0 wn 
HexeFORD 2 132 16 Lauder 22 1 Strabane 102 19 
Hertford 2 21 2 Leravick 22 21 Strokeflown 2.23 
Hexham 285 30 Leadhill 46 12 Siradbally 38 9 
Heydon 2 181 28 Leith > £- . 
Heyteſbury 2 94 35 CLibertose 3 Taghmon 4 
Higham-Fer- . „„ Tallagh 5 104 1 
rers i 71 27 Linlithgow 16 iz allow 104 32 


(1) 16,000. anime incirca. 


V. la nota alla voce Falmouth. Gran 


manufatture di panni—una. maching ingegnoſa per decapitare, ec. V. it 
ſeguito di queſt Opera. | 


(2) Acque minerali ü di rare qualitt—V, i Suite di que” ren. 
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ik 


Th.TRODUZIONE 


Inciittixxi. 'Scozia: _ InL4nDa 
Hindon i 96 35 Liſmahogo 12 'Tanderagee 61 1 
Hitchin | 35 2 Nee. Ns 9 Thomaſtowꝛn 581 
Hithe 2 70 6 TDorbert i162 
5 Hoh bead 2278 4 Mulleder 8 3t Tralee 142 2 
Helywell— 14199 1 Maybole . 84 10 _ Thurles 82 1 
- Honiton © — 155 37 Maxweltown 10 Tynan 68 1 
Horncaſtle — 142 22 Mechlin © 10 Trim 22 
Horſham if 2 38 5" Melarum Old) 22 Tuan 36 2 
. Hewdn 180 28 Meigle 53 19 Tipptrary 86; 
) Hull (1) 2 173 28 Meuthil ” a9" Tultk , 
| Hungerford | 64 19 Melroſe” 35 20 Tullamore 46 
| | Huntingdon | FE , 
| - Hythe 2 69 6 Montroſe IG zo Virginia 40 
La EY Ez Mount Stewart „„ 
| Trelchefter = 2 129 39 Muſa 33 Warsss 
| ' Tifracomb 186 37 Muggeſot 28 ron 543 
| : Ipſwich 13 69 11 Maſſelburgb 6 3  Wriſthort 141 2 
| Ne (St.) 2 274 38 **; 2 = . - vg 
/ Ferby 9 I 31 Naynton 3 Wicklow 224 
| : - Nin, 220 IF © | 
| Tellington 2 215 38 - Neliflown 13 Youghall 108 a 
BY Kettering 77 27 MNewbiggin = ͤò⅛ N»ʃé- 
'8 #7 Kendat | : 256 32 Newburgh 22- 
|  Refwick 286 31 New Galloway76 7 
1 Kidderminſter 125 13 New Talbot 27 
| Kidwelly— 224 12 Newark 32 
Kimbolton 64 9  Northorge 332 | 
Kingichare 85 3% 1x3 te 
King's Lynn 2 202 12 Ochiltree 65 10 
Kingſton 2 173 28 Oranſay 31 
| Kirch- Stephen 259 32 Ord 28 | 
| | Knareſborough 2 199 28 Orr. 7 ik 
| | Fe 3 eee eee 
(1) 20,000 anime incirea. 
| 
| 
] | / 
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IxchIL TEAM A. Scotia r inen 
Kuightor— 155 7 ' Paiſley 51 13 
 Kinotsford © 183 40 Partiti dans 
Kyneton © 88 26 | Partancraig 138 
a a : Peebles: "Line! 12206. 
Lanbeder WEL 11  Periva 898734 
Lancaſter 2 249-33 Perth © 30 19 
Lanehan 04-11 - Peterbead , 200 22 
Llanelthy= _ 216 12 Pittenßween 23 18 
Lang hort 132 39 Pluckhart 27 
Lang ſtone 79 34 Port Glaſgow 63 13 
Llanindovers— ; 19 12 Portſoy 7 
Launceſton 2 214 28 „„ 5 Fo 
Leechdale ET 18 Dueendale {225546 | 
Ledbury : 122 16  Bueen's-ferry c 10 3 | - 
Leek. | n I . c | | 
Leeds (1) 198 28 ' Ratho 3 
Leiceſter 1 Renfrew 46 31 
Lemſter 1 % , o + 22 
Llanbadonvawer=— it Ty” | 28 
Llandaff— 168 9  Roſamarkie k 
Llandilobawr— 196 12 e Ronald/baw | $ 32 
Llanelly— 214 12 Rothſay 70 34 
LIanvylin— 179 3 . Rowadale 28 
 Leoftoff 117 11 Rutherglen 1231855 
Leſkeard 2 220 33 Rabe. 23 
Leſtwithiel 2 229 38 4 | 
Lewes 2 30 5 : | woes £32 
Lime-Regis 2 148 36 St. Andrew's 30 18 
LincoLnN 2 132 22 St. Catharines 31 
LiTCHFIELD 2 17 14 St. Ninian 135 
Liverpool 2 202 33 Calm rf; 93 10 
LONDON (2) 4 — 1  Samdevit 33 


Teng-Melford - ' $611 „ tv 29 | 


Lonſdale . 253 23  Sanqubar _.' 50: 9 


(61 2 3,000 anima incirca, Manufatture 4 panni, ec. v. 
aꝑpreſſo; & la nota a Falnauth. 


(1) Piu di 1,000,008 anime. v. rede. 
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150 INTRODUZIONE. 


TneniLTaRRA 
Kongtown 313 31 
__ 155 22 
Ludlow 2 138 14 
Luggerſhall 2 75 35 
Laton 33 8 
Lyme 2 148 36 

_ Lymington 2 97 34 
e 2 202 12 
Macchsfield 170 4 
Maidenhead 26 19 
Maidfione 2 36 6 
Malden | 3.973 
Malmſbury 2 9 35 

Malpas © 166 40 
Malton 2217 28 
Manchifer 182 33 
Manyfield 30123 
Marlborough 2 76 35 
Marchfield 104 8 
Margate . FF 

' Marlow 2 31 7 
Maw's (St.) 2 467 38 
Melcomb-Re- z& © 

gis, e Wey- . 133 36 
mouth 
Melton-Moxubray 107 25 
Michael (St.) 2 247 38 
Middlewich 166 40 
Midhurſt 2 52 5 
Milbourn - Port 2 115 39 
Mildenball ak 11 

 Milford- Ha 

| 8 156 10 


vea(1)— 


—— nt 


Ss tonehaven 


Stonbi ue 


SC tornway 
S toxuey 


Stranraer 


Strathaven - 


8 frathy 
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IxonII TIM. Scozi4. 


Milton 1 Whithurn Uh 
Minehead 2 166 39 Whitchory | 8 
Monmouth 1 129 17  Wik 30 
Montgomery — 1 16: 3 MWigtown 95 8 
* Morpeth 2 286 33 _ „ 
Moulton 182 37 Ix HI LTERRA, 


North Shields 158 3p 


Nozxwicu (3) 2 10 12 


Nawtwich 161 40 MNovingham(a4) 2 124 23 


Neath—= 201 9 MNuneaton 98 26 
Newark 2 124 2 8 | 
Newburgh — 257 4 Oakhampton 2 193 37 
Newbury 56 19 Oakingham 32 19 
Newcaſtle (1) 2 270 30 Olcham 99 27 
Newcaſtle 2 148 14 Orford 2 88 17 
Newmarket (2) Go 10 Ormſtiri 205 33 
Newport 2 97 34 Ofrweftry 1 
Newport 154 17 Orten 274 32 
Newport 1440 Is Ounale 76 27 
Newpert-Pagnel 52 7F Oxroap 6) 2 55 20 
Newton 2 187 3 —Univerſità 2 5 
Newton 2 95 34 EE a” | 
| Northallerton 2 223 28  Fadfow 243 38 


Northampton 2 $67 27 Pembroke— 1 256 n0 | 
Northleech 81 18 Fenriſez— 229 9 


— 4 ad 
* : A 
: ” 


00 Celebre per le coe di eavll V. peda. 
12) 43. ooo anime incirca. 
(3) Incirca 43,000 anime, 


| (4) 21,000 incirca anime. 


Tra 12,000 © 1 . „ 
5 5 "MS. 
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; Queenboroogh 2 45 8 


INGHILTERR A. 
Penrith 282 31 
Penryn x 261 38 
Penzance 289 38 
PzTzRBOROUGH2 82 27 
Petersfield 2 55 34 
Petherton 136 34 
Petwworth 49 5 
Pickering 225 28 
Plymouth 2 215 37 
_ Plympton 2 209 37 
Pontefract 2 175 28 
Poole 2 115 36 
Portſmouth 2 73 34 
Preftean— 149 7 
Preſton 2 112 33 
e 5 5 


Radnor (New)— 1157 7 


Ramſey * 


Rawvenglaſs 


Reading 
Rearuib 


Retford (Eaſt) 
Richmond | 


Richmond 


Rickmanſworth 
Ringwoog, 7 
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68 9 
282 31 
2 39 19 
260 38 
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2 265 28 
10 4 
1 2 
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IxcHILTEZIRXA. 
Ripley 203 28 
Rippon 2 209 28 
Rochdale 199 33 
Rochzsrzx 2 30 6 
Rockingham „ 

| Romney (New) 0 
Roſs 119 16 
Rothwell 79 27 
Royſton 37 2 
Kugely 124 14 
Rumſey 78 34 
Ruthen— 202 ᷣ 2 
Rye 2 64 5 
Ryegate 2 23 4 
ST. A8APH= 209 1 
Sr. Davip*s— 252 10 
SALISBURY (1) 2 82 35 
 Saffron-Walden "23- 3 
Saltaſh 2 220 38 

| Sandbach 161-40 

Sandwich 2 64 6 
Sarum (Old)(2) 2 '83 35 
Scarborough 2 241 28 
Seaford 5 
Shafteſbury 2 102 36 
Sheerne/s £ 
Sheffield 159 28 
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3 1 
Sberborn 117 36 
Shoreham 2 57 3 

Shrewſbury (3) 2 155 15 
| Sittenburn 41 6 
Skipton 84 13 
Skipton - 224 28 
Shaford (New) 1156 22 
Samerton 127 39 
8 Southampton 2 78 34 
Southwark (2) 2 — 4 
Southavell 140 22 
Southwwold 103 11 
Spalding . 104 22 
Stamford 2 . 89 22 
Stanhope - 2:66 29 
Steyniog . 9 8185 
Stockbridge 2 67 34 
Stockton 8 24 8 29 
Stoney-Stratford 52 7 
Stans 3 140 14 
Stourbridge 14, 13 
| Sto | | 81 18 
Sloaumar let | 75 It 
Strat fard 94 26 
Sudbury. 2 36 11 
Sunderland 269 29 
Safe 8 55 5 
Tae, 187 28 5 
Tame 5 0 2 


Tamworth 


Taviſtock 


Taunton 
Tenby— 
Tetbury 


_ Tewkeſbury 
Thetford 


Thirſke 
Thrapfton. 
Tinmouth 
Tiverton 
T opſoam 
Torrington 
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2 113 I4 


2 205 37 
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2 102 18 


2 80 12 
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Inenit rials InGHiLTERRA. 
Wamage © 60 19 Whitehaven 303 31 
Vr 31 4'Þ Whitney 68 20 
Warebam 2115 36 Wigan 2 "95 33 
Warminfter 9 33 Wilton 2 By 35 

 Wartington 132 33  Winburn 108 36 
Warwick 2 93 26 Winchelſea 2 67 5 
_ Watthet © 158 39 WixcngsTEeR 2 67 34 
 Weldiptole— 169 3 _ Windſor (2) 2 21 19 
WeLrts 2 120 39 Wiſoich © 89 10 
Wellington - 142 15 Vin 585 20 
ee 69 27  Woobumn 1 8 
Wen 166 15 Woodbridge 706 11 
Wendover 2 35 7 Woedflick 2 63 40 
Wende 2 bh Wookwich 10 6 
Wesbly 2 143 Wotton · Baſſet 2 
Weſtbary 2 101 35 Worceſter 2 109 13 
Weſt-Looe 2 231 38 Mrerlan— is 2 
Wreiru x- 1 Wycombe 2 3 7 
ern (i) 2 — 1 . Wee ee 
 Werberby 191 Varmouth. 2 101 34 
Weymouth, e Varmouth 2 123 12 

. - Melcombe- * TY Nuri 5 237 28 

Regis m %% 77 9 
maß, 247 8 e "913 39 
. 3 38 34 Vorx (5) * 97 bo 
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(1) E congiunta a Pond, os; e la tienes della Do 
Londra, Weſtminſter, Southwark, ec. formano una — 
eittů. n 8 membri nel Parlamento. N 
1 hails alle terre, e 8 a ne ne” tre a en che 
non godono il privileggio di cleggere rappreſentanti a Parla- 


menti, ſiamo ſtati a riſtringerci. Particnlarmente | 
riſpetto all logbilterrs, a cagion de' limiti, che ci ſiamo 
| * 
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Evxoya, AFRICA, AMERICA, ASIA, * NELLE 
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| | Lar- Incirca il terri- 
16. S. Criſtofero . ang 5 7 : Offers. f 
17. Antigua _ "i : 22 Pago. 8 
5 18. Nevis | ; ; : 85 12 in circonf. ä Porus. 5 
19. Montſerrat 13 in cicenf. Samandrachi. 
70 20. Barbadoes 25 15 Salamis, Engia 
21. Granada 32 15 Andros. 
Dominica 28 13 Curzola. 
2 5 8. Vincenzo 25 17 Coronary... 


a Falkfandiſifole) | | 
-- If Were 4 45 Octandia. 
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T tie 5 3 } Miglia een i 7 5 ; - : 
. - Bog 5 „„ Sen 
arte d' 147,219 — Euro 511 
Dich a 1 25 : * * e { N 5 | 


5 5 Benares, &c. 12,761 Li Svizzeri. 
ene al N. 17888 Boemia eh lo- 
VV ravia. 
28. Lane nel „ CO CT 
mr 240 © (oo TY 


29. Bombay, e Sal- 200 Micone, e 
ſette 1 NY f Lembro. | 


30. Dindingul, ec. 16,2 501 nere. Andaluzia. 
| 31. Botany Bay, o nf e Ba- 


New South pt 1 
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uu Cid FR eſſere appreſſo al poco P bas ai queſta | 
nuova colonia, ſecondo i limiti fiſſati dal Governatore Phillip; 
ma, conſiderando Iimmenſità della Nuova Olanda, ed il gran 
numero d' iſole in quelle parti, dir ſi può che * OO Bri- 
&annico da quel las e illimitato. 


i e . a 
* : . et PO | . de Se 
. FR SIN, eee 1 7 at <P TA 9 reg K 
3 Fs 82 'S WP mA 2 3 


IX TRODUZIONE. | 137 


Deſerizione par- Queſto celeberrimo 
| aer ſecondo en cagione dello ſpar- 
1 ordine precedente. gimento di tanto ſangue 


umano, oltre l' ineſpugnabil fortezza, contiene 


la città di Gibilterra, ch è ſottopoſta ad un go- 
verno civile in tempo di pace. Cl“ Ingleſi la 
confiderano come la chiave del Mediterraneo, 
come pur faceano i Mori; e, conoſcendone la 
ſomma importanza (poichè le forze unite di due 


potenti monarchie non l' hanno potuta ſoggiogare) 


non v' e altro che un terremoto, che glielo 
poſſa ere. Coll“ rep ha ene e 
—_— 


169 di latitudine, al ' ſud, e 60 30” di longitudine 
all' occidente nell' Atlantico, e ſerve di riſtoro 
a vaſcelli della Compagnia dell' Indie, hanno i 
Britanni varj caſtelli, e fattorie nelle coſte 
d' Africa, particolarmente all inſt de' fiumi 


Senegal, Gambia, Sierra Leona, ec. e, co! diverſi 


articoli di commercio, che vi portano, e che ne 
eſtraggono (ne. quali s' includono gl' infelici 
negri) fanno un giro immenſo, che verſa final. 
mente nel ſeno della loro patria teſori di merci 


di luſſo, frutti de' ſudori, e del ſangue di mille, 


e mille miſeri ſchiavi. L' umanita della nazione ſu 
cid è riſvegliata, e ſe ne ſpera buoni effetti. Vi 


ſono de' progetti grandioſi, e per lo ſcoprimento 


delle parti interne dell' Africa, e per ſtabilimenti 


lacrativi, giudizioſi, ed umani. Il clima di S. 


Elena è ſuperiore a quello di 8. Tomaſo, ferti- 


220 Oltre a neſt erde ifoletta, ch ne! ne gl 
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liſima ifoletta di Portogallo, dove a il 
Signor Guthrie) per la gloria del Governo Porto- 
gheſe, vi ſono 15,000 negri Criſtiani, ammaeſtrati 
nelle lettere, i quali fi vedono quatidianamente 
al culto divino, puliti, e bene adobbati. Qual 
differenza fra cid, ed il condurli a forza ſchiavi 
lagrimanti, diſperati, lung lat. ſuol e © da” 
loro conglunti i 
3. La maggior parte del . territorio della 
Terra di Labrador è poco nota. La ragione di cid 
ſecondo il Comandante della ſcialuppa Otter (1), 
E la ſterilita del ſuolo. „ L avarizia quivi trova 
poco allettamento. Si eſtende verſo il polo ſetten- 
trionale, al quale è vicina, e conſina col Canada, 
ed il fiume S. Lorenzo al ſud, e coll“ Atlantico 
all' oriente, fra gradi 51* e 71 di latitudine al 
norte, e 81 di longitudine all' occidente de 
Greenwich, includendovi la Baja di Hudſon. 
Queſta parte dell' Impero Britannico, verſo il 
Settentrione, può dirſi che ia illimitata; e col 
ane ſi troverà forſe il modo di .renderla di 
tore-utilita, e di umanizarne gl ignoti abi- 
tatori. Pelli, pelliccie, caſtori, piume, oglio 
di balene, ec. formano i principali articoli, 
che ne deriva la Gran Bretagna, col vantaggio 
della peſca in quei mari, e l' impiego di gran 
numero di W h Gli en een ang] 


, x 1 
# ö FITS 
* 1 yY 4 
1 3 n 
> — 1 1 * Y bags” EST 3 = R * 1 = ** * wy n bat Se, 
2 : 7 rer 9 * 5 . $ 4 * 1 4 


(i) V. la . . dal Sig ode! — 
— alla re Reale, 


 'INTRODUZIONE. 


deſterita nel far del fuoco, nel coprirſi, e nel 
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garantir gli occhi dagli effetti dell' eſtrema bian- 
chezza della neve, che pet ogni dove li circoconda 
la maggior parte dell' anno. Si raſſomigliano 
effi Pid, a' Lapponi, da” quali probabilmente 
ſono diſceſi, che agli altri Americani. Ogni 
« coſa, animata, ed inanimata (dice 11 Signor 
Guthrie) & di color bianco. E cid, ch' & ſor- 


“ prendente, e moſtra la cura della Providenza, 
gatti d' Inghilterra, 


* i è che, i cani, ed i 


« condotti alla Baja di Hudſon, ful' avvicinar 
dell' inverno hanno cambiato di aſpetto, ed 


acquiſtato del pelo molto pit 


« e folto che non aveano 


à lunga, morbide, 


prima.“ 


Vieino alle 


fue ſpiagge ſono delle iſolette, di ſua giuriſdi- 
| 1 fra le quali Anticoſti, o “ Aſſcenzione. 


* Giace queſta gran provincia fra gradi 


5, e c2* di latitudine al norte; e 649, e 81® 
di longitudine all' occidente. I fuoi Ease ſono, 
al Norte, e all' Oriente, la Nuova Bretagna, e la 
Baja di Hudſon; al Sud, la Nuova Scozia, la 
Nuova Inghilterra, la Nuova Tork; ed all? Oc. 


cidente, le terre ancora incognite. 
* chiara, e per lo pid ſana; l' inverno ſevero, e la 


ſtate piacevole. II ſuolo è fertile, producendo i in 


abbondanza grano, ed altre biade, tabacco, 
I fuoi fiumi princi- | 
BF ſono S. Lorenzo, Sa guenai, S. Tomaſo, ec. ed 


frutta, erbaggi, peſce, ec. 


abbraccia 34 terre, oltre la ſua capitale Quebec, 
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gran laghi, il minore de quali, Ontario, PRES 200 
leghe di circuito, e delle iſole fertili, ed impor- 
tanti, fra le quali ſono Orleans, e Montreal. vi 
fi trovano delle miniere di carbon foſſile, piombo, 


e, ſecondo alcuni, d argento. I ſuoi boſchi 


ſono immenſi, con varietà grande d' alberi per 
10 pit di ſpecie ignote, non. gia piantati dalle 
mani dell' uomo, e ſecondo le apparenze antichi 


al pari del mondo. La grandezza, e la magni- 


ficenza della natura in America ſono. indicibili | 


Una ſola ſcorza d' olmo roſſo ſuol baſtare .agÞ. 
Indiani per farne un canoe, 0 barchetta- d' un 


pezzo, capace di contenere 20 perſone. Fra 
gli alberi fruttiferi, ſe ne trova uno il cui frutto, 


infuſo in acqua, la fa diventare aceto, detto per 


cid vinegar-tree; ed altri, che producono miele, 
cottone, ec. Le ſpecie di animali quadrupedi, 
eld altri, ſono aſſai. numeroſe, e rendon l iſtoria 
naturale del Canada molto intereſſante. V. & una 
ſpecie di caſtoro anfibio di una ſagaciti ſorpren- 
dente. Si fabbrica delle abitazioni, fa delle 


proviſioni di cibo per! inverno ſecondo il rigore, 


e la durata della ſtagione, ec. 4 5 ſelvaggi, che 


gli fanno continua guerra per la ſua pelle (de: i 


peli della quale fi fanno i celebri caſtori d' Inghil- 
terra) han creduto..che viveſſe in ſocieta, e che 
aveſſe un capo ſimile al loro principe, o generale. 


J mari, ed i laghi, abbondan non meno di ſpecie 


curioſiſſime di peſci, poco note in Europa. Le 
varie tribũ d- Indiani ſono innumerabili. La loro 
paſſione dominante e la liberta, la Caccia, e la 


— 


INTRODUZIONE-. 141 


peſca. Una Signora Ingleſe, ſpoſa ai; un cap- 
pellano di un regimento a Quebec, diſcorrendo 
un giorno con uno di effi, ch' era molto in- 
telligente, e parlava Ingleſe, gli domandd s' era 
ſuddito della Francia, o dell' Inghilterra? 
Riſpoſe egli con gran ſerietà, meſcolata di ſdegno, 
e Noi ſiamo gli alleati del Re della Gran 1 25 
| ragna,” 

5. Giace fra' gradi 432e 49 di listige al 
Norte; e 60 e 6% di longitudine all' Oriente. 
I ſuoi limiti ſono, al Settentrione, il fiume S. 
Lorenzo; all' Oriente, il golfo di S. Lorenzo, e 
P Atlantico; al Sud, V iſteſſo mare; ed all' 

Occidente, Canada, e la Nuova Inghilterra, II 
clima, il fuolo, i prodotti, ec. ſono appreſſo al 
poco ſimili a quelli della precedente provincia. 
Il calor della ſtate diceſi che ſia pit grande che 
in Inghilterra, e la ſua fertilita inferiore a 

quella del Canada. Vien anche nominata Acadia, 
che forſe dovrà dirſi Arcadia, cosi veroſimil- 
mente chiamata dal celebre Veneto navigatore, 
emulo del gran Colombo, Sebaſtiano Cabotto, 
che la ſcopri nel 1498, eſſendo al ſervizio dell' 
Inghilterra. J ſuoi varj laghi e fiumi abbon- 
dano di peſci diverſi. Oltre alla ſua capitale, 

Halifax, vi ſono 8 ville. La ſua popolazione, 
con quella del Canada, ſi fà aſcendere a 3.084, 00 
ſudditi Britanni; poco, o nulla ſapendoſi circa 
quella de' ſelvaggi. Il Signor Campbell dice 
beniſſimo, che ſe il Canada conteneſſe cento 
| millioni di abitanti, non ſarebbe, in Fed 

4 5 


— Ie EEE Ne ha. Rr neat EG — 
- _ — 
* 


WW 


142 INTRODUZIONE. 


Cos] ben Popolato che la Gran Bretagna. Ri. 


e 
6. Giace queſta grand” iſola fra” gradi 46, 
e ge di latitudine al Norte, e 53 e 59* di lon- 


peſca & di ſomma importanza, trovandoſi ne 


vicini mari i migliori merluzzi, o baccala, di 


che fi abbia finora notizia, e de' quali! Europa 


ne fa un gran conſumo, impiegando 3000 vaſcelli, 


e dando da vivere a 10,000 perſone ogn” anno, 
e formando un gran ramo di commercio, che 


produce £.300,000 annui. Diceſi che foſſe prima 


veduta da Giovanni Cabotto, che la chiamò Prima 
Vista, nel 1494; ma che nel 1498, foſſe pot 


conoſciuta da Sebaſtiano ſuo figlio, ambi celebri 


navigatori di Venezia, al ſervizio d'Inghilterra 


ſotto Enrico VII. (1). Abbonda di fiumi, di 
buoniĩ porti, e di boſchi di pini, che ſulle mon- 
tagne ſono 18 e 20 piedi di altezza, e nelle valli 


fino a 40; ficche il ſuo legname pud ſervire 


all Inghilterra di gran ripiego in caſo di biſogno. 


Le parti interne ſono ancor poco note. Vi fi tro- 
vano caſtori, lautre, orſi, volpi, lepri, lupi, ec. 
Del beſtiame ne ha poco, e gli abitanti ſi ſervono 


—— 
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14 


| } V. Hume, Scally, Dix. cd i ſeguito di queſt' Opera, | 


flettaſi da cid di quanta conſequenza poſlon 
diventare poſſeſſioni si vaſte, — un ſavio 


| gitudine all' Occidente di Nova Scozia. Il clima 
© ſevero, ed il ſuolo per lo pit ſterile ; ma la ſua - 


— 


de loro forti, e celebri cani per tirar peſi, ec. 
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1 cleaggl. che FVabbitavano originariamente, f 
ritirarono al continente ; ed i preſenti abitatori 
Britannici, che conſiſtono in 500 a 600 famiglie, 
s' impiegano per lo pin nel curare il baccala, ec. 

| 7. e 8. La prima di queſte iſole giace 15 leghe 
al Mezzodi, ed all' Occidente di Terra Nova ; 
ha buoni porti, e vien chiamata la chiave del 


Canada. II clima, ed il ſuolo ſono appreſſo al 


poco ſimili à quelli della ſudetta maggior iſola. 
La ſeconda è molto fertile, e vien detta il granaro 
del Canada. | | 
9. Il numero di quell Holene 2 grande, n ma 
| Feſtenzione del loro terreno, tutte inſieme, non 
& pin 20,000 jugeri. Giovanni Bermuda, Spa- 
gnolo, che le ſcopri, nel 1503 le diede il ſuo 
nome; indi il Cav. Summer, che naufrago fra” 
loro ſcogli (che il poeta Waller, che vi dimord, 
e le deſcriſſe, chiama i ſuoi muri) in 1609, diede 
loro il ſuo. Giaciono ne* gradi 33? al Norte 
e 652 di longitudine all' Occidente. Il clima, ed 
il ſuolo, ſono ſalubri, e piacevoli. II rigor dell 
inverno & ivi ignoto, ed il calor della ſtate è fof- 
fribile. Producono del miglio, la cui raccolta 
fi fa due volte a l' anno, del tabacco, frutta, ec. 


Le vite vi allignano, e vi ſi potrebbe fare un 


buon commercio di vino; ma gli abitanti, che 


aſcendono al numero di 10, 00 incirca, fi occu- 
pano a fabricare, ed a navigar vaſcelli, che fanno 


di legno di cedro, celebre per la loro leggerezza, 
e durata. Le dette iſolette ſono di acceſſo diffi- 


giliſſimo, a cagione de' numeroſi ſcogli, i quali 
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par che minaccino da lungi i naviganti, onde 811 - 
Spagnoli li chiamano Los Diabolos. 7 
10. Dette Lucayas dagli Spagnoli. Sono IE. 


pid orientali fra* le Antille, o Caribbee; ed una 


di eſſe, ſulla quale approdd prima l'immortal 
Colombo, fu dal medeſimo detta S. Salvadore. 
Dice Banzoni, uno de' primi navigatori, che 
foſſe prima veduta da un marinajo, che gridò, 
& Terra, terra, vedo fuoco; al quale, negandoſi 
il promeſſo guiderdone, fotto preteſto che Co- 


lombo l'avea gia ſcoperta due ore prima, andiede 


egli poi in Africa, e fi fe Turco; ſperando forſe 


trovar pit buona fede fra gl! infedeli. II loro 
numero è aſſai grande, ma 20 di eſſe ſono abitate; 
cioè Bahama, che daà il nome alle altre, Provi- 
denza, il grande Andros, il picciolo Andros, 


Long Iſland, Eleuthera (o Alabaſtro), S. Salvadore, 
Acklings, Inagua, Capo d' Anguilla, Lucaja, ; 


Harbour Iſland, Ceicazio, Little Cat Iſland, 
Yumeta, Samana, Mayaguana, Exuma, Caicos, 


e Triangulo. . Giaciono. nell' Atlantico, fra? gradi 


21e 28? di latitudine ſettentrionale; e 522 e 815 


di longitudine occidentale. Han ſofferto grandi 


viciſſitudini, e la loro ſtoria & importante. II 


loro clima è temperato, e ſalubre, ed il ſuolo 
fertile, ma mancanti d'acqua dolce, e la naviga- 


zione de' vicini mari e pericoloſa. Producono 


gran varietà di legname pe” tintori, del lignum- 


vitæ, del mabogany, o, legno di cedro, braſiletto, 
erg, d' India, legumi, ec. ed 1 mari vicin 


abbondano di peſce, ed in particolar di tartaruche, 


_ 
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e ſu le coſte ſi trova dell' ambracane. Gli 
abitanti fi fanno aſcendere al numero di 6 7 
mila. Lo Stretto di Bahama, ch' & & incirca 16 
leghe di larghezza, e 45 di lunghezza, ha una 
corrente forte, e pericolofa. I vaſcelli Spagnoli 
ſon coſtretti di ben invigilare, e cogliere una 
buona opportunita nel traverſarlo; e le ſudette 
iſole, in tempo di guerra, ſono di ſomma i AmPgey, 
tanza alla Gran Bretagna., A 

11. e 23. Incluſivamente, comprendono- le 


iſole occidentali, dette dagl' Ingleſi Wel- Indies, 
la principale. delle quali & la Jamaica. Sono 


pure diſtinte col nome di Sugar lands, iſole dello 
zucchero, il principale articolo de” loro prodotti. | 


Giaciono fra li due gran continenti dell America 


frutti anch eſſe de? glorioſi Italici ſuduri del 
gran Colombo „5 eſſendo gli abitatori antipodi 
a quegli delle altre poſſeſſioni Britanniche neil 
Oriente. L'ecceſſivo calore vien moderato da 
venti periodici- 1 gran diluyj; e le tempeſte, vi 
ſon. frequenti, e vi cagionano danni tremendi. 
Le pioggie vi diſtinguono le ſtragioni, poiche 
il freddo, il gelo, la neve ſon ivi coſe ignote. 
Gli alberi verdeggiano per tutto il corſo dell“ 
anno; e vi ſi vedono campi immenſi di canne di 
zucchero, che fi traſporta d' Indi in quantità 


prodigioſe in varie parti d Europa. Queſto arti- 


colo di luſſo, ignoto a Romani, ed a Greci, ma in 
uſo fra. Cineſi in que? tempi, fù prima da Porto- 


gheſi coltivato in America, ed introdotto fra gli 
Europei. 11: puro ſugo delle canne diceſi eſſere 
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il pit delizioſo, nutritive, e ſalubre di qualſifia 
coſa in natura. Dalla feccia di zucchero ſe ne 
diſtilla il rum, e dalla ſchiuma un acqua-vite 
inferiore. Le cime, e le foghe delle canne nu- 
= 4 driſcono il beftiame, e le parti aridi delle mede- 
9 ſime ſervono a far fuoco; ſicchè nulla fi perde di : 
b quella ricea pianta. Si afferma, che fe: gli affari 
| di una piantagione ſon condotti con economia, la 

feccia dello zucchero, ed i liquori, che fe ne 


E + 3 eſtrae pagan la ſpeſe, e che lo zucchero n' Al. 
: | | chiaro profitto; ma i riſchi accidentali ſon grandf. 
34 . Prima della fatal guerra Americana i numero | 
- die' Britanni aſcendeva in tutte le dette iſolk 

ö 


a 90,000, e quello de- negri ſchiavi a N 
Le varie ſeverita eſercitate da- primi veffe i ſe 
condi hanno fatto, e fanno fremere I'umanaina- | 
tura; ma fi ſpera che la faviezza della legiſlatura 
Britannica vi "Hit efficace rimmedio, e ne 0 
; ceſſar Forrore.. * 2 1 6355 23 4 
In varie di eſſe ſi ſcorgono delle bel natu- * 
rali, che incantano; e vi fi gode una perpetuæ 
primavera. Vi fi trovano delle acque minerali, 
e bagni falutiferi ; e producono in oltre abbon- : 
danza di erbagi, legumi, e frutta delizioſe, molti 
de' quali vi naſcono ſpontancamente.* Lindico, 
il gacao, il miglio, Yabbero cavolo, il cui lego! 
quando ſecco, è incorruttibile, palme, di che ſe 
ne fà un olio medicinale ſtimato, limoni, limon- 
celli, cedri, ananas, caffe, Tannella, ec. ec. 13 
Dopo la Jamaica, Vifola della Barbada s 5 
pit abr a Allorche gl Inglefi vi ſbar- 
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carons prima, verſo il 16 30, trovarono ch' era un 
deſerto; ed ora; queſta fertile, ed amena iſoletta, 


e la ſede di un governatore, che vive con mag 
giore ſplendor del re d'Inghilterra, impiega tra 


300 a 400 vaſcelli, fa un giro di 400,000, e pil 
lire Sterline ; e la ſua popolazione &, tra bianchi, 
e negri, incirca 1 30,000 x ; ed, anni addietro, era 


150,000! Dir fi pud che gl Ingleſi in queſt? 
iſoletta (che non contiene pid di 170,000 jugeri 
di terreno) abbiano 1 un enen all” 12175 


deſe. | x3, FY 231 
24. Giaciono ne? Ara 53 85 kMittudins verſo 


Pantartico polo, all' eſtrema parte dell' America 
meridionale, e Io Stretto Magellanico. Furono 


ſcoperte, Tecondo varj Terittori Ingleſi, dal Cav. 


Ricardo Hawkins, nel 1594. Sono varie, non 


di picciola eſtenzione, ed occupano, come ſi crede, 
lo ſpazio di 00 miglia di circonferetiza. La loro 
ſtoria, le loro vicende, il loro ſito, ſono di grande 
importanza ; e negli anni. 1770, e 1754, furon : 
oggetto di una ſeria conteſa tra la Spagna, e la 
Gran Bretagna. Le relazioni de' navigatori 
Ingleſi ſono diverſe, e contradittorie ; alcuni 


dicono che ſono abbaſtanza fertili, altri che ſono 
ſterili. Certo fi & che gli uni, e gli altri non 


poſſono nell' iſteſſo tempo colpir nel vero, che 


probabilmente ſi trova fra li due eſtremi. Per mo- 
tivi politic giacion ora incolte, e diſabitate, mentre 
potrebbero pacificamente eſſer utili ed all” una, ed 
all' altra nazione, e contribuire al bene del Genere 
Umano ; avendo a tal fine. il. benigno Creator 
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4 


dell' univerſo deſtinato | ogni palmo di terreno, ed 


ogni goccia d SOIL: di queſto fra pochi conteſo 


mondo. 


25. Convien ora far vela verſa Oriente; e trat- 
tar brevemente di un vaſto i impero, 2 


ad un altro ancor pla vaſto. 


1 accennate immenſe poſſeſſioni, ed 2 18 
appartengono ad una compagnia di mercanti 


| Ingleſi, o, Per dir meglio, a tutti coloro, che 


poſſeggono azioni ne' fondi nella Compagnia 
dell' Indie Orientali d'Inghilterra. 


Le dette provincie giaciono nel territorio del 


. I, e pers del 99 80 re (1 ) 


— 


— 


— ”y 7 f a 7 4 
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7705 Allorchs Ms: Jet Gran eget © era 2 fuo vigore, | 
le ſue rendite aſcendevano alla ſomma enorme di 32 millioni 


dt lire Sterline ; nonoſtante che i prezzi de prodotti naturali 


foſero in 5 India quatro volte pid baſſi che in Inghilterra. 

Dopo ha caduta del ſudetto impero, pud dirſi che il do- 
minio fia diviſo in ſei potenze prineipali, alle quali le minori 
ſond come tributarie, o feudatarie; altro in fatti non eſſendo 
un alleato, per forza. Le ſudette potenze ſono Ii due ſtati 
de Maratti; ; e h due de Seiks; quello del Sultano uber | 
(ora diminuito, ed umiliato) ; ed il Britannico. 

Nel feevlo XVI. ſotts il regno di Acbar, era diviſo in Soubaths 
(gran provincie, equalia gran regni Europei); queſte in Circa, 
(inferiori ma grandi provincie) ; * le medeſime i in Furgunnabt, 
diſtretti. Abul Fazil ſeriſſe ſulle ſudette diviſioni, e ſulla 


polizia interna dell impero un libro, intitolato, Ayrin Ac- 


BARE, & Iftituti di Acbar; che fa tradotto in Ingleſe, 
e pubblicato in Bengal, ſotto il patrocinio del celebre Gover- 
natore Haſtings. V. Fa autorevole, ed interreſſants nee del | 


13 Renell, . eviii. ec. 
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Bahar 8 provincia interna, ma congiunta con 
Bengal, e non diſtante dalla parte d'Orifla | Bri- 
tannica, che ſono maritime. La loro ſituazione 
pus dirſi eccellente, e la migliore in India, poſſe- 
dendo le ampie foci del Gange che, come il 
Nilo, inonda, e rende fertili le vicine campagne), 
e del Burrampooter (1), ſulla bella, comoda, 
e profonda Baja di Bengal; ed eſſendo dalla natura 
ben difeſe contro invaſioni nemiche. Producono 
in gran copia grano, biade, erbaggi, frutta, 
legumi, beſtiame, peſce, volatili, ec. di varie 
ſpecie, ed a buoniſſimo mercato. Le rieche 
merci, che ſe ne eſtrae, ſono principalmente opio, 
ſalnitro, ſete, cottone, zucchero, ſpezie, o aro- 
mati di varie ſorti, ec. come pure, perle, coralli, 
pietre, e metalli prezioſi, minerali, varie ſpecie 
di terra, e legno pe tintori, ec. ſete lavorate, | 
e tele varie finiſſime, ec. ec. L'Indiano, con 
pochiſſime eccezioni, © umano, docile, corteſe, 
oſpitaliero, induſtrioſo, ed oneſto. La maggior 
e delle ſue ſuperſtizioni pajon fondate ſu 


— 


1) 11 prelodato 3 Renell, ch* ebbe Fimpiego 4 Icpet- 
tor generale in Bengal, da la ſeguente notizia del propor- 
zionato corſo de principali fiumi del mondo: 


II Tamigi 1 II Burrampooter 92 II Kian Keu 1 52 
II Reno 15 I' Av 92 m——— 
Il Danubio 7 It Jenniſea 10% : I'Nilp: 12 
II Volga 9+ L'Oboy. . 10? — 


Lindo 64 — NB 115 1 Mi®ipi 8. 
1. Eufrate 8) 11 Lena „ L Amazone 154 

Il Gange JF " L'Hoanho 138 | 
5 L 3 


3 Howl — 
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principj politici. Per prevenire le emigrazioni, 
le acque del Gange hanno la virtù di purificare 
ogni peccato. Il beſtiame è utiliſſimo a' lavori 
dell' agricoltura, quindi il riverente riguardo per 
le vacche, ec. Uno de' Governatori di Bombay, 
per prevenire gli effetti d'alcuni cani arrabbiati, 
ordinò che fi uccideſſero tutti. Gl' Indiani 
ſi unirono per preyenirlo, e fa creduto prudente 
di cedere alla loro pietà in favore dell' amico 
dell' uomo. La loro ſubordinazione, e Veſatta 
. negli affari non pud eſſer maggiore. 
7arj autori aſſeriſcono che i mercanti, con gioje, 
ed altri effetti prezioſi, viaggiano colla maſſima 
ſicurezza. Calcutta è la metropoli di Bengal, 
e ſede del Governator generale Britannico, ne” | 
75 22 33˙ al Norte; e 88? 28" di longitudine 
a Greenwich verſo l' Oriente. Il numero delle 
| citta, villaggi, e caſtelli, & molto conſiderabile in 
tutte e tre le proyincie, particolarments in Bengal | 
ſu le Sponde del Gange. 

26. Provincia interna ſulle Sponde dal Gange, 
La ſua principal città, dell' iſteſſo nome, 365 
miglia diſtante da Calcutta, & celebre per la ſua 
antichità, per eſſere il ſeminario dell' India, e pel 
ſuo maraviglioſo oſſer vatorio. Circa i ſuoi pro- 
dotti, ec. Viſteſſo, appreſſo al poco, può dirſi di 
Z eſſa, e delle ſeguenti contrade Indiane che fie e gĩs 

detto di Bengal, 5 

27. Giace vicino la Baja di Bengal, RE Malabar. 
E una contrada biſlunga ſu le ſpiaggie del ſudetto 
mare, 3 50 23 di lunghezza, e da 754 20. dl 


* 
15 
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larghezza. Verſo il ſertentrione ha delle regioni 
ancora ignote, ed all' occidente Golconda. a 
ſua città principale & detta Ellore, 719 milie da 
Ealanten N wer 
28. II nome, ſavonda il Magior Renell, ſigni- 
8 in generale, an feudo a vita; ma queſto, 
ſi crede, fia in perpetuo. Giace ſu la cofta del 
ſudetto mare, e fi eſtende 108 miglia incirca, e 47 
al pin dentro terra. Confina con Madras, città 
maritima, con un diſtretto di 40 miglia all' in- 
torno, con fortezza importante, grand emporio di 
commercio, e capitale delle poſſeſſioni Britan- 
niche in queſta peniſola dell' India, 1030 miglia 
diſtante da Calcutta. Ivi vicino ſono le miniere 
di diamanti del Gran Mogol, ſotto la direzione 
di un uffiziale, che ne concede Vaffitto in piccioli 
ſpazj di terreno, circondati da paliſſade. 
29. Queſte, ed altre minori iſolette, giaciono 
dall' altro lato della peniſola, nelle Coſte di 
Malabar, e nel Golfo di Cambaya, ne* gradi 
(ſecondo il Signor Howe, ed il Magior Rennell) 
18068 di latitudine; e 72? 38“ di longitudine 
verſo l' Oriente. Caranjah, ed Elephanta, ivi 
vicine, ſono celebri per la loro amenita, e per 
i loro tempj ſotterranei, intagliati nelle rupi. 
Bombay ha una bella città, dell iſteſſo nome, 
1301 da Calcutta, un buon porto, di gran con- 
ſequenza à' vaſcelli, che ritornan dall' India, un 
arſenale ragguardevole, ed incirca 60,000 abi 
tanti. ee in tutte le Poſſeſſion Britan- 
LY 


1 Br a 


INTRODUZIONE. 


155 


niche nelle Indie Orientali (non incluſo il nuovo 


ultimo acquiſto ceduto da 'Tippoo) fi fanno aſcen- 
dere ad incirca 11,000,000, dal Magior Rennell ; 
il qual dice, che il territorio delle medefime 


8 30,000 miglia quadre più di quel, che Ng 


gono e la Gran Bretagna, e e FIrlanda. 
30. Queſte provincie ſono i frutti del ultima 


guerra tra la Gran Bretagna, ed il Sultano Tippoo, 


detto anche Regente del Myſore, concluſa fortu- 
natamente dal Lord Cornwallis li 18 Marzo 1792. 


Era Tippoo il pit potente fra* ſovrani della peni- 
ſola dell” India. I ſuo dominio (fecondo il 
Magior Rennell) era un po' pit dell' eſtenzione 

della Gran Bretagna; e le ſue rendite aſcendevano 
244 million a. lire Sterline. 


cedere agli alleati la metà del ſuo dominio, il che 
dovea dividerſi fra” queſt), come meglio conve- 
diſſe loro, riguardo alla vicinanza de' loro riſpet- 

tivi torritorj. Secondo la diviſione pubblicata 


al Governo Ingleſe, una buona terza parte della 


Si concluſe nel 
trattato di pace, in data come ſopra, che doveva 


ſudetta metà del dominio di Tippoo tocca alla Gran 


Bretagna, conſiſtendo in 22 diſtretti, Dindigul, 
Palgautcherry, Calicut, ec. 


vantaggiofi dell' India. 
31. Queſto nuovo acquiſto, e TT ALES 


Britannico, che ſerve alla nazione di ſollievo, 


mandandovi malfattori non degni di morte, e di 
Folonia, « che pus, e gia comincia a e im- 


la maggior parte 
non diſtante da Madras, ed in uno ng in pid : 


* 
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portante (1), & ſulle coſte orientali della pid 
grand” iſola del mondo, la Nuova Olanda (2). 
L'immortale, ma infelice navigatore Capitan 
Cook, preſe tranquillamente poſſeſſo di una im- 
menſa coſtiera, in nome di S. M. Britannica, e le 


diede il nome di New South Wales. A cagione 


dell' aver trovato gran quantità d' erbe curioſe, 
ſul luogo dove fbarcarono, fa concluſo di homi- 
narla BorANT Bar, cioe baja Botanica. Avendo 
il governatore eſplorate, fino ad un certo ſegno, 


le parti interne del paeſe, e dato var) # mi a 


diverſi fiti, ſerviron queſti pol a fiſfare i imiti di 
queſta nuova provincia, i quali ſono, le montagric 
di Carmarthen, e quelle di Lanſdown all' Occt- 


dente; Broken Bay al Settentrione; e le parti 
meridionali di Botany Bay al Mezzodi. Tro- 


vando che il ſito di Botany Bay non era eligibile, 

fu deciſo di fiſſare il prineipale ſtabilimento a Syd- 

ney Cove, centro maritimo dell' accennato terri- 

torio, e dove fi ſta formando una nuova città, che 

| dari forſe col tempo materia alle penne di poeti, 
ed 1 iſtorici. 


8 


(1) v. 1a corriſpondenza tra il Governatore Phillip, ed il 
Segretario di Stato Signor Dundas, f. 1792. | 


(2) Efſendo ſtata prineipalmente ſcoperta da navigator 


Olandefi, le fa dato tal nome. Giace fra gradi 10% 44' di 


' latitudine al Sud; e 110, 6,154 di longitudine all Oriente, 
dal meridiano di Londra. La ſua lunghezza è 2400 miglia, 
e Ia larghezza 2300. Le parti Orientali erano ignote avanti 


cke le viſttaſſe il Capitan Cook. nel 710. 
4 
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5 L'indole del clima, e del ſuolo, non & ancora 
1 den noto; e le varie relazioni, che ſe ne hanno, 
5 Piajono incerte, e contradittorie. Si rileva pero in 
1 generale, che il freddo nell“ inverno, ed il calor 
=] nella ſtate, ſono ſoffribili; che in varie parti il 
terreno è fertile, e le campagne amene. Si 
” cemea We che non vi foſſe acqua freſca; ER 
ciò forſe avra fatto abbandonar e a molti I' idea 
di formarvi ſtabilimenti, Ma che non poete la 
diligenza, la perſeveranza? II Governatore Phil- 
lipp ha ſcoperto principalmente due gran fiumi, 
8 quali ha dato i nomi di Hawołeſbury, e Nepean. 
II primo è navigabile per vaicelli mercantili aſſai 
grandi fino a Richmond Hill, nelle vicinanze delle 

| montagne Lanſdown, e Carmarthen. Le ſu 
ampiezze ſono tra 300, e '$00 piedi. Il grano, 
le altre biade, erbaggi, frutti, ec. vi naſcono 
in ſufficiente abbondanza. Vi ſi trovano de? 
boſchi, e delle piante ignote in Europa. Alcune 
di eſſe fi adornan di bei fiori, I' odor de? quali 
profuma I aria all' intorno a gran diſtanza. Al- 
cuni alberi producono gran quantità di varie 
gomme, una ſpecie delle quali, che vien pa- 
ragonata al ſanguis dratonis, ma che fi diſſolve 
nell“ acqua, ſi & trovata 797 PE guarire 

la diſſenteria. | 
Net laght vi han trovato la gran rariti oi 
cigni neri. Il numero de' volatili & grande, 


2 or Eel eter oe ( 1). Una ſpecie 


— 


— 2 


* (1) V. il 1 te News South Wale, del Star Whitg 
4˙⁰. 1790. 5 
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dceinſetto merita particolare attenzione; ciod, 
le formiche verdi, che ſi formano delle abitazioni 
in un modo ſingolare. Migliaja di eſſe s' im- 
Piegano a piegar delle foglie ſu gl alberi, grandi 
coma la mano, mentre altre ne collano Veſtremita, 
ſicohè ſe ne forma una ſpecie di borſa, che ſerve 
loro di cella. Alcuni del ſeguito del Capitan 
Cook aprirono per curioſita delle foglie, con- 
giunte dagl induſtri animaletti, videro che 
aveano grande elaſticita, e furon puniti per tal 
diſturbo coll' eſſere ſtati punti da molti. 
I nativ1 ſono affatto ſelvaggi, pochi in propor- 
zione dell' eſtenzione del territorio, e per lo pit 
pacifici. Alcuni pochi omicidj ſono accaduti 
fra eſſi, ed i nuovi ſtabiliti; ma fi rileva dalle 
lettere del governatore, dirette al miniſtero, che i 
periti di queſti ultimi furono gli aggrefſori. Le 
armi- de' ſudetti ſelvaggi ſono dardi, lancie, e 
ſcudi di ſcorze d' alberi. Allorchè il Governatore 
Phillipp ſbarcò col ſuo convoglio, gli abitanti, in 
clurme, fi accingevano ſul lido alla difeſa ; ma il 
governatore fi fece innanzi ſolo, e con ogni Pa- 
cifico ſegno, e calmò i loro animi agitati, ed in- 
ferociti. Mirabile, evidentiſſima, ed equivoca 
prova del divino, ed univerſal potere della pace, 
della fraternita, della delcezza, che dovrebbero 
ſempre mai adoprarſi fra gl' uomini, invece della 
pernicioſiſſima violenza, della crudeltà, delle 

erſecuzioni, e delle viliſſime arti dell' inganno. 
Simili ſtabilmenti, oltre le immediate mire na- 
Zionali, contribuendo di molto alla civilizazione 
gel Genere Umano, fanno ſommo, ed immortale 
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onore a qualunque ſtato, che pacifiamente pro- 
muove i diſegni della Providenza Eterna. 
32. Giace fra gradi 297 di latitudine, e 
168 10” di longitudine, oppoſta a New South 
Wales, 1200 miglia diſtatite della medefima, 
ſervendole di granaro, la ſua fertilità eſſendo aſſal 
grande; ed altro non mancandole che alcuni 
| porti. Gl' Ingleſi la trovarono diſabitata, e parve 
loro un giardino. Oltre a biade, erbaggi, e legumi 
utili, vi creſcono de' pini, ed altri alberi tra 160, 
2 180 piedi di altezza. Lo ſpazio di terreno, ed 
il numero delle iſole in queſti mari (alle quali 
i navigatori Britanni han dato varj nomi Ingleſi, 
come New Hebrides, New. Ireland, ec.) che 
giaciono ſenza coltura, e con pochi abitatori. 
e prodigioſo. Ma fi e ores in of wats anni 


camblar 19 85 


1 
N 


11. Der Domino DEL MARE IN GENERALE, | 


DE- quatro elementi, il fuoco ſolo & td 
libero dalla giuriſdizione umana ; e cid perchè la 
ſua ſede & in regioni ſublimi, al di 1a del peter 
dell' uomo. La terra, Pacqua, e Taria, ſono 
ſoggette a delle leggi umane generali, e Parti- 
colari, nonoſtante le belle declamazioni de' filo- 
ſofi. Secondo il comun diritto del Genere Umand 
(dice beniſſimo Malines, in Lex Mercatoria) la 
navigazione in ogni parte del mondo & libera ad 
ognuno come TR che reſpira, Alcuni ſerittori 
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| | hanno offervato, che l'indole dell' elemento, eſ- 
ſendo fluido, e per conſeguenza ſoggetto a del 
moto, ad una ſucceſſione di onde, ed a continua 


alterazione, non era capace di limiti, e di domi- 
nio (1). A ciò si & riſpoſto, che, ſiccome le na- 
zioni hanno per lo più gia convenuto circa i 
limiti della Terra, allorchè fi tratta del dominio 
di un fiume, o di un mare, s' intende del terri- 
torio ſul qual“ & quel tal fiume, o quel tal mare, 
fin dove ragionevolmente può eſtenderſi verſo la 


profondita delle acque il diritto del poſſeſſore del 
vicin lido, e dove può, ſecondo Pequita, crederſi 
che cominci quello del ſuo vicino; non eſſendovi 


veruna perſona, o nazione, che poſſegga la ſovra- 


nita di tutti i mari, a meno che non foſſe pa- 


drona di tutto l'inverſo. L'aria & molto pit 
fluida, e vaga dell acqua, e pure ragion vuole 
(e vi ſono a tal effetto delle leggi fondate ſu 


Fequita) che uno non fabbrichi, benchè ſul di 
lui terreno, in modo che incomodi, e privi il ſuo 
vicino di quell' aria, che ſovraſta, e può legal- 
mente appartenere al di lui territorio, eſſendo eglĩi 


Proprietario, da un verſo, infino al centro della 


{1) Nell' iftoria d' Inghilterra fi legge un 8 8 


ldi che fe ry & fatta una bella ſtampa) di Canuto il Daneſe ; il 


| quale, per confondere i ſuoi adulatori (a coſto di bagnarſi) ſi 
miſe a ſedere ſul lido a Southampton nel tempo che veniva la 
marea, e diſſe ad alta voce: 0 mare, tu che ſei ſotto il mio 
dominio, io ti comando di non proceder pit oltre, e a non ba- 

gnare i W 2 del tuo Signore!“ 


* 


; tius ; Vaſques; Selden; ee. 
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Terra, dall“ altro; infino al cielo. Non ſarebbe | 


egli ingiuſto, e ridicolo, che fi permetteſſero irhpus. 
nemente de' ladrocinj ſu “acqua, col preteſto che 
quell' elemento è libero? Poſſon dunque eſiſtere 
dei diritti, e dei dominj ſu mari particolari, nelle 
vicinanze de' territorj delle feſpettive nazioni 


del mondo; fondati ſulle leggi della natura, ed il 


diritto delle 3 e Clo è ſtato conceſſo da va 
rie Potenze (1); Circa le pretenzioni (2) eſor- 
bitanti di How nazioni fu tal propoſito, eſſe no 
poſſono avere altra baſe, che de? ſofiſmi, ſecog· 


dati dalla violenza, e dalla forza. Quaſi tutte le 
nazioni, da' Tirj, fino a' Piſani, ec. ec. hanno 


e al dominio del mare; e 16 loro ri by 
: | Nat ; * 


. j . CER 
MO FP | = + Res, 4 2-1 2 a. : 11 * — 


9 1 * 8 . * * — 


(1) Nel 1630; Ferdinando, re & Unghetia, avendo ſpo- 
ſata Maria, infanta di Spagna, la Corte di Madrid volea che 


foſſe condotta da Napoli con una ſua ſquadra fino a Trieſte, e 


ne diede notizia al Senato di Venezia; il quale, dopo varie 


vicendevoli obbiezioni, e propoſte, diede in ſoſtanza la ſe- 


guente finale riſpoſta : che la principeſſa non fi trasferirebbe a 
Trieſte ſe non ſopra una flotta della Republica, ſecondo i di- 
ritti dell' Adriatico; che, ſe fi faceſſe altrimenti, i i vaſcelli Spa- 
gnoli ſarebbero trattati come nemiei. Dopo cid, l' amba- 
ſciador di Spagna pregd, in nome del ſuo re, il Senato che la 
principeſſa foſſe condotta a Trieſte ſu vaſcelli Veneti, il che 
fi eſeguito dal celebre ammiraglio Antonio Piſani, e la Re- 
publica ne fa poi nen e dall e e dal re Cy 


Spagna. 


(2 Un numero grande di autori antichi, e moderni han 
trattato queſto vaſto, ed importantiſſimo ſoggetto. V. Gro- 


* 


* | 
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ſpettive iſtorie, e ragioni ſu tal propoſito, ſono 


curioſe, ed neee 


Del dominio Bri- Da cid, che fie detto di 


 tamnich Ju var ſopra, e dalla vaſta eſten- 


mari. Alone de' var) territor) dell' 


Impero ee in ogni parte (come in cid, 


che precede ſi & potuto vedere) del noto mondo, 
ne ſiegue che il ſuo dominio ſu varj mari è va- 
ſtiffimo, e per lo più riconoſciuto da diverſi trat 


tati con altre potenze. Da queſti diritti ne ſca- 


turiſcono delle leggi, de regolamenti, e delle re- 
lazioni con altri ſtati, che van quaſi all* infinito. 
Cid, che di pid importante riguarda le diverfe na- 
zioni dell' Europa, fari brevemente accennato ö 
nel ſeguito di queſt* Opera. 1 | 

' Concludiamo queſto! capo coll eee che 
1 Impero Britannico abbraccia, per lo meno, 

1,000,000 di miglia quadre; 30, ooo, ooo di abi- 


tanti: alla proporzione di 30 per ciaſcun miglio; 


che ſi crede una popolazione inadeguata, ed aſſai 
mediocre. Ma ſe Minerva, colle divine ſue arti, 


ce col ſacro ulivo, e la bella Venere co ſuoi vezzi | 


* 


terrano, come fperaſi, a freno F ire del fero 
Marte, ſi vedranno in breve raddoppiare e i po- 
poli, e le dovizie, a benefizio ancora del rima- 
e Ln. 


e e 


— r — — Ie ood ing PIE 8 4 enn 
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DELL“ 


b rokl BRITAN NICA. 


5 © Ne 85 5 ae guam natus PE acciderit, id 5 ar. 
Ae 


Quxi. poco, che ſi ſa della Gs Bretagna, 
e delle ſue iſole circonvicine, prima dell inva- 


ſione di Giulio Ceſare, & circondato; qual pic- 
ciolo notturno lume in lontanaza, da ofcuri. 


dubbj, e da dotte contradizioni. Il bene in 
queſta vita, per eterno benigno decreto, ſeguita, 


per contrabilanciarlo, il mal d' appreſſo. La 
sfrenata ambizione degli uomini, ed, il flagello. 
della guerra ſagliono eſſere accompagnate da pe- 


regrine  cogniziont: di lontani gaeſi Genn 
ſtrage de Britanni dal ferro di Roma fu com- 


penſata dalla ſuſſequente civilizazione di queſt 


Iſole, fino, allora-quaſi.i note al rimanente della 


der 


8 4 4 5 3 


1 


- (1) Il commercio, ſenza 1 il Hm: anzi conferraadons 
la vita, ed accreſcendone le facoltà, reca Viſteſſo benefizio al 
Genere Umano; che pare vadi aprendo gli occhi ſu ow ar- 


ticolo importantifimo, 


* 


— 
11 


e 
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Noi divideremo ciò, che abbiano 5 riferire ſu 


queſto punto, in ſei grandi epoche, che diſtin- 


7 gueremo co nomi di 


J. Roxant : cioè dalla prima invaſione di Giulio 
Ceſare, nell' anno 55 avanti Criſto, fino al 
tempo che i Romani abbandonarono Viſola, 
circa 448 dell' era Criſtiana : 

11. ANGLo-Sasso0n1: dal ſudetto anno fino alla 
cConquiſta di Guglielmo il Normanno, in 1066: 
III. Orenrss f: da quel tempo fino all' acquiſto 

della celebre Magna Carta, 1 in 1215: 

IV. Misr: da quell' anno fino al cambia- 

mento di religione, in 1547: 

V. INTREPIDI : dal detto anno fino alla gran r ri- 

voluzione del 1668: 

VI. LIEERI, ed Ixus TRT: da quell”. evento fino 
a* noſtri tempi; abbracciando'! in'tutto 0 ſpazio 
4 anni 1 848. I 


Er 004 Fa Mentre le Gallic piegavono lai cervice 


ſotto il giogo Romano, il grand' emulo d' Aleſ- 


ſandro, Giulio Ceſare, prevalendoſi della ſua 
vicinanza a queſt' iſola, ne andava raccogliendo 
da ' peſcatori, e da' mercatanti, che frequentavano 
le ſue ſpiagge, quelle pore notizie, che fe ne 


_PAevano, ſperare a' que* tempi, allorchè il, ſuo 


interno, ſimile a quello dell' Africa, oggidi, era 
per lo più affatto ignoto. 


L ſtato e $ogchi Britanni (che ſtimaſi 


M 
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foſſero diſceſi da Celti 1) prima che conoſceſſero 
1 Romani, era quello di un popolo incolto, preda 


della ſuperſtizione, e guidato da ſempliciſſimi 
coſtuini (2). Erano effi diviſi in varie tribò, 


ſotto un governo monarchico limitato (3); ed i 


Druidi, ſacerdoti, e giudici, faceano, colle loro 
ſcommuniche, e colle loro ſentenze, tremare i 


piccioli, ed i grandi. Coprivanſi di pelli d'ani- 
mali; dipingevano i loro corpi di varj colori; 


vivevano in capannuccie, che ſoleano traſportare, 


* 8 a , 
** . 1 4.4 FOES 3 <2 1 1— 2 1 


(1) Wea Camden, Temple, ec. Alcuni gli fanno di- 
ſcendere da una colonia' di Abruzzi, che i Greci chiamavano 


Beeren. Alcune opinioni de“ Druidi (in particolare la traſ- 


migrazione delle anime) fi accordano con quelle della ſcola 


di Pittagora, che vivea nella Magna Grecia, an _ era 


Vantico Abruzzo, V. Camden. 


(2) Uno fra gli altri, che par foſſe a loro 1 era 
quello di formare fra? mariti picciole ſocietà matrimoniali. Un 
certo numero di ſpoſi, amici, o congiunti, faceano fra eſſi un 


accordo, che le loro ſpoſe foſſero ſcambievolmente di ciaſcuno. 
La prole d' ogni donna era attribuita al legitimo ſpoſo; ma 
ſiecome non fi ſapea di chi foſſe, tutta la corhunita ſe ne adoſſaya, 
e la cura, e la difeſa. L' antico coſtume de Romani di pre- 
ſtarſi le ſpoſe non è da cid molto diverſo, Una Britanna, che c 
trovavaſi a Roma, rimproverata da Giulia Auguſta, e da altre 

dame Romane di un tal barbaro coſtume, riſpoſe; . Noi fac» 
ciamo e co' pid bravi de? noftri cid, che voi fate ſe- 
- gretamente co pid vile fra voi.” Temple. 


(6) Hume, Temple, &c. I loro Peco governi confede-- 


- rati par che foſſero fimili a que' de* Greci a. tempi d' Omero 


— 
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Eolle loro famiglie; e greggie, da uno ad un altro 
ſito a lor talento; ed, ignorando le arti della 
pace, la preda, la guerra, la libertà formavano a 
vicenda il lor diletto. La lora Druidica religione 
era per eſſi un impenetrabil miſtero, che ſvelavaſi 
ſolo ogl' iniziati, ed i cui riti, e ſacrifizj umani 
ſoleano farſi in luoghi ritirati, ed oſcuri, lungi 
dal volgo profano. Il loro commercio cogli ſtra- 
nieri conſiſteva principalmente in pelli, perle, e 
ſtagno; e queſt* ultimo articolo avea reſo il paeſe 
noto a- Fenicj; ed a' Greci, che n' erano geloſi, 
e che celavano ad altri, ed a vicenda fra eſſi la 
via di venirci. La linea femminile (come pure 
oggidi) ſuccedeva al governo (1); e le donne, 
ugualmente che gli uomini, comandavano gli 
eſerciti. Combattevano per lo pin a piedi, ed 
alle volte ſu carri. Le loro armi, ſimili a quelle 
de' Celti; e Galli, conſiſtevano in piccioli ſeudi, 
lunghe langie; ſpade larghe, e dardi. I Galli 
(che difeſero debolmente la loro libertà contro 1 
Romani (2) in paragone de* Britanni) ſoleano 
conſiderarli come alleati, a motivo della confor- 
mira di religione, è di coſtumi, e ne derivavano 
qualche ſoccorſo contro i Romani. Cid, ma pid 
il deſio di conquiſta, e di gloria, perie a Ceſare 
il e a aſſalirli. 


* 


0 Hume, Temple, ec. 


| (2) Monteſquieu, Tacito, ec. 


M2 


an INTRO DU ZZ TON x. 
Informati queſti de' ſuoi diſegni, tentarono th 
bang mu in vano. In tal cimento eleſſero, 
. cumune conſiglio (1), Caffivelano, uno de' re, 
o capi, loro generale; il quale chieſe avviſo a 
Principi, ed a“ nobili del regne? 6 2) del modo di 
e i a Ceſare. 

Avea il nipote di Kudrbp penn capo di un 0 
| Patte dell' iſola, ucciſo il nipote di Caſſivelano; e 
wolendo queſti, che Þ ucciſore foſſe giudicato da- 
* nobili d'Inghilterra'“ (3); e ricuſando il ſudetto 
Androgeus, inſorſero fra loro delle Sang e 

he" Facilirarono'k pr di . ( 4). 


o 


Sex). + cc © Comman 80 tive Celare dend ne 10 Com- 
ment. 1. 5. Da cid ſcorger ſi può Porigine della Camera de? 
Comuni, Che in varie forme, e con diverſi gradi di autorità, e 
di peſo, ha Apts eliſtito in wah ns _ FS eee 
Camden, ee. | 


tz) Quindi pur ſi vede 1 engine dels eitel de' pari. 
Vat) ſerittori ſon di parere, che 1 nobili, 1 preti, ed uno ſcelto 
numero di comuni, formaſſe, anche in tempi remoti, ciò, che 
nell) iſtorie Anglicane vien detto Concilium Saptentum, ed ora, 
con termine men pompoſo, i Parlamente. Id. 5 | 


— 


(3) Ceſare, Comment. I. 5. Cid e if Arber 1 Ente 


forma in queſt iſola di amminiſtrare ad ognuno la giuſtizia con 5 


meno , parzialita che ſia poſſibile, coll? eſſere giudicato da” 
ſuoi pari, -cioe, uguali ; ; ora detti giurati. Androgeus, che non 
volle aſſoggettarſi ad una si ſavia legge, proteggendo il ſuo ni 
pote, fu cagione della propria, e della ruina della ſua patria. 


(4) Tacito attribuiſce alla mancanza di unione nelle pid 
brave nazioni la conquiſta, che ne fecero i Romani. Vit. Agr. 
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I Romani trovarono i Britanni in gran numero 
ſulle ſpiagge, pronti a difendere la libertà, e la 
patria. Gli aſſalitori, non pratichi del ſito, e 
rrovando maggior reſiſtenza di quello, che ſi 
erano figurato, cedettero alla prima; ma la pre- 
ſenza di Cefare, che fe' toſto avvicinare altri 
vaſcelli, da quali fulminavano nembi di dardi, 
animandoli, coſtrinſero gli aſſaliti a ritirarſi. 
Giuliano aſſeriſce, che Ceſare fa il primo a ſhar- 
care; il che ſembra probabile, atteſo il ſuo carat- 
tere fervido, ed intrepido: ſicchè dir ft puo di 
lui quello, che il gran cantor di Savona 1 Gel 
ſuo compatriotto Colombo, 


Scende dal cavo pino indi yeloce, 
E vn grand' orma il nuovo mondo i imprime. 


9 non pochi vantaggi ſu quei . 
non agguerriti, Nacoſſi it vincitore, con patto 
che i Britanni doveſſero pagare certi annui tri- 
buti a Roma, e di darne oſtaggi. Mentre cid 
ſi concertava, i vaſcelli, che conducevano la ca- 
valleria Romana, ſpinti da contrarj venti, fi al- 
lontanarono dal deſtinato loco; cd i Britanni, 
luſingandoſi di poter ricuperare la loro liberta,. 
ruppero 1 patti, aſſalirono 1 Romani, furon di 
nuovo ſconfitti, e coſtretti a ſommetterſi a pid 
dure condizioni, ed a dar doppio numero di ſta- 
tichi. Pochi di ſi trattenne in Bretagna quel 
celebre conquiſtatore (che ſcriſſe al ſenato aver 
| Lcoprnk i un nuovo mondo), e la vigilia dell' equi- 
N 3 | 
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nozio di autunno inbarcoſſi col ſuo eſercito, con 


gran numero di prigionieri, e con alcune curioſe 
prede, per ritornar nelle Gallie (1). Nella di 


lui aſſenza e eee 1 Britanni di adempire le 


convenzioni; onde Ceſare, con maggiori forze, 


venne nell* anno ſeguente a punirli : ed impoſto | 


loro nuove leggi, ritornoſſene di nuovo al conti- 


nente. Giunto a Roma, dedicò a Venere Ge- 


nitrice una corazza di perle Britanniche, e fe' 


ſpiegar nell Arena della tappezzeria de* popoli 
debellati; il che dis motivo a quel verſo di 
Virgilio, | | 


Pur pureaque intexti tollent hs ns, 


E cid fa vedere, che fino in que” ruvidi tempi, 


vera in queſt? iſola il germe d' ogni umana gran- 


dezza, l' amor dell! induſtria; che, ognor verdeg- 


giante, ha pol Prodotto, e . tanti, e 81 


preziofi frutti ! 
Le civili diſſenſioni, che ſopravvennero nell” 


impero, laſciarono i Britanni per incirca un ſe- 


colo liberi dal giogo Romano. Auguſto, e Ti- 


berio, per oppoſti motivi di politica, non Ii tur- 
barono; e le minaccie di Caligula eccitarono le 
riſa, terminando col raccogliere, alla teſta del 


ſuo eſercito, delle conghtghe: ſulle 1 22925 a} 
Gallia, | 


— — — — 


6 Impoe 1 Joro un erbuta di tre mila hw Brig Chres | 


vicle. 
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Si f ſotto il regno di Claudio che i Romani 
penſarono ſeriamente alla conquiſta della Gran 


Bretagna ; e nelP anno 43. dell' era vulgare, 
mandarono Plauzio con un eſercito, ch fa ſe- 
guito da Claudio iſteſſo, poi da Scapufi. Queſt' 
ultimo generale fe* prigioniere il gran Carattaco, 
uno de' re, e capo dell' eſercito Britanno ; la 
cui magnanimita ſorpreſe, e piacque tanto a' 


Romani; e che, giunto a Roma, ed oſſervando 
la ſtupenda magnificenza de' padroni del 


mondo, eſc lam6, 25 Wen, m ON. la mia 
capannaè? 


Dall' anno 46 fino al 448, con varie memora- 
bili vicende, continuarono i Romani a comandar 


la maggior parte dell' iſola, da eſſi conſiderata 
degno campo del militar valore. Si erano 1 
Druidi ritirati nell* iſola di Mona, o Angleſey, 


dove fi manteneano (come finge il Taſſo i de- 


monj nel boſco incantato) colla forza della loro 


ſuperſtizione; ma Suetonio Paulino li fe* perire 
nell* iſteſſo incendio, che preparato aveano pe 
loro nemici; e ſi luſingava di aver affatto con- 
quiſtato i popoli coll aver diſtrutta la loro re- 
ligione (1). In queſto frattempo, Praſutago, re 


3 N 5 - i . PY 


* — 


(1) * Non vi fa mai (dice Hume) ſpecie di ſuperftizione 
pid orribile di quella de Druidi.” I Romani, che tolleravano 
le religioni de' popoli debellati, furon coſtretti a diſtrugger 
quella degli antichi Britanni. Le ſue tenebre cedettero al lume 
dell' Evangelo, che alcuni affermano eſſere ſtato introdotto in 
queſt' iſola ne? tempĩ di Nerone. V. — 
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deg!” Weil (1), per guadagnarſi I' amicizia di 


Nerone, e procurare qual tenero, e provido geni- 


tore, della protezione alla ſua famiglia dopo di 
ſe, coſtitui quel moſtro coerede de' ſuoi ſtati 


colle ſue proprie figlie. Alla di lui morte però 
gli ufficiali Romani (imitando le ſceleraggini del ä 
loro ſovrano) maltrattarono la vedova regina, e 


rapirono le ſue figliuole. Le azioni inumane, 


ed atroci, inaſprendo gli animi, ſogliono a qua- 
lunque coſto eccitarli alla vendetta; donde poi 
ſcaturiſcono ſtragi, e ruine. Le ingiurie fatte a 
Virginia, a Lucrezia, ed a quelle vergini Bri- 
tanne ſparger fecero rivi di ſangue umano. La 


celebre offeſa Boadicea radunò per vendicarſi 
250,000 uomini, e trucidò 10,000 Romani; e 


Suetonio, ritornato dall' iſola di Angleſey, aſſall 
Feſercito di quella brava regina, ed uccife 
80.000 Britanni, nel qual diſaſtro quell- infelice 
eroina fi die la morte. 

Agricola, pit di qualunque altro general de' Ro- 
mani, n' eſteſe il potere in Bretagna. Fü egli 
il primo a ſcoprire ch' era un' iſola, veleggiandole 
all intorno, ed a giovarle, introducendovi le arti 
della pace. La ſua docilitaà, più che il terror delle 
armi, contribui ad ampliarne la conquiſta. Volo 

er tutto Paquila Romana, fuorchè in alcune parti 


di Caledonia, difeſe dagli alpeſtri monti, e dalla 


natia ferocia degli abitanti. Speſſo turbavan 


(1) Cio?, Norfolk, Suffolk, e Cambridgeſhire. 
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queſti i Romani, ed affliggevano colle loro incur- 
fioni gli abitanti meridionali delb iſola, ch* erano 


divenuti (dall' ozio, e dall' effere ſtati lunge 


tempo diſarmati) affatto imbelli. Per frenare 
que' barbari, fabricarono nel regio d' Adriano il 
famoſo muro nel Settentri ine dell' iſola, che 


ancor ſuffiſte, e che fa fede, con tante altre opere 


ſtupende, della grandezza d' animo degli antighti 
Romani. A miſura che declinava l'alto impers 
di Roma, che ſi facea partire il fiore della gio- 
venta Britanna in ſua difefa (1), e che i gover- 
natori Romani opprimevano quegli, che rimaſers, 
i Pitti, ed i Scotti, ſimili ad un torrente, che 
rompe gli argini oppoſti, riempivano di terrore, 
e di rovina le parti meridionali dell' iſola. Varie 


volte ebber gli abitatori di queſte ricorſo a Roma 


per procurar difeſa (2), che, ottenuta, gli ajutd 
a riſpingere i barbari al di là de' limiti preſerirti. 
Ma, creſcendo le anguſtie dell' impero, chieſero 


poi invano ſoccorſo, con tuono afflitto, al'celebre 


i 


"3 


— — 


(1) Rilevaſi da Notitia Imperii, e da altri documenti, che 
varj corpi di truppe Britanniche erano impiegati in varie pro- 
vincie dell' impero Romano e per terra, e per mare, in ſua 


difeſa: ſicchè quando i Romani abbandonarono l'iſola, 1a Bre- 


tannia Romana ſi dovette trovare in una deplorabile ſituaaione. 
V. Campbell. „ 


(2) Soleano preſentar le loro ſuppliche (ſecondo Camden) 
con panni laceri, e colle loro teſte coperte di arena. L'ultimo 
ſoccorſo, che ottennero fa quello, che portò loro Gallio Raven- 
nate, ſotto Valentiniang III. 
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Eio, che ſi trovava in que” tempi nelle Gallie ( 1) 


J Romani furono finalmente coſtretti ad abban- 


donarli; e nel dir loro addio, gli eſortarono ad 
armarſi per propria difeſa, facendo loro il bel 


dono di libertà, di che allory non conoſcevano il 
preggio. 

Si erano i Britanni a poco a poco avvezzati al 
giogo Romano. La neceffita prima, indi li van- 
taggi, che ne vedean ſcaturire, aveano talmente 
alleggerita la loro ſervitù, che non ſolo la ſoffri- 


ano, ma fi gloriavano di crederſi Romani, e chia- 


mavano gli altri popoli dell' iſola, che non lo 
erano, barbari, ed incolti. La rapacita di al- 
cuni de' loro governatori veniva raddolcita dalle 


benefiche virtũ di qualche Trajano, o Antonino, 
dalle varie arti, ed in patticolare l'agricoltura, 


che impararono da* loro conquiſtatori; come pure 
dalla conſequenza, e protezione, che ne deri- 


vavano. None dunque da maravigliarſi ſe rima- 


ſero tanto afflitti alla partenza de' Romani, e cio 

d forſe il pin bel trionfo di quegli antichi eroi. 
II popolo Britanno, in generale, avea da” Ro- 

mani ricevuti i ſemi del buon governo, del] indu- 


ſtria, della lodevole ambizione, e di una ragione 
vole ſpecie di liberta, che le ſuſſeguenti rivoluzioni, 


e le tante vicende non potettero effatto f. radicare. 
II baſfo popolo era iſtruito del modo di far 


_—_ 


— 
© V. P- 1, nota (2), 
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te valere le ſue. facoltà, e gli era permeſſo, ed era 


« incoraggito, a farne uſo a ſuo proprio van- 


"M7 taggio. Eis dovrebbe eſſer la baſe, e la per- 


From mira d'ogni buon governo (1). 


Le tante diſgrazie, che ſoffrirono in feine | 
ſecondo Popinione di gravi ſcrittori (2), ebbero 
origine dalla maligna, e mal fondata invidia di | 


un ſolo! Se Domiziano aveſſe permeſſo al vir- 
tuoſo Agricola (in vece di eſſer geloſo della ſua 


gloria) di far Vintiera conquiſta dell iſola, e di 


unire (come accadde felicemente molti ſecoli 


dopo) tutte le ſue nazioni ſotto un ſol governo, 


non avrebbero i Britanni avuto biſogno, dopo 
I'abbandono de' Romani, di far venire truppe 
mercenarie nell* iſola, ed il lor potere units, 
avrebbe riſpinta, anzi punita Paudacia di _ 
lunque uſurpatore. b 0 


Exoca II. 15 vi diſcordie ; 1 incurſions 


de Scotti, e de' Pitti; i tradimenti de' Saſſoni, 


Daneſi, ed Angli, e le loro frequenti invaſioni 
nell' iſola; agitarono di continuo 1 Britanni per 


10 ſpazio di 618 anni; cioè fino al 1066, al- 
lorchè ineominciòè per loro una nuova ſerie di 


ſciagure; 


* 


(i) v. Campbell; ed un libro curioso, intitolato The Lau. 


of Howel Dha (uno de' re Galleſi, incirca 940) in cui & 
legge il modo vantaggioſo col quale i Britanni erano trattati 
da' Romani. 


(2) V, Camden, Campbell, Tacito, ec. 
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Gr inutili rammarichi per la partenza de' Ro- 
mani furon ſeguiti dagli effetti dell' ambizione, 


ad, avarizia, della, diſcordia, quelle tre nemiche 
della proſperità dell' uomo, ſempre vigilanti, ma 


pit che mai in tempi di calamita nazionali. Varj 
ſeguaci di queſte politiche Eumenide, in breve 
ſpazio di tempo, altro non fecero che aſcendere, e 

diſcender dal trono; ſede deſtinata ſolo alla virtůũ, 
alla ſaviez za, ed alla vera filantropia, ma che vien 


troppo ſpeſſo occupata da? loro contrarj. 


Vortigern fa il primo, che per alcuni anni 
mantenne la regia autorita, della quale ſe folle 
ſtato degno, avrebbe infuſo negli animi del ſua 
popolo (come fece poi il magnanimo Alfredo, 


in circoſtanze mille e mille volte pit ſvantag- 
gioſe) virtu da difenderſi contro i nemici, o 


conciliare almeno gli animi con buoni trattati. 


In vece di cio, egli preſe la pernicioſa riſoluzione 
d' invitare a ſua difeſa, contro 1 popoli feroci del 


Settentrione dell ifola, i Saſſoni, che, venuti nel 
449, al numero i600, fotto la condotta de' due 
fratelli Engiſte, ed Orſa, s ieee co? Brie 


tanni come aufiliari. 

| Dopo gli antichi Romani, le nazioni i della Ger- 
mania par che ſieno ſtate le pin celebri per la lor 

diſciplina militare, amor della liberta, e buona 


forma di governo (1). Fra eſſe ed i Britanni vera 


in foſlanza dell' affinita nell origine, e ne' co- 
Twink, Le eircoſtanze 88 in queſt' epoca ren- 


* _—— 


em a 


(1) V. Tacito, Hume, 0 ec. 
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devano i Tedeſchi. altrettanto ſuperiori'a* Bri- 
tanhi/ nell' arte della guerra, quando eue Is 
erano ad eſſi nelle arti della pace. | 
RNiſpinto ch' ebbero i Saſſoni al di la . monti 
Ii Pitti, e gli Scotti; ed avendo fatto rifleſſo alla 
facilita della loro vittoria, alla general debolezza 


degli abitanti dell' iſola, allo ſtabilimento di altri 


loro compatriotti nelle Gallie, ec. dopo la diſtru- 
zione dell impero Romano, alla bontà del terri- 
torio, che avean difeſo, venne loro in animo di ſta- 
bilirviſi colle armi in pugno. Engiſto, ed Orſa 
uſarono in si grande impreſa della neceſſaria cau- 
tela; e mentre Vinfame Vortigern, ed 4 mal 


diretti, e miſeri Britanni applaudivano alla pro- 


pria faviezza, e fi credean ſicuri con si valorofi 


protettori, videro con ſorpreſa e terrore giunger 


migliaja, e migliaja d'altri Saſſoni guerrieri, 
1 quali, dopo varie vicende, e molto ſpargimento 


di fangue, per lo ſpazio incirca di 150 anni, 


ſtabilirono in Inghilterra VEptarchia, celebre nell 
iſtoria, che durò 280 anni, terminando a- poco 2 
wore in Monarchia verſo l'anno 827. 
Varj fono gl incidenti di queſti tempi. 
Vvogliono alcuni ſcrirtori, che invaghitoſi Vortin- 


gern di Rovena, vaga figlia dell' aſtuto Engiſto, 
profittd queſti di un tale amore per facilitar la 


bramata conquiſta; che invitò Vortingern ad un 
banchetto, nel quale, fe trucidare 300 de- ſuoi 
ſeguaci, facendo lui prigioniere. I Britanni, che 
non vollero ſottometterſi al giogo de' Saſſoni, fug- 
gendo la ſchiavitù, fi ritirarono nelle montagne, 
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e fra gli Scogli di Galles, e di Comonltia ; 

e molti di eſſi varcarono il mare, fi ſtabilirono, 

e diedero il nome a quella provincia di anne, : 
che fù percio detta picciola Bretagna. 

Altri popoli della Germania, unendoſi co' Saß 


ſoni, mandarono e ſoldati, e coloni per iſtabilirſi 


In Bretagna. Alcuni d'eſſi, detti Angles, ebber 
Fanore di dare il loro nome alla parte meridionale 
di queſt” ifola, chiamata Inghilterra. 
81 ſvegliarono i Britanni, ma troppo tardi, 

p preſero le armi contro i loro perfidi oppreſſori. 
Fra gli eroi, che fi diſtinſero, ſi celebra da ſcrit- 
Tori autentici quel famoſo Artur; le cui magna- 
Hime azioni, in favor della ſpirante libertà della 
ſua patria, ſono ſtate abbellite, e miſte di tante 
favole! Queſto valoroſo re, nativo di Cornovallia 
(dopo aver paſſati 76 anni nel ſervizio pubblico) 
mori alb età di 90 in un fiero duello col ſuo per- 
 fdo nipote, Modred, che avea diſonorato il ſup 
letto nella ſua aſſenza, e che parimente reſto pri vo 
di vita. La Scozia, i cui abitanti exano a vicenda 
gli alleati, ed i nemici degli ſtranieri uſurpatori, 
fi nonoſtante in buona parte popolata da' Ger- 
manni; e Fingal fa l' Artur delle ſettentrionali, 
come Artur fa il Fingal delle meridionali parti 
della Gran Bretagna. La religion Chriſtiana fe“ 
de progreſſi non mediocri per mezzo dello zelo 
di Berta, figlia di Cariberto, re di Parigi, che 
ſpoſò Ethelberto, re di Kent; di S. Agoſtino co* 
ſuoi miſſionarj, che furono accolti a Canterbury; 


e di Papa Gregorio, che gli avea ſpediti. Queſto 
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Pontefice avea oſſervato nel mercato di Roma 
alcuni giovanetti Ingleſi, ch' erano ſtati venduti 
da' loro crudeli parenti (come fi vendon ora nelle 
coſte d'Africa gli ſchiavi) ad avidi mercanti, che 
li volean rivendere. Moſſo a compaſſione, fece 
loro alcuni interrogatorj; e udito ch' erano Au- 

gles, oſſervò che doveano pidtoſto dirſi angeli : 
- ch' erano della provincia Deiri (diſtretto dt 
Northumberland); ſon richiamati, diſſe, dalF 
ira di Dio, De ira—: che il loro re nominavaſt 
Alla; alleluja, eſclamd egli, rifolvendo' di con- 
vertire il loro paeſe. Dindi a pochi anni fegui 
lo ſtabilimento de' due” arciveſcovadi di Canter- 
bury, e di York; e del /oldo di Pietro ( Peter. 
Pence), cosi detto, perchè ſi ſporſava il giorno di 
S. Pietro in vincula, che gli ſcrittori rin 
vogliono che foſſe per il mantenimento di una 
ſcola d'Ingleſi a Roma; ed 1 Papi, un tributo 155 

Sede Apoſtolica. . 

Li re dell' Eptarchia, Bien nelle arti della 
pace, e non avendo la minima idea di bilancia di 
potere, {i faceano una continua guerra, che fü. 

all' eccezione di Egberto, la loro ruina. II Wen | 
Milton offerva, che le battaglie de' nibj, e de 
corvi, meritan par! attenzione di quelle de' tirannt 
dell Eptarchia, | 
EoB ERTO, col proprio valore, amplid il ſuo 
dominio, dandogli, nell' 829, il nome d' In- 
| ghilterra, di cui fa il primo monarca. Egli, ed 
i ſuoi popoli, avean concepite delle belle ſperanze 
e di gloria, e di ſicurezza, che parean non mal 
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| fondate; ma furon toſto diſtrutte dalle conſe- 
quenze pernicioſe, prodotte ſul continente dalla 
tirannia, ed oppreſſione di un monarca, grande 
inoltre per var] riguardi. Mentre la religon Cri- 
Kiana fi facea ſtrada in queſt' iſola per li ſoli le- 
citi mezzi in ſimili caſi, cioè, dolcezza, e buoni 


eſemꝑj; Carlo Magno volea ſtabilirla nel ſuo 


vaſto impero per la forza, e le perſecuzioni. Le 
aioni ingiuſte, e violenti, e nella vita privata, e 

Mella pubblica, ſono come veleni, miſti coll 
onde pure delle ſorgenti di fiumi; e non ſi ſa mai 
fin dove poſſa diramarſi la loro peſtifera influenza. 
Varie nazioni della Germania, invece di abbrac- 
care, odiavano 1 Titi, che quel monarca volea 
forzarli ad adottare. Cid fi cagione, che ab- 


handonando il ſuol natio, e cercando, coll* armi 


in pugno, fortuna altrove, divennero il terrore e 


e' ſueceſſori dell' ĩſteſſo Carlo Magno, fiſſandoſi 
chi in Normandia, e chi in altre parti di Europa. 

J Daneſi, per le ſudette cagioni, vennero a turbar 
la pace di queſt' ifola, e vi cagionarono nuove 


guerre, e nuovi ſtabilimenti; ſiechè de' Saſſoni, 
e de' Daneſi ſi formarono due razze di re, le cui 
ſucceſſioni, con varie vicende, regnarono in In- 


ghilterra ſino alla conquiſta de' -Normanni. I 


Saſſoni fi erano conciliata la benevolenza degli 
originali abitatori, e venivan diſtinti col nome 
di Anglo-Saſſoni, onde il popol tutto riguardava 


i Daneſi come i nemici comuni. Queſti però 


ebbero un ſucceſſo non mediocre, benchè non da 


Paragonarſi a quel de' Saſſoni, e videro tre re 


1 * 
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della loro nazione ſul trono d'Inghilterra; ciot 


Canuto, Haroldo e ( pie di lepre), ed 


Hardicanuto. 


II pin valoroſo de” re Anglo-Saffoni 8 d il celebre 
Al rEDo, degnamente detto il GRANDE. Filoſofo, 
legiſlatore, guerriero, e di più, padre, ed amico 
de' ſuoi ſudditi. Lo ſplendore delle ſue numeroſe 


virtù fi manifeſtd di buon* ora, e divenne mag- 


giore, e più puro fra le numeroſe difficolta, e 
ſciagure del ſuo regno, che l'animo ſuo benigno, 
e grande trovò modo da ſuperare. La ſua edu- 
cazione era ſtata traſcurata nel ſecolo barbaro in 
cui nacque ; ma Pinnato amor ſuo per la ſapienza, 
ed il vigor dell' ingegno, ſupplirono a tal difetto. 
S'iſtrui nelle lingue, particolarmente la Latina, 
nella giuriſprudenza, ed in varie ſcienze, note in 


que? tempi ofcuri, e direſſe le ſue varie cognizionĩ 


allo ſcopo ſuo favorito, il ben del popolo. Rariſ- 


| ſimi erano i ſuoi ſudditi laici, che poteſſero leg- 
gere, ed i preti, che ſapeſſero, il Latino; il di lui 
eſempio perd fe” toſto riviver le lettere. Non 


ſapendoſi allora in che modo dividere il tempo, 
egl' invetd quello di far bruciar delle candele 
notte, e giorno, con certi ſegni d'intervalli, che 
dinotavan le ore. Coſtretto dalle diſgrazie a ri- 
maner privo e del regno, e di tutto, fuorchè dell 
amor de' ſuoi ſudditi (la forza pin bella, e pit 
ſicura de' ſovrani) fi fe* paſtore; ed indi, trasfor- 
matoſi in muſico, viſitò il campo nemico; ed 
offervandovi della traſcuragine, fi ritird, adund 


con celerità ſeguaci 9 avendolo creduto morto, 
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mirarono il loro amato monarca con indicibili 

traſporti di gioja), e ſconfiſſe i ſuoi nemici, che 
tratto poi con molta clemenza. Riſtabili il lan- 


guente vigor del regno per terra, e per mare, ed 


il buon ordine in tutto. Siccome I uguaglianza 
te fra* fudditi (lice il filoſofo Hume) è la gran 
2 ſorgente della concordia, Alfredo ordinò che 
« 1 Daneſi foſſero governati colle medeſime leggi 
* che gl Ingleſi. Il gran ſucceſſo di tanti Ger- 

manni nell' iſola, in varj tempi, avea riempito 
gli animi de' loro compatriotti al di là del mare di 
luminoſe ſperanze, ſenza penſare a limite alcuno; 
e ci voleva appunto un Alfredo per opporſi al 


prodigioſo torrente di tanti avidi uſurpatori. 


Vide queſto magnanimo re, che Ia pit natural 
difeſa d'un' ifola è una buona marina; e vi fi ap- 
plicò con tanto fervore che riuſci di aver in breve 


una flotta di 120 vaſcelli da guerra: e cid & una 


delle tante prove del ſuo grand” ingegno, come la 
traſcuraggine, in un articolo di tanta importanza, 
in varj de' ſuoi anteceſſori, e ſucceſſori, prima 
di Eliſabetta, lo è della loro non Picciola infe- 
riorità al grande Alfredo. Il famoſo pirata Haſ- 
tings, alla teſta di una moltitudine di diſperati 
Daneſi, dopo aver deſolata la Francia, che fu 
coſtretto di abbandonare appunto perchè 'avea 
deſolata, fe vela verſo Vinghilterra con 330 
vaſcelli da guerra; ma fi accorſe alla fine del 
grave errore di voler turbar Ia pace di un popolo 
libero, difeſo da un ſavio, giuſto, e vigilante 


capo. Furono que“ barbari pid, volte vinti dal 


be .... CO IN TY „ 
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generoſd Alfredo, che diede la libertà alla moglie, 


ed a due figlie del ſudetto Haſtings ; ed altri 
Daneſi ſi ider coſtretti a ſuſiſtere delle prede, 
che avean portate dalla Francia, e delle carni 
de loro cavalli (1). La natura avea preſo diletto 
nel formar la perſona di queſto modello de' re, 


come il cielo la ſua mente. Vigor di membra, 


1 8 nell' aria, e nella perſona, con un viſo 
rato, ſciolto, ed intereſſante (1). Avea la 
| grand arte di fare amar la giuſtizia; e nonoſtante 

immenſa difficolta di reggere un popolo sl vario, 
miſto di tanti, avvezzi a predare, era riuſcito 


a ſtabilire un tal ordine di polizia, che ſi gloriava 
di ſoſpendere braccialetti d'oro ſu i rami degli 


alberi delle ſtrade pubbliche, ſenza che neſſuno 
ardiſſe di toccarli (1). Si trasferiva ſpeſſo, e re- 
golarmente da una eſtremità all' altra del ſuo 
regno, con giudiei, per amminiſtrarvi imparzial 
| giuſtizia, dando nuova vita a' ſuoi ſudditi. Se la 
gloria del Czar Pietro il grande di Ruſſia non foſſe 
macchiata dalla ſua crudeltà (principalmente 
| verſo il proprio figlio), da alcuni ſuoi vizj, e dalla 
poca ſua coltura, potrebbe forſe paragonarſi col di- 
vino Alfredo; ch' ora forſe & in compagyia di Tito, 
di Antonino, di Roberto di Napoli, di Solone, di 


Licurgo, di Penn, ec. mirando con occhio di 


pietà le difſenzioni de* mortali. L'iſtoria del ſuo 
regno è quella della virtd ; come quella degli 


ded 


_—_— 


(+) v. Hume, T. 1. p. 89, 97, 99k 
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altri regni a yon lo &, pit o meno, dell' 


ambizione, degl' intrichi, delle aſſurde ſuperſti- 


zioni (1), e de' vizj. I Britanni, ed 1] rimanente 


del Genere Umano, gli ſono debitori di molte ſavie 


leggi, ed iſtituzioni; ed ogni uom dabbene ripeter 
dovrebbe ; 


4 Suoni, e riſplenda la ſoa fama antica,” 


I ſucceſſori della ſua ſtirpe, ſecondo che pid 
o meno gli raſſomigliarono, ſi mantennero ſul 
trono d'Inghilterra ; ma non pid di un ſecolo 
dopo di lui, allorchè finalmente vi aſceſero 1 Da- 
neſi. Alcuni d'eſſi fecero alleanza, e contraſſero 


parentele co duchi di Normandia, ch' erano allora 


e per mare, e per terra aſſaiĩ potenti. 
Caxuro, il Daneſe, aſceſe il trono nel 10173 


ed eſſendo in oltre re di Danimarca, e di Nor- 
vegia, il di lui potere fa grande, come lo fü il 


numero de” ſuoi baſſi adulatori (2). L' avidita di 


ottenere un si bel regno reſe queſto, per altro 


valoroſo, uſurpatore, ſpergiuro, e crudele. Mando 
li due legitimi eredi della corona d'Inghilterra, 


(1) * Un' aſſoluta aſtinenza d'ogni comunicazione col ſeſſo 
« (dice Hume) veniva conſiderata come una penitenza di tanto 
< merito, ch' era ſufficiente per eſpiare le pitt grandi enormità.“ 
Sicche, per favorir le mire di alcuni, gli omicidj erano facil- 


mente protetti, e gli ordini della natura ſconvolti. Avean 


ragione in que” ſecoli di dire ſpeſſo, che fi avvicinava la fin del 
mondo. 


- 


> £8} v. i ris bel rimprovero, p. 157. Nota (1 J. 
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Edwin, ed Eduardo. al re di Svezia, ſuo alleato, 


con preghiere di farli morire, il che non fa eſe- 


guito da quel generoſo monarca; e per aſſicurarſi 


il ſuo dominio, ſpoſò la regina Emma, vedova di 


Ethelred, e ſorella di Riccardo Duca di Nor- 
mandia, ſtipulando con quel principe di laſciar 


a corona d'Inghilterra alla prole, che riſulterebbe 


dal detto matrimonio. Queſta promeſſa non fa 
oſſervata, eſſendo morto il Duca di Normandia, 
ed un ſuo figlio del primo letto gli ſucceſſe ; 
a queſti, un altro, ch' ebbe dalle ſudetta Emina, 
entrambi di poco lodevoli coſtumi, che, morendo 
Enza eredi, videro, ed abbracciarono gl Ingleſi 
*opportunita di ſcuotere Vodioſo giogo Daneſe, 
e di riſtabilir ſul trono un rampollo della patrio- 
rica, e diletta ſtirpe degli Anglo-Saſſoni, co* quali 


erano uniti dal forte legame di un puro affetto 
fondato ſul buon governo di quelli, ed in parti- 
olare del grande Alfredo) che pare abbia in gene- 


rale ſervito a queſta nazione di norma nel deci- 
derſi riguardo alla ſucceſſione de' loro monarchi. 


Rimiſero perciò in tale occaſione la ſuptemi au- 


torità nelle mani di 

 _ Epvarno il Cors son E, principe d' indole 
debole, e pacifica, al quale i frati diedero i titoli 

di ſanto, e di confeſſore. Era egli ſtato educato 


nella corte del ſuo zio, il duca di Normandia; onde 


gran numero di Normanni li trasferirono in In- 
Se | 

Di bel nuovo ſi . gl Ingleſi che foſſe 
giunta la fine delle invaſioni nemiche ; ma il 


Ln 
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deſtino, nel ſuo libro, fcrivea; non è ancor tempo. | 


Vivea in queſti tempi un ſuddito poſſente, nomi- 


nato Godwin; Iambizione, gl intrichi, e le ri- 


bellioni del quale cagionarono infiniti diſturbi, 


avendo egli pit volte fatto guerra, e concluſo 
trattati coll iſteſſo ſuo re. Miſero, ed infelice 


può dirfi certo. quello ſtato dove nan regnano 
ſopra ognuno le ſacre leggi, e dove un ſuddito pud 
impunemente opprimere un altro! Dopo la di 
lui morte, uno de' ſuoi figli, detto Haroldo, fi reſe 
anche Pi formidabile del ſuo genitore e per le 
aderenze, e per il proprio valore; ed alla morte 
del ſuo ſovrano (1), trove mezzo di farſi con poca 


difficoltà coronare nel 1066; ma il di lui regno 


fl molto breve. | | 
Si era Roberto, duca di 1 invaghito 5 

per accidente di una vaga giovanetta, chiamata 

Harlotta, figlia di un povero conciatore di Falaiſe ; 


e queſto amor gli produſſe Guglielmo, uomo 


dotato di ſtraordinario vigore di corpo, e d' animo. 


II di lui genitore riſolvè di farlo ſuo erede; e fat- 
tolo riconoſcere come tale da' principali del ſuo 
ſtato, eſſendo Guglielmo ancor giovinetto, andiede 


$ 


= 


(1) Eduardo i Confeſſore fd il primo, . ds frati, ad 


imaginarſi che aveſſe il potere di guarire le ſcrofole (dette percid 


dag! Ingleſi King's evil, mal del re) col ſolo toccarle. I di lui 
ſucceſſori ebbero la debolezza di eſercitar con pompa queſta 
curioſa prerogativa fino 2? tempi de? pit vecchi d'oggidi; ma la, 
preſente real famiglia ſaviamente vi ha rinunziato, liberandoſi da 
A ridicola, ed inutile funzione. 
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come pellegrino a Geruſalemme, dove ceſſò di 
vivere. II valor del ſudetto ſuo figlio (che fu 
ſopranominato, ed egli ſteſſo chiamavaſi, e ſotto- 
ſerivevaſi, il Baſtardo), non ſolo gli afficurd 10 
ſtato paterno, ma gli procurò grandezze aſſaĩ mag- 
giori, alle quali, per la ſua naſcita, non poteva 
aſpirare. In una ſus viſita alla corte d'Inghil- 
terra, il debole Eduardo gli fe” nota la ſua inten- 
2ione, per mezzo dell' Arciveſcovo di Canter- 
bury, di nominarlo ſao ſucceſſore (a pregiudizio | 
de' ſuoi veri eredi della ſtirpe Anglo-Safſona) per 
creare in lui un potente rivale contro Paudace, ed 
ambizioſo Godwin, Vacilld poi in queſto, e mort 
indeciſo; non ſapendoſi di certo fe mai confir- 
maſſe, o rivocaſſe la ſudetta dichiarazione. Toſto 
che il fortunato Guglielmo ſeppe la morte di 
Eduardo, ed il ſucceſſo di Haroldo, adunò con 
celerità un eſercito di prodi guerrieri, al numero 
di 60,000, e ſbarcò, ſenza oppoſizione alcuna, 
a Pevenſey li 29 di Settembre, 1066. Haroldo, 
per aſſicurarſi il trono, avea impiegati, qual 
ſavio, 1 veri mezzi per riuſcirvi; cioè, la giuſ- 
tizia, e benignità verſo 1 ſudditi. E fi era glà reſo 
si grato al ſuo popolo, che Fambizioſo, ed ingrato 
di lui fratello Toſti, con Halfager re di Norvegia, 
eſſendo con poderoſe forze ſbarcati in Irightl= ; 
terra, e recatovi gran danno, fi affollarono si 
da ogni lato i combattenti in ſuo favore che, adu- 
nato con celerità un buon eſercito, mareiò verſo 
1 nemici, li ſconfiſſe, ed ucciſe i ſudetti capi. 
Avendo, due giorni dopo, inteſo dell' altro - 

N 4 
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ſharco di Guglielmo, caldo ancor della vittoria 
contro i Daneſi, non volle aſcoltare i prudenti 
conſigli degli amici; e riſoluto di renderſi degno 


della corona, volò per combattere contro i Nor- 
manni. Avean queſti il vantaggio di una ſupe- 
rior diſciplina in lor favore; I ordine, e la fedelta, 


era pari in ambe le parti. L'incontro degli 
eſerciti ſu tremendo, e ſoſtenuto con egual valore. 
« In mille aſpetti, e mille erra intorno la morte.“ 


Loftinazione, la furia tenner ſoſpeſa la vittoria, 
ed un ſtratagemma la deciſe. Il fito, che occu- 


pava Haroldo era vantaggioſo, ed il ſuo eſempio 
faceva far prodigj. Guglielmo fe? finta di fug- 


gire; lo ſeguirono gl Ingleſi, e furon ſconfitti. La 
| morte del valoroſo Haraldo gli ſcoragi ; ed 1 vin- 
citori Normanni gl' inſeguirono finchè il velo 
della notte li ſalvò da ſtrage maggiore. Tutto 


piego dipoi avanti al vincitore. Ma la giuſtizia 


vuol che fi dica, che un uſurpatore (1) ſueceſſe ad 


1 


\ — Ly : 25 4 OO r. 25 * 2 8 — — 4 — 


(1) Molto è ſtato ſcritto da varj autori ſa queſto punto dell“ 
a d'Inghilterra; ne s'appiamo fe alcuno abbia finora fatto 
rifleſſo ch Eduardo il Confeſſore, benchè aveſſe dichiarato 
Guglielmo, o Haroldo ſuo ſucceſſore nelle pid chiare forme, non 
potea cid fare a pregiudizio de” veri eredi, avendo egli ricevuta 
la corona, non a capriccio, ma perch? era un rampollo della 


patriottica ſtirpe Anglo-Safſona, della quale rimaneano ancora 
altri rampolli, in favore de quali egli avrebbe dovuto dichia- 


rarſi ſenza equivoco, per prevenire i mali, ch' indi ſcaturirong , 


dal ſuo grave errore. II ſacro dovere di una perſona pubblica 
& di renderſi bah ad affetti N ed aver S in mira 


g. r bene. 
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un altro; e che la voce della nazione era gia in 
| favor di Haroldo, che fi moſtrò mo a 9 
deſtino. ; 

Rave III. La nuova della perdita della gran 
battaglia di Haſtings, e della morte del re, riempi 
gli animi di ſtupore: del che profittando il vinci- 
tore (nonoſtante che gl' Ingleſi aveſſero gia eletto 
Edgar Atheling, il vero erede, loro re) ſi fe con 
arte offerir la corona da chi non gliela potea pid 
contendere; e, dopo finti ſcrupoli, fa' coronato in 
Weſtminſter li 25 Decembre, 1066. Le ſolite 
acclamazioni de' circoſtanti dentro la chieſa fa- 
cendo ſoſpettare a' ſuoi guerrieri, che la circon- 
davan di fuori, che non gli offeriſſero qualche 
violenza, cagionò del tumulto fra effi, ed il po- 
polo, che fu calmato, non ſenza diſficoltà, dall 
iſteſſo Guglielmo. Cid prova la ſua libera, ed 
unanime elezione; Ee pus « gary indiziq dell indale 
del ſuo governo. 8 

In tutte le precedenti at ani di N 
Saſſoni, 8 Daneſi, dopo le prime ſconfitte, e do- 
po anche J apparente total ruina della nazione, 
rimaſe fra gl individui ſempre vigore ſufficiente 
"© da far, dopo una lunga ſerie di anni, coſtar 
cara la vittoria agli uſurpatori; o di farli pentir 
dell audacia, e far trionfare alla fine la liberta, 
la giuſtizia. Queſta de Normani fi rapida, 
fiera, e durevole. Se fi chiedeſſe quali ne foſſero 
pi een ; riſponder ſi potrebbe, che la virta 

9. Caſhyclan),, de e degli Alfredi, che 
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ſpargeva, qual chiaro ſole, i ſuoi animanti raggi, 
o © pili non eſiſteva, o languiva ; e che, invece di 
eſſa, regnava negli animi de' capi l' ambiziene, 
la cupidigia, P orgoglio, e per conſequenza la 
diſunione, che furon ſempre la rovina degli ſtati. 
Non è dunque da maravigliaſi ſe il natio valor 
deg! Ingleſi cedeſſe si facilmente in queſta oeca- 
fone; e ſe riſotgeſſe lentametite dopo una lunga, 
e sfortunata ſerie di ann.. | 
__ Gverizeno I. ſoprannomato il 6 
rok, ed il Baſtardo, avea il cuor di Nerone, e 
la politica di Macchiavello; e, come Silla, pud 


patagonarſi al leone, ed alla volpe. Avea egli 


fatte concepire a ſuoi fieri ſeguaci le pin belle 


_ fperanze in caſo di riuſcitz nell ardita itnpreſa 


della eonquiſta d' Inghilterra; e bramando di aſſi- 
curarſi maggiormente del ſucceſſo, dopo la bat- 
taglia di Haſtings, vide la neceſſità di ufar della 
moderazione, ed ogni apparenza di equità, e di 
giuſtizia verſo i ſoggiogati, mentre nel fondo del 
ſuo cuore penſava a modi plauſſbili per appagare 
J avidità di quegli, che Þ avevano aſſiſtito a con- 
quiſtar si bel regno, e che ſoli glielo poteano con- 
ſerrare; non potendo egli aver fiducia in ſud- 
diti si nuovi, e celebri per l' amor della liberta, 
e la coſtante inelinazione verſo la legitima linea 
degli Anglo-Saſſoni. Preſe percid ogni precau- 
zione per iſtabilire il ſuo potere, diſarmando 
cCautamente gl' Ingleſi, e confidando le cariche 

pid importanti a* ſuoi Normanni. Combinò in 
ſomma tutto e per condurre a fine gli alti ſuoi 
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diſegni, e per ſoddisfare il di lui ben ali or- 
goglio. Volle ritornare in Normandia, e con- 
duſſe ſeco per corteggio (ma in fatti come 
| oſtaggi, 1) i ptincipali ſignori d' Inghilterra, ed 
in particolare Edgar Atheling. Nella di lui 
aſſenza (come veriſimilmente egli avea gia pre- 
veduto) la rapacità, e l' inſolenza de' Normanni 
cagionarono gran diſturbi, e non ſolo le appa- 
renze, ma 1 principj di una rebellione. Ma 
egli avea preſe le ſue miſure. Ritornò, ed ebbe 
preteſto di ſciogliere il freno del ſuo implacabil 
rigore, che, continuando come parte di eredità 
ne* ſuoi benigni ſucceſſori, affliſſe per molti ſe- 
coli la nazione Ingleſe. Dal di del ſuo ritorno 
fino a quello della ſua morte, nel 1087, altro non 
fa che una ſerie d' inutili; provocati tentativi 
dalla parte deg] Ingleſi, per ricuperare la loro 
libertà, e di confifcazioni, e di crudelta dalla 
parte dell' aſtuto tiranno; a' quali diſaſtri ſi fram- 
miſchiarono anche le guerre colla Francia, ed 
altre calamità, che colmaron di duolo l' Inghil- 
terra. V' introduſſe Guglielmo il pernicioſo go- 
verno feudale (1) che, da un lato, ſervi a vicenda di 
ſoſtegno, e di freno a' re; dall* altro, di ſfeverita, 
e di oppreſſione agl inferiori vaſſalli ne? ſecoli bar. 
bari. Diviſe tutto il regno, con poche eccezioni, 
(v. Hume) in 700 feudatarj principali; e 60,415 
inferiori. Gl' Inglefi non erano ammeſſi fra“ 


— 1 Ty m 


(i) v. i bei rifles di Hume. 
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primi; e ſi credean fortunati di poſſedere i loro 
proprij territorj, che avean ricevuti liberi dalle mani 
de loro antenati, ſotto la protezione di qualche po- 


tente Normanno. Per ſoddisfare la ſua paſſione 


per la caccia, benchè vi foſſero già varie regie 


foreſte, volle Guglielmo formarne un' altra (detta 


New Foreft, che ſuſſiſte ancora !) depopolando 


30 miglia di fertile paeſe, e facendo ſpargere delle 


amare lagrime. La ſua tirannia, e malignità ſi 
eſteſero perſino a far una legge, che ordinava di 
eſtinguere e fuoco (in queſt' umido clima !) e 
lume in ogni caſa verſo le otto della fera, al 
lugubre ſuono di campana, che fa detto curfeu; 
cioe, copri- fuoco. Alcuni malcontenti fi erano 
ritirati nell iſola di Ely per fuggir I* oppreſſione 


Guglielmo ' aſſedia; e gl infelici, rendutifi a 
diſcrezione, egli perdona a' capi per politica, e 


ta barbaramente taghar le mani, e cavar gli occhi 
a molti miſeri ſeguaci, e li manda in varie e | 
del regno per imprimer terrore. Set 
Siccome le radici di aconite, e cicute non pro 
duſſer mai erbe ſalutifere, cosi le azioni ingiuſte, e 
crudeli toſto, o tardi nuocono eziandio a' loro 
diſpotici, ed inumani autori. Gl' iſteſſi baroni 
Normanni (alcuni de' quali, benche occupaſſero 


cariche luminoſe, fi ritirarono dalla corte per 


reſpirare altrove aria pid pura) ſi ribellarono 
contro il loro deſpoto; ma i congiurati furono 
traditi, e la tragedia fin con iſpargimento di 


ſangue, e con radoppiata ſeverità verfo il miſero 


popolo. Qual diverſità fral' inumano Gughelma, 
+. 
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ed il benigno Alfredo! Queſti, ſolo, ramingo, 
con un' arpa al collo, in mezzo a' nemici, re- 
gnava ſempre ne* cuori de' ſuoi ſudditi fedeli, 
che ognor lo colmavano di benedizioni: quegli, 
circondato da mille, e mille ſeguaci, de' quali avea 


cagion di temere, ſoſtenendoſi ſul trono a forza 


di atroci rigori, e conſcio d' eſſere ogni di 1 %- 
getto d' innumerabili imprecazioni | 

Dopo la di lui morte, durante la ſerie di varj 
ſuoi ſucceſſori, ſoffrirono gl' Ingleſi, pid o meno, 


oppreſſioni, ſch iavitù, e miſerie. Le guerre ci- 


vili, le diſſenſioni fra* nobili, e fra' laici, ed il clero 
erino frequenti, e le miſure in favor della pub- 
blica ſicurezza, e proſperità molto rare. Il voler 
de' teſtatori, in que* tempi barbari, era di con- 
tinuo ſoggetto a controverſie, che terminavano 
in favor de' re, o de' baroni, e nella rovina de' 
proprj figli de defunti. Cid era una della tante 


prove della tirannia del governo deſpotico, e feu- 


dale di que miſeri tempi. 


Nel ſeguente regno, Magno, re di Nor 
fece un' infruttuoſa invaſione nell' iſola di Angle- 9 


ſea. Queſto (dice Hume) fa J“ ultimo tentativo 
delle nazioni ſettentrionali in Inghilterra. Que 
popoli turbulenti cominciarono quindi ad appli- 
carſi all agricoltura, liberando il reſto dell' Europa 
dalle loro uſurpazioni. Il Ducato di Normandia 
ſotto il crudel Guglielmo Rufus, e l' erudito 


ExRIcO I. detto Beau- Clerc, coſtò all- Inghil- 
terra ſangue e teſori. Luigi VI. (ie Gros) re 


di Francia, diſperando di poterlo ottenere per 


_ 


* 
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| mezzo delle armi, © ebbe ricorſo ( dice Hume) 


« a] pericoloſo eſpediente di far capo al potere 


* ſpirituale, e di porgere agli eccleſiaſtici il pre- 


teſto di meſcolarſi negli affari temporali de- 
« principi.” Caliſto II. preſentò il vero erede di 
Normandia, favorito da Luigi, al conſiglio gene- 
rale, adunato a Rheims, lagnandoſi dell uſurpa- 


_ Zione di Enrico; ma queſti avea ivi gia mandati 


de* veſcovi Ingleſi, con ſegreta commiſſione di 
far de' regali accompagnati da generoſe promeſſe, 
al papa; e V affare terminò in ſuo favore. Al- 
lorchè quel pontefice fi abboceò ſeco dopo, gli 
diſſe; ch” egli era, ſenza paragone, il pit perſua- 
fivo, ed eloquente di qualunque uomo egli avea 


fino allora conoſciuto. Eſſendo Enrico aſceſo al 


trono colla taccia di uſur patore, trovandoſi in vita 
il di lui maggior fratello, (che ſpoſò in Italia la 
figlia del Conte Converſana) volle con prudenza 
conciliarfi la benevolenza de' ſuoi ſudditi, ed ac- 


cordò loro una Carta di privileggi, nella quale varj 


punti, fino allora indeciſi, ed oſcuri, riguardo i 


deritti del clero, de' baroni, e del popolo, erano 


eſpreſſi: e cid pus dirſi il primo albore della li- 
bertà Anglicana; benchè foſſe toſto oſcurato dalle 


nuvole di ſuſſeguenti tirannie. | 

Sotto il regno di Stefano, che nelle civili dif. 
ſenſioni perdè, e ricuperd la corona, le appella- 
Zioni alla corte di Roma (dice Hume) contro le 


leggi del regno, furono affai frequenti: e ſotto 
quello * 
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Enzico II. fa trucidato l' arciveſcovo di Can- 


terbury, Tomaſo Becket, rigido avverſario de 
re; per la cui morte Enrico (come accadde per 
fargli piacere) ſi die per penitenza la diſciplina 

a' pie dell altare di quel S. prelato. Per termi. 


nare le differenze tra il potere eccleſiaſtico, ed il 


civile, fi adunò un' aſſemblea di veſcovi, e di 


baroni del regno, nella quale ſi fecero delle leggi, 
celebri ſotto il nome di Coftituzioni di Clarendon, 
non poco in favore de' diritti, e della liberta del 
popolo; avendo il clero uſata della prudenza in 
tale occaſione, fra baroni armati _ 

La bell iſola d' Irlanda era in queſti tempi 
principalmente diviſa in cinque provincie gover- 
nate da altrettanti re; i quali, come quegli della 
Gran Bretagna, prima de' Romani, eleggevano un 
capo in tempo di ſtraniera guerra. Le conteſe fra 


loro, le oppreſſioni verſo i loro popoli, erano, 


come altrove in que* ſecoli barbari, aſſai fre- 
quenti. I Romani, avendo avuto abbaſtanza che 
fare co' Britanni, non ne fecero mai la conquiſta, 


onde que* popoli rimanevano ancora nella barba- 


rie; accreſciuta forſe dalle invaſioni di altri bar- 


bari della Germania. 
La religion Criſtiana, per mezzo di miſſionarj, 


vi avea giz fatto de' progreſſi; ma gl Irlandeſi, 
non abbondando in dovizie, erano aſſai lenti nel 


dare le meno equivoche prove della lor fede; 


cioè, il tributo alla ſede Apoſtolica. L' ambi- 
Zzioſo Enrico bramava nell' iſteſſo tempo di far la 
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conquiſta di quell* iſola; ed il papa Adriano III, 
ch' era Ingleſe, valendoſi de' diritti pontificjq 
de' ſuoi tempi, di diſporre de' regni, e degl 
imperi dell' univerſo, accordogli nel 1156 una 
| bulla per autorizzarlo a ſoggiogar quegl' infe- 
deli, per la gloria di Dio ſu la terra, e per au- 
mentare il numero de' ſanti, e degli eletti nel 
cielo. Enrico però non potè per allora eſeguire 
impreſa si pia; ma la fortuna gli offri il ſuo fa- 
vore. Dermont, uno de' re d' Irlanda, avendo 
| rapita, qual altro Paride, la conſorte di un altro 
principe, fü da queſto Menelao Irlandeſe ſcacciato 
dall' iſola. L' eſule Dermont ricorſe ad Enrico, 
offerendogli di riconoſcere il perduto regno come 
di lui feudo, ſe col ſuo ajuto lo ricuperaſſe. En- 
rico accettò volentieri I offerta, e gli diede delle 
lettere patenti autorizzando 1 ſuoi ſudditi di aſ- 
ſiſterlo. Si procurò Dermont de' ſoccorſi in In- 
ghilterra, ed in Galles; e ritornò privatamente ne- 
ſuoi perduti ſtati; © e naſcondendoſi (dice Hume) 
nel monaſtero di Fernez, ch' egli avea fondato 
(poichè queſto farfante ancora era fondator di 
monaſteri) preparò ogni coſa per ricevere i ſuoi 
alleati Ingleſi. I principali de ſuoi ſeguaci 
erano avventurieri, :fra* quali v' era Riccardo, 
cognominato Arco- forte ( ſtrong- bot), conte di 
Strigul; che ſi era impegnato in queſta impreſa 
a condizione che avrebbe ſpoſata Eva, figlia di 
Dermont, e che ſarebbe ſtato dichiarato erede di 
tutti ĩ ſuoi ſtati. Gli altri erano Fitz-Stephen, 


ay — 
F. N — „ Pet. 
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e Fitz-Gerald (diſcendente di Otho Gherardo, 
illuſtre Italiano, onde pure i Gherardini . Sidi). 
L' apparenza guerriera di queſti, nuova in que” 
tempi ag! Irlandeſi, ed il loro valor perſonale 
ſuperò tutto; ed eſſendo morto Dermont, e Ric- 
cardo rimaſo di lui erede, con forze maggiori, 
s' ingelosi Enrico del progreſſo de' ſuoi ſudditi in 
Irlanda, e vi andiede in perſona con delle forze; 
ma non ebbe altro da fare ſe non che ric evere 
Þ omaggio de' ſuoi nuovi ſudditi, e ritornar trion- 
fante in Inghilterra, alla cui corona rimaſe an- 
neſſa l' Irlanda. Fa Enrico pit volte vincitore 
degli Scozzeſi, Guglielmo loro re eſſendo fatto 
ſuo prigioniere; ed avendo ſedate delle ribellioni 
nel regno, (nelle quali s- ingerirono i ſuoi pro- 
prj figli) ed aggiuſtate le controvorſie cogli ec- 
cleſiaſtici, rivolſe l'animo alle Crociate, ch* erano 
molto alla moda in que' tempi, eſaurende pia- 
mente l' Europa di popoli, e di teſori( 1). Si 
acquiſtò tanta riputazione nell amminiſtrar la 
giuſtizia, che fa pid volte nominato arbitro per 
decider delle conteſe fra altri potentati. I frati 
di un monaſtero (dice Hume) col lor priore alla 
teſta, ſe gli proſtrarono un di con grande umilt à 
nel fango, rappreſentandogli con doloroſe la- 


1 


"7 1) Allorche i miniſtti di Riccardo 1 gli rappreſantarono, 
che da tali impreſe ne rifulterebbe la miſeria dello ſtato, quel 
monarca riſpoſe The avrebbe yenduta Londra fleſſa ſe ne aveſſe 
- trovato un eee r 5 hs 
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grime, che il loro veſcovo, ed abbate avea dimi- 
nuito tre piatti dalla loro tavola. Quanti ve ne 
rimangono, chieſe il re? Dieci ſoli, riſpoſero gli 
afflitti monaci. Io ſteſſo, eſclamò Enrico; non 
ne ho mai pit di tre; e comando che il voſtro 
veſcovo vi riduca al micdeſinio numero. | 
Rriccarvo I. il di lui figlio, e ſucceſſore, & 

famoſo nell iſtoria per le ſue eroiche azioni 
nelle Crociate, per le ſue avventure in Sicilia, in 
Cipro (che conquiſtd), per Ia ſua prigioniain Ger- 
mania, e per altre ſue romanzeſche avventure. 
Prima che partiſſe per Geruſalemme, ebbe un ce. 
lebre colloquio cot- parroco Fulk, che, predi- 
cando in favor delle Crociate con fervore, acqui- 
ſtato ſi avea il privileggio di dire arditamente la 
verità. Coſtui (v. Hume) conſiglid S. M. pris 
che fi accingeſſe ad eſeguir la ſanta impreſa, di 
ſpogliarſi de” noti fuoi vizj, ed in particolare dell” 

orgoglio, dell' avarizia, e della voluttd; ch' egli 
chiamava le tre dilette figlie di quel monarca. 


Ottimo d il voſtro conſiglio, riſpoſe il re; ond! | 
io in queſto punto laſcio la prima a! Templari; la 


ſecunda, Benedettini; e la terza, a” miei pre- 
læati. Due di queſti, che avea laſciati regenti det 

regno, colle loro animoſita, e geloſie, vi cagio- 
narono de' diſturbi; che furon ſeguite da guerre 
colla Francia, le Principali cagioni delle quali 
furono gl odj privati de due re. La dabbenag- 
gine degl' Inglefi, ed il loro affetto verſo queſto 
-eroe, la cui intrepidita-gli acquiſtò it cegnome 
di Cor di leone, ſi moſtrarono, eL nella di lui aſe 
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| Feng, e nel ſuo ritorno, in tutto il loro ſplen- 
dore. I ſyoi vizj erano ruinofi, e le ſue virtũ ab- 
baglianti. La di lui morte ft tragica, e memo- 
randa ; e dimoſtra i pernicioſi effetti, in qualun- 
que, dell' ingiuſtizia, dell' avarizia, e della eru- 
delta. Ayea il Conte Vidomar, vaſſallo del re, 
trovato un teſoro, e mandatone parte al ſuo ſo- 
vrano. Riccardo pretendea di averlo tutto; e 
Jaltro, ricuſando, fi fortifica in un ſuo caſtello 
Vvicino a Limoges. II re, con alcuni 5 

I affedia. Propone la guarnigione di renderſi; e 

lui minaccia d' impiccarli tutti. Mentre la ta 
eſaminando da vicino; un arciero, detto Gour- 
don, lo prende di mira, e lo colpiſce in una ſpalla. 
Un chirurgo ineſperto, nell eſtrarre la freccia, 
gli cagiona una cangrena; e Riccardo, veden- 
doſi perduto, fa chiamare Gourdon, e gli dice: . 
Vile, coſa “ bo fatt to per bramar la mia norte ? 
Coe, 1 avete fatto? Tiſpoſe can freddezza il prigio- 


niere: voi uccideſte colle proprie mani il mio padre, 


el i miei dus Fratelli; ed avevate intenzione dq im- 


piccar me fteſſo. Jo ſon ora nel voſtro potere, e po- 
tete vendicar vi nel farmi fo Mire i i pid feri tormenti: 


ma, 1 /o offrird con piacere, purebꝰ 70 poſſa pen/are | 
che ſono Halo 82 fortunato di liberare 74 mondo da un 


tal. flagella (i). Riccardo, yicino al punto fatale in 
cui, e e il velo delle e fi n 


. n 
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ene tardi, le pid ſublimi verità ſenza velo, fa 
si colpito nell* udirlo, che ordind di liberar Gour- 
don, e di dargli una ſomma di denaro: ma cid 
non fa: eſeguito dal di lui favorito Marcadee, che 
fe ſcorticare, ed indi impiccare il ditinguente. 

I xarj popoli, che in diverſi tempi aveano a 
vicenda conquiſtata 1 Inghilterra, ſimili alle ac- 
que di qualità diſſimili, portate per Paria da nu- 
vole da remote parti, e confuſe con quelle di un 
gran lago, formavano ormai in Inghilterra una 
nazione; gÞ individui della quale, benche d' ori- 
gine diverſa, riguardavano il ſuol natio, che li 
nudriva, come la loro patria ; e prendeano mag- 
giore intereſſe nella pubblica felicità di quello che 
fatto aveano i loro antenati: e perſino i re co- 
minciavano un poco a crederſi Inglefi. Convien 
oſſervare, che tutto cid, ch* & analogo all' indole 
umana, difficilmente fi ſradica affatto dal cuor dell 
| uomo. La giultizia, P ers 10 la e wo 


4 
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6) val qui 3 queſta voce diving in Keul puro, 1 ilimitsto, 
: come ne ſeguenti verſi del gran Marchetti che 1 : 
X alla! memoria 10 ftite del divino Milton. DEN. 


ON, Santo Amor, vero Amor, unico Amore, 
nico Amor, che da prineipio il Cielo 
/ | Creafti, e l aureo ſol cinto di raggi . 
Unico Amor, che a' primi ſemi infondi 
Virtd; che Varia di canori augelli, 
Di muti peſci le ſals onde, e tutta 
D' animai d' ogni ſpecie ornizla terra, | 
1 Obe per ſe fora un . orror ſolingo vo 
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ſemi eterni, che fioriſcono, e fruttano pid. o 


meno, ſecondo i gradi di violenza, e di durata | 


delle tempeſte che riſultano da' viz), e dalle paſ- 


ſioni. Gli aborigini Britanni, e le nazioni, che 
di mano in mano gli ſoggiogarono, fra! quali fu- 


rono perſonaggi di gran valore, erano per la mag- 
gior parte d' animo indipendente, nemici, di op- 
preſſione, di tirannia. Allorche de' loro diſcen- 
denti comincid a formarſi un corpo nazionale, i 5 


diritti dell' umanità cominciarono a rivivere. 1 


re della ſtirpe Normanna voleano continuare a 
governar la nazione come conquiſtata, ſenza forſe 
riflettere, che vi erano fra eſſi de' conquiſtatori, 
In tale ſtato di coſe; i baron del regno ſi trova- 
rono aver biſogno de' loro vaſſalli per opporſi alle 
ingiuſtizie de' re; e queſti, a vicenda, degli uni, 


e degli altri, talora per mantener, e talora per 
accreſcere eziandio il loro potere. In tal con- 


flitto il popolo aveva delle frequenti opportunità 
di aprir gl' occhir riguardo a' ſuoi diritti, ed alla 


ſua importanza. l' iſolani, inoltre (come oſ- 


ſerva il gran Monteſquieu) godono delle cagioni 
locali favorevoli ed alla libertà, ed alla conſer- 


vazione delle loro leggi. Tutto ciò, in congiun- 
Zione d' altre circoſtanze, formò la baſe della 
celebre coſtituzione Britannica, che nacque, e 


crebbe fra conteſe ſanguinolenti, e vi acqũiſtò vi- 


gore. La vera liberta civile richiede delle co- 
gnizioni intorno a Precetti della morale, e della | 


virtù, Se gli uomini permetteſſero alla mano 


della lane di guidare il freno dell' amor pro- 
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bro, e delle loro paſſic joni, e foffero reciproca- 
ente e giuſti, ed umani, farebbero toſto atti a 
po la tanto bramata berta civile: ma il 
eſtin vuole che il bel teſoro di $i necefſaria fa- 


Viezza fi acquiſti con lunga, e pericoloſa efpe- 


rienza, nel corſo della quale Tuomo Perde pur 
troppo ſpeſſo miſeramente ed il bende e ke Yi. 


1 1475 E quando i1  vergognoſo e errore A 
TEE . *A ſcoprir $'1ncomincia, allor 11 muore.” | 


Per la bete di molti fecoli, quanti momrehi Bri- 
tannici tremarono ful trono; quanti perſonaggi 
illuſtri giunſero ad immaturo fine; Quanta mi- 
ſeria, e tirannia ſoffri la nazione Ingleſe, prima 
che ſi educaſſe ne doveri politici fociali, e foſſe 


atta a godere un WS RAGS e ben Rs 
diliberta civile! 


Grovann1, | ſucceſſor di Riboaids,: principe 1 


5 debole, violento, e crudele, ritornato dalla Fran- 


cia, donde fu ignobilmente ſcacciato, dopo una 
guerra sfortunata, invece d incolparne la ſua 
ingiuſtizia, e dappocaggine, ne diede la colpa 
a ſuoi baroni, che, diceva, non l' avevano ſe- 
condato, ed uſò contro loro delle violenze, e 

delle confiſcazioni. Queſto procedere irritò mag- 
Yiormetite, ed'accrebbe il gia" non pieciolo nu- 


mero di malcontenti contro la ſua tiranmia; e, 


con altre ſue imprudenze, e vilta, cagioriaton la ſua 


total ruina, e la perdita di varie belle provincie alla 
corona d' Inghilterra. Temendo che il di lui 


tlipote Arthur, erede del ducato di ama, | 
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e giovine d animo ſvegliato, e coraggioſo, gli 
cagionerebbe de- diſturbi, determinò di disfar- 
ſene. Ed avendo (ſecondo Hume) propoſto a 
Guglielmo de la Bray, uno de' ſuoi ſervi, di dar 
la morte ad Arthur; riſpoſe Guglielmo, ch' egli 
non era boja. Trovò indi un ſecaro, e lo ſpedi 
con ordini a Faleſe; ma il pietoſo Ubezto, Con- 
teſtabile del caſtello, diſſe all aſſaſſino, ch? egli 
ſteſſo volea eſeguire il comando dal re; e facendo 
ſpargere che Arthur foſſe gia morto, e fattone 
far pubbliche eſequie, il popolo di Bretagne s' in- 


furiò tanto all' infauſta nuova, che Uberto ſtimò 


prudente coſa di ſuelar loro il ſegreto, aſſicuran- 
dali che il principe vivea, ed era nella di lui cu- 
ſtodia. L' infame Giovanni, [cid udito, andiede 
nel caſtello, ed ordinò che Arthur gli foſſe con- 
dotto dinanzi. L' infelice giovinetto fi Proſtro 


a piedi del ſuo zio, domandandogli mercè: ma 


il harbaro tiranno, ſenza riſpondergli, lo trafiſſe; e 
legatagli una pietra al collo, lo gettò nella ſenna. 


Mancò pid volte di parola, e al re di Francia, ed 


a' ſuoi baroni; e traſſe ſopra di ſè, e la ſua na- 
Sk li allora tremendi fulmini del Vaticano. 
La nomind a' benefizj eccleſiaſtici ha ſempre 
formato un ſoggetto di aſpra conteſa fra* grandi; 
e la S. Sede (dice Hume) * ſul preteſto di calmar 


le fazioni, nomina va una terza perſona, che po- K 
teſſe renderſi pin grata ai diſputanti. Lavarizia 
non permiſe a Giovanni di ſottometterſi in un 


articolo di tanta importanza; ed Innocenzio III. 
* minacclato di ſcomunicarlo, egli, infu- 
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was, Gs 


riato, minaccid, dal canto ſuo, di mandargli 
tutti 1 veſcovi, ed il clero d'Inghilterra, confi- 


ſcando i loro beni; e di far cavar gl occhi, e ta- 


gliare il naſo ad ogni Romano, che ſi trovaſſe nel 
ſuo dominio. Avea il ſudetto papa nominato un 
ſuo cardinale alla conteſa ſede arciveſcovile di Can- 
terbury, e mandato al re, per addolcirlo, quatro 
anelli d'oro, con pietre prezioſe; ſcrivendogli ſu 
cid de* curioſi concetti. Lo pregave di conſi- 
derar ſeriamente la forma, il numero, la materia, 
ed il color degli anelli. La forma rotonda dino- 
tava Peternita—ond” egli dovea inalzarſi da og- 
getti terreni, e temporanei a celeſti, ed eterni: il 
numero quatro, fermezza d'animo, e le virtu 
cardinali—per ſoſtenerſi e nell' avverſa, e nella 
proſpera fortuna: Foro, che n' era la materia, 
come il pin prezioſo fra' metalli, ſignificava la 
ſapienza, di tutte le doti la pit pregevole, e con 
ragione da Solomone antepoſta alle richezze, al 
potere, e ad ogni ornamento eſteriore: il ceruleo 
color del zafiro rappreſentava la fede; il verde 
dello ſmeraldo, la ſperanza; il roſſo del rubino, 
la carita; e lo ſplendor del topazio, le buone 
azioni. Innocenzio (dice Hume) procurava di 
contracambiar con Giovanni queſti concetti per le 
pi importanti prerogative della ſua corona. 
| Segui a cid l' oſtinazione del re, ed a queſta il 
fulmine dell' inderdetto, che gli ſovraſtava. Le 
ſacre funzioni furon ſoſpeſe; le imagini, le re- 
liquie, ec. poſte da canto, e cautamente coperte 
da preti, per timor che Faria iſteſſa non le pro- 
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fanaſſe, Le campane divenner mute; le meſſe 
ſi celebravano ſolo fra“ preti; i cadaveri de“ 


morti ſi gettavan ne” foſſi; il popolo, con barbe 
lunghe, e veſtir traſcurato, neppure ardiva prof- 
ferire le ſolite fraſi de' ſalati; tutto in ſomma 
'E aſpetto avea tetro, e lugubre. _ Il re opponeva 


1 temporali agli eccleſiaſtici terrori, sfogandoſt 


contro. tutti i preti, e frati, che ubbidivano il 


PA 1 Per moſtrarne di ed eccitarne il 


ridicolo, imprigionò tutte le loro concubine 1). 

* Spletatamente cauto, richieſe dalla nobilta 
gegli oſtaggi per ſicurezza della loro fedelta, 
e yarj furon coſtretti di mettere nel di lui potere 
figli, nipoti, e parenti. La conſorte del rag- 
guardevole Barone di Brauſe diſſe ad un meſſag- 
giere del re, ch' ella non avrebbe mai confidato 
il ſuo figlio nelle mani di uno, che avea trucidato 


bj Proprio nipote. Dopo cid, fuggi colla ſua 


famiglia in Irlanda. Il barone indi fi falvd colla 


fuga; e la baroneſſa, col ſuo figlio, furono da quel 


moſtro fatti morir di fame in prigione. I ſuoi 
ſudditi, eſſendo aſſolti dal giuramento di fedelti, 
e creſcendo il di lui timore, fi coſtrinſe, con 


—_ 1 _— 


7 


(1) Dopo lo ſtabilimento del celibato fra il clero, uſo delle 
concubine fra gli eccleſiaſtici divenne si generale, che l iſteſſa 
corte di Roma fy coſtretta a tollerarlo; ed i veſcovi in Inghil- 
terra ſtabilirono de” regolamenti riguardo a'“ baſtardi, che ne 

riſultavano. Gli animi ſchietti (dice Hume) riguarderanno cid 
come un appellazione dalla tirannia delle iſtituzioni civili, ed ec- 


ele ſiaſtiche alle leggi pid virtuoſe, ed infallibik della natura. 
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eſtrema ignominia, di ſottometterſi umilmente al 


| legato del papa, e di riconoſcerne il regno come 
feudo. Tante meritate ſciagure non fecero punto 
ceſſare la ſua tirannia, e Vinfame ſua condotta 


verſo tutti; rendendoſi odioſo in pubblice, ed in 
Privata. Onde la nazione ſi vide coſtretta, per 


Propria ſalvezza, a formare una potente confede- 


razione contro di lui. Langton, arciveſcovo di 
Canterbury, nominato dal papa, e eb era ftato 
Finnocente cagione dell' interdetto, moſtro un' 
indole nobile, e generoſa, (intenerito forſe dalla 


miſeria generale) divenne il fervoroſo avvocato del 
Popolo; ed avendo, con ſomma difficoltà, trovata 


una copia della carta di privileggi, accordata da 
Enrico I. per ſecondo fine, confirmata dx fuoi 
ſucceſſori, ma ſempre violata, e Poſta in oblio, 
eforto 1 baroni, ed i cittadini, in una grande 
adunanza, a far valere i loro diritti, ed a li- 


berar ſeè ſteſſi, e la loro poſterità, da tanta tiran- 


nia. La ſua eloquenza, in una rags $1 1 giofts, 
commoſſe ognuno. 


0 ee eee quai e quai not 
Son chiuſi a te, ſant' aura, e divo ardore! 


II re, aſſiſtito dal papa, eſſendoſi oppoſto ale 1575 


domande, ſi formò un eſercito formidabile in 


favor della nazione, che lo coſtrinſe, in campo 
aperto, a Runnemede, li 19 di Giugno 1215, 
A ſottoſcrivere la celebre Macna CaR TA, nella 
quale erano i principali, e pid importanti articoli, 
che 3 ad ogn' individuo del rege, al 
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die a' baroni, ed al Popolo, le loro hberta, 


e privileggi, la ficurezza della perſona, e de“ 
beni, Pimparziate amminiſtrazione della giuſtizia, 


ec. Si ſtipulò che Londra farebbe rimaſa fra le 


mani de' baroni, e la torre in quelle del buon 


arciveſcovo Langton, firitarito che i varj articoli 


della gran curta foſſero eſeguiti; che 25 ſcelti 
baroni, con ampia autorita, ſi coſtituiſſero con- 
ſervatori della libertà pubblica, ſenza limiti di 


tempo (1); e che ogni contea doveſſe nominare 


12 cavalieri (1) per rappreſentare le lagnanze del 
popolo, edi i cattivi coſtumi da fiformarſi. ; 


Dopo cio il re, coll ajuto pure del papa, 


volendo diſtrugger tutto, e riſtabilire il diſpo- 


tiſmo; ed i bafoni, ed 11 popole, coll' aſſiſtenza 
del re di Francia, difenderſi; una fanguinoſa 
guerra civile pareva inevitabile: ma la Provi- 
denza vi sinterpoſe, prima col far perdere al re, 
unk altro Faraone, f 1 ſuoĩ carri, il ſuo teſoro, il ſuo 
equipaggio, e le inſegne reali nel” inondazione 
del mare, paſſando da Lynn a Lincolnſhire ; indi 


col por f fine alla ſua vita, colma e di e 
di ſceleraggini. 


Eeocd W. Durante la lunga ſerie di 12 


regni, continuò la nazione Ingleſe ad eſſere miſe- 


— = 


— 


(1) Queſta par che ſia la vera ofigine della camera de“ Pari, 
e di quella de Comuni; benchè varj ſerittori dieno loro una- 


data molto anteriore. V. ſu cid Veccelleate Hume. 
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ramente agitata or Gagli sforzi de' ſuoi re per 
ES privarla di nuovo de ſuoi giuſti diritti, e della 
ſua liberta, or dall' eſazioni della corte di Roma, 
e fiere conteſe cogli eccleſiaſtici, ed or da ci- 
vili, or da ſtraniere guerre, colle tante calamità, che 
ſogliono accompagnare anche i loro trionfi. La 
conquiſta de* Normanni le recò in ſeno delle ſerpi 
velenoſe; ma volle il cielo che foſſero accompa- 
gnate 0 contraveleni, I baroni, nel difender ſe. 
ſteſſi, ſervirono nell' iſteſſo tempo d' argine all' 
impeto delle regie oppreſſioni contro di eſſi, e 
contro il popolo. Ne- breyi anni fella, mino- 
rita di 
ExRIcO III. il prode Conte 1 3 di- 
venuto Protettor d'Inghilterra, fedele verſo il 
giovine re, e la ſua patria, procuro, per mezzo 
della pace, e della giuſtizia, di ſtabilire la tran- 
quillita,, ed il buon ordine nel regno; ma, per 
diſgrazia, i ſuoi giorni furono aſſai brevi. II 
degno di lui ſucceſſore, Uberto di Burgh, venendo 
| concediato dal miniſtero, ed il re, guidato da' per- 
. nicioſi conſigli di Pietro, veſcovo di Rocheſter, 
la diſcordia comincid di nuovo a regnare. La 
ſimonia ne* tribunali eccleſiaſtici (dice Hume) 
fi praticava ſenza velo; la giuſtizia fi vendea; 
ed i benefizj venivano, ſenza limiti, conferiti 
a partigiani. Manſel, il cappellano del re, ne 
avea 7500! L' abuſo in cid era si grande che di- 
ventò pal pabile all' iſteſſa cieca ſuperſtizione. 11 
re, iſtigato dalla corte di Roma, forms il pro- 


getto di conquiſtare il regno di Napoli; e queſta 


. 
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infelice impreſa, coprendolo di diſonore, il papa 
profittò dell' incidente. Il denaro era divenuto 
ſcarſiſſimo, e gran. numero fra il popolo periva di 
diſagio. Nonoſtante ciò, i prelati di Roma traſ- 
miſero delle tratte ſu i veſcovi, e gli abati del 
regno, che aſcendevano a 1 50,540 marche! Al- 
lorche il nunzio ne fe? la domanda in una gene- 
rale aſſemblea, che ne fa piena di ſtupore, il 
veſcovo di Worceſter eſclamò, ch' era pronto, 
piùò toſto che conſentirvi, aperder la vita: e quello 
di Londra diſſe, di voler cambiar la mitra con 
un elmo. II nunzio però, opponendo a tanta 
veemena il fulmine dell' interderto, Feſorbirante 
domanda fd ſoddisfatta. . 8 
Il re chiedeva delle contribuzioni volontarie 
a ſuoi ricchi ſudditi, e fail primo (dice Hume) 
dopo la conquiſta, che foſſe ſommeſſo alle leggi ; 
e che faceſſe uſo, nelle conceſſioni, della clauſula 
non obſtante: e quanto vi fi faceva obbiezione, 
riſpondeva, ch egli imitava leſempio del. papa. 
Scuſandoſi delle ſue ingiuſtizie, e della ſua tra- 
ſcuragine nell oſſervare gli articoli della Macna 
. CarTa col dire, che 1 ſuoi baroni, ed il ſuo 
clero non li offervavan neppure, gli fa, con giu- 
ſtizia memorabile, replicato, “ Voi, Signore, do- 
« wrefte dar loro Peſempio.” In fatti, in qualſiſia 
forma di governo, chiunque ha fra le mani Vam- 
miniſtrazione della giuſtizia, e del potere, do- 
vrebbe formare il centro d'ogni lodevol coſtume, 
e diffonder d'intorno, qual benefico ſole, raggi 
e di virtòù, e di benificenza. L'oppoſto di cid 
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fi offervava di continuo nel debole Enrico, il 


quale, avendo adunato il parlamento, e chieſto 5 


de* ſuſſidj, gli fu pubblicamente rimproverato 
(v. Hume) di ſpeſſo mancar di parola, e di 
violar la Macna CAR TA: gli fo chieſto, perche 
non ſi vergognava di domandar ſoccorſo al ſuo 
popolo, ch' egli odiava, ch' egli opprimeva, 


ch' egli tiranneggiava? ſpecificando le {diverſe 
veſſazioni, che ſoffriva il commercio, ed ogni 
claſſe di perſone. U re, nonoſtante che riſpon- 
deſſe a ciò con melate fraſi, e belliſſime promeſſe 
(che non avea la minimaintenzione di mantenere), 


non gli fü nulla accordato: e trovato appreſſo, 
nel 12 53, il preteſto di aver fatto voto di fare 


una crociata, gli fi, con eſitazione, accordato 


del denaro, facendolo, con maniera pin. che mai 
ſolenne, giurare di oſſervar la Macna CARTA; 
ch' eſſendo letta, i prelati, gettando a terra le 
torcie acceſe, che teneano in mano, pronunziaronos 


con tuono tremendo, la ſcomunica contro chi- 


unque per Favvenire violaſſe quelle leggi fonda- 
Os; aggiungendo, © che Janima d'ognuno, il 

ct quale incorre queſta ſentenza, poſſe 52 corramperyi, | 
e /puzzar nell inferno!” Il re giurò, dinanzi 


a Dio, di oſſervarne inviolabilmente tutti gli ar- 
ticoli come criſtiano, come cavaliere, e come re 
Coronato, ed unto. Non si. toſto però fu la tre- 
menda cerimonia finita, che ricominciò il di lui 
governo arbitrario, ed il miſero popolo fi trovo 
deluſo! Succeſſero a tanta perfidia delle ſedi- 
- zZioni, delle congiure: e nel 1258, fi tenne un 
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parlamiento fra 1 baroni, armati, ed il re, ad Ox- 
ford; dove ſi concluſe che 24 baroni, 12 da cia- 
ſcuna parte, doveſſero riformar lo ſtato. Queſto 
corpo fi reſe formidabile, e fi uſurpò tutto il po- 
tere del regno. La nazione fi andava di mano 
in mano illuminando; ed i rapprefentanti delle 
cContee, che ora fi adunavano regolarmente, ed 

alle volte in una caſa ſeparata, fi lagnarono, ma 

| in vano, della lentezza de' baroni, che finalmente 
cagionarono una guerra civile ; effendofi formati 
due potenti partiti, uno dal loro, Valtro dal 


| ranto del re. Prima di venirne agli eſtremi, 


ambi remiſerola deciſione della cauſa all arbitrio 
del re (1) di Francia, che uſando magnanimita, 
os faviezza, diede una fentenza tanto favorevole al 
re quanto al popolo: ma nen fa aſcoltata. II 
conte di Leiceſter, dopo una battaglia ſanguinoſa, 
a Lewis, fe prigioniere il re, il conte di Corn- 
wal, ch era ſtato eletto re de Romani, gran nu- 
mero di realiſti, ed indi, per capitolazione, ii 
en Eduntdo. Adunò Sig ge un nuovo par- 
appreſchtare cidſeuna veiled, vi Kuda chm 
Ue 1 mas de N 1 wo fino allora, erano 
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(i) Fa queſti il celebre 8. Luigi, riguardo al cui carattere 
dice Hume; Se quel nome (cioè di Santo) non foſſe ſtato 
e eſtremamente proſtituito, perſino à diventare pid toſto un 
termine di rimprovero, egli, dalla ſua uniforme probita, 
#3 dabbenagyine, come pure dalla di lui Pen, enten by | 
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8 ſtati creduti troppo baſſi per aver © lugs 0 
nel e . nazionale. | 
T ueſto periodo (dice Hume) fi crede comu- 
| nemente Fepoca della caMEeRa D' comMunt d'In- 
ghilterra; ed è certo la prima volta che gl iſto- 
rici fanno menzione di rappreſentanti mandati 
da' borghi al parlamento.” Cid fa I origine 
di queſto terzo potentiſſimo ramo della Coſtitu- 
zione Ingleſe, che, adunato poi con più legali 
forme, © liberd gradualmente il regno e dall“ 
ariſtocratica, e dalla real tirannia.” La nazione 
era gia preparata per un ſimile memorabile avve- 
nimento; e nonoſtante che il ſeme di queſta de- 
mocratica pianta (v. Hume) veniſſe dalla mano 
di un uſurpatore, eſſendo connaturale al ſuol Bri- 
tannico, e coltivata dalla giuſtizia, dalla ragione, 
crebbe, e fiori con vigore fra convulſioni, e tem- 
peſte. Le pit prezioſe gemme paſſano non di rado 
per mani impure ſenza diminuir di pregio, o per- 
dere l' intrinſeco valore. Formò queſt' adunanza 
1a difeſa la pin analoga e favorevole al maggior 
numero della nazione, e la pid ficura del popolo. 
II pernicioſo ſiſtema feudale, contrario alla di lei 
natura, cominciò quindi a poco a poco a decli- 
nare; ed il commercio, Vinduſtria, la libertà, le 
5 la gloria imſomma d- Ingnilterra a riſor- 
gere, ed a moſtrare, benche 1 in limitata sfera, il 
ſuo ſplendore. TE , 
La tirannia di Leiceſter ie hap fatto, e fa 
ranno fempre mai tutte le tirannie) reſe il ſuo 
1 * al popolo. Il degno, e virtuoſo | 


4 
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principe Eduardo, ſecondato dalla nazione, adunò 
un efercito, e ſconfiſſe ad Zveſham quello di 
Leiceſter, dove queſti perdè la vita. Furono 
indi liberati li realiſti; e l' eſperienza del re, ma 


molto pit la virtù, e magnanimira del ſuo figlio, 


fecero che la corte uſaſſe nella vittoria della mo- 
derazione. Il bravo principe Eduardo, avendo 


preſe delle prudenti miſure per la tranquillita del 


regno, parti per le crociate. La di lui aſſenza 


capiond de' diſturbi; ed il vecchio re, eſclamando, 
chiamava il ſuo degno erede, per conſegnargli 


lo ſcettro, pronto a cadere dalle deboli ſue mani. 


EpvarDo I. ritornando da Geruſalemme, 


fi trovava in Sicilia, allorchè riceve la nuova 


e della morte del ſuo genitore, e di quella d' un 
ſuo bambino; e ſe ne moſtrd, con vario ſenti- 
mento, ſconſolato. Chiedendogli il re di Sicilia, 
perchè fi affliggeſſe molto pin pel padre, che per 


il figliuolo, riſpoſe, che la perdita del primo era 


 Irreparabile, quella del ſecondo poteva rimediarſi. 


Ritornato in Inghilterra, fi applicd al governo 
con generoſità, e ſaviezza; ed offeryando egli 
ſteſſo le leggi, acquiſtò il diretto di farle offervare 


dalla nobiltà verſo gl' inferiori, facendo conſiderar 
la corona da tutto il regno come la ſorgente della giu- 


ftizia, e Vaſilo univerſale contro gli oppreſſi. (V. 
Hume, ec.). Non potendo frenare Vattivita dell 
animo, ed il ſuo marzial fervore, li direſſe al- 
meno, in generale, a benefizio della nazione. 
Llewelling, principe di Galles, per mantenerſi in 
potere, cagionava in Inghilterra delle fazioni. 
_ kW . Fu 5 P n 


8 — 
—_— Lo 3 => 4 Bs 
— 
A. » 4 8 
* 
. 5 £ 


210 INTRODUZIONE. 


Eduardo, per rimediarei, rifolve di fare l' im- 
portante conquiſta di quel principato, che ter- 


mind nel 1283, in breve tempo, avendone il ten- 


tativo coſtato a' ſuoi predeceſſori un ſecolo incirca. 
Fa la vittoria macchiata dalla crudel precauzione 
di far morire i celebri vati Galleſi, che colla lor 
poeſia, e muſica, adornando le tradizioni popo- 
lari, iſpiravano agli animi giovanili del marzial 
valore. Si dice, che, adunata un' aſſemblea di 
Galleſi, promiſe loro un principe di un carattere 
illibato, Galleſe di naſcita, e che non potea par- 
lare altra lingua. La gioja ft grande, ed ognuno 
promiſe ubbidienza. La regina, avendogli par- 
torito, in Galles, un figlio che fa nominato Edu- 
ardo, il re inveſti del principato il bambino, che 


Poi gli ſucceſſe; e dindi in qui il primo genito 


d' ogni monarca Ingleſe prende il titolo di principe 
di Galles. Andiede indi Eduardo al continente 
(eſſendo ſtato nominato arbitro) per pacificare 
Alfonſo d' Aragona, e Filippo il Bianco, avendo 
que” principi delle differenze toccante il regno di 
Sicilia. Una generale, e vergognoſa corruttela 
eſſendoſi introdotta fra. giudici Ingleſi, adund 
Eduardo, al ſuo ritorno, il parlamento, e li fe- 
tutti citare. Due ſoli, eccleſiaſtici, ſi trovarono 


innocenti]! Li rei, convinti di tanta iniquita, 


furon depoſti; e le loro ammende aſceſero alla 
ſomma di 100,000 e più marche! Sufficiente 
(dice Hume) in que tempi a ſoddisfare le ſpeſe 


di una diſpendioſa guerra fra due gran regni. 


Eſſendo inſorte delle diſſenſioni nella Scozia, 
per la ſucceſſione al regno, la deciſione ne fu ri- 
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meſſa ad Eduardo, il quale, alla teſta di un'efer-. 
cito potente, prima di pronunziar la ſentenza, 
fe' riconoſcere dalle parti litiganti l'oſcura pre- 
tenzione feudale della corona d' Inghilterra ſul 
reame di Scozia. Queſto punto d'iſtoria fa ſempre 
conteſo fra gli ſcrittori Scozzeſi, ed Ingleſi; ed 
© ſtato cagione della vendita di moltro inchioſtro. 
Deciſe Eduardo in favore di Baliol, che gli reſe 
omagio, all' eſcluſione del celebre Bruce. 
Nel 1293, alcuni marinaj Normanni, ſudditi 
del re di Francia, ed altri Ingleſi, vicino alle 
ſpiagge di Bajona, eſſendo andati a terra per far 
provviſta d' acqua, e giunti alla ſorgente nell 
iſteſſo tempo, ſi acceſe fra di loro una riſſa intorno 
alla precedenza. Due d'eſſi, venuti alle mani, 
un Normanno vi perdè la vita. Queſta conteſa 
acquatica cagionò in breve una fiera guerra 
tra l'Inghilterra, e la Francia, che fi ſparſe 
in varie altre parti d' Europa, e tinſe ſpeſſo i 
mari di ſangue umano. Non fi procurd da 
niuna parte di eſaminar Vaffare con equita, 
ma fi permiſe a' riſpettivi ſudditi di vendicarſi; 
e cio, in que* tempi barbari, era come aprir 
le porte dell' inferno. Avea gia il re avuto. 
ſpeſſo ricorſo al parlamento per ſuſſidj; ma in 
queſto gran cimento, come giuſto, e magnanimo, 
ſtimò eſſer coſa neceſſaria di conſultare il ſen- 
timento di tutta la nazione, per ottenere un 
potente ſoccorſo da poter far fronte alle mi- 
naccie della Francia; contrabilanciando mirabil- 
mente il vigor di un popolo, in proporzione pid 
55 F 2 ! 


5 


212 INT RODUZEZ TONE. 


libc16- (eſſendo gia in Inghilterra ſu le ruine Por- 
rida fabbri:a del ſiſtema feudale) con quello di 
un altro di forze ſuperiori in quanto alla popo- 
lazione, ed all' eſtenzion di territorio. Nell“ 
'adunar dunque il parlamento, ordind che, oltre 
a' due cavalieri per ciaſcuna contea, ogni borgo 
doveſſe eleggete, e mandar due deputati, con 
poter ſufficiente dalla parte della comunita, per 
conſentire, in loro nome, a ciò ch' egli, ed il ſuo 
conſiglio proporrebbero. II preambulo della 
citazione è memorabile, e fa immortale onore ed 
al cuore, ed alla faviezza del I. EpuaR DO. Es- 
* SEN DO NORMA GIUSTISSIMA, CHE CIO, IN CUE 
© TUTTI SONO INTERASSATI, DEBBA DA TUTTL 
© ESSERE APPROVATO; E CHE: I PERICOLL COMUNL 
© SIENO RISPINTI | DA CONGIUNTI SFORZI”—— 
2 principio nobile (dice Hume) —cbe fer: di baſe 
cc ad un governo libero, e giuſto. Adunato un 
grand* eſercito, prima di cominciar la guerra 
colla Francia, marcid in Iſcozia, che fi era ribel- 
lata, e la conquiſtò, ſenza oppoſizione. e 
Una bulla di Bonifazio VII. proibendo a tutti 
i principi della Criſtianità di taſſare il clero, ed 
a queſto di pagar ſuſſidj, ſenza ſuo conſentimento, 
cagionò de' diſturbi. Eduardo, ne fuoi urgenti 5 
biſogni, avendo perciò incontrati degli oſtacoli, 
invece di aver ricorſo al papa, diſſe agli eccleſia- 
ici, che, poich' effi ricuſavano di ſoſtenere i} 
governo civile, erano indegni di riceverne il be- 
nefizio : ed ordind ſubito che foſſer tutti conſi- 
derati fuori della protezione delle leggi. Cid. fa, 
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eguale forſe al fulmine Puna ſcomunica ponti- 


ficia. Lo sfrenato popolo riduſſe toſto il clero, 


ſenza eccettuarne il primate, alla pit deplorabile 


condizione. Incontrs pure altre difficoltà co ba- 
roni, a cagione di alcune miſure arbitrarie, che 


la ſua prudenza adolci ; e la nazione (che fi an- 
dava di mano in mano illuminando, ed affezio- 
dandoſi alla liberta, ed alla giuſtizia) ci guadagnd 
nuove prerogative, ed in particolare quella di 
te ere per ſempre Acura di non effer taſſata ſenza 10 


ce conſenſo del parlamento. Si accomodò Eduardo 


col clero, e fe* la pace col re di Francia. La 
Scoꝛ ia fi ribellò, e fa pitt volte conquiſtata; ma, ſul 
punto di ſedare una nuova ribellione, queſto gran 
principe fi ammals, e fini i ſuoi giorni nel 1307, 


raccomandando, fino all' ultimo reſpiro, al uo 


figlio di ſoggiogare affatto quel regno. 


EpvarDo II. molto diſſimile al ſuo gentides 
diſguſtò la nazione per la ſua debolezza, e per la 
ſua preferenza a favoriti, principalmente ſtranieri. 


La ſua guerra contro la Scozia, con forze molto 


ſuperiori, termino in ſuo diſonore nella battaglia 
di Bannockburn, dove Roberto Bruce fi reſe im. 
martale. Non avendo abilità ſufficiente da ſco- 
prir le congiure, e da ſedare le commozioni, che 
cagionava, queſto infelice principe fü coſtretto dal 


parlamento, che la ſua iſteſſa regina convocò, 


a rinunziar la corona, e fini nel 1327 i ſuoi miſeri 

giorni in un modo si harbaro, ed inumano, che ci 

facciamo un dovere di coprir col velo del filenzio 

per non offendere la delicatezza de' noftri lettori. 
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Epv An po III. il cui regno fu aſſai memorabile, 


proſegui la guerra di Scozia con vigore, ſucceſſo, 
e crudeltà, che fece odiare in quel regno il giogo 
d'Inghilterra. Intrapreſe indi la guerra contro 


la Francia, ſul preteſto d'eſſerne il vero erede. 


1 var) ſucceſſi, e le cagioni di queſto grande av- 
venimento, hanno ſomminiſtrato materia alle pid 
dotte penne; e non poſſono aver luogo nel noſtro 
umile riſtretto. L' invezione dell artiglieria (che 


ha cagionato si gran rivoluzione nel modo di far 


la guerra) era nova in quei tempi. Il re di 

Francia, traſportato dalla col lera, e confidando 
nel maggior numero del ſuo eſercito, Vavea tra- 
| ſcurata, mentre il marziale i ingegno di Eduardo 
| ne derivd ſommo yantaggio. Nella celebre bat- 


taglia di Crecy, i re, ed il principe di Galles, fe- 


cero prodigj, e ſconfifſero Veſercito Franceſe con 


immenſa ſtrage. Il numero degl' Ingleſi, che 
yi peri (ſecondo Hume) aſceſe ad uno ſcudiere, 
tre cavalieri, e pochi di rango inferiore; quello 
de Franceſi al prodigioſo numero di 30,099 
ſoldati, I 200, cavalieri, 1400 ſignori, 4000 uomini 
d'arme, ed un gran numero di nobili. I re di 
Boemia, e di Majorca, vi perderon la vita. II 
primo di queſti era vecchio, e cieco; ed avendo 
fatte legare le redini del ſuo cavallo a quelle di 
due del ſuo ſeguito, ſi fe- guidare alla battaglia 
per ſervir d eſempio. Il ſuo cimiero era adorno 
di tre piume di ſtruzzo, col motto Ich dien (ia 
ſervo), che 1 principi di Galles hanno d'indi in 
poi addottato. Eduardo col ſuo vigtonlolo eler- 
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cito ſi rivolſe al tanto famoſo aſſedio di Calais, che 
finalmente preſe. Nell aſſenza di Eduardo, Da- 
vid re di Scozia invaſe VInghilterra con 50,00 
uomini, e vi recd la deſolazione. Ma la regina 
Filippa, alla teſta di 12,000, dandone il comando 
al Lord Piercy, ed animando i ſoldati con mirabil 
coraggio, disfece gli Scozzeſi con ſtrage grandiſ- 
ſima, imprigiond il loro re nella torre di Londra, 
ed andiede ad accreſcere il numero degli eroi a 
Calais, dove i ſuoi prieghi, e le ſue lagrime ſal- 
varon la vita a ſei innocenti, e virtuoſi cittadini, 
ed impedirono il di lei conſorte di macchiare il 
ſuo nome della pid orrida crudelti. 
Dando Eduardo una feſta di ballo, ſi abbaſed 
per prendere la caduta giarettiera della conteſſa 
di Saliſbury, che, colla galanteria cavallereſca di 
quei tempi, preſents a avelts dama. Sorridendo 
di ciò alcuni cortigiani, il re diſſe, Honi ſoit qui 
nal iy penſe, ſervendoſi poi di queſto incidente per 
iſtituire il famoſo ordine della Giarrettiera. Fd 
Tallegria della nazione cambiata in duolo dalla 
peſte, che ſopravvenne in Inghilterra, che ſi crede 
diſtruggeſſe il terzo en nn ae ſi 
eſteſe. 5 
It valorofo cance di Calles, tire da 
giovanile, e marzial fervore, e dalla gloria acqui- 
ſtataſi a Crecy, fi era meſſo alla teſta di 12, 0 
uomini, ed inoltrandoſi nell' interior della Francia, 
ſi trovò circondato da un eſercito molto ſuperiore, 
comandato dal re, e da molti nobili. Per l'in- 
terpoſizione del cardinal di Perigord, fi trattava 
P 4 
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di una capitulazione, mentre il giovine eroe non 
traſcurava di rinforzarſi. II re di Franc ia, offe- 
rendogli delle condizioni troppo dure, fi venne 
finalmente, nel 13 56, alla battaglia celeberrima 
di Poictiers, nella quale il re di Francia, il Dol- 
fino, e gran numero di Franceſi furono fatti pri- 
gionieri, con gran diſtruzione di molti. 5 
Volgendo lo ſguardo dagli orrori, e dalle miſerie. 
che Pambizione di pochi cagiona ognora alla 
Pavera umanita, noi abbracciamo, con diletto, la 
si rara opportunita di fare un cenno di cio, che 
raddoppia lo ſplendor delle vittorie, la delicata 
compaſſione verſo gli afflitti. Il giovine Edu- 
ardo, alla tenera eta di 27. anni, caldo ancor di 
marzial furore, riceyè l' infelice re nella ſua tenda 
con tanta ſimpatetica tenerezza, e nabil riverenza, 
e ſeppe si conſolarlo, che I amara diſgrazia dello 
sfortunato monarca dovette cedere il luogo alla 
ſua ammirazione verſo la generoſa condotta del 
principe nelle di lui afflizioni. (V. Hume). Gli ris 
ſpoſe ch egli conſiderava il ſuo onore ancor intatto: 
e che, ſe cedeva la vittoria, era queſta almen gua- | 
dagnata da un principe, che poſſedeva il valore, 
e l'umanità in un grado si perfetto. | 
Ritornando il re Eduardo dall Scan, 
argen di nuovo ſconfitti gli Scozzeſi, proſegui la 
guerra in Francia con vario ſucceſſo. Il principe 
di Galles intrapreſe una ſpedizione in Caſtiglia con- 
tro Enrico, ed in favore di Pietro il crudele; ma 
| ebbe da pentirſi di aver colocato ſul trono quel 
tiranno, che ne ſù poi di nuovo ſcacciato, col 
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perder la vita. La fortuna, ſtancataſi alla fine di 
favorir gl” Ingleſi, miſe degl- intoppi nella car- 
riera delle loro vittorie; e l' croico principe 
di Galles, ſoprannomato il nero, ed incirca un 
anno dopo, il non meno eroico ſuo genitore fini- 
ron di vivere negl* anni 1376, 1377. ON 
Rice AR DO II. aſceſe al trono alla tenera eta 
di 11 anni, ed it ſuo infelice regno fa colmo di 
tumulti, d' intrichi, di omicidj. II popolo, tro- 
vandoſi oppreſſo, fi ſollevò, e fü cagione di molti 
diſordini, e di molto ſpargimento di ſangue. 
L' ambizione, I avarizia, la diſcordia 8'impadro- 
nirono degli animi de' nobili, ne ſbandirono le 
virtù (1), il duca di Lancaſter prevalſe, e la gran 
tragedia fin} colla W e or eee 
morte 2) del 10. % 15 
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050 Due verſi, dice il grand nid filoſofo W erano 11 
bocca del popolo, che, a diſpetto de pregiudizj, 2 non ſi e 
conſiderare ſenza qualche grado di approvazione: 7 

8 When Adam dely'd, and Eve ſpan, Ez 
Where was then the gentleman 4 
Ciod, Quando Adamo appava, ed Eva i flava, doy' era alen 
il eee . 

(2) La generale opinione per ow; emp (dies Harne) fü, 
che le ſue guardie lo traſiggeſſero colle loro alabarde nel ca- 
ſtello di Pomfret. Ma egli c 2 pid probabile, che lo laſciaſſero 

miſeramente morir di fame. Queſto infelice re, ſecondo l' i- 
ſteſſo celebre iſtorico, viſſe con maggior magnificenza di forſe 
qualunque ſuo predeceſſore, o ſucceſſore.- La ſua ſervitũ con- 
ſiſteva in 19,000, perſone. Nella ſua cucina ve n' erano 300, 


e negli altri dipartimenti 1 in Proparzione. La di lui 8 


ſi annovera fra le cagioni Nein ſcontenteza del 1 ele 358 
finalmente della ſua ruina. 
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II famoſo prete Wickliffe, educato ad Oxford, 
avea cominciato (dice Hume) verſo la fine del 
regno di Eduardo III. co' ſuoi diſcorſi, ſermoni, 

e ſcritti, a ſpargere | ſemi d' una riforma; e ſi 

era procurato varj diſcepoli in ogni claſſe di per- 

| | ſone. Egli hal onore d' effere il primo in 
„ . Europa, che dubitaſſe pubblicamente di quei 
_ - <«principj, che per tanti ſecoli erano paſſati per 

« c&ti,'ed indubitati.” Le minaccie, e le perſe- 

cuzioni del clero (come ſuole accadere in ſimili 

caſi) contribuirono non Pon alla ſua, 0 alla ce- 
lebrità de' ſuoi diſcep oll. | 
ExRIcO IV. (il famoſo duca di Mandel) 
procurò di velare la ſua uſurpazione con delle 
antiche preteſe alla corona; e li diſordini del 
precedente continuarono nel di lui regno. Le 

commozioni- in Inghilterra, e nel principato di 
Galles furon ſeguite da un' invaſione Scozzeſe, 
che ft cagione dell' oſtinata battaglia di Shrew/- 
Ro. | bury, nella quale al re, ſuo figlio (che fi reſe s 
1 . celebre in armi), ed i famoſi Douglas, e Percy, 
TB | moſtrarono il loro valore. La morte di queſt* 
1 Aultimo fu cagione della vittoria di Enrico, 6 che 
| fin di vivere nel 1419, 4 oo 

- L elezione de' ra preſentanti de comuni avea 
ſofferto in queſt* ultimi tempi degli abuſi; e la 
nazione, di venuta, con ragione, geloſa de' ſuoi 
diritti, e della ſua libertà, comincid ad invigilarvi; 

e ft fecero delle leggi contro 1'illecita infſuenza 
FP „ de grandi nel procurare a' loro partigiani un 
Th | a in quell Arnd den, ch' eſſendo compoſta 
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di perſone intelligenti, ed eſperte nelle cogni- 
zioni, che immediatamente intereſſano il mag- 
gior numero, avea gla niit pee e 
vigore. | 

ExRIcO V. effendo ſtato eſcluſo Japli affari 
del governo dal ſoſpettoſo ſuo genitore, I attivitz 
dell' animo, e I ardor giovanile I avean fatto 

traſcorrere in varj diſordini, che furon creduti 
indegni del ſuo rango. I ſuoi compagni erano tali, 
che un ſemplice uom dabbene ſi ſarebbe vergo- 
gnato di ſtar loro allato. Nonoſtante cid poſſedeta 
in fondo delle qualita, che non avrebbero punto 
fatto arroſſire il virtuoſo, e magnanimo Alfredo. 
Prima di ſalir ſul trono, uno de' ſuoi vili aſſo- 
_ ciati, citato innanzi al giudice Gaſcoigne, il prin- 
cipe gli comparve accanto per proteggerlo. 
Scorgendo che il degniſſimo magiſtrato, ſenza 
ſcomporti, ſoſteneva la maeſtà della leggi, co- 
mingio ad inſultarlo, ed a dirgli villanie. II glu- 
dice ordind che per giuſto caſtigo il principe 
foſſe condotto in Prigione. I circoſtanti erano 
pieni di ammirazione; ma queſta fi radoppid 
quando videro, che il principe, accortoſi del ſuo 
grave errore, ſi ſottomiſe placidamente, confeſ- 
ſando il ſuo fallo, e frenandoſi con ſaviezza i In -- 
mezzo al corſo della ſua impetuoſità 09 Vieds 


— — * 


(1) M poter della perſetta giuſtizia, che deriva > ta 
da ſorgente divina, ha ſempre luogo negli animi clevati. | , 


II Czar Pietro il grande ſolea viaggiar con fretta. Fatto 
accordo con un vetturino, comincid di buon ora il ſuo 


— — Fever“ : 


i A SON iS 957 Pw 


* ö g z — . 
EY ; 5 — 
* ¹ . er ren er ern i AG. rae FT 7 » 


7 
L 


* 


220 INTRODUZIONE. 


cio favorevoli ſperanze della ſua futura condotta 
alla nazione, che non ne fa ingannata. Eſortd i 
ſuoi compagni a riformarſi, ed a non e e 


innanzi prima di darne ſicure prove. 


1 diſcepoli di Wickliffe, che chiamavanſi Witk- | 
hives, e Lollards, aumentando di giorno in giorno 
in Inghilterra, il clero credette di eſterminar la 
nuova ſetta coll' imprimer terrore. Fra li pro- 


' tettori di eſſa era I illuſtre Lord Cobham, per- 
ſonaggio molto ragguardevole nel regno. L' ar- 


civeſco di Canterbury, avendo comunicato al re 
di volerlo accuſare di ereſia, e dare in lui un 
memorando eſempio, quel magnanimo mo- 


 narca gli riſpoſe, (. Hume) che Ja ragione, e 
evidenza erano i migliori mezzi per mantener la 


verità—, e ch' egli ſteſſo avrebbe tentato di 
convertire quel ſignore. I ſuoi diſcorſi furono 
ee + ed il pr lo condarind alle fiamme, 


- 
> + 
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Hitgto. Avendo ROY detto all* vomo di andar "a 2 fl 
miſe finalmente egli ſteſſo a guidar le beſtie. Leffetto della 
ſua grande i impazienza fa che un cavallo cadde a terra morto, 
II vetturino pretende che glielo paghi, e ricuſando egli, 


Taltro lo minaccia di farlo citare in guiſtizia. Pietro gli da 
I' indirizzo di un giudice famoſo, ch' egli ſteſſo avea ſtabi · 


lito a cagione della ſua ſperimentata equita, Il mulattiere pre. 


ſientatoſi a lui, il giudice fa citar I imperatore, che compare in 


perſona, Si eſaminano j teſtimonj, ſi prova il fatto, e Vin- 
tegro giudice condanna il Czar a pagare il cavallo, e le ſpeſe 


del proceſſo. L' imperatore paga 11 tutto, e 2 ſoddisfatto. 


Aiccdhue a P Empire 45 Refi 
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Si ſalvò quel ſignore colla fuga; e la diſperazione 
rendendolo ribelle, fix poi impiccato, e _ 
ciato; e la ſua ſetta ſparſe i ſemi della riforma. 
Diecidendoſi Enrico di proſeguir la guerra 
colla Francia, ne ſegui la diſperata, e famoſa bat- 
taglia di Axincour, nel 141 55 ſimile a quelle di 
Creſſy, e di Poifiers, le cui vittorie animarono 
in queſta occaſione talmente gl Ingleſi, che ſcon- 
fiſſero l' eſercito nemico, benchè (dice Hume) 
quattro volte ſuperiore in numero a quello dell 
eroico Enrico. Avendo tre anni dopo le ſue armi 
vittorioſe ottenuti altri grandi vantaggi, it concluſe 
il celebre trattato di Troye, nel quale ſi dichiara, 
ch' egli fe? la conquiſta della Francia, La morte 
avendolo colto nel colmo quaſi della ſua gloria, 
ed in mezzo a ſuoi ſublimi ham nel 1422 fu 
ſucceſſo da 

ExRIco VI. ch' ds -di tenera eta, i1 dixa 
di Bedford fi nominato protettore, o guardiano, 
coll* idea che queſti voci dinotaſſero meno auto- 
rita di quella di regenze : e queſto raffinamento di 
eſpreſſioni dimoſtra il progreſſo, che la nazione 
avea gia fatto nella cognizione de' ſuoi e 
e la ſua geloſia per la liberta. 

Proſeguendo go Ingleſi i loro vantaggi nelly | 
Franck vi guadagnarono anche, a numero 
uguale, la battaglia di Yerneiil, nel 1424 ; ma la 
fortuna, voltando loro finalmente le ſpalle, e ſor- 
ridendo a' Franceſi, furono coſtretti, cinque anni 

dopo, di levar I aſſedio di Orleans, allorche la 
famoſa, ed alla fine, infelice Vergine d' Orleans 
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fe tanti prodigj! La prudenza, ed il valore m 


duca di Bedford fecero argine alle ora vittorioſe 
armi di Francia, e furon cagione che gl Ingleſi 


vi manteneſſero pure qualche piazza. Nel 1443 


fa conc luſa una tregua fra le due nazioni; e rin- 
novata ſei anni dopo la guerra, ne ſegui l' anno 


proſſimo Þ eſpulſione deg} Ingleſi dalla Francia. 


II deſtino avea deciſo, che gl Ingleſi doveſſero 


ancora per alcuni ſecoli (che doveano ſervir loro 
di ſcuola) ſpargere il loro ſangue per l' ambi- 


zione di pochi or in conquiſte abbaglianti, ma 


ruinoſe, fuori della loro ifola, or in eſſa in ver- 
gognoſe guerre civili. La debolezza del loro re 


fa una delle varie cagioni della ſanguinoſa, e 
lunga conteſa, fra le due cafe di York, e di Lan- 


caſter, per il poſſeſſo della corona. Le inimi- 


cizie, le atrocita, le battaglie fra le due fazioni 
erano frequenti, e durarono per molti anni. II 


popolo, rendendoſi neceſſario, e ſervendo, diviſo, 


uno e V altro partito; ed eſſendo entranbi co—- 
ſtretti a fargli la corte, parlandoſi ſpeſſo (in man- 
canza di buone ragioni in linea di ſucceſſione) 

dell' elezione, di un popolo libero, ec. la nazione fi 


anda va iſtruendo ne” ſuoi proprj diritti, e la baſe 


delle leggi ne diveniva pit ſalda. Nel parla- 


mento, che fi adunò nel 1460, la camera de' 


Pari invito varj ragguardevoli rappreſentanti di 
quella de' Comuni, nel diſcuotere le pretenzioni 


del duca di York alla corona (che furono ricono- 


ſciute valide), e dalle loro diſcuſſioni ſi ſcorge il 
progrelio, che ſi era fatto nelle cogniziqns, e nell 
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uſo della Iibertà civile. Enrico VI. eſſendo pri- 


gioniere, ed il duca di York morto in n battaglia, 
il figlio di queſt” ultimo 


EpvarDo IV. valoroſo, e giovine di eſtrema 


bellezza, fa con gioja grande acclamato re dal 


popolo nel 1461. Continuando con furore le 


guerre civili, fa Enfico VI. ricolocato ſul trono; 


ma queſto fa di nuovo rioccupato da Eduardo. 


Morto poi Enrico in prigione, ucciſo, come ſi 


crede dal duca di Glouceſter, rimaſe Eduardo 


ſenza rivali, e s' immerſe ne? piaceri. Singolare 


fa l' incidente della miſera regina Margherita 


dopo la battaglia di Hexam. Fuggi Þ infelice 


col ſuo figlio nelle braccia in un' oſcura foreſta, 


dove, mentre i banditi, che l' avean rubata, ſi 
diſputavan la preda delle ſue gioje, fi ſalvò eſſa 


col fanciullo dove gl alberi eran pit folti. Va- 
gando ivi, ſcorge un altro aſſaſſino con ſpada 


nuda in mana. In tal cimento, prende la diſpe- 


rata riſoluzione di ſcoprirſi, edice al ladro; Pren- 
Aete, amico, alla voſtra cura confido la ſalvez za del 
figlio del voſtro re. L' uomo, intererito (1), le 


divien fedele, e per tal mezzo rimane naſcoſta, e 
poi s imbarca per le Fiandre. 


I.) Siccome P diols inganno, offendendo I amor proprio, 
genera avverſione, ed altre peggiori conſeguenze, cosi il bel 


candore della verità, luſingandolo, produce talora virtuoſi ef- 


fetti anche negli animi pid feroci. Su queſto ſoggetto v' & una 
bella tampa, inciſa dal celebre Bartolozzi, 9 


Che arti a ravvivar venne in Bretagna, 
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Avendo Eduardo invaſa la Francia, ne ſegul 
Ja pace di Pecquigni, dove fi abboccarono i due 
re pacificati. Per guadagnarſi Pamicizia di 
Eduardo, e della nazione Ingleſe, il re di Fran- 
cia fece varie penſioni a* primi Signori d· nghil- 
terra, che non fi vergognarono di accettarle. Ma 


1 coſtumi erano in queſti tempi aſſai corrotti. 


Luigi (con poca fincerita) invitd il giovine 
Eduardo a paſſare alcuni giorni a Parigi; of- 
ferendogli (v. Hume) di divertirlo colla dame, e 

di dargli il cardinal di Bourbon per confeſſore, 


il quale, a cagione di ſentimenti conſimili, non 


ſarebbe ſtato ſevero nelle penitenze. 5 

EpuarDo V. avea tredici anni, ed il di lui fra- 
tello, nove, allorchè mori il loro genitore; e la 
lor cruda forte volle, che I ambizioſo duca di 
Gloceſter, loro zio, diventaſſe protettore del 
regno. Queſlo inumano tiranno, dopo averli 


fatti morire, uſurpꝰ il trono, rande il 


titolo di 
RIccaRDO III. e dopo aver fatto en 


molto ſangue, verſò il ſuo nella battaglia di Boſ- 
worth, nel 1485. La corruttela, in favor delle 
falſe preteſe dell' omicida uſurpatore, fi avanzd, 
ſenza roſſore (chi crederia ?) ſino al pulpito, in 


preſenza del tiranno. Un -certo Dottor Shaw, 


. miniſtro indegno dell Evangelo, predicando nella 
chieſa di S. Paolo, accennò con arte la preteſa 


baſtardigia de* veri eredi, eſaltando le falſe virtù 
di Riccardo. Si era concertato che queſti doveſle 
entrare in chiefa, mentre il buon predicatore pro- 
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feriva f Tu panegirico, colla luſinga che Pudieti 
28, hel vederlo, avrebbe gridato, Yiva il re Ric: 
tardo] ma cid non ſegul, poiche il -popolo avea 
942 fatti progrefſ non indifferenti nel diſtinguere 
la verità, e la giuſtizia (che forman la baſe della 
liberta civile) nonoſtante i peſſimi eſempj di co. 
loro deſtinati ad ammaeſtrarlo. Varj furono 1 
diſperati tentativi per ottener tal pubblica dia 
chiarazione. In un' adunanza di cittadini (+ v. 
Hume) dopo replicati artifizj, ed eſpreſſe do- 
mande, ſe voleano che Riccardo foſſe il loro re? 
un hotabil Glenzio, pieno di dignita, fü la ri- 
ſpoſta. Finalmente, il duca di Buckingham, 
avendo fatti gh ultimi sforzi, & ripetuta la que- 
ſtione, alcuni de' pid infimi, incitati dalla ſer- 
vith e del protettore, e del ſudetto duca, grida- 
rono debolmente, Viva il re Riccards : e ciò fd 
detta empiamente la voce del popolo, e di Dio. 
Enrico VII. vincitor dell' intrepido tiranno, 
la cui morte (dice Hume) fa troppo onorata pe 
ſuoi orridi delitti, era della linea di Lancaſter. 
La ſua immoderata avvyerſione alla caſd, ed ai 
partigiani di York, gli cagionarono ſolleva- 
Zioni, e diſturbi, ch* ei feppe vincere, e caltnare, 
Avendo la Francia riſoluto di ac quiſtar la Bre- 
tagne, ne riſults una guerra coll Inghikerra, che 
termind. con un trattato di. pace nel 1492, :3bot- 
ſando ad Enrico il re di Francia la forima &'ins 


circa 400,000 lire Stettifie per It: poſſeffo della 


ſudetta provincla, e forfe per Altre preteſe. Te | 
impoſture del giovine Perkin (ch* era ſtato a am- 
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maeſtrato in rappreſentare Ierede al trono d'In- 

_ ghilterra) e gl intrichi, e varj incidenti, che ne 

a inſorſero non ebbero per Enrico eſito infelice; e 
moſtrano, che l'incendio delle civili diſcordie, 

da evitarſi ſolo per mezzo di ſavie leggi, fondate 

ſull' equita, non è facile ad eſtinguerſi. Il buon 
ſucceſſo del re da ogni lato; ed il grado di conſe- 
quenza, al quale la nazione Ingleſe (e per mezzo 

delle ſue conquiſte luminoſe ſul continente, e per 

le arti d- induſtria) era giunta, fecero ormai aprire 

un po” gli occhi ad alcuni governi dell' Europa, 

che corteggiarono l' alleanza di un si potente 

regno. In tali favorevoli circoſtanze, il popolo 
farebbe ſtato felice; ma la lor cruda ſorte volle 

i | che il loro re aveſſe un vizio, odioſiſſimo in qua- 
p : lunque, ma molto piùò in chi ſiede ſul rrono, che 
| dovr* ebb' eſſere il centro, non ſolo della giuſti- 
zia, ma della magnanimita, e della munificenza, 
L' inſaziabile avarizia (1) fi era talmente im- 
* | : poſſeſſata del cuor di Enrico, che opprimeva 
| ſena miſericordia 1 poveri ſudditi, e li riduceva 
quaſi nell' orrido ſtato in cui erano ſotto il ti- 


. * * 
— 


(1) II celebre Bacon dice aver veduto un libro di minuti 
F | conti, ſottoſcritto quaſi in ogni p. da Enrico; ed Hume ne 
F | | _ eitail ſeguente articolo: : Iten, ricevuto da un tale 5 marche 

| | per un perdono, che, ſe non ha luogo, il denaro dev' eſſere 
rimborſato, o la perſona altrimenti ſoddisfatta.” All' oppoſto di 
queſta memoria il re avea ſcritto, di * pugno, “ Altri. 
ments e ane 5 
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ranno Guglielmo I. Si crede v. Hume) che 
aveſſe in contanti (coſa ſtupenda per quel ſecolo, 
allorchè la moneta era rariſſima) la ſomma di 


1,800,000 lire Sterline, equivalente almeno a 


| 4,000,000 de' noſtri tempi. Preſcindendo dalle 


tante ingiuſtizie, ed abuſi, che per 10 pin deri- 
vavano dalla ſudetta impura ſorgente nel cuor 
del re, la civilizazione, le arti; e' idea di 
una uguale amminiſtrazione di giuſtizia 'erano 
molto avanzate. Prova di ciò è l eccellente 


legge, che ſi fece in queſto regno (la mancanza 


o Vinoſſervanza della quale diſonora qualunque 
nazione) detta in forma pauperis, per mezzo di 
cui rendeaſi giuſtizia gratis ad ogni povero. La 
gotica, ed orribil fabrica del ſiſtema feudale 
(pericoloſa ed a ſe ſteſſa, ed allo ftato, nemicꝗ di 
unione) era in ruine. Avendo il conte Oxford, 
generale, e favorito del re, ricevuto Enrico nel 
ſuo caſtello con gran magnificenza, e numeroſo 
corteggio, il monarca, lodando la ſua oſpitalitaà, 


gli domandò ſe tutti erano ſuoi ſervitori? Il conte, 


ſorridendo, riſpoſe, che le ſue rendite non gli 
permettevano di far tanto sfoggio, e che la mag- 
gior parte erano ſuoi dipendenti. IH re, ſorpreſo, 
gli diſſe; * Affe, milord, vi ringrazio della 


. buona accoglienza, ma non ſoffrird che le mie 


leggi ſieno infrante in mia preſenza; il mio av- 
vocato ve ne dovrà parlare. Il conte, come 
fi crede, sborſo 1 5.000 marche 225 la ſua pompa 
Feudal. | 

Qz 
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Verſo. la fine del Secolo XV. (ſecondo pag 
ed altri grand” iſtorici) I Italia introduſſe la 
pratica de- corpi municipali, Oo comunita, e cor- 
porazioni, che ſerviron d' argine contro la tiran- 
nia de' baroni, e che i potentati ebbero la ſaga - 

citaà di far riſpettare, 6:4} incoraggire. Queſte 
iſtituzioni aveano pieſo buon piede in Inghil- 
terra; ed 11 gran bene, che han fatto alla ſocietà 

8 ſtato, in parte, contrabjlanciato dagli abuſi di 
tal privileggi, e ſopra tutto dal monopol io, Ne 
fi procurd di frenare 3 in queſto regno, - 

Fa queſto un periodo pieno di grandi avveni- 
menti per tutta ' Europa, ed il memorabil ſuc- 

ceſſo dell: immortal Calombo fii ſeguitoda quello 

di Gama, e del famoſo navigatore Veneziano, 

ſtabilito a Briſtol, (v. Hume) Sebaſtiano Cabotto, 

che fa da Enricg impięgato à far nuove ſcoperte, 

c che ſcopri la Terra Nova, ec. Speſe il re 

L. 14, ooo nel fabricare un vaſcello, chiamato il 

__- Grand Enrico, il primo della marina Ingleſe; 
„ poichè, prima di cio, impiegava lo ſtato va- 
+ Teelli mercantili per ſormare una flotta. La preſa 
di Coſtantinopoli fuggir fece le reliquie del 

ſapere Greco, e Latino nel ſeno della bella Ita- 

iq E lia, che pietoſamente le accalſe, e ne fe*:partecipe 
Wm} al rimanente dell' Europa, ſcacciando le'tenebre 
=_ |: della barbarie, e dell' ignoranza. Quindi ne ſe- 
4 h guirono le grandi rivoluzioni nelle arti, nelle 
7 | { 17. 5 ſcienze, nel commercio, e nel governo; e da 
} Bo tanti maraviglion eventi , Inghilterra ſeppe in 
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proceſſo di tempo trarne vantaggi altrettanto ma- 


raviglioſi. 


La fperanza, dono coſtante del del ane 
agli afflitti mortali, fe' rallegrar gt Ingleſi alla 
morte del VII. Enrico, ed alla coronazione del 
ſamoſo | | | 

Exxico VIII. il cui regno es Dina di gran- | 
diofi, e bizzarri incidenti. Unendofi in queſto prin- 
cipe le pretenzioni delle due gran caſe di York, 


e di Lancafter; poſſedendo egli l' immenſo te- 


ſoro laſciatogli dal padre, e delle qualità attrattive 
di perſona, e di mente, coll affetto della nazione, 
ſarebbe diventato il fuo idolo, ed avrebbe fatta 
la ſua delizia, ſe il veleno dell' adulazione, lu- 


ſingando i ſuoi naſcenti viz, non l' aveſſe final- 
mento refo tiranno. I primi anni del ſuo regno 


furono una continua ſerie di divertimenti; La 
miſera Italia era in queſti tempi il teatro di 
guerre, e I' oggetto delle ambizioni di varj prin- 


cipi Europei, che faceano a gara per ottener 
l'amicizia di Enrico, il cui potere, e l' influenza 


del quale fra effi erano eminenti. L' ambizioſo, 
e turbolento Giulio II, acceſo avea un grand” 


- ingendio colla famoſa, e formidabil lega di Cam- 


bray, per rintuzzare il furor della quale, e far 
ingenerire i ſuoi fulmini, meno non ſarebbe ſtato 
ſufficiente del potere, e della ſaviezza del vene- 


rabil Senato di Venezia. II ſudetto guerriero 


pontefice, pentitoſi di aver chiamati tanti ſtra- 
nieri-nemici in Italia, procurò ch Enrico faceſſe 


una diverſione in ſuo favore, onde l' Inghilterra 
LE Ek 
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dichiarò la guerra alla Francia nel rr; che. 


coſtrinſe gran parte delle forze Franceſi a riti- 
rarſi dall* Italia; e che, dopo varj ſucceſſi, ter- 
mind per allora colla pace del 1514; avendo ca- 


gionato un altra guerra colla Scozia, alleata della 


Francia. II celebre cardinal Wolſey, figlio di 
un macellajo di Ipſwich, ſorſe fra* miniſtri del 
re a tal colmo e di potere, e di gloria, che ſolea 
ſpeſſo ſottoſcrivere i diſpacci, ego, et rex meum. 
L' Italia (v. Hume) era conſiderata in quel ſe- 
colo come la ſede della religione, della lettera- 
tura, e del commercio; e poſſedea ſola quello 
ſplendore, che fa poi diviſo fra le altre nazioni : 
onde ogni conquiſta, che vi fi facea, intereſſava 


li ſtati anche aſſai remoti. Il progreſſo dunque 


vi di Franceſco I. di Francia (che fa poi fatto 
prigioniere alla celebre battagha di Pavia) ec- 


citò la geloſia di Enrico; e dopo varj intrighi, 


queſti due monarchi fi abboccarono a Calais con 
gran magnificenza, che cagiono la rovina di 
molti gran ſignori, che vi vollero far comparſa. 


Carlo V. informato di queſto incontro, fi deter- 


minò, per contrabilanciare trame ſegrete, di fare 


ad Enrico un maggior compliments cot viſitarlo 


nel ſuo dominio ; e sbarcato a Dover, Enrico af- 


| frettd il di lui ritorno da Calais per riceverlo, 


Le profuſe luſinghe del politico Carlo V. furon 


dirette talora ad Enrico, e talora a Wolſey, a cui 
diede ſperanze perſin del pontificato; conſide- 

rando in ſegreto, ch' eſſendo Leon X. gio vine, 
non avrebbe avuto s1 toſto biſogno di enn 


1 
-_ 
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parola. Ma l' ambizione corrompe il cuore, ed 
accieca Þ intelletto, onde Wolſey non penetro 
forſe tal ſentimento. Partito che fa l' impera- 
tore, Enrico ritornò a Calais, dove nel famoſo 
campo, Che, per la ſua ricchezza, e ſplendore, fit 
detto Ar, ſi abboccd di nuovo con Franceſco I. 
ed i due monarchi, ritiratiſi in una tenda, e 
cominciando Enrico a leggere un trattato di 
alleanza, con intenzione di proporre delle alte- 
razioni, fi fermò alle parole Jo Enrice—re d In- 
ghilterra: ſenza aggiungervi di Francia, ſolito ti- 
tolo de' re Ingleſi. Tal delicatezza piacque molto 
a Franceſco, e l' approvò allora con un ſorriſo; e 
dopo con un complimento aſſai maggiore. Si oſ- 
ſervava un puntiglio ſcrupuloſiſſimo in tutto, ed 
in particolare circa la ſalvezza de* due gran per- 
ſonaggi. Franceſco un giorno, invece delle ſo- 
lite guardie, ſi fe? accompagnare da due gentiluo- 
mini, ed un paggio. Enrico fa molto ſorpreſo 
nel vederlo; ed abbracciandolo, lo pregò di ac- 
cettare una collana di perle di gran valore, che ſi 
cavò dal collo, in memoria di tanta fiducia, chia- 
mandoſi ſuo prigione, come l'altro ſi era gia detto - 
ſuo. Franceſco fece ad Enrico in contracambio 
dono di un braccialetto di un doppio valore della 
collana; e dindi in poi procedettero con meno 
cerimonie a trattar di affari, e molto pit a di- 
vertirſi in feſte, ed in tornei. Enrico fe* met- 
tere ſu la di lui temporanea abitazione, dove ri- 
cevea il re di Francia, il ſeguente motto (allu- 
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* 


dendo alla di lui ſituazione, in 8 alla bi- 
lancia di potere, che tenea in mano fra, i po- | 
tentati di Europa) Cui adbæreo A cui Javo- | 


N riſeo vince. 


Ogni umana grandezza, ed ogni potere; . 
non ſon fondati ſulla baſe eterna dell' amore 
verſo i} proſſimo, della perfetta giuſtizia, della 
pura verità, ſono ad ogni iſtante in pericolo di 


rovinare; e durano pit: o meno ſecondo che dura 


la forza, E ignoranza, I' aſtuzia, l' intrigo, ed il 
proteo inganno. Quindi le inimicizie pubbli- 


che, e private, le rivoluzioni, gl orridi omicidj, 2 
le crudeltà, le guerre, la caduta: degl imperi, ed. 
3 diluvj di ſangue umano da- Caino fino a .noſtri, 
giorni2 L' uſhzio di coloro,, che in ogni ſecolo 


{i ſono colocati tra l'uomo, ed il ſuo Creatore, era 


evidentemente di procurare di far conoſcere la 
divina ſorgente d' ogni perfezione, e d' ogni ſpe. 
cie di bene, affinchè i mortali poteſſero, per. 


quanto foſſe poſſibile, avvicinarfi a si divino eſem=. 


lere di perfezione, aſſiſtiti e da” lumi, e dagli 
eſempj de lore divini precettori. Un tale ſa- 
e roſanto miniſtero, fonte divino di benignita,, 


di buon ordine, di pace, & di ſua natura ſepa- 


rato da minori umani affari, e dovrebbe, qual 
ſole da lungi, illamin- 
condotta ux troppo diverſa fi. tenne da” ſacer- 
doti dell' ntichità; Geſa Criſto, e gli, Ow 

moſtrarono il, yero eſempio. Ah, 8 mai &. | 
ſtato s . 


re ſenza; parzialiti, Una 
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Non v' & motivo da credere che vi ſia veruna 
perſona ragionevole, ed illuminata, che negar 
poſſi la multiplicità de' vergognoſi, ed inſoffribili 
abuſi del clero in generale, e de' mali (fa orrore il 


e mae che han e e alla 1 (63 


2 8 * 2 N 8 EN 


4 - ” 


1 Se il e fatto 195805 non foſſe e e Foy grads, 
e veridici ſcrittori, ſicchè vano rieſce i dubitarne, ei parrebbs, 


a. 
— 


—_ — 


impoſſibile a perſone dotate del minimo ſenſo di umanita, come 


gli uomini (e quegl“ iſteſſ, il cui dovere, ed uffizio conſiſtono 
nella pace, nella benificenza) poſſino a ſaugue freddo trasfor- 
marſi alle volte in crudeliſſime tigri. Nelꝶ anno 955 Edwys 


ſucceſſore di Edred, e predeceſſore di Edgar, aſceſe il trono | 


d'Inghilterra. Queſto giovine principe, all' età di 17 anni, 


dotato di zmabili qualita d' animo, e di perſona, 8“ invaght 
d una principeſſa del ſuo fangue, detta Elgiva, di rara bellezza, 
che con uguale ardore gli corriſpoſe. Sacrificando ogn' altra 


conſideraz one alla ſua felicita, il re la ſpoſò contro il conſig ko 
de? ſyoi amici. L' affinita, che paſſava fra gli ſpoſi, offendende- 
le leggi canoniche, i frati dichiararon loro implacabil guerra. 
Un giorgo il re ſi ritird da un gran feftino negli appartamemi 
della regina. Dunſtan (comunemente dette Santo) abate di 


Glaſtonbury, che ſotto il manta di pietà naſcondeva Ia pid 


audace ambizione, figurandoſi la cagione del ritiro del re, va; 
con Odo, arciveſco di Canterbury, ed entrato con violenza ne? 

reali appartamenti, forza il re dalle braccia della ſua conforte, 
dileggiando entrambi con termini da fare arroffire il decoro; la 
pudicizia, e lo riſpinge can_indignitÞ nel banchetto. Aves: 
tenati poi gli animi del popolo contro  innocente coppia, 


PF arciveſcovo Odo mandò nel palazzo una compagnia di ſoldati, 


che, con fexri roventi (riempie il narrarlo d orrore 1) brucia- 


ono le delicate gnencie della regina, per diſtruggete, direuano, 


quella fatal bellezza, che avea ſedotto Edwy, La fanno, indi- 
traſportare in Irlanda; d? onde l“ infelice, ed amabile Elgiva, 


| curata delle piaghe, ritornò in Inghilterra; e li sfortunary, | 
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Imigliori iſtorici d' ogni nazione ne fanno ampia 


fede, ne fanno ampia fede i noſtri ſenſi, e ne ar- 
roſſiſcono e la ragione, e la natura umana. La 
ſofferenza degli uomini ne' mali, di qualunque 
ſpecie, ha, come tutte le coſe, un certo limit e 
paſſato il quale, l' uomo procura di liberarſene, 
e d' indagarne rorigine, e le cagioni, per poter 
evitarli nell' avvenire. La gran diſgrazia del 
Genere Umano fi &, che in tali inevitabili circo- 
ſtanze i traſcorre da uno all' altro eſtremo, paſ- 
ſando I aureo, e divino punto di ee 
che nel mezzo ognor riſiede. | 

I popoli, ed 1 potentati dell Europa, aveano 


già cominciato a ſcuotere il giogo eccleſiaſtico 


ed i fulmini delle ſcomuniche perdeano a poco 
a poco parte del loro terrore. Le controverſie 

religioſe divennero alla moda; le opinioni di 
Wickliffe, di Lutero, di Calvino, ec. fi propa- 
garono; ed una riforma divenne inevitabile, che 
fa accelerata da ſecondarie cagioni. Leon X. 

per ſoſtener lo ſplendore della ſua munificenza, 
formd il progetto di vendere le indulgenze: S 
queſto eſtremo abuſo fini di ſquarciare il gia la- 
cero velo dell' ecclefiaſtiche frode. Lutero fi, 
ſcatend, e trovando protettori fra principi, fi reſe 


4 


ſpoſi erano ſul punto di avidamente abbracciarſi, allorchè una 


man di ſoldati gl' impedi con empia forza! L' inumano Odo 


pronunzid il divorzio fra Edwy, e la miſera Elgiva, alla quale 


furono tagliati i garretti ( ſhe was hamſtringed”), ed in pochi 
dl ſpirò a Gloceſter con acutiſſimi tormenti | Hume, ec. 
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formidabile. L' epoca ſtupenda dell invenzione 
. della ſtampa, che dir fi può un ſole del mondo mo- 
. rale, avea gia mezzo ſecolo addietro avuto loco; 
5 onde le opinioni fi ſpargeano con ſomma celerita. 
- Enrico fi era dichiarato contro Lutero, perche 


queſti avea trattato con poco riguardo S. Tomaſo 


f d' Aquina, ſuo prediletto autore; e per far pompa 
1 della ſua regia dottrina, ſcriſſe un libro in latino 
contro quel celebre riformatore. Ne fe” preſen- 
3 tare una copia a Leon X. che gli confert il titolo 


di di Yfenſor della fede, di che ſi adornano anche in 
oggi 1 re Britanni. | 

T Acceſaſi di nuovo la guerra colla Francia (per 
9 5 gl' intrighi di Carlo V. che riviſitò VInghilterra) 


» 11 cardinal Wolſey ottenne, con minaccie, cio, 
e che volle da una convocazione del clero; ma dalla 
1 camera de' Comuni, la meta ſola de* ſuſſid) richie- 
5 ſti: e ritornato per procurare il rimanente, e di- 
e cendo ai rappreſentanti, che volea ragionarne con 
4 loro, gli fa detto, che una delle norme di quell” af- 
„ ſemblea era di non mai ragionar che fra di loro. 
Quindi ſcorger fi pud il progreſſo fatto dalla 
Wy nazione nella liberta civile, e ne? ſuoi diritti. 
Et La diſgrazia di Franceſco I, fatto pri- 
z gioniere nella battaglia di Pavia, riſveglid in 


Enrico la lodevole ambizione di diventar fuo 
protettore ; & queſta magnanima riſoluzione 


a ebbe origine da ſegreti diſguſti. Carlo V. dopo 
4 le ſue ſplendide vittorie, trattava Enrico con 
A 


meno cordialita; e Wolſey, dopo la morte di. 


S 
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7 pit d'un pontefice, non avea ottenuta la promeſſa 


tiara. Si concluſe dunque un trattato colla re- 
gente di Francia, ch era la madre di Franceſco, 


che non fu in favor dell' imperadore. L orrido 


ſacco di Roma, condotto dal duca di Bourbon, 
ſotto l' autorità di Carlo V. accelerò eziandio la 


riforma, e moſtrd la diſpoſizione degli animi degli 


aſſalitori verſo il clero. Le vergini (dice 


Hume) « furono violate nelle braccia de' loro 


« genitori, e ſu gli altari ſteſſi dov' erano fuggite 
per protezione.— Clemente iſteſſo, confidando 
* nel di lui ſacro carattere, traſcurè di fuggire 
« a tempo, fi fatto prigioniere; e vide che la ſua 
« dignita,. ſenz* effere riſpettata da? ſoldati Spa- 
« gnoli, era ſchernita da Tedeſchi, adetti e f 
« ralmente a principj di Lutero.. 

In Inghilterra,, mentre declinava, come al- 
trove, il potere eccleſiaſtico, quello della camera 
de' Comuni, e della nazione, fi andava conſoli- 


dando ſu baſe ferma, e ragionevole, ergendo la 
ſua maeſtoſa fronte. Il re, avendo diſſipato l' im- 


menfo teforo paterno, avea con violenti, e tiran- 
niche eſazioni itritato il popolo; e ſcorgendo: 
aperti ſegni d' una general ribellione, nonoſtante 
la di lui eſtrema impetuoſità (tant? erano cambiate 
le circoſtanze de' tempi) fa coſtretto a frenare, 


ed addolcire la ſua condotta. (V. Hume). Ma 
i sfogò col clero, colla corte di Roma, e col 


frequente fare, e disfare i proprj matrimonj. Ial- 
tiero Wolſey, dopo aver co' ſuoi artifizj, ed in- 


trighi, ſecondati i capricci del ſuo re, precipitò 
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ala ſublime altezza del ſuo impiego, dove la 
virtũ ſola e ſale, e diſcende con dignità. Il geile 
reale, forzato dalle indegne ſue mani, paſſò in 
quelle del virtuoſo, e celebre, ma sfortunato ca- 
valiere Tomaſo More. Prima di morire, ſeriſſe 
Wolſey una lettera al gavernatore della torre di 
Londra, doy? era prigiene, nella quale fi legge il 
ſeguente notabil paſſaggio, che dipinge il carat- 


tere del re, e del cardinale (v. Hume): Jo vi 


* afficuro, che mi ſauo ſpeſſo inginocebiato- dinanxi 
« 4 Ii (Enrico VIII.), ed alle volte rimaſtovi tre 


te ore di ſeguito, per di ifuaderls da voglia e brama ; | 


te ſenza perd riuſcire. Se aveſf. ſarvito Dio con al- 
er trattanta giligenxa, che bo ſervito il re, egli non 
c ni avrebbe nella mia canizie abbondonato.” 
Molſey avea impiegato la ſua dottrina, e Yam- 
pia ſua eccleſiaſtica, e temporale autorita nell 
abbaſſare il clero, per farſene ubbidire, e nel ſod- 


_ disfare ogni capriceio del re, divenuto ora (dalla 


colpevole compiacenza di quel prelato) sfrenato, . 


e tirannico nelle ſue paſſioni, e gual a chiunque 


ardiva opporſi all' impetuoſo torrente! Si fe- 
dichiarar dal clero ſupremo capo della chieſa Au- 
glicana (che fa confirmato dal parlamento) ed 
i ſuoi legami colla corte di Roma fi andavan ogni 
di troncando. I perſonaggi- pid illuſtri, che vi 
fi opponevano, paſſavano per le mani del car- 


nefice. L. arciveſcovo Fiſher, il cancelliere XS - 


maſo More, ec. furono decapitati: i minori, ed 


indi W conventi furono * verſando 


*% 
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nel regio erario immenſi teſori ( 1). I tumulti, | 


che ne inſorſero non ebbero cattive conſequenze 
cContro la ſua ben iſtabilita autorità; e la corte di 


Roma non iſtimò prudente di pubblicare li giz 
ſcatenati fulmini della ſcomunica, e dell' inter- 


detto contro il re, ed il regno, conoſcendo l'alte- 


rata indole del popolo, e ſapendo che Carlo V. 
era occupato co* Turchi, e ch* Enrico fi era for- 
tificato con alleanze, e con altri mezzi di difeſa. 

Un veſcovo predicava ora ogni domenica a 


S. Paolo (v. Burnet, ed Hume) inculcando negli 
animi del popolo la dottrina, che il papa non 


avea la minima autorità fuori de' limiti della ſua 


dioceſi; ed un ſolenne atto di parlamento, dichia- 


; it OY 


my * . * * * „ 4 — , * Ig 


(1) Il numero de conventi in Inghilterra, e nel principats 


di Galles, era 1041; la confiſcazione di 653 de” quali fi fa che 
aſcende alla ſomma di L.171, 34, 18,1. Quella de' rimanenti 


388 ſi ſyppone, per analogia, che aſcende a £.101,792, e ſoldi; ; 
e tutti inſieme a £.273,106, 18.—Un ſoldo di que' tempi 
fi crede equivalente ad uno ſcellino d' oggidi; onde la ſomma 
in moneta corrente & C. 3,277, 282, 19.—L' annual rendita 


de ſudetti conventi, pure in moneta corrente, fi calcola a 


Le 2,73 LOO, 12—l valore del territorio poſſeduto da' frati 
in que” tempi nel regno d' Inghilterra ſi computa pure a 


. 14. 101,558, 11—e quello di tutte le terre del medeſimo in 


oggi a C. 0, ooo, ooo; poichs le taſſe ſulle medeſime non pro- 
ducono pit di C. a, ooo, ooo. Sicche, di 20 parti di tutta l'“ In- 
ghilterra, i i frati ne poſſedevano tra 14, e 15; ed i laici (che 


chiamar ſi poteano i loro umili vaſſalli) aveano il rimanente, tra 


5, e 6, col peſo di mantenere i quattro ordini mendicanti, a 


quali non fi fermava mai veruna porta. V. Britiſh Chronolagiſt. 
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ih il re ſupremo capo fulla Terra della chieſs 


Anglicana, con varie caute, e ſpecifiche clauſule 


contro qualunque pretenzione de' pontefici ſull 
Inghilterra, poſe fine li 3 di Novembre 1534. 
all' autorita, e potere de' papi in Inghilterra. 
Ciò introduſſe (dice Hume) maggior ſemplicità, 
ed unità nel governo: diſtruſſe una gran cagione 
di pregiudizj, e d' ignoranza, non avendo il prin- 
cipe tanto intereſſe nel mantenere, e far ereſcere 
' ombre nocive di si peſſime piante. 

Dopo queſto gran paſſo, avanzandoſi la ri- 


forma, vi erano nella nazione (oltre le minori 


ſette) due religioni, I antica Cattolica, e la Prote- 
ſtante; formandoſi queſta non ſenza innumera- 


bili perſccurioni, tormenti, crudelti; e molto 


ſpargimento di ſangue fra proſſimi, amici, o con- 
giunti, ſimili a perſone, che combattono nelle 


tenebre. Le mal' inteſe, e fatali controverſie re- 
ligioſe, erano accompagnate dall* eſtrema biz- 
zarria del re, in particolare verſo le ſue cinque 
ſucceſſive regine; I infanta Caterina, e Giovanna 


Seymour, le quali moriron di morte naturale; 


Anna di Cleves, che ne fu ſeparata con un di- 
vorzio; Caterina Howard, e l' infelice Anna 
Boleyn, che furon decapitate. Queſt' ultima. 
contro l' infedeltà della quale altro non fi ſcorge 
che vane accuſe, toſto che le fa pronunciata la 
fatal ſentenza, eſclams ; O Padre! O Creatore! 
tu, cbe ſei il mezzo, la veritd, e la vita, tu ſa 


che non ho meritato un tal deſtino. Nel di lei 


Fe meſſaggio al re, confeſſo le ſue obbliga- 
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Iſcozia, dove pur s' avanzava la riforma, 11 Cardij py 
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Zioni verſo di 1 di averla inalzata da una gen- 
tildonna privata al grado di marcheſa, indi a 


quello di regina; ed ora, non potendola pin. in- 


alzare in duelle mondo, la mandava. fey i nel 
cielo. K di 10a "oh tis $55 
II terror, che fn; hr LY rng wi 11 


parlamento ſervile, ed inſieme colle guerre, che 


di nuovo inſorſero colla Scozia,.e colla Franc ia, 
tennero la nazione circa P ulteriore riforma al- 
quanto indeciſa, come il mare agitato da oppoſti : 


venti. Fattaſi pero la pace colle ſudette potenze 
nel 1546; e arg il xe. 1 ee Wege 7, 


dette il giovine 
EpuaRDO VI. all eta ai nove ann. e . 
medi.; ; 6d oſſervandoſi in queſto principino delle 


- naſcent! inclinazioni alla nuova dottrina, molti fi 


determinarono di rimuover oſtacoli alla loro for- 

tuna col moſtarſi dell iſteſſo parere. Il conte di 
Hertford, 210 materno del giovine re, dichiarato 
Protettor del regno, ed eſſendo fautor de' prote. 
ſtanti, la riforma eccleſiaſtica in e hart fa 


ene nel 1547. G. Fuze), 


Erxoc a V. —Cagiond. 3 e 
cambiamento diſturbi, ſconvolgimenti, ed atro- 


Citi, che agitarono il regno per molti anni; e ter- 


minarono, qual tremenda, inſolita tempeſta i in alto 


mare, che ſupera Varte de* pid eſperti, e pid ſper 


rimentati piloti, con memorabili naufragi. In 


Beaton, avendo arbitrariamente fatto condannare 
. liamme Wiſhart, e ragguardevole, per 8 


© 


* 
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eſſet uno de- pid zelanti riſurmatori, fd poi egli 


ſteſſo trucidato; ſer vendo, come tant” altri, d' eſem- | 


pio a poſteri de' pernicioſi effetti delle ede 
e delle perſecuzioni. 


Prima della gran deciſione nel conſiglio, 1 ve=. 


ſcoyi Tonſtal, © Gardinet, vi ſi appoſero con 
faviezza, e moderazione; ma la divina voce di 
quelle celeſte Dee è poco aſcoltata dalla furia delle 
innovazigni, L' ultimo de' ſudetti venerandi 
prelati profferi nel ſuo diſcorſs ſentimenti degni 
di eterna memoria. A vendo rappreſentato (dice 
Hume) il pericolo di perpetue innovazioni, e la. 
neceſſità di aderite ad un qualche fiſtema; difle 
Jo ſono gia dalla natura condannato a norte: niuno 
pud accordarmene il perdono :: —foelar la mia mente, 
ed agire ſeconda i dettami della mia cgſcienga, formand.. 
due 7 ami di libertd de quali non patrd mai Privarini: 

La fincerita nel di iſcorſo, el integritd nelle azioni, ſans 


gualild grate. Eſſe rimangons all uomo fedeli al. 


lorcbè ogu altra coſa lo abbandona; ed is non devo iu 
verun conto abbondonarle. I meglio fi d, che ſe io 
Refſo non me ue disfo, niuno me le pud rapire: ma /e 
io le ſacriſico, allora 2 che en da me 6 Halse a 
een ee. ert 10 


W 


x 


 # 


11 1) 1 bene fortimenti ; det 8 Gardiner hanno 
: > mizabil fondo di verita etefna, fimili a quelli di Orazio, 
Integer vitæ, ee. ed, Juſtum, ec. virum—fi frafins — 
orbir—impavidum feriew ruinæ. II divino Dante, 9 „ 
| della coſcienza, dice; 

Ia bella compagnia, che Pu vom francheggia 
Sotto V uſbergo del ſentirſi pura. | 


= . 
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La bibbia, e gli uffic) erano ftati tradotti in 
Ingleſe; e cid, che potrà dar un' idea di que” 


tempi di fanatiſmo, e di furore, ft &, che molti 


furono proceſſati per aver inſegnato il paternoſtro 
a' loro figli, e fatto loro leggere il teſtamento in 


Ingleſe ; ; © per aver 1 7 ny contro il e ee | 
gio. 

La sfrenata ambiz ion del protettore, come quella 
di altri gran perſonaggi, fini ſul palco colla ſcure: 
e la morte del giovine re, accaduta nel 1553, die“ 


luogo, dopo var) intrighi, e ſpargimento di ſan- 


gue fra* partiti (avendo fatto invano proclamar 


regina Ladi Giovania Gray) al W e, 


di 

MARIA. Quela principeſſa, durante il progreſſo 
della riforma, ſi era mantenuta inalterabilmente 
dedita alla religione cattolica; e nonoſtante che 
il maggior numero della nazione inclinaſſe ora 


al proteſtantiſmo; nonoſtante i pericoli, che ſo- 


vraſtavano al regno, e l' evidente neceſſità di ado- 
prare almeno mezzi leciti, e ſoavi per calmar gli 


animi irritati, e ſaldar tante aperte piaghe nel 


ſeno della miſera Inghilterra, tal fa la cecita di 
quella regina, che ſi determinò a riſtabilire il cat- 
tolichiſmo con oſtinato, ſanguinolento rigore, 
colmando il popolo di miſerie, e ſpargando il 


ſangue de' ſudditi, contro ĩ ſacri, e principali det- 


tami dell iſteſſa ſua religione, e della ſane politica. 
Dal breve ſpazio di tempo che regnò formar ſi 
potrebbe un lungo martirologio Ingleſe, che, 


come tutte le atrocità, ebbe il contrario effetto, 
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che ſe ne ſperava, accrebbe 1 odio de? due par- 
titi, ed amplid la diviſione fra loro. A tante 
calamità, fi aggiunſero i ſoſpetti, ed i timori nel 
popolo, cagionati dal matrimonio della regina con 
Filippo di Spagna. Si temea (dice Hume) dalla 
ſolita fraude, ed ambizione dell' i imperatore, e da”. 
vizj ereditarj del ſuo figlio, a- quali ſi univano 
altri ſuoi propr) pid pericoloſi, ciot tirannia, oſti- 


nazione, orgoglio, e barbarie, che l'Inghilterra 


non diventaſſe una provincia di Spagna, ch' eſer- 
citava ne' ſuoi dominj crudeltà ineſorabile fino 
allora ignota nella ſtoria del Genere Umano. II 
contegno di Filippo non diſtruſſe i pregiudizj degli 
Ingleſi; non degnando quel principe neppur di 
gtadire i ſaluti della prima nobilta, e rendendoſi 
come inacceſſibile nell' alta fortezza dell' orgo- 
glio. Seguita nel 1554 una ribellione, ne coſtd. 


a molti la vita per le mani del carnefice, ed in par- 


ticolare all' innocente, tenera, ed erudita Ladi 
Giovanna Gray, che fir decollata dopo il di lei 
55 conſorte, ch' ella vide eſangue. Trattava la re- 
gina con ſommo rigore la di lei ſorella Eliſabetta, 
le cui virtù cominciavano a diffondere il loro 
ſplendore, e l' ombra di un preteſto baſtava per 
mandarla prigioniera alla torre. La di lei pro- 


penſità ad eſſer crudele le fecero aſcoltare gli ar- 


gomenti di Gardiner, ed altri prelati in favor dell' 


intolleranza, più toſto che quegli del moderato 


Cardinal Pole, che conſiderava le perſecuzioni 


come l' opprobrio d' ogni religione. Gran nu- 


mero di veſcovi furons da altri degradati, e con- 
N 
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dannati alle fiamme in queſto, e 1 
con trionfo ſelvaggio, ed inumano. Seguiva a cid 


una ſerie di eſtorſioni ffn l popolo con mezai di- 


ſpotiei per ſomme eſorbitanti, colle quali fi luſin- 


gava di comprar l' amore del non amante ſpoſo 
Filippo. Eſſendo inſorta guerra tra la Francia, 
e la Spagna, Maria vi preſe parte in favor dell' 
ultima, e vi fece la perdita di Calais, che molto 
I' affliſſe. La gran brama di aver figlioli le fece 
concepir la luſinga, e la perſuaſione che foſſe gra- 


vida, e ſe ne diede avviſo in forma a tutte le 


corti. II popolo fu ardinato di rallegrarſene, ed 
t veſcovi da* pulpiti indirizzavano le loro fervo- 
roſe preghiere al cielo affmchè il bambino (era 
giz deciſo che dovea eſſer maſchio) foſſe robuſta, 


bello, e fpiritoſo. Queſta vaga prole i trasformòd 
in idropiſia, che unita al dolore per la partenza 
di Filippe, alle perdite fatte nella guerra, all“ 


odio, che ſapea il popolo le portava, ed a- rimorſi; 


di aver fatto ſpargere tanto ſangue con atroce 


barbarie, la conduſſe al ſepolero nel 1558 ed il 
lugubre ſuo Tegan die Hg al luminoſs dell“ 
immortale | 

 ELTSABETTA.. mene folle ſtato il Fel 
fore della piamente barbara Maria, qualche rag 


gio di ſperanza nel cambiamento, come un pic- 


ciol ſegno di luce in gran tempeſta al diſperato 


nocchiero, avrebbe dato mativo di allegrezza alla 


nazione. Ma Eliſabetta nel corſo del precedente 
regno avea date prove di ſaviezza, e di prudente 
condotta; il popolo ne avea formato felici augurj, 
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edi pericoli i imminenti a- quali era ſtata eſpoſta 
per la grudeltà della ſorella, ſvegliato aveano in 


{uo favore una tenera pietà, che © meſſaggiera 
<« & dell amore, come il lampo del tuono.“ Le 
due camere del parlamento, non cosi toſto udirono 
la morte di Maria che rimbombarono della gene- 


rale acclamazione di * Viva LA REGINA ELISA- 


BETTA! CHE IL sVO REGNO SIA LUNGO, E P- 
LICE!” II popolo, dimenticando le animoſiti 
Private, ripete con gioja univerſale il felice ſuono, 
preſago della proſperità, e della gloria del go- 
verno dell' illuſtre Eliſabetta: la quale, udito il 
grande avvenimento, reſe, inginocchione, grazie 
all' Eterno, di averla ſalvata da” ſuoi crudeli per- 
ſecutori; paragonando un tal miracolo a quello, 


che ſalvò Daniele dalla caverna de' leoni. Ri- 


ſolvè con magnanimita, e prudenza di coprir tutte 
le offeſſe col velo dell' oblio; ed il Cavalier Ben- 
nifield (dice Hume), ch' era ſtato il di lei cu- 


ſtode, nel tempo della ſua prigionia, e che l' avea 


trattata con ſeverità, non iſperimentòè mai verun 
effetto di riſentimento. Ricuſd le offerte di ma- 
trimonio di Filippo; ed avendo fatta notificare al 
papa la ſua ſucceſſione al trono, fü eſortata (ſe- 
condo il celebre Fra Paolo, ed Hume) a rinun- 
Ziare ogni pretenzione alla corona, e ſottometerſi 


intieramente al voler del pontefice. Queſta ri. 
ſpoſta ſorpreſe non poco Eliſabetta, la quale, 
avendo richiamato il ſuo ambaſciador da Roma, 
ſi determind, riſoluta, ad eſeguire i drſegni, che 


ſegretamente ordiva nella gran mente. 
: R 3 
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Compoſe il di lei conſiglio di Cattolici, e di 
Proteſtanti; e riſtabili con ſaviezza la forma di 
religione, che il maggior numero del ſuo popolo 
deſiderava. Fù dal parlamento pitt volte ſuppli- 
cata a far ſcelta d' uno ſpoſo; ma replicò con fer- 
mezza, ch' eſſa avea gia ſpoſata l' Inghilterra (mo- 
ſtrando l' anello della coronazione, ch' avea in 
dito), che gl' Ingleſi tutti erano ſuoi figli, e che 


non bramava altra lode dopo morte che il ſeguente 


epitafio ſu la ſua tomba: ul giace d 2h 
« che viſſe, e mori vergine regina.” 

Lo ſtato interno degli affari del regno (ruinato 
quaſi dal padre, dal fratello, e dalla ſorella) la 
determinò, con eſemplare prudenza, a concludere 


la pace colla Francia, ſacrificandovi oggetti di 


vana ambizione. Avea queſta gran donna, fra le 
altre ſue doti, che la rendono immortale, del fino 


diſcernimento nella ſcelta de? ſuoi miniſtri, e 1 arte N 


di ſervirſene a pro della nazione. 

Suſſiſteva tra la Scozia, e la Francia un' antica 
alleanza, ſvantaggioſa non poco all' Inghilterra, 
e ſoggetto di continue diſſenſioni fra le tre potenze, 


per diſtrugger la quale s' erano finora invano 
affaticati i predeceſſori di Eliſabetta: la quale, 


prevalendoſi delle guerre civili, che affliggevano 


gli Scozzeſi, e delle preghiere diqueſti, implorando 


la di lei interpoſizione, impiegò tai mezzi effi- 


caci, che nel 1 560 concluſe un trattato di alleanza 


colla Scozia, molto vantaggioſo per l' Inghilterra, 


guadagnandoſi colla, ſua equità la fiducia degli 
alleati, e la ſtima univerſale. 


4 


/ 
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di applico quindi con zelo a promuovere la pro- 
mperità de' ſuoi ſudditi, fortificando il regno, e 
facendo fiorire il commercio, la marina, e le arti; 
iſpirando negli animi de' grandi dell emulazione 
a ſecondare i ſuoi grandi progetti. La di lei ſa- 
viezza, ſagacità, e moderazione, ſecondate dalle 
circoſtanze de' tempi (allorchè il rimanente dell' 
Europa era fortemente agitato da controverſie re- 
ligioſe, ed i popoli doppiamer*t2 perſeguitati) 
operarono prodigj in favor dell Inghilterra, che, 
mentre gl altri ſtati s' indebolivano, acquiſtava 
eſſa e per terra, e per mare inſolito vigore. 

Eſſendoſi formata una ſarmidabil lega fra” 
principi cattolici, per eſterminare i proteſtanti, 
divenne Eliſabetta la Pallade di queſti nel ſuo do- 
minio, proteggendoli coll* egida immortale del 


ſuo grand' animo. Dall' altro canto, Maria, re- 


gina di Scozia, si celebre e per la bellezza, e per 
le ſue ſciagure, benchè ſaviamente deciſa di uſar 


clemenza verſo i riformatori, fi laſcid, per ſua 


| diſgrazia, perſuadere dal Cardinal di Lorraine di 
prender contraria via, che la conduſſe con molti 
al precipizio. David Rizzio, muſico Piemonteſe, 


ſuo favorito, abuſando dell alta ſua fortuna, e dan- 


dole pernicioſi conſigli, ne divenne l' odio della 
nobilta, e del regno, e fü atrocemente aſſaſſinato 


in ſua preſenza,; e Cid pud dirſi Þ orrido pre- 
Judio delle ſue calamita, Fa indi coſtretta ad 


abbandonare il trono, e rifugiarſi i in Inghilterra. 
Una ribellione nelle parti ſettentrionali del 


regno, protetta dal duca d' Alva, tentò invano di 


—— 
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riſtabilirvi il Cattolichiſmo. La vigilanza di Eli- 
ſabetta, e, ſopra tutto, I amore (anche fra' cat- 
tolici) del popolo, il pit fermo ſoſtegno de' ſo- 
vrani, la reſe infruttuoſa: e ciò pure accadde alle 
varie congiure contro di lei, alle quali contribu} 
la preſenza, e gl intrighi della regina Maria. 

Lo ſpirito della nazione ſi vide ora riſorgere, 
qual pianta dopo lungo rigoroſo inverno, che 
ſente gli effetti del e calor del novo a | 
allorche 

L“ aria, P acqua, la terra e 4 Amor piena ; 
Ogni animal d' amar fi riſconſiglia. | 

I ſucceſſi degli Spagnoli, e de? Portogheſi nelle 
Indie eccitò I emulazione degl Ingleſi, che ſve- 
gliarono la geloſia, ed i] timor di Filippo per la 
parte pid prezioſa, e pid vulnerabile de' ſuoi 
vaſti dominj nel nuovo mondo. Eliſabetta, anti- 
vedendo Þ impoſſibilità di prevenire una rottura 
colla Spagna, e ſecondando l' avidità degl' Inglefi 
nell' ambizione, e nel guadagno, ſpedi il celebre 
Drake con 20 navi da guerra, e delle truppe 
contro Þ' America Spagnola. II ſucceſſo di queſta 
impreſa ne fe? naſcere delle altre; e la guerra fra 
le due nazioni fu proſeguita « d' ambe le 2 con 
ardore. | 
"In queſto mentre, il zelo de cattolici nel 
riſtabilire in Inghilterra P antica religione, coſtꝭ 
ad alcuni la vita, ed in particolare all” infelice 
Maria, regina di Scozia, Venne eſſa accuſata di 
ayer conſentito ad una gran congiura contro lo 
a e di volerſi impadronir della corona, favo- 
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rendo le pretenſioni di Filippo, e del papa full 


Inghilterra. La ſua principal difeſa fü, ch' eſſa 


non riconoſceva P autorità de” giudici: ed il can- 
celliere le tiſpoſe, che la ſuprema autorità delle 
leggi Anglicane ſi eſtendeva ſu tutti quegli, che 
abitavano in Inghilterra. Molti ſono i partigiani 
anche in oggi, che trattan con calore queſta ce- 
lebre cauſa, che fü deciſa dal carnefice nel 1587. 
Viene Eliſabetta in queſto affare accuſata di du- 
plicita, di geloſia, d' animo crudele; ed una delle 
principali cagioni delle tante difeſe dell' infelice 
regina, il poter della ſua rara bellezza, non ceſſa 
di aver parte negl' animi de? ſuoi partigiani. 

Le perdite, che faceano gl Ingleſi per terra 
contro la formidabile, e famoſa infanteria Spa- 
gnola, erano compenfite da- gran ſucceſſi dell 
ammiraglio Drake, che iſpirava il terrore per 
mare, moſtrando eſſer queſto il vero elemento della 


ſua nazione, Preparavaſi Filippo, con tutto lo 


sforzo del ſuo potere, d' invadere l' Inghilterra. 
Drake, informato che una gran parte della flotta 
era pronta a far vela dal porto di Cadice, va ivi 
intrepido, ſecondato dalla fortuna, e vi brucia in- 
circa 100 vaſcelli, caricht di ammunizioni, ed 
una nave del marcheſe di S. Croce. Cid, con 

altre ſue fortunate ſpedizioni, ritarda d' un anno 


il progetto di Filippo, e da tempo ad Eliſabetta 


di maggiormente rinforzarſi. Tutta l' Europa 
avea contribuito a formar / invincibile armada, 


e la conquiſta d' Inghilterra fi credea inevita- 
bile. Siſto V. avea ſcomunicato la regina, e 


pubblicato una crociata contro I' Inghilterra: 
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e queſte violenti miſure furono rintuzzate da 


Eliſabetta con uſar dolcezza, e moderazione 


' verſo i ſuoi ſudditi cattolici (acquiſtandoſi per 


tai mezzi il loro affetto), mentre non traſcu- 


rava, con animo virile, mezze alcuno di difeſa, 
La di lei condotta in si gran cimento formava il 


centro delle ſperanze, de Ron e dell ammi- 
razione di millioni. 

Allorchè la grande armada Spagnola era 
ſul punto di far vela, il deſtin vuole, che il mar- 
cheſe di 8. Croce, ed il duca di Paliano, uffi- 


ciali di gran merito, che doveano comandarla, 


muojon di febbre; ed il duca di Medina Sidonia, 


di poca eſperienza, ed Alcarede, ſuccedono nel co- : 
mando, Queſto cambiamento inopinato ritarda la 


gran flotta, e da pit agio all Anghilferra d' invi- 


gorirſi. | 
La marina d- ee in e e può 


dirſi ch' era nella ſua infanzia, e creata dall' in- 


gegno di Eliſabetta. Il numero di tutti i ma- 
rinaj d' Inghilterra (dice Hume) aſcendeva ad 
incirca 14, ooo. 1 vaſcelli mercantili erano pic- 
cioli; non ve n' erano 4 ch' eccedeſſero 490 
tonellate. I vaſcelli da guerra, al più 28, erano 
in generale piccioli, ed 1 maggiori non paſſavano 


la grandezza d' una fregata de' noſtri giorni. 


Pure, queſte picciole forze maritime, erano allora 
coſe ſtupende, e formavano, con ragione, la gloria 
di Eliſabetta, conſiderando che il di lei pare, 
Enrico VIII, non ne avea punto, ed impiegava i 
vaſcelli di Venezia, e di Genova. Diede la re- 


gina il comando della ſua flotta al Effingham, 
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Drake, ec. e, montata a cavallo, comparve alla 
teſta del ſuo eſercito a Tilbury, auimando i ſol- 
dati, e rappreſentando loro i vantaggi della li- 


bertà della nazione, e delle loro coſcienze, e 


'orrore della ſchiavitù; dichiarando la ſua riſo- 
luzione, benchè donna, di volerli eſſa ſteſſa 
guidare contro il nemico. Fe* per queſto mezzo 
naſcere un tale entuſiaſmo in tutta la nazione, 
che la maggior parte di eſſa fi farebbe e 
ſacrificata per la di lei ſalvezza. 

Dopo altri accidenti, comparve aa nl 
canal di S. Giorgio l' invincibile armada, for- 
mando una mezza luna, che occupava 7 miglia 
ack una all altra eſtremita ; eſt potea ben dre 


SGeme il vicino mar ſotto Vincarco 
De alte navi, e de- pid lievi pinks” 


1 loro incomoda grandezza, var) wagli occorſi, 


degli accidenti, e l' inferiorità de* marinari Spa- 
gnoli paragonati agl' Ingleſi, gia divenuti eſperti 


ed intrepidi, il rinforzo ch' ebbe la flotta In- 
gleſe da varj ſignori, che volontar) la raggiun- 
zero a loro ſpeſe, furon cagioni che l' Inghil- 
terra ottenne una memorabil vittoria, nel 1588, 
che colmò di gloria Eliſabetta, ed eſtinſe Pam- 
bizione, ele belle ſperanze di Filippo. 5 

Dopo queſto avvenimento memorabile, co- 
minciò la marina Ingleſe ad acquiſtar gran nome, 
e vigore, e lo ſpirito d' intrapeſa a diffonderſi nella 
nazione, che parve aver acquiſtato nuova vita. 
Nel 1597, una poderoſa flotta Ingleſe, con forze 


di terra, ſotto la condotta del Cav. Walter Raleigh, 
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Lord Howard, il Conte di Eſſex, ec. formano 
P ardita riſoluzione contro Cadice (dove fi ſtava 
formando un' altra armada), che ſaccheggiano 
con molta ſtrage; ed il duca di Medina, diſperato, 
per privarne il nemico, fa brucidr molti ricchi 
vaſcelli Spagnoli, ch' erano in quel porto. La 
perdita, che vi fece Filippo n Hume) 
aſceſe a 20,000,000 di ducati. 

In mezzo a tanta gloria, gl' Irlandefi (come 

offerva beniſſimo il ſopradetto grande ' iſtorico) 
ſoffrivano dagl' Ingleſi un' ingiudizioſa tirannia, 
I ſoldati non erano regolarmente pagati, e veni- 
van permeſſo con inſolenza di viver di rapina fra 
que” poveri iſolani, eh' erano trattati come ne. 
mici. Tanta ſeverità eccitò una ribellipne, per 
ſedar la quale vi fo mandato Vimperiofo Eſſex, 
gran favorito della regina, che eee fu poi 
decapitato. 
Avuea la regina formati vaſti dilegni, ed 1 
be voluto abboccarſi col celebre Enrico IV. di 
Francia, ch' eſſa ſtimava pia che ogn' altro 
monarca; ma non potendofi cio combinare, * 
marcheſe Roſini, primo miniſtro, e favorito di 
quel gran re, ebbe con eſſa una conferenza; e 
parti colmo di ammirazione della ſolidità di giu- 
dizio, e della grandezza d' animo di Eliſabetta, 
dichiarando, ch' era ben degna della e ri- 
putazione, che godeya in Europa. 

Queſta gran donna, nel colmo dell' umana 
grandezza, circondata di gloria, fini i ſuoi gior- 
ni in un modo, che muove netera compaſſione. 


* 
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Aveva ella dato un anells al ſuo diletto Eſſex, 
con promeſſa, che in qualunque diſgrazia fi, tro- 
vaſſe, mandandole quel ſegno del di lei affetto, 


avrebbe fofpeſo ogni rigore, ed aſcoltate le di lui 


ſcuſe. 2 Allorche !: infelice f core a — 


+. & 


aber er preſentar del N "Ginb alla . 


regina: S Hſcid quella dama perſuader dal di lei 
ſpoſo, mortal 1 nemico di Eſſex, di non eſeguir la 
pia commiſſione. Eliſabetta, la quale aſpettava 
con anſietà che Eſſex le aveſſe mandato l'anello, 
ſi figurd che una tal traſcuraggine procedeſie dal 
di lut 'orgoglio, ediſpregio della ſua cleinenza; e, 
dopo molto indugio, ed interno conflitto; ſegnò, 
per vendetta; la fatal ſentenza, che fü dal oarne- 
fice eſeguita. Ahd dow eri tu, amabile, immor- 
tal Pocta,. che aveſti potuto farle dire, in ſoavi 
accents SLES ha CIO del I HFA! 1 aan 
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F facoltà commune 
Al pi vil della terra, il darla & tolo 
De Numi, e de regnanti. . 


Viva P amico, 


in | Bench? infedele; e ſe accaſarti il monde 
f Vuol pur di qualche errore; f 85 
15 T"accuk di pieta, non di m 


La, ot di Nottingham, ammalataſi poi, 0 
trovandoſi vicina a morte, i tardi rimorſi la co- 
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ſtrinſero a ſupplicar la regina di viſitarla, ed a 


ſvelarle il gran ſegreto. Rimaſe Eliſabetta, pri- 


ma, attonita; indi, divenuta furibonda, ſcoſſe la 
ſpirante conteſſa nel letto, dicendole, Dio potra 
Perdonarti, io non ti perdonerd mai. Partita, ſi 
abbandonò ad una malinconia ee gettan- 
doſi al ſuolo, e ricuſando ogni cibo, ogni con- 
forto. Paſsò alcuni giorni fra gemiti, elamenti, 
e ſpiro Ii 24 di Marzo, He; 3693. dopo u un Wig | 
glorioſo d' incirca 50 anni. 

 Gracomo I. di lei 3 ſi diletto to! 
di controverſie eccleſiaſtiche; e mentre la peſte 
affliggeva la città di Londra, che vi perdè in un 
anno 30, 00 perſone, allorchè tutti gli abitanti 


non eccedevano 150,000, adund ad Hampton 


Court un' aſſemblea di prelati per decidere le im- 
portanti queſtioni toccante il batteſimo, I' anello 


matrimoniale, ec. Nel 1604 ſi concluſe la pace 


colla Spagna; ed eſaminandoſene le cagioni, 
ſi fece la gran ſcoperta, che le due nazioni non 
avevano in ſoſtanza avuti altri motivi che quelli di 
ani moſitaà, e di ambizione ne' ſovrani. 1 
La famoſa congiura de” cattolici contro il go- 
verno turbo la pubblica tranquillità, e cagiona in 


doggi ancora non poco orrore. Si formò tra un 


certo Cateſby, e Piercy il pio progetto, per mezzo 
di una mina ſotto la gran ſala del parlamento, di 
far ſaltare in aria i comuni, i pari, ed il re, 
« mentre noi (dicevano que' buoni Criſtiani) 
« trionferemo ſicuri in diſtanza nel veder i noſtri 


« nemici in mille pezzi, che paſſeranno dalle 


1 
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t fiamme di ſopra, a quelle di ſotto per ſoffrirvi 
« j tormenti dovuti a' loro peccati.” Multipli- 


catiſi con gran ſegretezza li pii traditori, ed eſ- 
ſendo tutto yia pronto, ed un certo Fawkes, uf- 


ficiale nel ſervizio di Spagna, d' un zelo, e d'una 
intrepidità ſenza eguale, s' incaricò del degno uf- 


fizio di mettere il fuoco alla gran mina. Dieci 


giorni, prima che ſi adunaſſe il parlamento, Colui, 


ch' è fonte eterno d'amore, di pace, e d ogni vero 


bene, a cui empiamente fi attribuiſcono umane 


paſſioni, che antepone ad ogni tempio il cuor puro, 
e ſincero, mirò con occhi di pietà opera si ne- 


fanda, ſuggerita dal gran nemico dell' umana 
gente, e l' impedi con un cenno divino. Scriſſe 
uno de' congiurati una lettera anonima al Lord 
Monteagle, cattolico, avvertendolo per la ſua ſal- 
vezza di non trovarſi nella fala del parlamento 


il giorno prefiſſo. Quel Signore, non compren- 


dendo la lettera, la fe* vedere al Lord Saliſbury, 
e queſti al re, il quale la credette di ſomma im- 
portanza, riflettendo ai paſſaggi terribil colpo—gli 
autori ignoti—il pericolo cosi improvviſo cosi 
grande. Le circoſtanze, le diligenze ſvelarono 
in ſomma l'orribil trama, che fa detta la congiura 
della polvere de' 5 Novembre, 1605, d' eterna in- 
famia, e cagione che il volgo de proteſtanti 


n' eſtenda Vodio a tutti 1 cattolici, ma che i 
ſavj fra eſſi ne e 1 ſoli autori con giuſto 


orrore. | gs 
S' applico Giacomo con lode, e con ſucceſſo 


alla civilizazione degl Ir landeſi; e . 
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la di toi high ſul Kanes ſuo deen di 
Scozia. 


La camera de- comuni li era 75 1 | 
pieghevole, ed alle volte ſervile a” ſovrani in tutto 
fuorchè nell accordar ſuſſidj: e I idea che da eſſ 
doveano ſcaturire i rimedj degli abuſi, e per mezzo' 


della quale il popolo potea ottener giuſtizia, 
avea contribuito a poco a poco a farla riguardar 


dalla nazione con ſommo riguardo. 11 celebre 


cancellier Bacon, padre della filoſofia ſperimentale, 


fi da eſſa accuſato di corruttela, e mal ammini- 
ſtrazione, e fi condannato a pagar . 40, oo, 
e ad eſſer imprigionato nella torre. In conſide- 
razione però dell' immenſo ſuo merito; la ſen- 


tenza fu dal re modificata. I rappreſentanti de 


comuni, gloriandoſi d' eſſere i protettori del po- 
polo, preſtavano attento orecchio alle loro la- 
gnanze, e ne formavan poi delle rappreſentanze 
al re. Fra gh abuſi da correggere, ve n' eran 
di quegli, che inevitabilmente riguardavano P-J- 
125 corona, ed anche più al vivo il poter del 

Giacomo fi piegd fino ad un certo ſegno ; 
e 90 fe* intimare a' comuni di voler poſporre le 
loro deliberazioni. I comuni s'indirizzarono alla 
camera de' pari per perſuader loro di preſentare 
una congiunta ſupplica delle due camere al re 


per diſſuaderlo di por fine allora alla ſeſſion del 
parlamento. I pari non vi aſſentirono. L'affare 


avrebbe dovuto conſiderarſi come terminato. Ma 


Al re, forſe mal conſigliato, ne moſtrd il ſuo ri- 


ſentimento : ringraziò i pari di non avervi con- 
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ſentito, dicendo, che ſe eſſi lo bramavano, egli 


avrebbe differito il poſponimento, ma che non 
volea compiacere la camera baſſa. La condotta 
del re in si grave pubblico affare, come il mal 
umore d' una famiglia privata (dice il filoſofo 
Hume) fu cagione d'un vicendevol diſguſto tra i 
comuni, ed il monarca, che produſſe una lunga 
ſerie di conteſe circa le prerogative della corona, 
ed i diritti del popolo. Ecco il primo grado 
della gran queſtione, che di mano in mano di- 
venne ſi celebre, e di tanta importanza, Se i VR 
diritti del Popolo foſſero independenti da ſourani ; e 
fe i comuni aveſſero diritto di aver Parte nell ammi- 


niſtraxione de pubblici affari (cioè de' loro proprj, 


come parte della nazione) oppure continuare a la- 


ſcianſi condurre, come Pecore, all arbitrio di qualche 
paſtore. (1) Benchè fi procedeſſe in queſta impor- 


tantiſſima cauſa con del calore, e della violenza, 


rn, ene per 15 dan delle man dell 


r 8 


(1) 11 tiranno Enrico VIII. che vien comunemente conſide- 
rato come una feroce belva, diſſe al popolo, in una ſua pro- 
clamazione, ** che non  devveano pretendere di giudicare in materie 
di governo pin di un cieco riguardo à colori,” E noi flimiamo 
(diſs' egli) ce molto ftrana,. che voi, ch altro non fiete che bruti, 
ed ineſperta gentaglia, preſumiate di accennare à noi chi ſieno, e chi 
non fieno le perſane proprie pel naſtro configlio. Quanto diverſo 
da cid il ſentimento del ſenſato, prudente, e grand Eduardo I. 

dichiarando magnanimamente alla nazione, ed al mondo, ger 
norma giuftiſſima che cid, chi ods ns tutti debba da tutti ru 8 
oath. V. heme 
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una, e dall' altra parte, dir fi pud che la nazione 
intiera, anzi l' Europa tutta, ne foſſe il gran tri. 
bunale. La ſuſfeguente condotta di Giacomo 
addolci alquanto Faſprezza della conteſa; ed in 
una legge, che fir fatta contro it monopolio, venne 


implicato, che ogni ſuddito d Ingbilterra godeva 


Vampio potere di regolare, a beneplacido, la ſua con 
dotta, purcbè non faceſſe del danno al ſuo prolſimo; e 


che la ſola autoritd delle leggi Potea Hifi, la 4 


bu libertd, d altronde illimitata. 

Le perſecuzioni della Caſa d' Auſtria contro 1 
proteſtanti in Germania, e le iſtigaziont del ce- 
lebre conte Maurizio delle Provincie Unite, im- 

pegnarono Inghilterra in una guerra per riſta- 
bilir I Elettor Palatino ne ſuoi dominj. Proſe- 
guendoſi queſta guerra popolare contro gli Au- 
ſtriaci, e la Spagna, fù coneluſo un trattato colla 


Francia, intereſſata pur non poco a frenare gli 


ambizioſi diſegni della ſudetta caſa imperiale. 
Non eſſendoſi però ben inteſe le due corti di 
Francia, e d' Inghilterra, la ſpedizione di queſt' 


ultima fa infelice, ed infruttuoſa. Ammalatoſi 
Giacomo, fini di vivere nel 162 85 e fu facce- 


duto dal di lui figlio . 
Caro I. prineipe giovine, di poca 1 


e neceſſitoſo, a motivo delle varie ſpeſe del ſuo 
genitore, che gli laſciò J. 300, ooo di debito. II 


duca di Buckingham, altiero, intrigante, ed am- 


bizioſo, avea goveruato il debole Giacomo, era 
divenuto l' odio del Pubblico, e fũ una delle prin- 


cipali cagioni della rovina di queſto giovine re. 


— 


— 
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La camera de' comuni era in queſto perictts 
compoſta di perſone indipendenti, d' animo illu- 


minato, ed intrepido, ſinceri amici del popolo, e 
della civile liberta. Il privileggio della ſudetta 
camera di accordare, o negare de' ſuſſidj alla co- 


rona era già indubitato, e ſacro. Videro dunque, 
ed abbracciarono l' occaſione di fiſſar de' limiti 
preciſi fra il poter della corona, e la libertà del 
popolo: ed a miſura che con parſimonia an- 
davano accordando de' ſuſſidj, non ſi dimentica- 
vano di otterere ora un nuovo privileggio, ora 
una pid diſtinta dichiarazione delle patrie leggi, 
per iſtabilire ſu baſe immutabile la ficurezza 


della perſona, e dell' avere d' ogn' individuo. 


Nel 1626, avendo il re diſciolto il parlamento, 
non aſcoltando la ſupplica della camera de' pari 
per diſuadernelo, fi venne ad una pubblica rot- 
tura tra lui, ed 1 membri, che lo componevano, e 


comincjd Carlo ad uſar miſure violenti. Nono- 
ſtante le ſue multiplici difficoltà da ogni lato, di- 
chiaro la guerra alla Francia, che fa condotta con 
poco ſucceſſo. ; 


Avendo di nuovo adunato il parlamento, la 
camera de' comuni (colla fermezza, e circoſpe- 


zione, che fi era preſcritte) prima di accordargli 
ſuſſidj, gli preſentò una perizione di diritti, ch' egli 
in varie guiſe procurò di eludere, ſenza ri- 
flettere alle circoſtanze de? tempi, ed al carattere 
de' membri di quell aſſemblea. 


Rimanevano ancora due ſpecie di taſſe 10 mer- 


ene dette tonnellate, e lire, accordate a re 


8 2 
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| d'Inghilterra durante la loro vita, ed independenti 
| dalla camera de' comuni: ed in un altro parla- 
4 | mento, che ſi adunò, fi aggiunſe alla precedente 
- 4 petizione, che non ſi doveſſero le medeſime 
| eſigger dalla nazione, ſenza il conſenſo W 1 
camera. | 
La ſituazione di Carlo era ormai en 
molto intricata, e di più, il ſuo animo ms pens 
_-  affaſſinio del ſuo favorito Buckingham. 
| | Si fa in queſto periodo, per la prima e 
| menzione di un giovine chiamato Oliviero Crom< 
well, d'una famiglia di mezzo rango, che la- 
gnoſſi nella camera de' comuni di un certo, che 
predicava mera paperia (flat propery. V. Hume.) 
f Auvendo il re diſciolto il parlamento con acri- 
| monia, e diſguſto, la rottura tra lui, e li membri 
del medeſimo, anzi fra il en e baer 
. 5 fi fe* maggiore. 
4 1 Si concluſe con Ainet Facilita che Giern 
| incominciata la pace colla Francia, e colla 
Spagna, li cui re videro con piacere le diſſenſioni 
| interne dell Inghilterra, e non proſeguirono 
contr” eſſa la guerra Bo non a le una ge 
loſa mien. 

Multiplicandoſi 1 biſogni del re, fi PUR 
eziandio le ſeverità nell“ eſiggere le antiche taſſe, 
ed i progetti di nuove; var de' quali (dice 
Clarendon, ſecondo Hume), che ſperavaſi do- 

veſſer produrre L. 200, oo0, ee ne 3 
a 4 all 0 1500. 10:2 


— 
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La gran diſgrazia di Carlo (che poſſedea varie 
amabili qualità private) ſi fü d' efſer troppo te- 
nace delle antiche prerogative dell' alto ſuo rango, 
ſenza poſſeder ſuſficiente vigore, o arte da man- 
tenerle, oppure magnanimita da ſacrificarne parte 
per aſſicurarſi del rimanente. Non pare che foſſe 
inclinato alla tirannia, ma le circoſtanze ve lo 
conducevano inſenſibilmente; e le apparenze, 


iſpirandone alla ſua geloſa nazione del terrore, 


divenner per lui fatali. 

Fra gli eroi benemeriti della patria, che, con 
applauſo univerſale fi reſero immortali, fa Gio- 
vanni Hampden; il quale, con giudizioſa intre- 
pidità, difeſe i diritti della ſua patria, e che viene 
accennato dal celebre Gray, nella tanto famoſa 
ELEOIA in un Cimiterio di Campagna: Qualeb 


Hampden di villaggio, ec. (. fome Tus Tip 


den, ec. 


A tante diſgrazie dell W ed in parti- 
colare del ſuo re, fi aggiungevano le continue, e 
furioſe controverſie religioſe. Cagionarono queſte | 
in Iſcozia, dopo varj tumulti, Pabolizione de' ve- 
ſcovi; che fa ſeguita da ſerie conteſe tra gli 
Scozzeſi, e Carlo. | 

Dopo undici anni S intermiſſ ione, lufingandofi 
Carlo di un miglior ſucceſſo che per il paſſato, 
adunò un nuovo parlamento. Ma ſiccome gli 
abuſi nel governo, e le gravezze del popolo ſi 
erano multiplicati, i m di queſto, 
invece di preſtare orecchie a* ſuſſidj, aſcoltavano 
con avigna FP intereffante eloquenza degli oratori 
83 
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patriottici, che trattavano e ai liberta, e di diritti. 
La loro improvviſa diſſoluzione miſe il colmo alle 
ſcontentezze nazionali, e all' odio della tirannia; 
e reſe I' amor della libertà invincibile. . Cio, che 
prova il privato amabil carattere di Carlo ſi è, 
che venendogli negati deg]' impreſtiti dalla città 
di Londra, e da quaſi tutta la nazione, trovò fa- 
cilmente fra* ſuoi cortigiani varj, che gli preſta- 
rono, /. 300, ooo; ma queſta ſomma, benchè 
grande, era un nulla paragenata a' multiplici 
biſogni, ed imbarazzi di queſto sfortunato mo- 
narca. 
Adund un gran conſiglio ai; pari; ma | queſt, 
mancando al re il forte legame di lucrativi im- 
pieghi, inclinavano inſenſibilmente nella BU wer. 
ponderante bilancia contro di lui. | 
Nel 1640, ſa coſtretto il re ad Ma un 
nuovo parlamento, ſcelto fra* pit zelanti cam- 
pioni del popolo, e divenne il centro degli avidi, 
e ſoſpeſi ſguardi di tutta la nazione. Acquiſta- 
taſi fra eſſa lo maggiore autorita, e I aura popo- 
lare, procedettero con vigore a corregger gli abuſi, 
accuſando i più potenti (1), e pi nocivi miniſtri. 
Voi avete (diſſe loro Carlo, in un ſuo diſcorſo) 
e meſſa in pezzi lu macchina del governo; il che 
«« vien ſpeſſo pratticato da periti artefici, allorchd 
« vogliono pulirne le ruote dalla polvere fra eſſe 
* adunata. L' uſo, ed il moto dell' iſtrumenta 


* 


(1) v. il proceſſo di Milord Stafford, e la ſua bella difeſa. 
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* poſſvn di nuovo riſtabilirſi, purch? vi fia Vin- 
« tiero, e Che non vi manchi neppure uno ſpillo.” 


« Ma cid (dice Hume) era lungi dalla mira de* 


« comuni. Eſſi confideravano, con qualche ra- 


« gione, che la macchina era incombra di varie 
4 ruote, e viti, che ritardavano, ed impedivano 


« le ſue operazioni, e ne diſtruggevano 1“ utilira. 
5 Felici! ſe aveſſero uſata della moderazione 
c. Tant' era Vautorita del re diminuita dal par- 


A in Inghilterra, che Carlo, andato in Iſco- 
Zia, gli venne in animo di abdicar la corona d' In- 


ghilterra. Le due camere erano divenute si ge- 


loſe, e tenaci de' loro riſpettivi privileggi, che 

volendo il re dare il di lui conſenſo ad una pro- 
poſta, i pari ed i comuni ne furono si offeſi, che 
deciſero, eſſere una gran violaxione de loro privi- 


leggi qualora il re fi miſchiaſſe in qualunque loro deli- 
berazione, prima che gli veniſſe preſentata ſeconds le 


forme pat lamentarie. Il re ſi vide obbligato, per 


appagarli, di far le ſue ſcuſe. 
l' Irlandeſi, cogliendo forſe l' opportunità di 
tanti diſturbi, ſi ribellarono, ed eb e 5 _ 


_ ficolra nella monarchia. | | 
Uneſercito tumultuario adunatoſi (ad iftiguvions 


del parlamento. V. Hume) fecero che il re fi riti- 
raſſe da Londra; e giunto alla citta di York, gli 
fa da quella contea aſſegnata una guardia, *poiche | 
(dice Hume) © i re d' Inghilterra fino allora 
« viſſuti aveano co? loro ſudditi come padri fra? 


te loro figliuoli, derivando la loro ficurezza . 
| 84 
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1 3 e dignita del loro carattere, e dalla protezione | 
7% | « delle leggi.” Felici eſſi! felici i popoli! ſe 


14 g' inſoffribili abuſi, ed ingiuſtizie non aveſſero 
_ a introdotti altri ſiſtemi. Il parlamento avea gia 
'F | una guardia per ſe ſteſſo, e da uno ad un altro 


grado fi comincio 1 orrida politica-religioſa guerra 
civile. Il principe Rupert fa nominato generale 
de realiſti, Eſſex de' parlamentarj. Dopo vary 
ſucceſſi, e numeroſe battaglie, nelle quali le vit- 
torie iſteſſe cagionavano perdite grandi alla na- 
Zione, ſorſe un partito, o ſetta, che fi fe? chiamare 
independente, ed era fra eſſa il poi tanto celebre 
Oliviero CROMWELL, aſtuto, cupo, ippocrita, am- 
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| bizioſo, intrepido. Fd queſti, nell' eſercito par- 
f lamentario, nominato ſecondo in comando a Fair- * 
3 fax, ma, per la ſua fina politics aſtuzia, f reſe, 
1 | in fatti, il primo. . 
N | Per acquiſtarſi maggior popolaritz, il 2 


mento paſſò un voto che niuno de? ſuoi membri 
doveſſe accettare impieghi, dalla qual legge, con 
6 molt' arte, fa eccettuato Cromwell. Allorchè il 
1128 } Potere dell' uno, e dell' altro partito erano ap- 
preſſo al poco equilibrati, ſi tentò un' infrut- 
tuoſo trattato di pace; ma il pit grande oſtacolo 
era la ſegreta diffidenza · in entrambi. La ſicu- 
rezza dell* uno eſigeva la ruina dell' altro. Pochi 
ſono (dice Hume) gli eſempj nell' iſtoria di due 
fazioni, infiammati in una guerra civile, che ab- 
biano terminato in un pacifico, e durevole acco- 
modamento.  « Serve di Mrs un ace e 


2 un altro gelle. . 


—— 2 
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Gli Scozzeſi aveano fra loro formata una formi- 


dabile ſocietà di Convenantiſti, che non volean pid 
veſcovi, protetti religioſamente da Carlo, ed agi- 
vano in congerto co parlamentarj, prevalendoſi 
del loro potere; ſicchè tutta la monarchia era 
contro il re, il quale, dopo varie perdite, ed in- 


finite calamita, fuggi dall' Inghilterra in Iſcozia, 


cioè da Scilla, a Cariddi. 


L' eſercito vincitore fi ribella contro il parla- 


mento. Il re diviene loro prigioniere; e Crom- 


well, il ſegreto motor di tutta I' intricata, e nera 
trama, viene a Londra coll eſercito, diſſolve il 


lungo parlamento, e, creandone un nuovo, fi uſurpa 


ogni autorita. 1 infelice re, fuggito all' ĩſola di 


Wight, vien tradito, e fatto prigione. Non cefld 
1 inſaziabil furia de ſuoi perſecutori finchs, dopo 

un breve proceſſo, non lo videro eſangue per le 
mani del carnefice li 30 Gennajo, 1649. 


Terminò lo sfortunato monarca con dignità, 


e coſtanza i giorni ſuoi. Un uomo con maſchera, 


gli tronco la teſta d' un ſol colpo; ed un altro, 


pur maſcherato, moſtrandola al popolo, gron- 
dande di ſangue, grido, Queſt è il 00: 4. un tra- 
ditore ! 

_ Miſera Umanita | ! quando mai apriran gli occhi 
li tuoi figli, e, per mezzo della giuſtizia, del vi- 
cendevole amore, e della pace, faran ceſſare tanti 
delitti l tanti orrori! 


L' InTERREGNO durò fino al — — allorch- = 


ebbe luogo la riftorazione della real famiglia. La 


n autorita, in queſto e fades nelle 
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mani id CromweLt, che fü nel 16: 63 dichiarato Pro- 
tettore. Queſt' uomo ſtraordinario agi con mira- 


dil vigore. Era egli cadetto d' una buona fami- 
glia di Huntington, e gli eſtremi di diſſolutezza, | 


indi di fanatiſmo puritanico, ayeano nella ſua gio- 


ventù rovinata la ſua fortuna. Per mezzo d' in- 
trighi fü eletto membro di parlamento, ma i ſuoi 
talenti non vi erano adeguati. La ſua ſagacità, 
nel principio delle civili diſcordie, gli fe abbrac- 
ciare la profeſſione delle armi, ed adunare un 
corpo di fanatici, di genio al ſuo conſimile, che, 


per mezzo di prediche, di ſeverita, di premy, edi 


aſtuzie, governava a ſuo ſenno, come poi go- 


'vernd lo ſtato. II parlamento, le forze del regno 
dipendevano da un ſuo cenno. Si fe” riſpettare 
di dentro, e di fuori, e ricuſò Þ offerta della co- 
rona. Sconfiſſe gli Scozzeſi, e li realiſti; fe* una 
pace vantaggioſa coll' Olanda ; conquiſtò la Jamaica 


dalla Spagna; ed, in generale, fe” riſpettar le leggi, 


e la giuſtizia. Giunto al colmo della grandez za, 


una fatal malattia d' animo s' impadroni de' ſuoi 


ſenſi, e gli fe' temer congiure, ed aſſaſſinj. Mentre 
aſpirava con zelo, e vigore a far la ſua fortuna, ſo- 
leva andar a letto con caporali, e ſergenti del ſuo re- 
gimento, ed impiegar delle ore intiere in preghiere 


eſortazioni, e diſcorſi politici, e religioſi. La 


ſomma dignita del protettorato, e li gravi affari 
della monarchia, gl impedirono dopo di udire, e di 


contentare tanti compagni. La ſua famiglia, 
piena di pregiudizj, lo rendeva di continuo infe- 


255 ed ezli non poſſeders' integrita, 6 virtt ſuffi- 
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eiente da contrabilanciare il peſo di tanta gran- 
dezza. Le agitazioni di mente, una terzana, e 


delle e enen poſere fine alla ſua vita nel 
1658, | 


Fu la fun morte ENS da wide MRO MPT 


II di lui figlio Riccardo fa dichiarato protettore, 


indi depoſto; 1 parliamentary, ed i realiſti, coſpi- 


ravano gli uni contro gli altri a vicenda, allorche 


il general Monk, molto ſtimato dal popolo, e 
dall' eſercito, abbraccia la ſegreta riſoluzione di 
riſtabilir ſul trono il figlio dell infelice Carlo. Le 
procelle, e gli orrori delle civili difſenzioni, cal- 
mate in gran parte, aveano fatto luogo alla pieta 
per le ſciagure di quel monarca, e varie circo- 
ſtanze erano favorevoli alla ſua prole (1). Monk, 
avendo fatte adunare un parlamento proprizio 
a* ſuoĩ ſegretiſſimi diſegni, e colto un mo- 
mento opportuno, fa dire a' comuni per mezzo 
del loro preſidente, che un certo Cav. Giovanni 
Granville avea portata una lettera dalla parte del 
re. Le acclamazioni furono eſtreme. La lettera, 
e la prudente dichiarazione del nuovo re furono 


llette, e pubblicate fra la nazione con N 


univerſale, Toy 1660. 


9 — 


(1) Subito dopo * morte di Carly j fü dato alla luce un 


bro, intitolato, Icon Baß like, che viene attribuito a quell' in- 


felice monarca, e ch' è pieno di ſentimenti umaniflimi. Se ne 
fece con rapidita 5; edizioni, e diſpoſe gli animi in favor della 
real famiglia. Milton dice, ch' ebbe Viſteſſo eftetto ſu gl' Inglefi 
che la lettura del teftamento di Ceſare da Marc) Antonio be: i 
Romani. (V. Hume,) | 
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Canto II. aſceſe al trono paterno. Le dif. 
grazie della ſua famiglia, i ſuoi viaggi, l- eſpe- 


rienza, F indole affabile, ed ilare del re furono 


opportuni mezzi per calmare gli animi agitati 
della nazione. Nella ſcelta de' ſuoi miniſtri, 
ſenza riguardo a partiti, o a ſette religioſe, mo- 
ſtrd del giudizio, e della moderazione nel vendicar 


la morte del ſuo genitore. I proceſſi, le difeſe, 


e le morti de' regicidi offrono un' eroica cecita, 
che muove compaſſione miſta di maraviglia. II 
general Harriſon fa un diſcorſo pieno di mal fon- 


data ſublimità; e Scot dichiara di non bramar 


altro epitafio di, Qu giace Tommaſo Scot, che giu- 


. dicd à morte il re. L' iſtoria & piena di varie 


ſpecie di fanatiſmo : di religione—di liberti—di 
politica—di conquiſte—di ſcoperte—ec. ec. Ah! 
quando verrà il fanatiſmo della  fratellanza ? 


Quando verrà quel ſecolo felice, che fi glorierà | 


FP uomo dell' epitafio, 24? een — _-_ dee ” 
vita 55 un ſuo nemico! | £3 hs, 


Jo non adombro il vero 
Con lofinghieri accenti: 
La bella età dell' oro unqua non venne. 
[ Chiude noſtra natura 1 
In mente gli aurei ſemi, 
Onde ſorger potrian V eta beate. 


1 monarchia, e I epiſcopato, e riſtabiliti 
con iſplendore; ed il parlamento, profittando della 
duona diſpoſizione del re (ammaeſtrato da tre- 
menda eſperienza) e della nazione, fecero delle 
leggi favorevoli alla liberta, ed alla Coftituzione.. 
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Ache Hefori den- Amaia RA diviff e che 


la bilancia del poter pecuniario non inclinaſſe 


tanto da un lato, fi deciſo che il re doveſſe ſpo- 
ſare Caterina, principeſſa di Portogallo, colla dote 


di g. 500,000; e le fortezze di Tangiers, e Bombay. 


La Spagna procurd d' impedir queſt” alleanza 


_ ſenza riuſcita. La prodigalità, ed i biſogni di 


Carlo l' induflero a vender Dunkirk alla Francia, 


dalla quale avea pur ricevuti 200,000 ſcudi affin 
di mantener l' independenza di Fertegallo. | 
L' alleanza tra I Inghilterra, e I Olanda, avea 


per ſegreto vincolo la ſicurezza delle loro riſpet- ' 


tive indipendenze contro la Francia; ma venendo 


il commercio a poco a poco I oggetto primario 
della prima, gl intereſſi cambiaron d' aſpetto ; 
li due ſtati divennero rivali; e, ficcome'il pro- | 


greſſo della ſola induſtria par lento nel fare rapidi 
guadagni, fi: deciſo di accelerarlo colla forza. 
Gli Olandeſi, diretti dal celebre De Wit, tenta- 


rono invano di accomodar I affare (v. Hume): la 
nazione Ingleſe volea la guerra, che fa dichiarata | 
nel 1664. La flotta di Carlo conſiſteva in 114 


voaſcelli, ed altri minori, comandata dal duca di 
Vork, il principe Rupert, ed il conte di Sandwich: 
quella d' Olanda, non inferiore, dall' ammiraglio 
Obdam. Dopo una battaglia vigoroſa, gl' In- 
gleſi ottennero una gran vittoria; la quale, ecci- 


tando la geloſia, la Francia, ed il Danimarca 


fi dichiararono contro I Inghilterra. Segul dopo 
una tremenda battaglia di quattro giorni fra gli 
Olandeſi, e gl Ingleſi, nella quale l oſtinazione, 
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1 intrepidita, il valore, fecero d' ambe le parti gli 


ultimi sforzi. I primi fi vantarono della yittoria; 


ma rinnovatoſi di nuovo il gran conflitto, i ſecondi 
rimaſero vittorioſi. Mentre continuava l' oſti- 
nata guerra, ſenza ſucceſſo deciſivo da niuna 


parte (v. Hume), accadde in Londra un grandiſ- 


ſimo incendio, del quale i i partigiani accuſarono 
P un l' altro a vicenda. Queſta grande ca lamità 
contribui all' abbellimento, ed al comodo di Lon- 
dra nelle fabbriche, come anne; i minori, odierni 
e e,, iorotfiriog] gil cf 


Mentre Carlo la 50 un ee eee e la 


gran mente di De Wit a negoziare, ed a fortificar 
la ſua republica, il famoſo ammiraglio Olandeſe 
Ruyter entra il Tamigi (v. Hume), mette la mag- 


gior coſternazione fra gl Ingleſi, indi brucia var] 


vaſcelli a Chatham, ed altrove. In tale avveni- 
mento memorabile fa la morte del capitano Dou- 


glas, il quale, benche aveſſe facile opportunita di 


falvarſi, peri nelle fiamme della ſua. nave Royal 
Oak, dicendo (v. Temple), Non fa mai noto che 
« un Douglas laſciaſſe, ſenz ordini, il ſuo poſto”'— 

(<< Never was it known that a Douglas bad left bis 


ec poſt without orders.) La pace di Breda, del 
1667, poſe fine alla e e die uso a nuova 


ſerie di affari. 
La ſomma geloſia eccitata 1 le potenze Eu- 


ropee dall' ampiezza eſtrema della monarchia 
Spagnola, qual cometa, o inſolito ſpettacolo, che 
ſoſpender fa l/ ire de' combattenti, avea fatto ceſ- 


fare gli effetti delle antiche animoſità fra gl' In- 
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zleſi, ed i Franceſi. Alla morte però di Fi- 
lippo IV, sfaſciandoſi Yr ambizione di Luigi XIV. 
il quale, nonoſtante che nel trattato de 5 8 7 
ſpoſando e infanta di Spagna, aveſſe, ſenza equi- 
voco, rinunziato ad ogni preteſa di ſucceſſione 
I qualunque parte degli ſtati di Spagna, volle, 
ſotto varie preteſe, impadronirſi del Brabante, 
P-Inghilterra determinò di opporſi al torrente, 
perfuaſa dalla neceſſità d invigilare alla propria 
indipendenza, ed invitata dalla gloria di mantener 
la bilancia del potere fra' principi d' Europa 
Per ſalvar dunque le Fiandre, e per promuover 
altre mire, mandò Carlo il celebre cay. Gu- 
glielmo Temple. 0. Queſt* uomo ( dice Hume), | 
ammaeſtrato dalla filoſofia a ſprezzare il mondo, 
« ſenza renderlo inutile al medeſimo, era franco, 
« ſciolto, ſincero, ſuperiore a- piccioli artifizj de? 
« politici volgari : ed incontrando in De Wit un 
uomo de? medeſimi ſentimenti liberi, e gene- 
« roſiꝰ ſi vene toſto alla concluſione di trattati 
vantaggioſi, e ſi formò la famoſa triplice alleanza, 
tra P Inghilterra, I Olanda, e la Svezia, i Cul 
miniſtri ſi unirono pol a formare il trattato d, Hin- 
| eee | | 
Nonoſtante I applauſo, ed il pie di 3 
Alleanza, i comuni erano inaſpriti a cagione del 
cattivo ſucceſſo dell' ultima guerra, e ſopra tutto 
del diſonore, che ne riſultava. Si sfogarono coll 
accuſar varj di traſcuraggine, e di mala con- 
dotta, col far valere i loro privileggi in oppoſi- 
Zione alla camera de' pari, ed al re, e ad invigi- 
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tare contro ne che 0 andavan formando an 
corte. ns | , Pa 


Tnigi XIV. uſd ogn” arte per er diſtruggere ik tri. 
we alleanza, ed attaccd il cuor di Carlo colla 
tteria pid infallibile, i piaceri. Mandogli, per 


mezzo dell' iſteſſa di lui ſgrella, la ducheſſa d'Or- 


leans, madamigella Querouaille, che fa fatta poi 


_ ducheffa di Portſmouth. Si forms (dice Hume), 


contro le maſſime di onore, e di politica, un' al. 


| Teanza colla Francia, per la diſtruzion dell'Olanda, 
e pel cambiamento di religiqne in Inghilterra, Si 


cercd de- preteſti per rinnovar la guerra coll“ 
Olanda; e fi uſarono anche delle violenze irrego- 


Hari, che fan poco onore, non già alla nazione 


Ingleſe, che in generale diſapprovò i p 


ftgli' della corte, 1 ma al "covet di que” tempi, 


1 * +4 


in particolare il fermar Þ erario, wy il al. una 
ſpecie di bancarotta, ſparſe lo eng w e * 
Alden fra la nazione. 

Nel 1672 ſi dichiarò la guerra Al und e bs 
poco dopo accadde Þ oſtinata, e tremenda bat- 


taglia navale tra gl' Ingeſi, e Franceſi contro 


gli Olandeſi. Le perdite, e lo ſpargimento di 


ſangue, furon grandi fra gli Olandeſi e gl In- 


glefi, e forſe (ſecondo Hume) pid gravi contro 


gli ultimi. I vaſcelli Franceſi ſoffriron pochiſ- 
ſimo; perch? appena fi erano impacciati del com- 
battimento; avendo, come fi crede, ricevuti or- 
dini ſegreti di conſervarſi, mentre le animoſità, e 
P oſtinato valore indeboliſſero le forze delle due 
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” Nin maritime potenze. Queſto ſoſpetto fa 
poi confirmato in quaſi tutte le ſuſſequenti bat- 
taglie di queſta infame guerra. E cosi, per mezzo 
degl' intrighi, vizj, e sfrenate ambizioni di pochi 
lil cui dovere ſarebbe all' incontro di promuovere 
con ogni ſtudio la ſtigna, 1 amore, e la pace fra 
popoli diverſi colla giuſtizia, e I onore) le nazioni, 
ben diſpoſte, e brave, pajon perfide, e nemiche, 
e gl' indegni pregiudiz) {i multiplicano a danno, 
ed a diſonore degl' innocenti, e mal diretti indi- 
vidui della ſpecie umana. Dopa varie inconclu- 
five battaglie navali, dir fi pud, ſolamente fra gl- 
Olandeſi, e gl' Ingleſi, e molti vantaggi guadagnati 
per terra dall' aſtuto, ed ambizioſo Luigi XIV. 
creſcendo le ſcontentezze, e la geloſia de comuni 
d' Inghilterra, divenuti tenaci, ed intrepidi nel 
mantenere i loro privileggi, e la religione, e la 
libertà della nazione, fi vide il re coſtretto, nel 
1674, a concluder la pace coll Olanda ; che fa 

onorata per quella republica, e Per u at 1 | 
glielmo principe d' Oranges. 

Il virtuoſo cav. Temple, con _ . 
On di diſundere il re dall? ardita cabala (1). 


13 


— 


GY a & e le memorie -<& Giacomo Il. Senne 
dal proprio pugno di quel re, nel colle ggio degli Scozzeſi in 


Parigi, dice, che nel ſegreto trattato, concluſo tra Carlo II. 


d' Inghilterra, e Luigi XIV. a Verſailles, nel 1669, 0 principio 

del 1670, fi ſtipulò che Luigi doveſſe sborſare a Carlo C. 200, 000 

a' anno, ed ajutarlo, in caſo di rivolta, con 6000 uomini, per 
riſtabilire la religion Cattolica in Inghilterra. Dopo ciò ſi dovea 


T 


e 
. 


3% 
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per introdurre il medeſimo fiſtema di religione, 
e di governo in Inghilterra ch' era in Francia, 
La vigilanza, e fermezza de' comuni par che 
aumentaſſe in proporzione del pericolo; e, per 
mezzo principalmente della cautela netl accor- 
dare, o negare al re de' ſuſſidj (la ruota, e la forza 
primaria della machina del governo) ſeppero 
ſconcertare, e render vane le ſegrete trame. II 
gran progreſſo di Luigi ne* Paeſi Baſſi fece bramare 
alla nazione una guerra colla Francia, per far ar- 
gine all' ambizione di quel monarca; ma il carat- 
tere incerto, e vacillante di Carlo, e le aſtuzie del 7 
re Franceſe, fecero terminar tutto in fommo favor 
di queſt ultimo colla pace al Nimeguen, nel 
1678. 
| Of © il re di Francia. ſommie conſiderabili a 
quello d' Inghilterra per indurlo a' conſentire a 
fargli fare una pace vantaggioſa cogli alleati; ma 
il cav. Temple, con eſemplare fermezza, ricuſo 
di aver che fare! in n 81 nen ed ac- 


75 . 


ll 


* 


far la guerra all' Olanda, e divider fra loro quella provincia. 

La ducheſſa d' Orleans perſuaſe il ſuo fratello Carlo di prinei- 
Piare colla guerra d' Olanda: e cio forſe fi un fino artifizio di 
Luigi, nell' accennar prima nel trattato quel, che meno gl' im- 
portava, e far poi deſtramente e on en Carlo 
cid, che pit gli ſtava a cuore. 

Secondo il cav. Dalrymple (citato da Home), 3 i conſiglieri 
pid ſegreti del re erano Cattolici ; agli altri intimi fi moſtrò un 
falſo trattato, copia dell accentiato, ſenza P articolo del cam- 
DIGI di pgs, nope 530 
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cenna un altro articolo propoſto, che fece andar 
Carlo in furia. Cid fi (ſecondo il famoſo Swift, 
editor delle opere di Temple) che Luigi richie- 
deva, prima di fare alcun pagamento, che Carlo 
doveſſe impegnarſi a non aver mai pid di 8000 


I uomini di truppa regolare in Inghilterra. Al 
& che 1 irritato Carlo eſclamd od.. * Z queſta 
95 la concluſione di tutte le ſue promeſſe per rendermi aſ- 
12  Soluto padrone del mio popolo? 
el Laa Scoꝛzia finora era ſtata fieramente oppreſſa 
ve dall' i iniquo miniſtro di queſto re il duca di Lau- 
el derdale, uno de' membri della ſegreta cabala. 
; Allorche fa accuſato da' comuni, il re, udendone 
| 1 dibattimenti, diſſe (v. Hume); © Scorgo cbe 
fi e Lauderdale? reo di molte cattive coſe contro il popolo 


10 Ki di Scozia ; ma-non vedo ch egli abbia agito contrario 
« miei intereſſi.” Sentimento. (dice beniſſimo 


Hume) indegno di un ſovrano 1 
1 Dopo il cambiamento di religione, « e orrida | | 
congiura della | polvere, odio contro ĩ cattolici, ed 
dis. il timore di nuovi diſperati tentativi in favor del 
ao cattolichiſmo, non ceſſarono mai negli animi de- 
10. proteſtanti. Prevalendoſi di queſta generale diſpo- 
arlo ſizione del popolo alcuni impoſtori, alla teſta de 


18 quali era un certo Oates, prima prete proteſtante, 
50 e (ſecondo Hume) il pid infame della ſua ſpecie, 
dichiara che il papa, come ſupremo principe di 
queſti tre regni, avea delegata la ſuprema ſua au- | | 
torità a“ geſuiti, diſpoſto delle prime cariche al 4 
tale, e tale, nominando varj noti perſonaggi, ed 
edits I aſſaſſinio del re, ec. Cid fu come un 
1 2 
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metter fuoco alla paglia. Tutta la nazione ne ft 


== 


in breve agitata ; e guai a chi ardiva moſtarſene 
_ dubbioſo. Delle leggi ſevere ſeguirono in conſe- 
- quenza per eſcludere i cattolici dalle due camere 
del parlamento, e dagl' impieghi nel governo, che 
per lo più hanno ancora vigore; del fangue fa 


ſparſo dalla giuſtizia per appagare 11 Popolar fu- 


rore; e delle prerogative della corona, che ſi cre- 


dettero incompatibili col idea d' una monarehia 


7 limitata, furono abbollite, eſcludendoſfi la linea 


cattolica dal trono. Varie altre leggi, fayorevoli 
alla coſtituzione, ed alla civile liberta, ebber luogo 
ed in particolare la celebre, che diſtingue fra gli 


altri il governo Britannico, detta HabzAs Con- 


pus, per la quale fi abbolliſcono le prigionie ar- 
bitrarie ; niuno giudice pud ricuſare a qualunque 


prigionire un ordine affinchè il carceriere preſenti 
la di lui perſona (donde il nome della tegge) 1 in 


giuſtizia, per deciderne la tauſa; non può man- 
darſi veruno in carcere al di Ià def mare; niuno 
pud rimaner carcerato pid di tre giorni, ſe la pri- 
gione, in cui ſi trova, & a 20 miglia diſtante dalla 
reſidenza del giudice, ſenza ſaperſene il perche; e 
neſſun pus eſſer icy due volte Per l ilteſſo 
delitto. . 

Continuandoſi ancora con Carte P etaltte del 
congiura papale ( popifſh plot) fi afſett pubblica- 
mente che 200,000 cattolici eran pronti a prender 
1 armi. II ſudetto Oates avea pit volte aſſerito 
che la nera trama fi era formata fra' geſuiti a 
S. Omero. Varj cattolici provarono ch' egli 
ſi trovava in quel luogo nel tempo ch' egli avev 


_—_ G7. ide, 8 
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aſſerito con giuramento d- eſſere i in Londa. Uno 
fra gli altri, avendo detto che Oates aveva ſempre 
continuata la ſua reſidenza a S. Omero, ſe dar po- 
teva fede a ſuoi ſenſi, ©. Voi altri papiſti-ꝰ (cattolici), 
diſſe il capo giudice, * fiete ammaęſtrati a a non cre- 
* dere a voſert Jenſe.” . 

J partigiani in Iſcozia, in queſto 5 | 
credendo di profittar de' diſturbi in Inghilterra, 
cagionarono una ribellione, che fa calmata dal 


duca di Monmouth. Nacquero incirca queſto 
periodo in Iſcozia i celebri ſoprannomi di Waris 
e Tory, che hanno dindi in poi diviſi li ſudditi 
dell' impero Britannico in due gran partiti. Va- 
ria, ed oſcura & l' origine di quette famoſiſſime 
voci; come quella di Huguenot, che rimane ancora 
incerta. Nell indagar la ſorgente di tali appella- 
tivi generati dalla veeinenza, ed dall* odio popolar 
di partigiani, ſi colpiſce talvolta nel vero, ſenza 
ſicurezza di averlo colpito. WI, nell' idioma 
Scozzeſe, ſignifica fero; e Tory, nell' Irlandeſe, 
bandito. Si vuole, che i poveri riformatori Scoz- 
zeſi (detti conventiclers), cacciati nelle montagne 
da' realiſti, li chiamaſſero TokIxs; e che all' in- 
contro queſti nominaſſero gli altri Wiss, allu- 
dendo alla loro miſera bevanda, e poverta. Queſte 
baſſe diſtinzioni facendoſi poi ſtrada al trono (che 
dovrebbe, e per ſuo proprio ripoſo, e per la feli- 
cità de popoli, eſſer ſolo circondato, e diſtinto 
dalla virtn, dalla magnanimità, e dall' amor 
della patria) furono, e ſono applicate a' pid rag- 


 guardeyoli perſonaggi del paeſe, remote perd dal 


T 3 


ile 
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loro ſenſo primitivo; l' ultima ſignificando il 


partito della corte, la prima, 3 che vi fi op- 


pone. 

I comuni, con ſomma veemenza, . 
il piano di riforma nel governo, e la propoſizione 
favorita d' eſcludere i cattolici dalla ſucceſſione 


alla corona, ec. era quaſi ſul punto di precipitar 


le coſe ad un' altra guerra civile. I ſervitori, 


e ſeguaci de' rappreſentanti popolari al parla- 


mento, aveano ne' naſtri delle loro cocarde, in 
lettere majuſcole, le ſeguenti voci: No Poptky ! 


No SLaAveryY; cioè, No papato! No ſebiavita! 


(v. Hume). II re, ſecondato dalla camera de' 
pari, tenne fermo ; e wy e e fa per 2 7108 
eſcluſa. | 

Il poter io! della nazione potrebbe in 


queſto periodo di tempo paragonarſi al fluſſo, 
e rifluſſo del mare; dalla corona ai comuni, e da“ 
comuni alla corona. La città di Londra, avendo 
i preſentata una petizione al re contro la diſſoluzione 


del parlamento, in termini vigorofi, diſſimulò 
Carlo per qualche tempo: ma non si toſto vide 
ritornare a ſe la marea dell' autorita, che volle, 


non ſolo vendicarſi ſu Londra, ma eziandio ac- ag 


quiſtare un poter formidabile, anche ſuperiore 
a quello de* ſuoi anteceſſori, ſu tutte le corpo- 


razioni del regno, afficurandoſi della dipendenza | 
degli elettori, e degli eletti al parlamento, facendo 


una mortal ferita alla coſtituzione, ed alla libertà 


della ſua patria. Fulmind una citazione, detta, 


guo warranto RY ah ) nella en della carta 


de 3 della corporazione della metropoli. 


Gli avvocati per la citta di Londra, con gran 


fondo. di, ragione, e forza di argomento, rappte- 
ſentarono, che una corporazione di cittadini, in 


aggregato, nello ſcegliere i ſuoi magiſtrati, avea 


ſolo confidato a* medeſimi un poter legale; e che 
ſe eſſi n' eccedevano i limiti, ne doveano eſſere 


riſponſabili colle loro perſone, non eſtendendoſi le 
conſequenze de' loro delitti al corpo iſteſſo, in- 
capace di offeſa, ec. Egli & manifeſto (dice 
Hume), che gli argomenti di coloro, che difen- 
dono ſu queſto punto la corte, fon fondati, non ſu 
le leggi, ma ſu le ragioni di ſtato. *I giudici, 5 
«* dunque, che condannarono la citta, ſono ine- 
« ſcuſabili ; poiche I unico oggetto delle loro de- 
* ciſioni deve ſempre mai eſſere il puro principio 8 


« della giuſtizia, ed equita, Ma l' uffizio di giu- 


* dice in quel tempo en ſecondo il bene pla- 
« cito del re. 


Il ſucceſſo della gran congiura ſcoperta da 7 
Oates, falſa, o vera, ne fe? naſcere delle altre, al- 


cune delle quali {i reſero indubitate, e fecero ſpar- 
gere molto ſangue, parimente ad illuſtri ſoggetti. 
Un colpo apopletico poſe, in pochi di, fine alla 


(1), nel 1685. 


LO TY 
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pid delineati di quello di Carlo IT. che viene anche paragonato 
5 Claudio. Celebre è I oſſervazione, ch* ei non diſſe mai 


1 114 e ne mai fece axion da avis. Benchè foſſe 


1 4 


U 
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vita del re, che mori da cattolico, a da ippocrita 


i) Pochi ſono i ſovrani, i caratteri de- quali ſono ſtati 
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Gracowmo II. adunato il conſiglio, dichiatd, 


| ſenza equivoco, di voler mantenere la religione, 1 


il governo gia ſtabiliti : proteſts d' eſſer ſcevra 
da principj arbitrary, e di veler difendere, al pari 
di chiunque, 1 diritti, e la libertà della nazione. 
Queſti ſentimenti colmaron di gioja il cuor 

d' ognuno; e la ſincerità, e I onor del monarca fi 
eſaltarono alle ſtelle. Udivaſi i in bocca di mille, 
e mille; © Abbiamo adęſſo ſa parola d un re.” 
(v. Hume). Facevano a gara da ogni lato nel 
preſentargli delle felicitazioni; ed 1 Quaqueri, 


o Tremanti, gli fecero il ſeguente diſcorſo, mira- 


bile per la ſua ſimplicita, principal diſtintivo della 
lor ſetta: Noi fiamo venuti per teſtifcare il noſtro 
& cordeglio per la morte del noſtro buon amico Carlo, 
« eJanoftra gioja per efſer tu ſtato fatto il naſtro g- 


er vernatore., Ci view derte che tu non ſei della per- 
cc ſuaſione della chigſa d Ingbilterra, come neppur 


ce noi : onde ſperiamo che tu vorrai accordare 4 noi 


* iſteſſa libertà, che accordi a te fleſſo. Nel chg 


fare, noi ti bramiamo ogni ſorta di felicita.” 

Si offervd ben toſto che i fatti non corriſponde- 
vano punto alle ſoavi parole del re; e ſi cominciq 
ad entrare in ſoſpetto, ed a ſcoprire la forte in- 
ay 1 di ng arm ri alla Bacoherypnrtia, ed 


— 


inclinatiſſimo alla fairs, il ſuo ſpirito era $1 ben temperato 
che non offendeva neſſuno, e tutti partivan contenti dalla di 
lui affabile converſazione, che con prudenza mantener ſapeg : 


fra i 1 configi 15 depot 0 del troppo 8 V. Hume. : Hs 


Py 


* 
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al diſpotiſmo. Andava pubblicamente a meſſa, 
benchè cid foſſe proibito dalle leggi; e mandd 
un certo Caryl come miniſtro Roma, per far 
delle ſommiſſioni al papa, e per riunir ſolenne- 
mente l' Inghilterra alla chieſa Romana. Inno- 
cenzio XI. con molta penetrazione, prudenza, e 
ſaviezza, conſigliò al re (v. Hume) « di non ten- 

« tare inconſideratamente cid, che la lunga eſpe- 
* rienza avrebbe potuto convincerlo eſſer coſa 
a impraticabile.” La tranquillità d' Inghilterra 5 
era in quel tempo un grande oggetto per la Spa- 
gna; onde il ſuo ambaſciatore, Ronquillo, invigi- 


landovi, fece un cenno al re toccante la gran fre- 155 


quenza de preti alla corte, ed i loro pericoloſi 


conſigli. Non 2 egli il coſtume del re in Iſpagna 
« (diſſe Giacomo) di conſultare il ſus confeſſore ?" = 
* Si (riſpoſe Ronquillo), ed ecco e 1 ragione' 9551 


ce perchè gli affari van cos? male.” 


II partito de* Tories era trionfante, ed " Te pro- WD 


firtandone, o per dir meglio, abuſandone, s'in- 
colfava a piene vele nel periglioſo mar della tiran- 
nia. Mentre il vento gli & favorevole, il deſtino 
ſpinge Veſule Monmouth (figlio natural di Carlo 

ed amato dal popolo) ad invadere gl Inghilterra, 
ed a finir miſeramente i ſuoi giorni per le mani 


del carnifice (1). 4Y ite nds rg al conte di 5 ; 


D _ * 


2 « 2 3 187 * \ 3 4 8 
: * « os r F * 9 <0 
7 - . 
« ' . 


(1) La compaſſione, ed i gemiti della moltitudine furon 
tali nel veder Veſecuzione di queſt? infelice giovine, che il car- 


: pelice, benche avyertito da en 9 non errar 10 e 


3 
* 
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Argyle, ah J avea ſecondato, in Iſcozia; e la 
ſommiſſione all' aſſoluto poter del re par che foſſe | 

si generale, che Giacomo facea poca ſtima dell' | =; 
iſteſſo parlamento. (V. Hume). 

Qualche picciola oppoſizione ſi mani ifeſt umil- | 
mente all' imperioſo ſuo volere nella camera 
de' comuni, che fü ſeguita da un altra in quella | 
de' pari. L' irritato monarca, per caſtigarle, „„ 

{ 
( 
{ 


roga, ed indi diſſolve il parlamento. 5 OE] 
Il punto più tenero, e pit geloſo nel cuor dell: 
Ingleſe era il libero eſercizio della ſua religione. 
Queſto principio fa molto animato dalla compaſ— 
ſione verſo 1 perſeguitati proteſtanti in Francia, | | 
che appunto in queſti tempi furono trattati con 
tanto rovinoſo rigore da Luigi XIV. colla rivo- | 
cazione dell editto di Nantes del magnanimo 
Enrico IV. che accordava loro il libero eſercizio 
religioſo, dichiarato irrevocabile. © Sicche, per 
« la pieta Vira ſpirando, 8 incrudeli lo ſdegno; “ | 
e temendo la propria dall altrui goes; pt 8 
pid vigilante in ſua difeſa. 1 e | 
Nonoſtante la celebre Magna Carta, e tutti i l 
progreſſi, che fi erano fatti nel” acquiſto della 
civile liberta, poſſedeva pur la corona d'Inghit- | 
terra una prerogativa, poco per l'innanzi ſtudiata, _ 
0 inteſa, che inutil quaſi rendeva ogni lepph 
| | 


— * Lt a * 2 c 
> r - 
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intenerito, fer pid volte invano (volgendogli il meſchino. 
El occhi per rimproverarnelo) e ricuſando di compir l' opera 


- ſanguinoſa, vi fü coſtretto dall e detto Sheriff. 
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Cid era il poter di diſpenſare, che paragonar fi po- 


tea a quello de” pontefici nell accordare indul- 


genze, o ad una potente ſcure, che tronca in breve 
ciq, che la natura ha prodotto con On e ſu- 


dor di molti anni. 


La geloſia del clero proteſtante comineid a riſ- 
vegliarſi, ed a temer la diſtruzione del loro ſtabi- 


limento; e, nonoſtante gli ordini del re di evitar 
controverlie, cominciatono a predicare aperta- 
mente contro il papato. Giacomo ne fü irritato, 
e, ſenza riguardo alle leggi ſtabilite, o a quelle, 
ch' erano ſtate annullate, procede con violenza 


contro tuttiq uegli, che ardivano opporſi al ſuo 


volere. La tirannia, partendo dal centro, ſi era 


diffuſa, e fi eſercitava in tutti 1 tre regni; e Gia- 


como, per coronarla, manda pubblicamente il 
Conte di Caſtelmaine ambaſciator ſtraordinario 
a Roma, per riunir l' Inghilterra all' Apoſtolica 
Sede. I] papa, diſguitato da tanta debolezza, 


tratto il Conte, e l' affare con indifferenza, e 
mandò per cerimonia un nunzio in Inghilterra, 
che il re ricevette, nonoſtante che cio foſſe ſtato 
dalle leggi dichinrato delitto di tradimento contro 


lo ſtato. 


Varj veſcovi proteſtanti 8 al re una 


ſupplica patriotica, e cauteloſa, ſcuſandoſi di ub- 


bidire i ſuoi ordini nel far leggere pubblica- 
mente nelle chieſe una dichiarazione, ch* egli 


avea a tal fine ordinata. Giacomo li fa ſubito 
imprigionare, e proceſſare, per la loro diſubi- 
dienza; e Þ anſietà del popolo per il loro deſtino 


— or a Ir — ICIE 
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confina coll entuſiaſmo, e col furore. Pochi 
ſono ĩ trionfi, che poſſon paragonaarſi a quello di 
que* prelati nell'ꝰ eſſer condotti prigioni alla torre 
di Londra. Incredibile fa la calca del popolo, 


che con zelo, ed umili geſti imploravano la loro be- 


nedizione, ſupplicando il cielo di volerli proteg- 


gere. I ſoldati ſteſſi, che li guardavano ſi pro- ö 


ſtrarono a' loro piedi, ed un picciol cenno avreb- 


be baſtato per cagionare una gran rivoluzione. II 
proceſſo, PF. affoluzione de' veſcovi nella camera 
de' pari, ed il loro libero ritorno, furano un giu- 
bileo per la nazione; ed il re, che appunto avea 


| finita una reviſta, udendo un tumulto di alle- 


grezza nel campo, ne chieſe con ſorpreſa la ca- 
gione al general Feverſham, che riſpoſe; Nient 
altro che la yicja de ſoldati per la liberazione de 


vgſcovi. ©. Chiamate cid niente“? oy il re); 


« Ma tanto peggio per loro. 

II valoroſo principe d' Oranges, che A ele 
dal celebre De Wit, e che fi era acquiſtata si gran 
nome nel difendere, e nel reggere la ſua Patria 
con ſaviezza, fù ſegretamente ſollecitato dal re di 


aſſiſterlo a ſoggiogare intieramente 1 ſuoi propri 


ſudditi. Ma il prudente Guglielmo, nato d' una 


figlia di Carlo I., che ſpoſato avea Maria Stuart, 
figlia di Giacomo, e che avea delle legitime pre- 


teſe al trono d' Inghilterra, non volle renderſi 


odioſo alla nazione, e ricuſò d- impegnarſi in un- 


impreſa tanto indegna, ed obbrobrioſa. Scor- 


gendo, al contrario, che il re era gia divenuta 


G 1 4 o ” 
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|  odioſo alla nazione, riſolvè di aſſiſter gl Ingleſi: 
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6 preparatoſi,. mandò degli agenti fra loro ad 
aſſicurare ogn' ordine di perſone, ed ogni ſetta re- 
ligioſa della di lui diſpoſizione in favor di cia- 
ſcuno, della toleranza, e della libertà civile. 
Prima di ciò, tutti li proteſtanti Ingleſi aveano gil 
fondate le loro ſperanze ſu quel principe, e ſu la 
di lui conſorte (la legitima erede d- Inghilterra) 
eſſendo della medefima teligione, e di un carat- 
tere ben degno. Ma in quell' iſteſſo anno, con- 
tro le loro brame, nato a Giacomo un ma- 
ſchio, ridotti gli avea alla diſperazione: onde 
1 iſteſſo ambaſciadore, Zuyleſtein, che Guglielmo 
mandò in Inghilterra per congratularfene col re, 
recò a quel principe degl' inviti dalla parte de 
primi per ſonaggi del regno. E tant” era Pavver- 
ſione, che Giacomo ſi era tirata colla ſua deciſa 
ttirannia, che li Whigs, e li Tories, ſi unirono fa- 
cilmente in tal desio, altro non aſcoltando che le 
chiariſſime leggi della potente natura di prov- 
| vedere alla propria conſervazione, e difeſa. 
Allorchè tutto fu concertato, gli ufficiali dell 
lente, ed a poco a poco tutta la nazione co- 
minciarono ad abbandonare il re, il quale, ſecondo 
il ſolito de' tiranni, fece delle umili offerte, e 
ſommiſſioni alla nazione, che non furono aſcol- 
tate; ed alenne delle quali ei rivocò, wendo 
udito la nuova, che un gran diſaſtro era acca- 
duto alla flotta d Olanda, che veniva contro di lui. 
II principe d. Oranges, avendo ora fatto ſparger = 
da per tutta l' Inghilterra la ſua” dichiarazione, 
venne queſta dalla nazione approvata; e nonoſtante 


4 


— 
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le offerte, e gl' intrighi di Luigi X1V. 1baricd 

a Torbay li 5 di Novembre (giorno memorable 
per la ſcoperta della congiura della polvere) nel 
1688, in mezzo alle acclamazioni d' un popolo 
infinito, ed a varj de' primi perſonaggi pronti a 
riceverlo. Jutta I Inghilterra (dice Hume) era 
in moto. Niuno penjd di opporſi, o di refiftere”—; e 


' efercito abbandonò il miſero re, e * molti uf- 


« ficiali di diſtinzione diſſero al general Fever- 


« ſham, che non potevano in coſcienza combat- 5 


« tere contro il principe d' Oranges. 1 
Laſciamo ora da parte ogn' idea, e ſentimento 


di tirannie, e di tiranni, e ricordiamoci dell' 
umanità. Miſero chi fi luſinga di aver fidi amici, 
ſe non ha il cuor giuſto, e puro l Ad ogr* iſtante 
' infelice monarca udiva l' abbandono di qualche | 


ſuo (com? ei credea) fidato amico; ma, venen- 
dogli detto che la principeſſa Anna ſe n'era fug- 


gita, proruppe in lagrime, dicendo; ©. /ddio mi 
t ajuti, i miei proprj figli mi hanno abbandonato !” 


La diſubidienza divenuta ormai generale, ed il 


timore impadronitoſi del ſuo cuore, fuggi da 
Londra per ritirarſi in Francia. Giunto a Fever- 


ſham, traveſtito, fu maltrattato, e fermato dal 


popolo, e la protez ione di alcuni ſignori, che lo 5 
conobbero, lo ſalvò da ulteriori inſulti. It prin- 


cipe d' Oranges ordinò che non doveſſe inoltrarſi 


pit avanti di Rocheſter. Ma ciò fa troppo tardi, 
Giacomo era gia in Londra. Era il meſchino si 


afflitto, e ſconſolato, che il baſſo popolo n' ebbe 
compaſſione, o lo ricevè co? ſoliti applauſi. Ge- 
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neroſa plebe! Odiaſti, con ragione, un tiranno, 
che ti opprimeva ; or compatiſci, oppreſſo, e ſol- 
levi l' animo di quell' iſteſſo tuo nemico! A 
te dovuto è il picciol tributo dell umil mia penna ; 
_ poſſa il tuo bell eſempio eſſer ſeguito da” tuoĩ 
conſimili in ogni nazione, che avrà la ſciagura, e 


la buona ſorte di avere, e di liberarſi da un qual- 
che Giacomo! Tentò di nuovo, e gli ft tacita- 


mente permeſſo, di ſalvarſi; e giunto a S. Ger- 


mains, fa generoſamente ricevuto, e en da 
Luigi XIV. 


II magnanimo principe d. Cs xieuſs 


ogni conſiglio, eccetto quello, che gli ſuggeri la 
ſaviezza, e la prudenza; cioè, di laſeiare, in 
; circoſtanze s delicate, che il voler della nazione 
Wy agiſſe, e fi manifeſtaſſe liberamente circa lo ſtabi- 
_ limento d' ogni cola. Regnava da per tutto la 
calma. Fa deciſo, che i rappreſentanti de' co- 
muni del tempo di Carlo II. (la cui elezione conſi- 
deravaſi libera, v. Hume), ed il podeſta di Londra, 
con altri membri della corporazione di detta 
città, doveſſero rappreſentate il popolo; ed ac- 


cordandofi, queſti co? Pari, inveſtirono il prin- 


cipe dell autorità di agire, ed i ſuoi ordini furono 


ubbiditi dalla marina, dall' eſercito, e da tutti 


ſenza il minimo ſegno di oppoſizione. 


Nella Scozia, in queſto mentre, fi era formats 


una ſimile Convenzione; colla differenza però, che 
li Whigs, animati dalle oppreſſioni ſofferte, erano 
ſuperiori a' Tories, ed aveano gia, ſenza ſcru- 
pulo, dichiarato che il re Giacomo avendo per- 
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duts ogni diritto alla corona, colla ſua maſs 
amminiſtrazione, ed abuſo di potere, eſſi offeri- 
vano la dignità reale al Principe, © 5 Princi- 
peſſa di Oranges. 


Si trovavano appunto in tondr th quel kempo | 


var) de* primi pari di Scozia. II Principe gl' in- 
vita ad adunarſi, e ad aſſiſterlo co* loro conf gli. 
Scelgon queſti per preſidente il duca di Hamilton, 
ed offrono al principe il governo di quel regno. 


II conte di Arran, figlio del ſudetto duca, ſi 


moſtrò, ſolo, in favore di Giacomo; ma cid 
(come aſſerva ottimamente Hume) far ſecondo il 
coſtume delle famiglie PREM di Scozia, le quali, 
in tempi di diſcordie, i padri; ed i figli ſono di 
partiti oppoſti, per aſſicurar fra 1 in 9 e, 
la ſalyezza delle famiglia. i 

I comuni paſſarono un voto * che Fl re Gia- 


como II. avendo procurato di diſtruggere la cofti- 
* tuzione del regno, rompendo 7 original contratio 
tra re, e popolo; ed avendo, col configlio di 


« ggſuiti, ed altre inique perſone, violate le leggi fon- 
« damentali, e 1itiratofi fuori del regno, ha rinun- 


e Ziato al governo, e che il trono d percid vacante.” 


La formula incontrd grande oppoſizione fra” pari, 
e la conteſa dis motivo a molta eloquenza, ed a 
varj argomenti; e, venute le due camere ad una 
libera conferenza, la ſudetta riſoluzione de co- 
muni fa approvata. | 
Lee corporazioni intanto delle varie parti del 
regno procedettero alla dichiarazione de' loro 


ſentimenti; ed il principe, con eſemplare ma- 


8 o 
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gnanimita, fe? allontanare le ſue truppe da ogni 
luogo dove i cittadini davano i loro voti. Una 
petizione tumultuaria (dice Hume) fi preſentata 


alle due camere; e quantunque foſſe in ſuo fa- 


vore, la fe' ſupprimere. Si mantenne libero da 
ogn' intrigo, da ogni cabala ; ed eſpreffe con ſom- 


mo candore i di lui ſentimenti circa la regenza, 


che fi volea ſtabilire, ed ogni autorità precaria 
ed incerta, che dichiarò di non volere accettare. 


E coſa mirabile, memoranda, che affari di conſe. 


quenza si grande si concludeſſero con tant” ar- 
monia! La voce del popolo non fa mai pin in- 
genuamente aſcoltata ne* governi meglio ſtabiliti; 
e dir fi pud che queſto fü, dopo la creazion del 
mondo, il tempo del pid bel trionfo fra gli uo- 
mini della giuſtizia, dell' amore, e della pace. 


Fa dunque deciſo, che la principeſſa, ed il 


principe d' Oranges doveſſero prender poſſeſſo 
della corona; ma che l'amminiſtrazione degli 
affari fi rimetteſſe nelle mani del principe. 


La convenzione nel 1689 preſentò a” ſovrani 
ſpoſi, colla corona, una dichiarazione di diritti, | 
nella quale tutti 1 punti, che fino allora avean 
cagionate tante riſſe fra i re, ed il popolo, e 5 85 | 


ſpargere tanto ſangue, furono con precifione, e 
chiarezza ſtabiliti; e ciò con ragione, fi wage 
fa ene pn ao 


+ woe VL 88 ormai narrar le azioni 


di varj perſonaggi, che ſono viventi, e di altri, le cui 
ceneri ſono calde ancora, converri pid che mai 


200 INTRODUZIONE, 


fiſſare attento lo ſguardo alla lucida ſtella della ve. 
rità, chiudendo ambe le orecchia allo ſchiamazzo 
de” ſtriduli partigiani, badando ſolo a fatti in- 
dubitati. Termina qui, con noſtro rincreſcimento, 
la filoſofica ſcorta del celebre Hume (1). Gra- 


diſci, ombra onorata, dovunque ſei (ne altroye 
eſſer puoi ſe non vicino all' eterna, e divina fonte 


del vero) il riverente omaggio di un grato cuore, 


che venera ognora li tuoi ſcritti luminoſi ; e non 
ti ſpiaccia ſe talora ne adorniamo gli umili your 
fogh ! 
GucLittmo e Marta furono coronati con 
gran pompa, e feſtivita, li 11 di Aprile, 1689 ; 
ed il re diede il di lui conſenſo all' atto di tolle- 


rana in favor de' non conformiſti, ſenza il quale 
era invano ſperar pubblica quiete. | 


Fra lo ſpazio d' incirca quatro ſecoli, cioè, dal 
tempo di Wicklie fino a queſto periodo, oltre 


alla religione proteſtante, ſorſero in queſti regni 
varie altre ſette (2), le quali ora (ſimili ai diverſi 


canori augelli nella primavera, che in lor favella, 
ed in varj modi rendon grazie dell' eſſer loro 
all Autor del tutto, che aſcolta, e n on 


4 
* — — 
> * 7 


(1) Comincia coll' invaſione di Ceſare, e finiſce al tempo 


della conquiſta l' iſtoria di queſto! famoſo ſcrittore, il qual 


mori nel 1776. Scriſſe egli ſteſſo un breve filoſofico ragguagho 


della ſua vita, che fa illuſtrato da alcune lettere * celeb re 


Adam Smith, ſuo degno amico. F 
2 V. e di queſt open. : 3 O00} 0191S 


fn ww Cs tc: a ©. . 
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cuor puro, e fincero), ſotto gl' auſpizj della ben 
fondata liberta civile, cominciarono ad eſercitare 
i riti a lor talento. Grand' è il vantaggio, che 


queſte iſole derivarono, e derivano dall aver poſto 


fine alle vergognoſe perſecuzioni religioſe ; e di- 
verrà indicibilmente maggiore allorchè i ſacri do- 
veri dell' uomo verſo il di lui benigno Creatore 
(che ſcaturir fa il bene anche dal male) ſcevri, e 
lontani ſaranno dalla vile ippocriſia, dall' ambi- 
zione, e da ſordide mire, donde la pubblica pace, 
e proſperità, non di rado, ne vengon diſturbate. 
Invitd il rg i proteſtant! di Francia a ſtabilirſi in 
Inghilterra, le cui manufatture, e commercio co- 
minciarono quindi a fiorire, ſotto I ec 
amminiſtrazione delle leggi (1). 

Tutto lo sfor zo, ed il Vigor nazionale or comin- 


ciarono ad eſſer diretti pid che mai al favorito 


ſcopo del mantenimento della madre e dell' in- 


duſtria, e delle dovizie, la libertà, l' idolo de- 


Britanni, cagion di tanti loro vantaggi, come pure 


della loro perpetua inquietudine, e della ſenſitiva 


occhiuta lor geloſia. 
Un' animoſità, anche perſonale, eſiſteva tra 


Guglielmo, e Luigi XIV. e queſta, unita a forti 


motivi politici, fe“ continuar la guerra tra l' In- 
ghilterra, e la Francia, che ſi eſteſe in quaſi tutte 


53 ts Fre 1 * 


1 


(1) II cavalier Giovanni Johnſton, per aver aſſiſtito il fra- 


tello del conte di Argyle nello ſpoſar per forza un eritiera di 


13 anni, fui impiccato, V, 1 leguito di ac "7 
2 
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le parti dell Europa, intereſſate a frenar Ia mo- 


ſtruoſa ambizione del Gallico monarca. Nel 
1690, laſciando l'amminiſtrazione degli affari 


nelle mani della fida ſua regina, parti Guglielmo 


per T'Irlanda, dove, dopo varie minori battaglie, 
accadde quella ſulle ſponde del Boyne tra lui, e 
Giacomo II. che la mird ſicuro ſopra un colle da 
lungi, mentre il prode Guglielmo fa pit volte 
vicino ad eſſer mortalmente ferito, reſiſtendo a 
prieghi de' ſuoi di non eſporſi; 'a' quali avrebbe 
potuto riſpondere, cot grand* eroe di Polonia, 
Giovanni Sobieſki, * Voi mi diſprezzareſte, ſe ſe- 
fguiſi li veſtri conſigli. Giacomo, dopo la per- 

Alta di queſta gran battaglia, fi ritirò in Francia, 
(.), dove poi mori net 1701. Mentre cis fi paſ- 
lava ſu terra, la flotta Franceſe guadagnd una 


gran vittoria ſu le combinate flotte d' Inghilterra, - 


e d' Olanda; ed altre navi Franceſi fecero uno 
ſbareo a Torbay, ed a Tinmouth, cagionando fra 
gÞ Ingleſi una nuova cofternazione. Ma il deſtino 
avea già deciſo il grande affare; ed ib vittorioſo 
Guglielmo ritornò a Londra trionfante, e fü rice- 
vuto con vive acclamazioni dal parlamento ; che 
gli co, £4,000,000 uy. i mantenimento del 


* 
* — £8 a > a . A 3 d 


(1) Si Kventivn col Shes le ſcrofole,e eol 3 ge- 
fuith Si difle di lui, paragonandolo al ſuo fratello, che Car 
avrebbe potuto veder tui to, ſe ogg voluto : c Giacons avrebbe vll. 
weder rurm, fe worſe poi 

Un ufficiale Idee del Wo partito, che i funto prigioner 
di guerra, diſſe a“ ſeguaci di Cugkelmo, r ami i v 
re, vi batterems domani. 5 os 


| NOD ZI ON. 293 


governo. Continud per altro 1a guerra contro 
varj sſorzi in favor di Giacomo dalla parte de 


ſuoi partigiani, detti, anche in oggi, Giacobiti, in : 
Irlanda, ed in Iſcozia; e fra gli uſſiciali di Gu- 


glielmo che vi fi diſtinſero fü il conte di Max- 
BOROUGH, $3 famoſo poch' anni dopo ſotto il nome 


di duca. Nelle Indie Occidentali furon pur vit- 
torioſi gl Inglefi, ſotto la condotta del generale 
Codrington; e nel 1692, la flotta Ingleſe gua- 


dagnò una battaglia memorabile a la Hogue i la 
Franeeſe, che vi fe perdite grandiſſime (1). La 
fortuna pero non fu loro 8i favorevole ne in 
Iſpagna, per iſtabilirvi I“ Auſtriaeo Carlo III. 
che fa poi imperatore; nt in Fiandra, dove Gu- 
glielmo ſteſſo combatteva- contro Luigi XIV. 
Avea queſto monarca dichiarato il figlio di Gia- 
como re d* Inghilterra, onde la guerra, benche 
fortunata, fi continuò con vigore e dal canto di 
Guglielmo, per difeſa della ſua corona, e da quelle 
della nazione per la ſua libertà, e perchè la Gran 


Bretagna non diveniſſe, in fatti, una provincia 


della Francia. Queſta gran conteſa coſtò all In- 


ghilterra immenſi . I ſuſſidj aſcendevans ; 


— > 


i 


| 11) Su queſta flotta dovea inbarcarfi il xe 8 per 


invader Inghilterra. I Franceſi vi perdettero 13 navi, oltre 


ad un gran numero di traſporti, che furon bruciati. Gl In- 
gleſi non vi perderono niun vaſcello: e da queſto tempo co - 
minciò la lora deciſa ſuperiorita ſu mare, * regina ſe diftri- 
buire ( 3o, ooo fra marinari, 

3 
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or a4 ora 5 millioni a Panno, e nel 1692, monta- 
rono a 6; e nonoſtante la ſplendida vittoria di la 
Hogue, i Franceſi, nel 1693, preſero 3000 va- 
ſcelli mercantili dag! Ingleſi, mentre ang: ne 
b da' Franceſi 69 (1). g 
Coll' occaſione delle frequenti eſigenze del go- : 
verno, fi adotto I ardito, e felice piano (come fi 
vuole) del ſig." Carlo Montague, che fü poi 
.creato Lord Halifax, di far degl' impreſtiti ſu la 
ſicurtà del parlamento, e la fede nazionale. Cid | 
fd la baſe de' fondi pubblici, ne' quali, non ſolo 
la nazione Britannica, ma il rimanente dell' Eu- 
ropa, ed altre parti della terra, vi ſono 8 
poſſedendovi delle ſomme conſiderabili (2). 
doppio fine di queſto gran progetto fa e di ng 
vedere pubblicamente a' biſogni d' un? oſtinata 
guerra contro la Francia, e di fiſſar ſegretamente, 
_ co? forti legami dell intereſſe, 11 capriccio d'una 
nazione libera, e geloſa ad una ragionevol forma 
di governo, che poteſſe di continuo ed invigi- 
lare alla falvezza dello ſtato, ed alla ſua liberta, 
ed agire contro . interna — 8 n con 
- vigore. | 


(1) Brit/h Chronologift, che narra parimenti la perdita 
degl Ingleſi de 16 Giugno, dell' iſteſſo anno, ſotto I ammi- 
raglio Rook (I' eroe per altre di la Hogue) dal quale i Fran- 
ceſi preſero varj vaſcelli mercantili, il cui valore aſcendeva ad 
un millione di lire ſterline. | 


(2.) V. nel ſeguito di queſt* opera, 
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Notabile & il tentativo de- pari in eln tempi 


di voler impor delle taſſe a sè medeſimi, e della 
vittoria de? comuni nell' opporſi a tal riſoluzione, 
e nel mantenere il loro giuſto diritto, che ogni at- 
fare pecuniario aver debba origine fra loro: dal 
che vien mirabil mente contrabilanciata la coſtitu- 


Zzione, della quale I Ingleſi cominciarono ad eſſere 


aſſai geloſi, avendo fatto pubblicamente bruciare 


per le mani del boja de libri, ne” quali fi aſſeriva 


che il re, e la regina regnavano per diretto di con- 


quiſta. Varie altre opere all' incontro fi videro 


comparire alla luce, nelle quali ſi dimoſtrava, 
che non aveano gl' Ingleſi profittato quanto 


avrebbero dovuto della bella, e rara opportunità 


di conferire liberamente la corona della lor mo- 


narchia a Guglielmo ed a Maria, e che avreb- 


bero potuto ottenere maggiori vantaggi in favor 
della libertà, e della nazione di quel, che ſi con- 


tiene nella carta de diritti (bill of rights). Ma 
chiunque eſamineraà le varie circoſtanze de' tempi, 


trovera forſe, che ſi ottenne per allora cid, che fi 
-potea con ſicurez za ottenere; e che nel diſtrug- 
gere 1 pregiudizj degli uomini, e nel riformare 


1 governi, conſultar conviene l' eſperienza, la 
| faviezza, ed i ficuri dettami della moderazione. 


Nel 1694, eſſendo morta la regina Maria, 
Guglielmo III. di lei - conſorte, rimaſe ſolo 


monarca, col conſenſo univerſale, Si era in 


queſti tempi inventato 1 uſo della bajonetta, che 

divenne poi generale in Europa; ed i Franceſi 

turono 1 Pen a ſervirſene ; il che contribui 
| | U 4 


_—— 
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. molto al loro ſucceſſo contro gl Ingleſi, ed i lora 
alleati, ch' erano tutti i nemici di Luigi XIV.. e 


de' quali Guglielmo era il centro, e l' anima. 


Luigi XIV. avendolo finalmente riconoſciuto re 
d' Inghilterra, ne ſegui la pace dell' Europa, che 
Id ſignata a Ryſwick, nel 1697. I vantaggi, 


che ne riſultarono all' Inghilterra, furono il li- 
berarſi da una rovinoſa guerra, ed il vedere il ſuo 
re riconoſciuto tale dalla Francia. Il trattato 


della partizione de dominj d' Iſpagna ſpiacque 
von poco agl' Ingleſi (diceſi che fe ne pentiſſe 
Guglielmo iſteflo), ma pid d' ogn' altro a Carlo II. 
il quale non era ſtato neppur conſultate, e ehe, 


per vendicarſene, laſcid morende la corona al 


duca di Anjou, della famiglia Bourbone; il che fe* 
trionfare la politica, ed i maneggi di Luigi XIV. 


e ſeryi di baſe al patto M farmghs tra la enen 


3 e la Spagna. 


Incoraggiti gli Sobel dalla regia e di 
wee. di proteggere i ſuoi ſudditi nel for- 


mar colonie dove foſſe lecito di farlo, i pid patriot- 
tici fra eſſi ſottoſeriſſero in breve 409,00 per iſta- 
bilire una compagnia mercantile, e mandarono 
var} di quegli, che aveano combattuto in favor di 
Guglielmo a ſtabilirſi nella penifola di Darien, 
fituata fra due mari Atlantico, e Pacifico. Fu- 
ono i nuovi coloni ben ricevuti da' nativi del 
ſito; e mentre tutto gia prometteva una felice 
riuſcita, il xe, ftimulato da' nemici di un tal ſta- 
bilimento, ebbe l' ingiuſtizia di farlo toſto ſvanire, 


con ſommo cordoglio degli Scozzeſi. 
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I animo inquieto, e guerriero di Guglielmo, 
e l' impoſſibilità di governar I Inghilterra a ſuo 
ſenno, furon cagione de' ſuoi frequenti viaggi ne 


ſuoi ſtati, ed altrave ; e ſi diſſe, ch'. gli era Sta- 


doder in Inghilterra, e re in Olauda. Si abboccò 


ivi col celebre Czar, Pietro il grande, che viag- 


giava incegnito, e che gli propoſe de' trattati van» 
taggioſi a*-reſpettivi loro ſudditi. | 
Dopo la pace ſi luſingava il re di poter man- 
tenere delle forze poderoſe al ſuo comando; ma 
Þ illuminato, e cauto parlamento ſi moſtrd fermo 
nella ſavia riſoluzione di limitar Þ eſercito in In- 


ghilterra a 7000; in Irlanda a 12,000; ed i ma- 


rinaj a 15,000: e queſti doveano eſſere e ſudditi 
Ingleſi, e proteſtanti. La ſua guardia Olandeſe 
fü pur coſtretta a laſciar l' Inghilterra, nonoſtante 
una ſpecie di ſupplica, ch? ci ne fece al parlamento 
per poterla ritenere al di lui fervizio. 


La ſucceſſione al trono era gia tata fiſſata da 
var atti di parlamento nella linea proteſtante ; ed 


aggiungendoſi a queſto motivo un grado di pa- 
rentela colla famiglia real d' Inghilterra nell il. 
luſtre caſa di Hanover, fù deciſo che la princ ipeſſa 
Sofia, figlia minore di Federico V. Elettor Pala- 
tino, e re di Boemia, e di Eliſabetta, figlia di 
Giacomo I, d' Inghilterra, e la ſua legitima di- 


ſcendenza, doveſſero ſuccedere al trono della mo- 


yo 


narchia Britannica, in mancanza degli altri piu 


proffimi eredi proteſtanti. La ducheſſa di Savoya, 
figlia minore di Carlo I. d' Inghilterra, fe* nota 
an ſua proteſta a tal ſucceſſione, avendovi maggior 
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diritto a motivo della ſtretta parentcla con quell” 
infelice monarca. Il parlamento non perdè in 
queſta occafione Þ opportunita di acquiſtar qualche 


vantaggio per la nazione: e fa ſtatuito che niun 


ſucceſſore di Guglielmo doveſſe laſciare il regno, 
ſenza permiſſione del parlamento: che niun fore- 


ſtiere, benchè naturalizzato, foſſe capacè di veruna 


conceſſione dalla corona diretta, o indirettamente: 
che Þ Inghilterra non ſarebbe tenuta ad impe- 
gnarſi in alcuna guerra in difeſa degli ſtranieri 


dominj d? alcuno ſuſſeguente re: che l' uffizio 


de' giudict ſarebbe quam diu ſe bene geſſerint, fiſ- 
ſando il loro ſtipendio, e rendengli independenti 
dalla corona, il che ha prodotto un mirabile ef- 


fetto nell' amminiſtrazione della giuſtizia. 


Il commercio, e le arti d' induſtria traſpiantati 
in gran parte dall' Italia da Lombardi, aveano or 


fatti in Inghilterra de' prodigy, e lo ſpirito d' in- 


trapreſa era giunto ad un si alto grado, che nono- 
ſtante le continue, ruinoſe guerre, la vecchia 
compagnia delle Indie (come ſuol chiamarſi) offri 
di preſtare al governo g. Joo, ooo al baſſo premio 


(per que* tempi) del 4 per cento, a condizione di 
godere I eſcluſi vo privileggio di trafficar coll 
India. Nel medeſimo tempo un' ardita com- 


pagnia di mercanti (favoriti dalla corte) offri, 
per godere 1] ſudetto privileggio, L. 200, oco, 


e Þ ottennero. Gli uni, e gli altri però furono 


poco dopo uniti in un ne e cosi continuano 


eee FLA 39, Jed | : 1 r 
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Era Guglielmo di un eſteriore si freddo, benchẽ 1 
dentro avvampaſſe di ambizione, ed i ſuoi ſudditi 1 
si geloſi, e tenaci de' loro diritti, e non poco 14 
altieri dal vederſi eſaltati ſopra gli altri popoli dell | 1 
Europa, e forſe del mondo tutto, a motivo deli 1 | 
loro indipendente, e libero governo, che breviſſimi = < | 
erano gl intervalli, che fi paſſaſſero ſenza qualche | 
aſprezza fra eſſi; e diceſi che il re, allorche gli fu 9 
ricuſata la libertà di mantener la ſua guardia 9 
Olandeſe, avea formata la riſoluzione di rinunziar | | 
la corona, ma che ne  folle diſuaſo da” v ſuoi pk i 1 
Ri 5 15 5 $ 
Quando fi nd del tenone 6: nk eee 5 
di Carlo II. di Spagna, si favorevole all antico 14 
ſuo rivale, formò toſto il progetto di nuovi intright = 13 
per impedirne 1 eſecùzione, ma eſſendo caduto da | 1 
cavallo, ed ammalatoſi, fini di vivere cli 8 Wind | 
1702. 2 Hp | 
ANNA, figlia di ray II. . avea 17 il 
principe di Danimarca, gli ſucceſſe. La ſuc- 5 | 
| ceſſion di Spagna, riſvegliando di nuovo I antica 
geloſia degli. altri ſtati d' Europa, fi deciſe il go- 
verno Britannico, colla concorrenza del parla- 
mento, di rinnovar le alleanze di Guglielmo, e di 


3 


W 
* 


ö far la guerra alla Francia, favorendo le pretenzioni l 1 
, della caſa d' Auſtria nella perſona del ſecondo ge- 5 17 
; nito dell' imperatore, che avea già preſo il titolo 2 | | | 
) di Carlo III. II conte, che fa poco dopo duca di 1 
ö Marlborough, che ſi era formato ſotto il famoſo 4 


Turenne, e la cui ſpoſa era gran favorita della 
9 fa nominato generale e dell elercito Bri- 
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tannico, e di quello degli alleati; e queſto rino- 


mato guerriero. di cuor fervido, e & anime po- 
ſato, comincid la ſua glorioſa carriera, acquiſtando 


a fe, alla ſua regina, ed alla ſua patria gloria im- 
mortale. La ſerie delle ſue luminoſe vittorie (1) 
fu la Francia, nelle quali ebbe anche parte il ce- 


lebte principe Eugenio, umiliaron I orgoglio di 


Luigi XIV. che avea (diceſi) preſa la riſoluzione 


di morir colle armi in mano, allorch la regina. 


diſguſtata dell' alterigia della ducheſſa di Marl- 
borough, e geloſa del gran poter del duca, lo ri- 


chiamò, facendo la pace colla Francia, allorchè 


al nome ſolo di Marlborough era equivalente al 
poter d' un eſercito. Manifeſtanto queſto. grand 


uomo il ſuo ſentimento con liberta riguardo alla 


pace concluſa contro ſuo parere, ne fa diſgraziato, 


e gli furono confiſcati i ſuoi beni; che s 8 


nel ſuſſeguente n (2). 


(x) Dope la 3 hattaghia ai Blenkeim, 5 Heckfer, | 


| diſſe ad un ſoldato Franceſe, ch' era ſtato fatto prigioniere, 
e ch' egli avea oſſervato combattendo ; Se 11 tuo padrote aveſſe 


molti foldati come te, ſarebbe invincibile. Il ſoldato replicd, 
Non ſozo i ſoldati cume me, che zh rn ma « generali come 
Vos - 

La nazione gli fece ſabbricare un 33 5 di cam- 


pagna detto Blenheim, vicino ad Oxford, ben 7 25 45 er 
veduto. 


(2) La vera cagione della diſgrazia del dea di Mallbo- 
rough, ſecondo alcuni ſerittori, fü V aver rivelati alcuni fegreti 


di ſtato, ed in particolare il diſegne della regina di riſtabilir ſal 
5 ono P eſule di lei — ed aſſicurar la ſucceſſione alla di 
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Le forze di mare durante la detta guerra aveano 
pur guadagnate gran vittorie in Europa, e nelle 
Indie Occidentali; e nel 1704, preſero gl Ingleſi 
d' aſſalto la fortezza di Gibilterra, celebre per 
tanti aſſedj ſofferti, ſotto la condotta dell' ammi- 
raglio Rooke, ed il principe Heſſe. Ma la ſua 
importanza era si poco nota, ed inteſa in quel 


tempo, che fa dibattuto in parlamento ſe ne do-— 


veſſe ringraziare i banani. e la negativa ne 
fa il riſultato. 

L a tante volte invan tentata unione tra F In- 
ghilterra e la Scozia fu finalmente concluſa nel 
1709, da 20 commiſſarj dalla parte di Scozia, e 23 
da quella d' Inghilterra. Dopo Giacomo I. i due 


regni, benche ſotto un iſteſſo ſovrano, erano pero 


independenti, avendo ciafcuno il ſuo riſpettivo 


parlamento, e feparato governo. Per mezzo di 


queft* unione, li due ſtati furono incorporati in 
uno, ed il parlamento di Scozia fini di eſiſtere. 
Un cambiamento si grande non poteva contentar 
tutti, onde cagionò ne? due regni, ed in partico- 
lare in Iſcozia, delle ſcontentezze, e de' tumulti ; 
li cui ſemi, eſiſtendo ancora in parte, anderebbero 
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lei famiglia Stuart. II duca, per un Gat! motivo, era ftato pur 
diſgraziatoda Guglielmo, che diſſe, morendo, alla regina, di 


ſervirſene come un vomo, che avea il cuor caldo, e la teffa 


fredda, II Lord Bolinbroke diſſe ad un ſignore, che parlava Tj 


dell'“ avarizia, e di altre picciolezze” del duca, Egli era wn nom 


I grande, cbe ho dimenticato i ſuoi * Fiat rimbambito la fon 


- gloriofa carriera, nel 1722. 
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affatto diſtrutti dall equità, e dalla filoſofia, darids 


ampio ſcopo all' induſtria, per il ben generale dell 


ifola. La regina vi fi adoperò con gran fervore, 
e diſſe ſaviamente, Che i di lei Judditi d' ambi i re- 


gui dovrebbero dindi in poi trattarſi con ogni poſſibile 


riguardo, e cordialità; ficch? convincer poteſſero it 


mondo che i loro cuori eran diſpoſti a formare una ſola 
nazione ( 1). , Egli e cola evidente, che, ficcome 


queſt' unione è la ſorgente di ſommi vantaggi ad 


entrambe (e potrebbe, e dovrebbe eſſer anche 
maggiore di quello che è per la Scozia) la diſunione 
di eſſe lo ſarebbe di continue ſciagure, ſvantaggi, 
e ruine. Dalla prima ſcorgeſi molto da e 


dalla ſeconda tutto da temere. 


Nel 1713 fi concluſe la pace colla 3 
e colla Spagna, e fü ſtipulato, che, per la quiete, 


e I independenza degli altri ſtati d Europa, quelle 
due potenze non ſarebbero unite ſotto un ſol mo- 
narca. L' Inghilierra, oltre a Gibilterra, ci gua- 
dagndò gran poſſeſſioni nell' America; ed ebbe la 


gloria di far liberare tutti i proteſtanti dalle pri- 


gioni, e galere, tenutevi a motivo delle lors opi- 


nioni religioſe. 
Si ſoſpetta, che i Tories ; aveſſero in animo di 


fiſſar la ſucceſſione nella famiglia Stuart in pre- 


giudizio di quella di Hanover, ed eſſendone accu- 
fati da Vbigs, le loro deboli repliche ne accreb- 


SHES | 


OW Fa queſt” lune nominata un matrimonis indi Yori ; 
P ati bo ſpofo, e la Scoxia la ſpaſa. | MTs 


1 n n 


722 ͤ at a 


-, 2 fk 2 > Wi AA 


— 


INTRODUZIONE, 303 
bero il ſoſpetto. La morte della regina però, 
accaduta nel 1714, poſe fine a si funeſti intrighi, 
che avrebbero forſe rinovellate le barbare, ed 
orride diſſenzioni de' tempi di Vork, e di Lan- 
caſter. Viene la ſudetta principeſſa diſtinta col 


nome della vuona regin Anna; benchè ſe le rim- . 


proveri di aver creati 12 lordi in una volta, per 
ottenere la e ARE de' voti nella camera de' 
15 

Gio G10 I. figlio dell anzi detta tins 
Sofia, ed Elettor di Hanover, che ſi era, ſervendo 


ſotto il duca di Marlborough, acquiſtata la ripu- 


tazlone di valoroſo, e di ſavio, aſceſe il trono Bri- 
tannico l' anno ſudetto. Il primo eſercizio del 
ſuo potere fa di allontanar dal maneggio degli 
affari li Tories, che fi erano oppoſti a' ſuoi inte- 
reſſi, e di conferir le prime cariche a' Whigs, ſuoi 
partigiani. II di lui figlio fa creato principe di 
Galles ; il duca di Marlborough riſtabilito ne? 
ſuoi impieghi ; e £.100,000 furono offerte a chi- 
-unque arreſtaſſe il pretendente, ſbarcando in al- 
cuna parte de' dominj Britannici. Dichiaro eſſer 
ſua © maſſima di non mai abbandonare i ſuoi amici, di 
te render giuſtixia a tutto il mene e 8 non temer 
te neſſuno. e i eee 

Rilevaſi da varj Wales che 858 di Jai W 
lit in favor del ſuo partito, paſſando anche i li- 
miti della prudenza, fomentaſſe le diſcordie in 
tempo, che conveniva conciliarſi la benevolenza 
univerſale della nazione, il pid bel teſoro di un 
monarca, per mezzo della magnanimita verſo ezian- 
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andio de* ſyoi nemici. 'E Taries, a cagione delle 
loro ſcontentezae, furono anche nominati Giacobiti; 
e li Whigs, favoriti, e fautori del re, Hanoveriani. 
Quantunque Luigi XIV. aveſſe, per politica, 
Ticufato di veder pubblicamente il Pretendente, 
come Þ incendio della ſperanza, e dell ambizione 
di dar legge alla Gran Bretagna, e ad altre parti 
del mondo, benchè ſmorzato in parte da rivi di fans 
gue de' ſuoi ſudditi, non era del tutto eſtinto; le 
impreſe del principe Stuart, eſſendo ſegretamente 
favorite in Francia, ſe ne videro toſto gli effetti 
fra* malcontenti in Iſcozia, dov* ebbe principio la 
ribellione, che dopo varie mal condotte, e sfor- 
tunate vicende dal canto del pretendente, coſtando 
a molti la vita, terminò col dover queſti abban- 
donar toſto l'impreſa; al che contribui forſe la 
morte del ſopracennato monarca. Le ſconten- 


tezze de Britanni allettaron per ſino il famoſo 


Carlo XII. di Svezia, il quale, per certi preteſi 
torti, minacciò di far in ne ſbarco nella 
Gran Bretagna. 
Nel 1718, I alleanza quadrupla, tra l Inghil- 
terra, la Francia, I' Impero, e l' Olanda, offeſe 
talmente il re di Spagna, che una guerra di- 
venne inevitabile. Si eſteſe queſta in varie parti; 


> gl Inglefi vi guadagnarono delle iſole neil Occi- 
dente; e l' ammiraglio Byng, con 22 navi da 


guerra, avendo in un combattimento navale, vi- 
cino alle ſpiagge della Sicilia, contro 27 navi 

© Spagnole, preſe 24 delle de il a __ 
: . 5 
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1] primo miniſtro del re era il celebre Roberto 
Walpole, dopo conte di Oxford. Le aſtuzie, 
gl' intrighi, la corruttela, erano i mezzi principali | 
di cui fi ſerviva per governare. I ſuoi amici, ed 
egli ſteſſo non preteſero negarlo; e ſolea dire; 
Vs > una medicina colla quale. fi addolciſcono tutti li 
ec cattivi umori: ella fi vende qu ſolo nella mia bot- 
*« Zepga (1). Il parlamento d' Irlanda fù con arte 
reſo dipendente da quello della Gran Bretagna, 
nonoſtante varie oppoſizioni in queſt? ultimo, ed in 
particolare del celebre M. Pitt, il quale afferi, che 
« Cid avrebbe aumentato il potere de pari d Ingbil i 
© terra, ch' era gia pur trappo formidabile.” | 

La celebre frode (per la quale mille, 'e mille 
furon rovinati, ed altri arricchiti, e che cagiond 
tanta commozione nello ſtato) della compagnia 

| Pa 
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2 


(1) Premendogli una volta di guadagnarſi i voti de' veſcovi 
nella camera de” pari, fi portd dall' arciveſcovo di Canterbury 5 
e lo pregò di voler per pochi giorni fingere il moribondo. 1 
veſcovi, ciaſcuno colla luſinga di ottener toſto dal miniftro di- 

HH guiti si eminente, diedero volentieri i 1 loro ſutfragi com” ei bra- 
md. Dopo queſto h arciveſcovo, invece di morire, comparve 
alla corte, ed il ſagace Walpole ride va fra ſe del felice ſtrata- 
gemma. ; 

In mezzo a tanta corrittels; -incontrd, fra” pari, un Marcus 
Curius Dentatus. Viſitd un Milord, al quale offri la buona 
grazia del re, e de- poſti lucrativi. Il degno fignore lo pregd 
di voler fermarſi un poco, ed ordinato la ſua cena, ch' era 
P avanzo d' un piatto ſempliciſſimo del ſuo pranzo, diſſe al mi- 
niſtro, Credete che un uomo, che fi contenta di un 2225 Paſta, fla fa- | 
ſs a * ? 
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del mar del Sud accadde in queſti tempi. II de- 


bito del governo 2 queſta ſola compagnia di mer- 


canti aſcendeva a /., o, o. Bramava il mi- 


niſtero di diminuire il debito nazionale. La 


fudetta compagnia fà proporre al cav. Wal pole di 
voler eſſa redimere da' var) creditori tutti il rima- 
nente del debito del governo, ed addoſſarſene l' in- 
tero peſo. Ma, non avendo ſufficiente ſomma per 
si vaſta impreſa, mette in campo un ampio, e ſpe- 
cioſo progetto di ſtabilire per ſottoſcrizione un 
gran commercio nel mar del Sud, e ne ottiene la 
fanzione del parlamento. Fa credere alla nazione 
che il profitto, che ne riſulterebbe ad ogni aſſo- 


ciato, ſarebbe aſſai conſiderabile, e perſuade i cre- 


ditori del governo di diventar creditori della com- 


pagnia, cambiando le polizze ricevute dal primo 


con quelle, che dava loro la ſeconda. Ogni cre- 
ditore, avido di guadagno, ſi affretta di fare un 
tal cambio, ed il ſucceſſo del gran progetto ne 
paſſa eziandio le aſpettative degli arditi autori. 
Dopo alcuni meſi perd, i creditori, ſvegliandoſi 
come da un profondo ſonno, s' accorgono, che 


i vantaggi erano imaginarj, e le perdite vere, Ne 
Tegui la rovina, la W (x 1 di molte fa- 


— — 


1 10 n famoſo filoſofo Dottor Samuele yl 0 diſſe 


all' autore di queſt opera, ch' egli era ſtato afficurato da varj 
: ſagaci offervatori di cid, che accadde, che il numero di 


quegli, che. in tale occafione moriron di eeceſſo di conten- 


tezza ſorpaſsd quello che moriron di cordoglio. Venendogli 


: ꝶÑ . , . 
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3 
miglie, e l' indignazione univerſale. 11 parla- 
mento, con eſemplare giuſtizia, e rigore puni ſe- 

veramente coloro, che ne furon gli autori, ſcac- 
ciando vary d' effi, che ſi trovavano nel ſuo corpo, 
e riparando, con ſavie leggi, le perdite de' privati. 

L' ultima pace colla Spagna eſſendo ſolo una | 
ſpecie di tregua, fi riacceſe la guerra, e la ſpedi- 1 
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: zione dell' ammiraglio Hoſier all' America meri- 
5 dionale fa infelice; come lo fü il tentativo degli | 
1 Spagnoli nel ricuperar Gibilterra. Per I .inter- 1 
1 poſizione della Francia ſi concluſe una temporanea , 
7 pace nel 1727; allorchè il re Giorgio, andando { 
4 a viſitare i ſuoi dominy in Germania, fini di vi- 
. vere. 
- Ml SGon 10 II. toſio che fi ſeppe la morte di 
5 Giorgio. I. fa proclamato re; ed il cav. Walpole 7 
= continuò a regger lo ſtato. . 
5 II nuovo monarca, benche foſſe ſtato scluſb | 
dagli affari mentre principe di Galles, fece un 795 
1 diſcorſo nel conſiglio di ſtato pieno di ſaviezza, ac- 
fi | | | 
ne — k ĩ—iʃͥ = 
Ne u eld. recitata la ſeguente belliim' aria del gran Metaſtao 
2 © ne lodd la verita, e I eleganza. | 
2 Entra l' uomo allor che naſce = 
In un mar di tantc pene | | 
ille e Che s avvezza dalle faſcie | "= 
arj ; Omni affanno a ſoftener. | [ 
di : Na per lui si raro è il bene, „ = 
en-] Mala gioja e cos rag | . | 
gli 05 Che a ſoffrir mai non impara . „ 
Le ſorpreſe del piacer. | 
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cennando la ſomma importanza di addoſſarſi il 
governo di una nazione sl potente al di dentro, 
e di tanta conſequenza al di fuori; aſſicurando 


tutti che il conſervare la coſtituzione gia ſtabilita 


e riguardo la chieſa, e lo ſtato gli era molto a 
cuore; come pure Þ offervare i trattati di alleanza 
formati dal fuo genitore coꝰ principi ſtranieri, che 
contribuivano a mantener la tranquillita, e la bi- 
lancia del potere in Europa. Non men ſenſato 
fa cio, ch' ei diſſe in pieno parlamento, atto 
a conciliarſi la ſtima univerſale: ch! ei bramava 
di render la nazione grande, e felice; e ch' era 
la di lui ferma riſoluzione di meritar l' amore, 
e I affetto del ſuo popolo, ch' egli conſiderava 
come il più fermo ſoſtegno della ſua corona. 
Non furon queſte vane ſperanze, e promeſſe 


vane per li Britanni, le cui numeroſe flotte, gra- 
vide di fulmini, o per proteggere li tanti vaſcelli, 


carichi di ricche merci, o per iſcoprir nuove 


terre, e far nuovi acquiſti, veleggiavan or trion- 
fanti per. tutti i mari. I diritti, ed 1 privileggi 
de' comuni, de' pari, e del re, erano meglio inteſi, 
e ſpiegati che per lo innanzi; le loro diſcuſſioni 
illuminavan di continuo la nazione, ormai adulta, 


ed ammaeſtrata, dopo tant' anni di eſperienza, 


e tanto ſpargimento di ſangue, ne' civici doveri, 
e capace, ſotto la tutela delle leggi, di goder la 
| liberta civile; che avea gia dopo la rivoluzione 
infuſo negli animi degl individui nuovo amor per 
I induftria, ed un inſolito, maraviglioſo vigore. 

Il commercio, le manufatture, le arti ſi vedean 


fiorire; ed il governo, perſuaſo de' ſommi van- 
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raggi della Gran Bretagna in tempo di pace uſava 
ogni sforzo per iſtabilirla colla Spagna per mezzo 
del congreſſo di Soiſſons; e non celaya il ſuo ri- 
ſentimento contro que” principi, che favorivano 


il Pretendente; il quale eſſendo ſtato accolto, e 


trattato come re d' Inghilterra dal duca di ee 
il miniſtro di queſti a Londra, ſignor Como, riceve: 


. ordine di partir dal regno, 


Nel 1729, il re inſinuò nel ſuo diſcorſo js par- | 
menden che la concluſion della pace veniva ri- 
tardata dalla luſinga delle corti di Vienna, e di 
Madrid, di veder inſorgere delle diſſenſioni, e delle 
difficolta fra' ſyoi ſudditi, e di poterne profittare. 
In fatti, non può la Gran Bretagna (dopo I unio- 
ne dell' Inghilterra colla Scozia, e dopo la rivo- 


luzione del 1688) aver maggiori nemici delle 


ingiuſtizie, delle civih Aiſſenſioni, e dell' antipa- 


triotiſmo. Nell anno ſeguente perd fa. concluſa 
la bramata pace, ed il parlamento, ringraziandone 


il re, la chiamò « Un guiderdon del cielo a S. M. 


&« per Þ amor, cb' ei portava al ſuo popolo. FA 
Erano ſtate introdotte nel parlamento, nel prin- 
cigio di queſto regno, delle nuove diſtinzioni di 
nomi fra? partigiani (oltre alle giz. ſtabilite di 
Whigs, e Tories) cioð, il Ane della e, e e 
wal Paeſe. 1 8 
Una queſtione di fon As importanza, con 
cooks ſapere, agitava il parlamento, e gli oppoſti 


partiti; cio, il modo d' impedir la corruttela ne“ 


rappreſentanti del popolo. Si propoſe, e paſſo 
all' unanimita, Amel camera de: comuni, Ws Yen. 
SD | is we 
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membro, prima d' eſſere ammeſſo, doveſſe far | 


giuramento di non godere, ne di voler accettare 


veruna penſione, o altro dal governo: I pari vi 


ſi appoſero; ed indi ne ſegui una controverſia. 
Fra il gran numero degli argomenti ingegnoſi, 


diſſeſi dalla parte de* pari, che una tal legge ſarebbe 


ſtata pericoloſa: * che tutto cid, che tende a diſtrugger 
e equilibrio de poteri efenziali alla coftituzione, ca- 
« gionerebbe toſto o tardi la ruina del tutto. Una ca- 
ce mera di comuni indipendente, o un indipendonte camera 
6e di pari, 2 altrettanto inconſiſtentè colla coftituzione, 
t che un indipendente, cigd, aſſoluto monarca.— Puni. 
« ſcafi la corruttela, ma non col dare tanta forza ad uno 


de poteri della coſtituxione che Peli fepraffare il 


_ © rimanente.” —Replicarono a ciò i comuni; che 


« J Propoſta legge non avrebbe dato loro niun au 
s mento di potere; poichè vi erano gig delle leggi 


« contro Ia corruttela, ma che, trovandofi inefficact nella 
« ſcoprire i rei, queſta, the proponevant altro ſcopo 
&* non avea che di facilitar le mire di quelle : che, 
te bench? alcuni foſſero talmente abbandonati da fare 


N falſo giuramento nell aſſenza di chi ne ſapeſſe la 


&« falfa ta; pure, eli credevano che ninn uomo avrebbe 
&« gouta tanta facciataggine di dicbiarare con giu- 
te ramento di non aver penſtone in faccia a chi gliela 
e pagava.——Cb' offi erano lungi dal procurare 


« d. indebolir la dipendenza legale di ciafeuno de 
« ami della coſtituzione dagli altri due. Che la 


& loro intenzione altro non era ſe non d impedire ung 

*. dipendenza corrotta, e Perniciga della camera de 
i pomun d ſervitori, o miniſtri della TG: 

Che la W era ſtata la ruina di Roma, ec.“ | 
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II re, nel 1731, ragguaglid con piacere il parla- 
mento, che avea concluſo un trattato coll impe-. 
ratore, dal quale ne ſperava il mantenimento dalla 
bilancia del potere, e della pace dell' Europa. In 

queſto trattato era compreſa la celebre prammatica 
Sanzione, per la-quale la Gran Bretagna garantiva 
i dominj Auſtriaci, particolarmente in Italia; ed 
a queſta condizione permiſe I' imperatore, che 
6000 ſoldati Spagnoli foſſero ammeſſi in Toſcana, 
e nel ducato di Parma, per la ſucceſſione di Don 
Carlo; temendo che la Spagna PEocurate aurebbe | 
di ſcacciar d' Italia la caſa d' Auſtria. - | 

Fiorivano mirabilmente le colonie 8 
in America, ed in PERO la a are. fon 


> * & TS 


ce la Rabili, nel ah e la. ck ad governd 
nel 1712, e che ne fu l' immortale legiſlatore. 
II loro numero fi. in queſti tempi accreſcinto 
dalla colonia di Georgia ſulle ſponde del Sa- 
vanna; e la geloſia, e vigilanza della corte di 
Spagna creſcevano col potere de. ſudetti ſtabi- 
limenti. Delle lagnanze, quaſi continue, dalla 
parte de“ reſpettivi ſudditi nel nuovo mondo 
giungevano alle corti di Madrid, e di Londra, 
e davan frequenti motivi all' eſercizio della ſaviez- 
za, e della prudenza. Le ſavie, e benigne leggi 
del gran Penn, e la di lui riputazione, fi erano 
5 fatto ſtrada fra' ſelvaggi in America; onde fi vide 


A 
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nel 1734, ſulle ſponde del Tamigi Tomo ChicehÞ 
il re de' Creek, con un ſeguito d Indiani, al quale 
il re diede udienza, rinnovellando la an tra h 
ſua nazione, e la Gran Bretagua. = To 

Avendo in queſti tempi Den Carlo pre poſlelſo 
del regno di Napoli, ed indi della Sicilia, e ſolle- 
citando I! i imperatore il ſoccorſo della Gran Bre- 
tagna, procurò il re Giorgio, con ogni sforzo, 
e con ſucceſſo, di riſtabilir la pace, anche nel di lui 
ſoggiorno nell“ Hanover, dov' era andato, laſcian- 
do alla regina Carolina i mancggio. Te ve, 
in Inghilterra, „ 

Le operazioni della gran macehina gel governo 
procedevano ormai con moto regolare, e ſolenne, 
Note eran le ruote, fermo il ſuolo, e le varie ſtrade 
lbere, e ſpedite. Le rendite, e le ſpeſe della na- 
rione erano dalla nazione iſteſſa eſaminate, ed il 
popolo avea mezzi legali per notificare in var] 
modi il ſuo volere. Una queſtione di non pic- 
ciola i importanza, per l' economia interna, agitava 
ora il parlamento. 11 preſente monarca, eſſendo 
principe di Galles, godea l aſſegnamento di 
L. Too, ooo, ſenza veruna deduzione; e la ragione, 
ed il nazional decoro richiedendo che l' iſteſſa 
ſomma ſi doveſſe aſſegnare al di lui primogenito 
col medeſimo titolo, il re notificò al parlamento la 
ſua intenzione. Le due camere però le diedero la 
negativa. Caloro che furono di contrario parere, 
e favorevoli alla richieſta del re, manifeſtaxona 
nelle loro proteſte forti ragionamenti, fondati ſu 
degli eſempj, ed anche ſu I' intereſſe nazionale, 
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L' independenza del primo ſuddito di a vaſto 
impero, ed il deſtinato erede della corona, e del 
più ſublime impiego: 1 eſſere al medeſimo proi- 


bito dalle leggi di ſortir dal regno, e per conſe- 
quenza dovervi ſpender I entrate: V eſſer non 


poco giovevole alle arti, ed alle manufatture 
(ſorgente ineſauſta di pace, di conforto, di ele- 
ganza, e di dovizie all iſteſſa nazione,) che un 
perſonaggio si elevato ne ſia il fautore, invita- 
tovi in oltre da tante favorevoli circoſtanze, ed 
eſſendo un eſercizio nobile, pid confacevole al 
medeſimo che alla gravita della corona, pajono 
in fatti argomenti degni di ſeria rifleſſione. 
Nel 1739, non eſſendoſi potute agiuſtare le dif- 


ferenze. colla Spagna, circa le frequenti rappre- 


ſaglie in America, e certi conteſi punti di debiti, 
e di commercio, ſi dichiarò fra le due nazioni la 
guerra. La pacifica diſpoſizione del re, e di 
Lord Walpole, I' avean finora ritardata, conſide- 
rando la pace di ſomma conſequenza ed al com- 
mercio, ed alle manufatture del paeſe; benche 
alcuni ſcrittori Sieno di parere, che quel miniſtro, 


dall' iſteſſa ſua dichiarazione, non ſi credeſſe ab- 


baſtanza eſperto nocchiero per regger la nave 
In tempo di battaglia. Si era in oltre attirata 
1 inimicizia del princige di Galles, e del ſuo forte 
partito e la regina, che gli era ſtata favorevole, 
avea due anni prima ceſſato di vivere. Onde ſi 


ritirò dagli affari, per goder dell' otium cum di- 


gnitate, non eſſendovi in Inghilterra diſgrazia più 


a per un 10 fuori d'i impiego, di _ 


2 


tere de' Britanni, vogliono ſia indiſpenſabile al 


4 
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della nazione; ed il conte d' Oxford non veniva 
tacciato d' altro maggior delittto che di aver in- 


trodotto nell amminiſtrazione il ſiſtema di cor- 


ruttela, che alcuni, facendo gran torts al carat- 


loro governo, come in alcune medicine una doſe 


di veleno. Fd ſucceſſo dal duca di Newcaſtle, il 


ſignor Pelham, ec. La morte dell' imperator 


Carlo VI. accaduta nel 1740; I obbligo della 
Gran Bretagna di aſſiſtere l' imperatrice Maria 


Tereſa ; ! ambizione, e gl intrighi della Fran- 
cia, e di altre potenze Europee; P invaſione poco 


dopo del figlio del Pretendente in Iſcozia, mol- 


tiplicarono in varie parti le funeſti fiamme di 


Marte. II re delle due Sicilie (1), benchè si ſtretta- 


mente legato con quel di Spagna, ſi dichiarò neu- 
trale, e mantenne ne? ſuoi ſtati Seien armonia in 


mezZo a tante diſcordie. 


1 furono i ſucceſſi di queſts. ae 80d. 


la Gran Bretagna da imminente ruina la 


a e imperatrice: guadagnò la battaglia di 


Dettingen: fe rientrar nel porto la flotta Fran- 


ceſe, col Pretendente, deſtinata a farle un' inva- : 
ſione: perdè la battaglia di Fontenqy, contro il 


celebre Saxe: acquiſtò Portobello, Luiſburg, fa- 
cendo ſu mare delle ricche prede. Il Pretendente 
però, 8 effettuando uno | ſbarco nella 'Scozia nel 


— 


00. V. la lettera del dyca di Newcattle al Signor Como. 
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1745, colle forze, e le ſperanze de' malcontenti; 
invaſe eziandio 1˙ Inghilterra, ed avvieinatoſſ fino 
a: 100 miglia di Londra, vi eagiond della coſter- 
nazione, ch era perd cattivo augurio per il di lui 
ſucceſſo. Il duca di Cumberland, avendolo ſcon- 
fitto nella battaglia di Culloden, fu coſtretto a ri- 
tornarſene in Francia; e gran numero de! ſuoi ſe- 
guaci foffriron I' ultimo fu iZto., Il popolo 


della Scozia ne derivo tro, ſcorgendoſi la 


neceſſità di diſtruggere il poter feudale de' loro 
capi, di far loro Partecipe della liberta civile, e 
di riformare de” pernieioſi coſtumi. I Franceſi 
trionfarono nelle Fiandre, doy” erano gia ſtati 
ſconfitti dal gran Marlborough; ma trovarono in 
var} luoghi d' Italia ſepoltura ;/ il che, eon altri 
urgenti motivi, li eoſtrinſe a concluder la pace di 
8 Aix-la-Chapelte, reſtituendo. Capo Breton alla 
Gran Bretagria, Poe dopo pero, nel 1749, vo- 


lendo queſta formare una eolonia, come aceadde, 


nella Nueva Scozia fi! riacceſe la guerra con 
maggior furore. La Francia minaccid d' invader 
' Inghilterra con 50,000 uomini, e le rapi Minor, 
ca; e, temendo il re di perdere i ſuoi dominj 


Germanici, concluſe un' alleanza coll' impera- 


trice di Ruſſia per la difeſa de medeſimi. Riſ- 


vegliando ciò la geloſia d' altre potenze Germa- 


niche, die mativo. a nuovi trattati; ed intrighi 
fra eſſe, accreſcendo Þ alto incendio di Marte 


donde ſorſe la gloria dell' immortal Frederico. 


Bramd la Gran Bretagna & invader la e 
fa mal ſervita. 


ö 
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- guerra-; all America coll' attaccar 1 F rancia, 
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Cosi non accadde nelle Indie orientali, ed oc- 
cidentali, dove l' anelante vittoria yold a vicenda 
a coronare 1 ſuoi vittorioſi eroi. Nelle prime, 
Þ ammiraglio Pocock ſconfiſſe pin volte le flotte 
di Francia; ed il colonello Coote le ſue forze di 
terra, prendendo poſſeſſo di varie piazze impor- 


tanti: nelle ſeconde, I immortale general Wolfe, 
con indicibile coraggio, 8. impadroni di Quebec, 


dove mori glioroſo. Tali vantaggi vengono in gran 


parte attribuiri all animo vigoroſo del fignor Gu. 


glielmo Pitt, il quale ſi reſe dindi in poi si gelebre 


colla di lui animante amminiſtrazione, 


ſpeſſo riſuonare con tuoni di ſublime eloquenza 


il Senato Britannico, dove ſveni (1) e 
delle verità utili, e ſublimi (2). | 
Nella Germania, continuava 3 guerra con Vas 


10 ſucceſſo allorchè, nel 1760, un culpo appople- 


tico poſe fine alla vita del re Giorgio II. all' eta 
ſua di 77 anni, dopo un lungo fortunato regno, 
laſciando un vaſto impero, ed i ſuoi Audditi 
in mere alla carriera NES FR $. le 
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hy v. It bellifimo bean te, Copley, e a « Ramps in- 


i eile da Bartolozzi. 


(2) Diſſe, al ſoggetto della . nein che ſegut 
Fon : che non ſi ſarebbe potuto eonquiſtar l America cogli 


ceſerciti mandativi non pid che colle ſve ſtampelle: dimo- 


frando la neceflita o di far delle giuſte conceſſioni, o di far la 


SULLA COSTITUZIONE BRITANNICA. 


« TRIA JUNCTA IN. UNA.” 


1. Or dine, ed Armonia dell | Univerſo. 


1. LA repitizione delle utili verità & ognor gio- 


vevole ; e riſveglia l' occhio della mente come lo 


ſplendor quotidiano del ſole aprir fa le ſonnac- 
chioſe palpebre de mortali. 


2. La regolarità invariabile di queſto maravi- 
glioſo tutto, chiamato UxIVERSO, non può mai 
eſſere ammirata abbaſtanza. E pure, come dice 
Dante, 


—— « Intorno vi fi gira, 
2 Moſtrandovi le ſue bellezze eterne; 
E I occhio voſtro ſempre a terra mira.” 


3. Le rivoluzioni de' pianeti, la grata ſuc ces 
fione de' giorni, e delle notti, la periodica rigene- 
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fazione a re tante coſe - leggiadre, erbe, for, 
frondi—— e in cielo, in terra, in mare alme vi- 
vientiꝰ non ſono eſſe baſtanti a riempir l'animo 
di maraviglia, e di riverente gratitudine verſo 
3 coLu1, che n' è Peterno, e benigno AUTORE ? 
| 4. Un ordine, un' armonia si coſtante eſſer 
| non poſſono che il riſultato di ſtabilite. norme, 
b colle quali ſi governano le coſe; la cui ſtupenda 
2 varieti, e viciſſitudine -nel-cambiar di forma fan- 
if no parte delle innumerabili vaghezze della crea- 
is _ zione (1). II mondo, dice nobilmente Pope, 5 | 
Ef armonioſamente conſuſo. Niuna coſa è più bella 
n | demel ſole; machefarebbe ſe ogn' altra gli raſſomi- 
Lo. gliaſſe? Senza il male, ne fi conoſcerebbe, ne fi 
5 g  goderebbe il bene. La natura, qual madre be- 
| nigna, accenna entrambi ad ogni vivente, affin 
ch' ei poſſi evitare il primo, e godere il ſecondo. 


1 5 „% II. Dei Come. 
| OGNTI animale giunge toſto ad un certo 
grado di perfezione, e non paſſa pin oltre: l' uomo 
ſolo, partecipando e del naturale, e del divino, 
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si va perfezionando all” infinito—; ed affinche 
vi acquiſti maggior merito, e guſti pin il frutto 
de' ſuoi ſudori, non come vil macchina, ma qual 


conviene alla ſua dignità, egli ha ricevuto il libero 
arbitrio nel proſeguimento di un- impreſn si na- 


turale, si neceſſaria, e si glorioſa. 


2. Le maraviglie dell' univerſo fi manifeſtano 


in ogni gradazione; dall' infinitamente piccolo, 
all' infinitamente grande (1). L' uomo, che la 
ſavia Grecia chiamò un picciol mondo, & non ſolo 
ſorprendente per la ſua ſtruttura, ma contiene in 
ſe infinite maraviglie. La troppa diffidenza, ed 
11 troppo orgoglio ( come tutti gli eſtremi) fon 
ſuoi nemici, e nemici gli ſono tutti coloro, che o 


verſo la prima, o verſo il ſecondo lo ſpingono. II 
far credere all' uomo ch' egli è un Dio, ed il per- 
ſuaderlo ch' egli è un verme della terra, ſono em- 
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1055 Lom; per conoſcerſi (dice Paſcal) convien che 


| paragoni ſe ſteſſo con tutto eid, ch* & fopra, e ſotto di lui. 
Contempli la natura intiera nell' alta ſua piena macki— 


Niuna idea ſi avvicina all' eſtenzione del ſao ſpazio. E una 
sfera infinita, il cui centro è da per tutto, la circonſerenza in 
niun luogo. Ma, per fargli vedere un prodigio altrettanto 
maraviglioſo, che conſideri le coſe pid delicate. Un pelli- 
cello, per eſempio, gli offre nel picciol ſuo cbrpo delle parti 


infinitamente pid picciole. Si 'figari “/ immenſità della natura 


in queſto atomo impercettibile. Vedavi un infinita di mondi, 


eĩaſcuno de quali ha il ſao firmamento, li ſuoi pianeti, la ſuan 


terra nell 1 proporzione che il rr vidbile: 6. 
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| pietà di malvaggi, o a ignoranti ; ed hanns 


ugualmente prodotti infiniti delitti. 
3 Chiunque, lungi da pregiudizj, e da falſe 
. nozioni, attentamente oſſerva l' indole della ſpecie 


umana, ſcorgerà, ch” ella &, ne* ſuoi non corrotti 


principj, per lo pi inclinata al bene (1). Un 


1 * - 4 * = 2 


— 


(1) Se cid non folle, V'omaniti non 6 potrebbe ſoftenere. Se 
i ſeguaci di Caino ſuperaſſero quelli di Abelle, il mondo, in 
vece di contenere ihcirca 400, ooo, ooo di abitanti, ſarebbe gia 


diftrutto. II ſeguente fatto, atteſtato all autor di queſt” opera 


da perſona degna di fede, merita qui aver luogo. 

Il Signor 
ſeco amico , turbato in viſta, gliene chiede con inquie- 
tudine la cagione. Ricuſa ! altro di riſpondergli; ma, dopo 


molte importunita, gli confeſſa ch” era ſtanco affatto della vita, 


e ch' avea riſoluto di terminar ſubito i giorni ſuoi, II di lui 
amico, colmo di ſorpreſa, dopo breve pauſa, riflettendo all 
indole primaria della natura umana, e ad altre circoſtanze par- 


ticolari, gli chiede degl' ordini circa le di lui eſequie, e qual 
ſomma di danaro ſi trova in taſca? Gli riſponde l' altro, che 


avea dell' oro, e dell' argento, che fino all' ora non ſapea di 
avere. II ſuo filoſofico amico gli dice allora, che una tal 

ſomma gli ſarebbe ſtata inutile in poco tempo, e ch- egli eo- 
noſceva delle perſone ben degne alle quali ſarebbe di gran ſol- 
lievo ; pregandolo iſtantemente, per ultimo favore, di volerla 
dare alle medefime colle proprie mani, primadi morire. Do- 
po molti prieghi, I altro vi acconſente, ed entrati in una ea - 
mera che indicava da ogni canto I' indigenza el afflizione, vi- 


dero un uc mo circondato da numeroſa famiglia, occupati tutti 


in varj lavori; ma fi ſcorgea facilmente, che l' induftria ten- 


tara invano ſchermirſi contro I' eſtrema miſeria. Si diſtribui 
ra eſſi il denaro. Or chi pud dar un idea degl' umili ringra- 


aiamenti de* meſchinclli, che, in ginocchione, chi le bacia le 


incontrando all impenſata il ſuo intrin- | 
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ſelvaggio come ben oſſerva Rouſſeau) ſe può pro- 


cacciarſi il biſognevole altrove, non ne priva un 
vecchio infermo. Ci rattriſtiamo nel veder atti 
crudeli, ed atroci; e ci rallegriamo nella ſalvezza 
” un innocente oppreſſo. | 

. Giuſta. ſembra l' idea del famoſo Addifon | 
= paragone, ch' ei fa tra un uomo nello ſtato di 
natura, ed un campo affatto incolto. Le buone, 
e le cattive qualità fi eſercitano rozzamente nel 
primo, come le piante ſalutifere, e velenoſe cre- 
ſcono nel ſecondo. Un ruvido maſſo può con- 
tener la ſtatua di Minerva. L' educazione, e gli 
ammaeſtramenti debbon diriggere al bene il cuore, 
e la mente umana; ma ne vediamo pur troppo 
ſpeſſo il contrario effetto, perdendoſi di viſta il 
vero ſcopo, e vagandoſi ſtranamente lungi da 
eſſo: Se gÞ uomini (dice ſaviamente il prelodato 
Addiſon) contentar fi voleſſero d inneſtare (buoni 
principj) nella natura, ed alſiſtere le ſue operaziont, 
quali grandiofi effetti ne potreſſimo ſperare - 
4. Dall' ignoranza, e dal mal regolamento 
dell' amor proprio, e delle paſſioni, ne derivano 
le ingiuſtizie, le atrocita, le tirannie, e tanti mali, 


che affliggono la ſpecie umana. L' educazione 
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le veſti, e chi le wanĩ, e del tenero infolito piacere, che penetra 
nel cuore del loro benefattore? Eccoli tutti in un gruppot 


Invece di parlar, piangono infieme. | 
Abbracciò il ſuo amico quegli, che fi volea 1 ee . 


nas 22 g nme, 
1E 


— 1 
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di ognuno, in qualunque grado, eſſer dovrebbe 

percid principalmente diretta al conoſcimento 
. della giuſtizia eterna ( 1). dell' amore eterno ( 2), 
della verita eterna (3), i cui raggi, più puri, e 
pit lucenti di que? del ſole, ſi diffondono di con- 
tinuo per I univerſo, e formano la perenne, e di- 
vina ſorgente d' ogni rettitudine, d' ogni virtü, 
d' ogni bene. Quindi il fume della ragione, i detta- 
mi della coſcienza, gt' impulſi della pietà connatu- 
rali all' uomo, il quale, avvicinandoviſi, diviene un 
angelo, allontanandoſene, una feroce belva (4). 


— I} 


* 


| NEVE Chi dice in e al cuor d' ognuno di Ab la pro- 
Prietate altrui? Chi ci fa palpitare il cuore nel vedere il giuſto 

I periglio; ze chi 10 appaga nel weder punito un 9 al. 
faſino 7 | 


00 v. p- 196, i G0. 


90 3) Chi fa piegare al ſelvaggio libera la mente verſs! un” 
_ efſenza che ignorando 'adora ? La verita, riguardo alle appli- 
cazioni, che ne fa l' intelletto umano, è di tre ſpecie : divine, 
Hlca, e morale, La prima riguarda 1 AUTOR dell univerſo; 
la ſeconda, il perfetto accordo fra le idee, e le parole di una 
perſona, e le coſe di che trattanoz la terza, tra pag dee, e le pe 
role di chi parla. - | 


) V. p. 223. Difficil farebbe il narrare le crudetta di quegli, 
il ſacro dover de' quali {fi & di far del bene a' mortali. Un 
Dey d' Algieri, grand” « epicuro, ſolea colocarſi a tavola dirim- 
petto alla ſua cucina; ed allorchè le vivande non eran di ſuo 
guſto, ſcaricava delle piſtole nella medeſima, uccidendo qualche- 
duno de? ſuoiſerri, Un principe d' Indoſtan, ſentendo lodare 
la voce di una giovane cantatrice, la mandd a chiamare; ed 

avendo queſta tardato a venire, e conparſagli finalmente in- 


cità di mente, o da altri oſtacoli, tutto il mondo 
norma della ragione (dice il gran Confucius) che 


diti, de genitori, e de loro figh, TP un marito, ela ſua 


Ia della capacitd di ciaſcun individuo ; ma le maj 
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8. La pit bella prova dell eſiſtenza di si di- | { | 
vini principj non ſi ha già da cercare altrove che | 
nel proprio cuore. Eccetto quelle perſone preoc- | 
cupate da pregiudizj, da paſſioni violenti, da ce- | 17 


li ſente, eli vede coll occhio della mente. La 
abbraccia i reciproci doveri di un re, e de Hubi ſud- 


moglie, de giovani, e de vecchi, degli amici, e di 
tutti coloro, che hanno inſieme commercio, non 2 al di 


fime, che alcuni inventano, che paſar anno per ſu- 
Blimi, e ſuperiori alle noſtre forze— -annoverar non : 
1. 5 poſſono fra le regole della ragione. (1). Cs 

6. GP uomini, prima di unirſi in ſocietà, e 
nello ſtato di natura, ſono perfettamente liberi, | 
ed uguali: e ſarebbe difficile, anzi impoſſibile, di "nt 
far loro concepire il contrario. La diſuguaglianza | 1 
tra i 1 5 800 il e vien eee : 


* 


* * „ 


| nanzi, le chiefs, ae non era venuta eee Ri- „ | 
ſpoſe la meſchina, che cid era accaduto perche non avea veſti- | — 
menta proprj da comparirgli innanzi. II tiranno ordind che,. 


per la ſua lenta ubbidienza, le foſſe PRs il naſo! Il che fa 
Abi eſercito ! | ; 


(1) Biblioth. Unioun t. v. e Preſazione a Paſfendorf. Di- = : 
ritto Sy: e da 1 | 5 


Eng, 
TOS Pont ation = I Fo on . ee 3 
FS 3 2d, 
4 
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dall' aſtuzia ; ſicchẽ il primo può dal ſecondo 
ricever e anche la morte. 


Numina nulla premunt ; f mortali urgemur ab hoſte 
Mortales: totidem nobis animzque manuſque (12). 


ms Quęſtia naturale egualitd fra gli uomini (dice il 


gran Locke) viene dal giudizioſo Hooker conſiderata 


N evidente in ſè Aeſſa, e fuori d ogni dubbio, ch" egi 
ne fa la baſe di quell” obbligo di reciproco amore fra 


gl uomini ſu la quale ftabiliſce i loro vicendevoli 
doveri, e ne deri va la gran maſſima di GLUSTIZIA, e di 


CARITA (2). Un avaro, che s' impadroniſce di 


coſe ſuperflue a danno di chi ne more d' inopia, 
fi rende odioſo a tutti, ed & ſimile ad una pietra 
di forma irregolare, li cui angoli occupando dello 


ſpazio intile, guaſlano un edifizio (3). II pid 
puro, il pid nobil piacere dell alme grandi con- 


fiſte nel procurar la propria, e l' altrui felicità. 
Marco Curio Dentato diviſe le ſue terre fra po- 
veri. Ne aſſegnò 4 jugeri a ciaſcuno. Quanti 
ne conſervò per ſe ſteſſo? 4 jugeri ! Quali furono 
gli amici di Curio? il Genere Umano. Chi fa 


pid felice, Giulio Ceſare, padrone, ed . 


del 9 o Curio Dentato? = 


1 
_ 


'F 


8 Virgilio, Aeneid. X. v. 37 —5 accennato da rosen 
dorf. 


(2) Locke ful Governo, | V. altrest Blackſtone, ec. . 
(3) v. Hobbes; Puffendorf. | 
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III. Origine d ogni Poter civile, e d ogni Societa. 


1. OENI ente umano ha in ſe un doppio po- 1 


tere, riſultante dalle forze del ſuo corpo, e dalle 
facolta del ſuo animo: datogli dalla natura, e 

dal cielo e per conſervare, e per perfezionare il 
proprio individuo. Prova evidente che tai beni 
ſono ſuoi proprj, innati, inerenti, inalienabili, fi 
e che niun altro che lui puo mai uſar la ſua deſtra, 


o penſare colla ſua mente. L' uſo del ſudetto 
doppio potere dipende intieramente dal ſuo libero 


volere, che non ha altri limiti ſe non le leggi di- 
vine, che reggono il tutto, e le naturali, che n' eſe- 
guiſcono il tenore (1); entrambe invariabili, 
eterne, che ordinano all' uomo, di far del bene a 
sè ſteſſo ſenza far torto al ſuo proſſimo; e di non 
far mai del male, ſe non in caſo di aſſoluta ne- 
yy per propria difeſa. 

La forte inclinazione di propagar la ſua ſpe- 
_ 1 amor della ſua prole, la fimpatia verſo il 
ſuo proſſimo, I impoſſibilità di poter far ſolo 
tutto cio, ch' ei brama, il timor, la ſperanza, 
concepir gli fanno il deſiderio, e la neceſſità di 


CI * 


(1) L' interpretazione delle prime ha fatto naſcere varj pro- 
feti ; quella delle ſeconde, molti filofofi, Coloro d'entrambi, 
che ci riſchiarano pid ſu i mezzi di promuovere Ja pace, la pro- 


ſperita, la gloria d Gels 1 2. 0 ſono i migliori, ed i pid 
ons 


Y 3 


* 0 — 
Pp p IE ITINS 0 2 0 


94  - BS * 3 - 
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unirſi ad altri della ſua razza, per darſi un reci- 
proco ajuto. 
3. Un numero di perſone, d: ambi i ſeſſi, vi- 


vendo ſparſi ne' boſchi, ſenza veruna norma 


umana, liberi al pari di qualunque belva, cia- 
ſcuno aſſediato da biſogni, e da riſchi, ſi uniſcono 


per ajutarſi ſcambievolmente. Uniti inſieme per 


una ſemplice coincidenza di tacite opinioni (1), 


la quotidiana eſperienza moſtra loro la neceſſita 
di formar qualche regolamento. I pit vecchi, e 
quegli, che hanno maggior ſagacità, propongono 
patti, e condizioni, fondati ſulla neceſſaria baſe 
di farſi del bene, e di difenderſi, quanto piu & poli- 


| bile contro il male. 


4. Multiplicandoſi poi, e creſcendo i rapporti, 

e le cognizioni d' ogn' individuo, fi ſcorge la ne- 
ceſſità di ſtabilire, col conſenſo di tutti, e per il 
ben di tutti (2), delle leggi, derivanti dall' eterna 
ſorgente ſopraccennata di giuſtizia, amore, e ve- 
rità; ed adattate alle varie circoſtanze di ito, 
d' indole del popolo, ec. rimettendo I ammini- 
ſtrazione di tutti gli affari della comunità nelle 
mani di uno, o pin d' uno, ſecondo Paccordo ge- 

nerale. 

5. A tal fine, ciaſcun individuo, per parteci- 
Par de vantaggh, che ſpera derivarne, facrifica 


* 
3 


(1) Gli uomini fi governano per mezzo di opinioni, con- 
f gli, autorita, accordi, patti, leggi, neceſſità, e rage 


Za) Ys Locke, Pufendort, Eden, Blackſtone, ec. ? 


* 
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una porzione di potere, e di libertà; cio, s' im- 
pegna di eſſere attivo, o paſſivo, in tutto cio, che 
vien dalle leggi ordinate : godendo in pace, e con 
maggior ſicurezza di prima, il reſto di potere, e 
di libertà, che gli rimane. Queſte diverſe por- 
zioni di potere, e di libertà, unite inſieme, for- 
mano la pubblica forza, autorita, e legitima in- 
dipendenza di una nazione; il che fa ben eſpreſſo 
dagli antichi Romani per mezzo dell' unione di 
molte verghe, con incima una ſure; che nomi- 
naron faſces (1). | 

6. Quei, che ſono i primi A formate una ſo- 
cietà, danno il loro eſpreſſo conſentimento alla 
ſua forma di governo: chi poi vi naſce, o viene 
ad abitar nel loro territorio, lo da tacitamente, 
alle condizioni, che trova ſtabilite. | 

7. Il libero volere, e la non corrotta decifione 
del maggior numero formano ognora, in qua- 
lunque ſtato, la legge, e l' autorità ſoyrana, deri- 


voanti dall' indole della natura umana, e da' ſuoi 


diritti eterni; inteſi, e riconoſciuti da tutti, in 
ogni ſecolo. Queſto poter ſupremo di una na- 
zione è ſimile all' acqua diviſa dal mare, che, ſer- 
vendo in var) modi, vi ritorna, e ne riparte 1 in - 
ORE giro. 


9 * 


3 


7 


* 
- 


( + Sentiamo ſu cid I alk opinione di due grands 
uomini. La reanion de toutes les forces particulitres, dit tres- 
bien Gravina, forme ce qu” an appelle P Err PoLITIQUE- 
— ces wolontis, dit encore tres-bien Gzavina, 


eſt ce gu on appelle l Erar CIVIL B.“ Mowrxsdg inv, 
des Loiĩx. 
14 
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8. Formato cosi il corpo politico, naſcono i 
nomi di patria, di ſtato, di potenza, ec. e le varie 
diſtinzioni fra le perſone nelle cui mani fi con- 
fida il ſacro, e prezioſiſſimo depoſito del pubblico 
potere, per ſaviamente diriggerlo al fin deſiderato, 
cioè, a promuovere, per mezzi guſt, fav), e Wes 
nigni, il pubblico bene. : 
9. Entrando Vuomo in ſocietà, egli acquiſta 
un nuovo eſſere, e diventa un ente morale, im- 
ponendoſi de doveri verſo ſe ſteſſo, i ſuoi con- 
citadini, la patria, ed ogn' individuo della ſua 
ſpecie ; col quale allora ha un doppio rapporto 
umano, e ſociale. Quindi il diritto civile, ed il 
diritto delle genti, fondati ſul general diritto della 
natura, cioè ſulla baſe del reciproco bene, e mai a 
pregiudizio del ben ere, e della liberta di chic- 
cbeſſia (1). Sicche, ſimile al primo cerchio, che 


1 
7 


1 


1 - — 


— 


05 4 1 beheffticet dell' Uman G. N Monteſquieu, 
Rouſſeau, Blackſtone, ec. hanno dimoſtrato colla maggiore 
evidenza, che non vi può eſſere legitima ſchiavita nel mondo. 
L' uomo, in neſſun caſo, ne pud far ſchiavo altrui, nè ſe ſteſſo. 
Egli non pud vendere, o render ſchiavo ſe ſteſſo, perchè, ogni 
umano contratto, conſiſtendo in un contracambio, coſa mai 
può ricevere, come equivalente della ſua liberta, della ſua 
vita colui, che fi vende, o fa ſchiavo? Oltre a cid, ſe dopo 
che fi è reſo ſchiavo, chi Þ ha comprato diventa 17% fa#o aſ- 
ſoluto padrone e della ſua vita, e dell' iſteſſo prezzo, che ha 
ricevuto nel venderſi, il contratto diventa un aſſurdità. Pid: 
appartenendo egli ad una ſocietà, ed avendovi gia impegnata 
N del ” Fotere, c della; ſua . che te Ri 


Is: 4 175 : 


* 


_« ſentimenti, e l' anima ſua tutta ſollevaſi a tal 


tanti, e tanti, che ne riſultano, finchè il mots 
a tutta I' acqua vien comunicato, le diverſe nazioni 


Signor Eden, ora Lord Oakland) dice, ch' egli, ed altri 


Umano ; que del patriotto, e del coſmopolita. Ne . 
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formaſi in un lago, nel gettarvi un ſaſſo, ed a. 


della Terra formano la gran ſocietà del Genere 
Umano, che da tutti eſige generali si, ma ſacri 
doveri (1). L' uomo © benchè privaſi in queſto 
« ſtato (dice nobilmente Rouſſeau) di molti van- 
0 taggi, che gli da la natura, egli ne acquiſta di 81 
grandi, le ſue facolta fi eſercitano, e ſi manife- 
« ſtano, ſi ſpandono le ſue idee, 1i nobilitano i ſuoi 


5 d che, ſe gli abuft di queſta nuova nnn 


— 


ſcono a coſlituir Io ſtato, non puo ne venderſi ad altri, nè of- 
fendere, o uceider ſe ſteſſo. E ſu queſta giuſtiſſima baſe, il fa- 
moſo giudice Coke (citato nel Principles of Penal Law dal 


giudici furono unanimi nel condannare un vagabondo, ch' eſ- 
ſendo robuſto e ſano, si era fatto eſpreſſamente trancare una 
mano per far una vita infincarda, e chieder I elemoſina. In 
caſo di guerra, egli ha ſolo il diritto di uceidere il ſuo nemico 
nell aſſoluta neceſſità di propria difeſa : ma facendolo prigio- 
niere, egli e chiaro che quelP aſſoluta neceſſità non eſiſteva. 
Le uceiſioni commeſſe da guerrieri dopo I azione, a ſangue 
freddo, ſono aſſaſſinamenti, e condannati dalle nazione civi- 
lizzate. II diritto del vincitore è di aſſicurarſi che il vinto 
non poſſi pid fargli del male: e cid par che fia ſtata anche 
P opinione di Giuftiniano, chiamando am ſehiari e 
i. e. e | 


1) In un buon cittadino fi riuniſcono i. doveri verſo ſe 
ſteſſo, ver ſo il proſſimo, verſo la patria, verſo il Genere 


lettor, una Prora? ? Chiedela al tuo cuore. 


* 1 


1 
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ie 201 lo digradaſſero ſovente al di ſotto di quella dond' 
c ſortito (1), egli dovrebbe ognora benedire il 
« fortunato iſtante, che ſortir ne lo fe* per ſempre, 
« e che d' un animale ſtupido, e limitato, ne fece 
© un eſſere intelligente, un uomo. Egli cambia 


| la libertà naturale, poter sfrenato, cieco, e ſpeſſo 


nocivo, colla libertà civile, ch' è illuminato, no- 
bile, e ragionevole, conſiſtendo nel fare tutto cid, 
che viene o permeſſo, o non vietato dalle leggi, 
e da' buoni coſtumi. | | | 
10. La perfetta uguaglianza fra” cittadini d' uno 
ſtato 8 intende che tutti ſono ugualmente ſoggetti 
alle leggi; e che la giuſtizia ( percio figuraſi ben- 


data) amminiſtraſi del pari al ricco, ed al povera, 
al debole, ed al forte. Le più nobili diſtinzioni 


ſono quelle, che conferiſce la virtd, e la patria in 
favor di quegli, che ſi affaticano, o che ſpargono 


il ſangue per il pabblices bene; diftinguendoli da 


chi! 
ä e far numero ſol vive nel mondo. » wy 


: I. Co, Ys pud, o non 2ud uomo mentere in arbitri 


altrui. 


at 00 umano contratto prelupons la neceſſaria 


| baſe della poſlibilita, del libero volere, dell 


it. 


— 


n il mirabil it patſogyio del eds Soctals "ſervir 
Wh di commento a tutto cid, che il gran cittadin di Ginevra 


ha ſeritto contro la ſocieta, ed 1 governi, 


FP U 3 3 
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equita, e del vantaggio reciprocodelle parti con- 


traenti. Se un uomo s' impegnaſſe di fare in una 


ſettimana il giro del mondo; ed un altro di farlo 
imperatore del medeſimo in ricompenza; che 
fi direbbe d' ambidue, e del loro patto?' Se un 


Turco furibondo coſtringeſſe un debole Ebreo 


a credere in Maometto, facendogli a tal fine ſotto- 
ſcrivere un obbligo, ſarebbe queſto valido? Per 
tali forti motivi, una delle ſavie leggi d' Inghil- 
terra (21 Carlo I.) ordina, che ogni contratto toc- 
cante coſa impoſſibile di ſua natura, o che diventi 
tale dopo fatto, è nullo. Una perſona s' obbliga 
a pagare ad un' altra un tanto durante ſua vita per 
il poſſeſſo di un podere.— Un terremoto indi 


1235 diſtrugge, e lo rovina. Sarebbe ragionevole 


ei foſſe imprigionato pel pagamento? 

L impoſlibilita ſono di tre Ts I. Mental; 
2. Fifiche; e 3. Morali. 

1. Non può l' uomo volere, e non Veteis u una 
coſa nell iſteſſo tempo. Non pus. volere la ſua 


propria miſeria, o diſtruzione (1); perche l' in- 


dole (2) del ſuo volere è di bramare la ſua con- 


* 


(1) I ſuicidio, >* & contro le leggi divive, Y naturali, 
è una ſpecie d' infaniti, Le traverſie, ed il peſo delle ſciagure, 
o pure il diſguſto, e tedio delle coſe, opprimendo, ed infiam- 
mando, la mente, le fanno eee r Rr e o mirar gli 
oggetti con falſo lume, _ 

(2) II wolere (ſecondo 1' acuto Malebranche) e all' animo 
cid, che il moto & al corpo. La ſua natura inclina in generale 


al bene; ma le cagioni particolari lo fanno W traviare vous 5 


il male, — Recherches de la Verite, | I i12 Rel 9 


\ 


Fs a C „ 
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| 
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ſervazione, e la ſua felicità: non può concepire 


che un circolo ſia un quadrato; che il bianco ſia 


nero, ec.: non può far che i dettami della ſua 


coſcienza (1) ſiano conformi al ſuo volere, eſſendo 


queſta un lume interno, un poter libero, indipen- 
dente, derivante dall eterna giuſtizia. Se dipen- 
deſſe dal ſuo volere, non potrebbe eſercitar le ſue 
funzioni, e ſarebbe d' altra natura. 


1 


— 


(1) Fra i tanti eſemp), che 8 5 3 ne potrebbero, il ſe- 
guente fatto ci par degno di particolare attenzione. 
Vn oreſice, avendo motivo di fare un viaggio, e portar ſeco 
buona quantità di gioje, e di denaro, parti a cavallo, accom- 
pagnato da un ſuo ſervo. Giunto in parti ſolitarie, ebbe mo- 


tivo di fermarſi, e ſmontar da cavallo. II ſervo, prevalendoſi 
dell' opportunità, prende una piſtola, e J uecide. 'Legatagli 


poi una pietra al collo, lo getta in un canal vicino. Va indi 
2 ftabilirfi in parte remota del paeſe, dove il nome del ſuo 
meſchino padrone, ed il ſuo erano affatto ignoti. Ivi Rabi- 
bf ; piantd caſa di commercio, e fi conduſſe si bene, che ſpoſd 
una ragguardevole donna del paeſe, e gli fa conferita una 
carica nella magiſtratura, Acquiſtataſi la riputazione d' vom 


integro, fü fatto giudice criminale, e fi conduſſe con onore. 
Un di 6 rrartd avanti di lui, ed altri giudici, la cauſa di un 


perfido ſervo, che avea barbaramente trucidato il ſuo padrone. 


Le teſtimonianze, e l evidenza del fatto non potevano eſſer 


pid chiare. Si moſtrd, udendo il caſo, firaordinariamente 


_ agitato, Mentre i circoſtanti aſpettavano che pronunziaſſe la 


ſentenza contro il criminale, egli ſcende dal ſuo ſedile, va ad 


inginocchiarſi accanto. all' altro reo, e conſeſſa I antico ſug 
delitto ; ſupplicando 1 ſuoi colleghi di eſercitar verſo di luĩ la 


 giuftizia, e por ſine agli acuti rimork della ſua coſcienza. Chi 


pud. figurarſi lo ſtupor d' ognuno ? ,. Furono i giudici coſtretti 


a fare il lor dovere; e — fa een e I 
e mori 1 
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2. Non pud l' uomo trovarſi in due luogi nell 
iſteſſo tempo: non può volare, come fa un uc- 
cello: non * neee un ie maggior gl | 
ſuo, cc. 

3 Non: può an che tutti of uomini be 


| buoni, e che amino la virtü, e la pace: non può 


ſolo rimuovere una monkagna, o alterare il corſo di 
un fiume, c. 

Siegue da ciò, per conſequenze inte, 

1. Che I' uomo non può mai privarſi della li- 
bertà della ſua mente, e della ſua coſcienza; ciò 
non dipendendo (come ſi è già detto) dal ſuo potere, 
ed eſſendo un affare ee tra lui, ed il ſuo 
Creatore (1): può bens} impegnarſi in un con- 
tratto, che J· obblighi, 1. a non mai turbar la ſu- 


detta liberta in altri, affinche gli altri ſi obblighino | 


in  contracambio a non mal furbar la ſua: 2. di | 


X 1 12 o 17 7 „ 
1 e 8 1 8 Ty 8 PO 
a * ͤ— CAR. — N 7 -_ 


( 1) U ſegvents abedotoif ha da perſona molto autorevole. 
I precettori di un Infante di Spagna avendo detto al loro pu- 


pillo, che qualora fi ſentiva della ripugnanza a ſtudiare, 
erano i demonj, che gli ſuggerivano un tal ſentimento; un di 


molto caloroſo, venuta V ora dello ſtudio, gridd; (agitaado | 
con iſdegno le mani attorno al capo) * Andate via, _— 


diavoli.” Diede quel principino. un grande eſempio, ben 


degno d' imitazione: e noi ſupplichiamo i i noftri lettori di 
far Io ſteſſo, ogni qual volta 1'\inordinato amor proprio, l am- 
bizione, 1” orgoglio, ec. gli dirauno in ſegreto di non eſa- 


minar eon candore, e magnanimita, 4 dettami di giuſtizia, 


di amore, e di verità, "loggeriti da' loro animi in tempo di 
ſereno, matuto rifleſſo. CLOPDEEL eee on 
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ſottometterſi alle pene ſtabilite dalle leggi, per 
punirlo dei difordini,- che poſſono naſcere dal 
cattivo uſo, ch* ei può farne, riguardo ſolo alla ſua 
civile condotta verſo gli uomini ( 1): 3. di riſpet- 
tare, e di contribuire al mantenimento di quelle 
perſone, che ſaranno deſtinate dalle leggi ad in ciò 
iſtruirlo (s' ei lo brama), edilluminarlo, affin ch' ci 
poſſa ben diriggerla nel procurar la ſua, Þ al- 


| trui, la patria, e la felicità di tutta la ſua ſpecie. 


II. Ch' egli non puꝰ impegnarſi in coſe impoſ- 
fibili, ne garantire i ſuoi impegni dagli accidenti, 
che aſſolutamente lo privano de' mezzi per an, 
pire le ſue promeſſe, ed i ſuoi dover. 

HF. Ch' egli non può neppure vidponcters 
wa ſucceſſo di i OY 2 dane bes | 


fi 


OY 


a by — EN 
4 N 


b - 


(1) Il poter del governo eivile, in materia di IT oO | 


pud giuſta, e ragionevolmente eſtenderſi più oltre di quel, che 


riguarda la tranquillità pubblica, ed il ben eſſere d' ogni citta- 
dino, con perfetta tolleranza religioſa. L' uffizio, ed il dover 
del clero, diretto dal governo, dovrebb' eſſer quello d'illuminare 
sli animi del popolo in affari puramente religioſi, en 
in piena libertà, com? è ſuo indubitato diritto. 15 

Fra i tanti, e tanti eſempi di abuſi eccleſiaſtici, . di che 
P iſtoria è piena, e che fremer fanno l' umanità, il ſeguente ac- 
cennato da Pufendorf, n della e della crudeltz 


e della bizarria. | 
J preti dell' iſola Mz rom nel Nilo, e ll. Eni Etiogia, air 
venva loro in animo, mandar ſoleano un ordine al re che deveſe 
worire, per far luogo ad un altro da loro nominato, Una di quefti 
perd, chiamato ERGAMENT, gli afſalt: nel 1 e 2 fe tuin 

N Diodoro * I. 11. 


4 6 0 1. . 
ee coſe moralmente | impoſſibili o dubbi- 
oſe(1). | 


v. Laue, e unis delle Lands: e della few 92 
cuxione. | 


L OGGETTO e gelle leggi, e dc ogni governo, 
& di produrre il maggior bene poſſibile, per mezzo 
del minor male poſſibile. La perfezione delle leggi 
conſiſte nell' eſſere fatte da perſone illuminate, 
elette dal libero volere del popolo ; nell' eſſere atte 
a prevenire i delitti, e proporzionate alle offeſe ; 
e nelP aver ricevuta la pubblica approvazione (2) 
La loro eſecuzione & perfetta quando vien fatta 
ſenza _ minima aur di crudelta, anzi con un 


2 * 1 


f ps * . a — 
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Ix 5 Delle impoſſbilica 8 poſſono diventar bebte na- 
turali. Cid, ch' & moralmente impoſſibile ad uno, pud diventar 
poſlibile a pid d' uno. II vaſto impero della natura & in gran 


parte ſoggetto all ingegno umano. Chi avrebbe creduto che 


uomo poteſſe inalzarſi ad una ſorprendente altezza, e vagar 
nell' atmoefera? Che Pietro il grande di Ruſſia aveſſe potuto 


congiunger due mari? ec. Chi ha dell ingegno, del potere, 
ed un animo benigno, ha il divino ſegreto di renderfi I idolo 


della ſua patria, e del genere ymanv. 


115 V. Locke, Hocker, Moateſquies, V. parimenti i 
nobil ſentiments di SOUP I. p. 212. 


3 
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| grado di dolcezza dettato dall* umanità, e dalla 


ragione, per dimoſtrare che {i odia I' offeſa, non 
1 offenſore. 

2. L' eſtremo poter delle leggi eſtendeſi fino 
a privare un cittadino di vita (ſul quale perd eſſer 
vi poſſono de' dubbj; in certi caſi almeno, 1), e ad 
impiegar tutte le forze dello ſtato per far la guerra 
ad un altro; avendone giuſtiſſimi motivi, ed in 
particolare quello della propria diſeſa. In queſti 


due grandi eſtremi eziandio, perder non fi de* mai 


di viſta l' umanità, e la clemenza. Quando 
i diritti della natura umana (dice un elegante, 
e giudizioſo ſcrittore, 2) non ſor. riſpettati, quegli 


de cittadini vengono gradualmente #re/curati.” 


« Se la giuſtizia uſaſſe di tutto il ſuo rigor, ſarebbe 
« toſto un deſerto la terra.” Una legge.rigoroſa 
produce de delitti. Le leggi de re di Roma (dice 
il celebre Blackſtone), e le dodici tavole de“ decem- 
viri, erano piene di crudeli caſtighi: la legge di 
Porzia, che reſe tutti i cittadini eſenti dalla pena 


di morte, le annulld tutto con ſilenzio. Fiori i in 


queſto periodo la Repubblica: ſotto gl' i imperatori 
le pene ſevere furono rinnovate, e ne ſegui la ca- 
duta dell'! impero. E una ſpecie di ciarlataneria 
in un governo, e prova la mancanza di ben fon- 
data deſtrezza, I adoprare. il medeſimo univerſal 


4 | . +4 4 


— — - K — 
* 7 — 


(1) V. Blackſtone, ed il ſeguito di queſt opera. F : 
(z) Eden, Principles of Penal Law. 5 
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| ned J ultimun ſupplicium, in ogni caſo diff 

L cultoſo. Egli ? aſſai pil facile di eftirpare che di 
N correggere il Genere Umano. Debole, e crudel chi- 
rurgo convien che ſia quel magiſtrato, che taglia 


) ogni membro, che la ſua ignoranza, o inf 

y daggine Þ ee di curare.“ 

ä « Un ramo infermo 

N Subito non recide K. 
i Saggio cultor, ſe a riſinarlo in vano 'Y fill 
1 Molto pria non ſudò.“ 11 
, Ottimo ſembra il ſuggerimento di un immortale | 0 
. ſcrittore (1), per prevenire 1 delitti (al qual fine ? 
; ogni governo uſar dovrebbe ogni ſtudio, ogni 4 
5 poſſibile benigno sforzo) di pubblicarne una ſcala, 

is colle oppoſte pene, dal pin grande fino al più pic- 

4 colo: al che aggiunger fi potrebbe una ſcala di 

1 premj per coloro, fra il popolo, che ſi conducon 

= bene, e che promuovono il vantaggio della ſo- 

: cieti. Simili progetti ſembreranno romanſeſchi 

, a molti, ma non gia alla vera faviezza, ed al di- 

5 vino amor della patria, e del Genere Umano. | 

- 3. La pid difficil parte della legiſlazione (2) 

1 ela giuſtizia diſtributiva; e per ben giudicare di 

1 un governo, e delle ſue varie leggi, conviene aver 


As delle eee, eſatte circa il e re e 


— 


: 100 Beer, — cel aureo 1 de' Pele, e 10 
F Pene. 5 | | 
() Vedine rere ingegnoſs, od | intereſt di Filan- 
Seri. 


5 
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de' popoli a'. quali ſono addattate. Nell' iſola di 
Man (dice Blackſtone) ſolea punirſi di morte il 
ladro di. una gallina, o un porco, e non gia quello 


di un cavallo, o bue, a motivo della difficolta di 
traſportar queſti ultimi animali fuori di un' iſo- 
letta (1). In Inghilterra, l' idea d' eſſer, dopo 
morte, notomizzato, e nella China d' eſſer tagliati 
in pezzi, impediſcono i ladri di commettere degli 
aſſaſſinj in ambi li ſtati. (V. Blackſtone.) 


1 


VI , Delle varie N di Governi. 
1. L! INDOLE varia de' territor), . de' climi, 


degli uomini ; le diverſe circoſtanze locali, e le 


viciſſitudini delle coſe, unite, o ſeparate, concor- 
rono, più o meno, a far che ci ſiano varj governi 
nel mondo. Ogni popolo & giudice competente 
del governo, 8 gli conviene; e niun' altro ſulla 
terra ha il diritto di turbarlo. Il pretendere che 


il Genere Umano, o il tale; o tal altro ſtato debba 


governarſi ſecondo il capriccio d' un individuo, 
& un inſulto fatto alla ragione, alla liberta, ed al 
diritto delle genti; ed un voler turbare I ordine, 
e la pace dell' univerſo. Una particolar nazione, 


d ſtata eſſa fortunata nel formarſt un favio governo, 


= 925 3 q 332 23% 4 * 14 225. 4 * 4 1 


li)“ Ea fant”: (dice Cicerone) animadvertenda peccata 


maxime, que difficilime præcaventur.“ V. Blackſtone. 


Ks 
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che la rende felice, e glorioſa? facilitandone cor- 


teſemente la cognizione, ella compiſce a pieno 
ogni ſuo dovere; poichè, dovendoci eſſere libera 


comunicazione fra gli ſtati, è utile, anzi neceſſario, 
che ſe ne ſappiano le leggi. l 

3. Ognuno brama eſſer felice; ma, convenendo 
a queſti una coſa, a quegli un' altra ; e guardando 
ciaſcuno il bene in diverſi aſpetti, chi crede tro- 
varlo in un modo, chi in un' altro. E ſiccome l' in- 
gannarſi, il mutar parere, I acquiſtar nuovi lumi, 
le perpetue non prevedute vicende della ſorte, e la 


gradual perfezione in ogni coſa, e ſpecialmente 


nell' uomo (1), ſono incidenti inſeparabili dalla 


creazione, ed in particolare dall' umanita, ne 
ſiegue, che la miglior forma di governo è quella, 
che, 15, contiene maggior parte de' ſemi eterni di 


giuſtizia, di amore, e di verità, coltivati con ſavio 


modo, e con indefeſſa cura ſecondo le varie circo- 
ſtanze, naſcer facendone ognora i ſoavi frutti dr 
patriotiſmo, di proſperita, e di gloria: e 2%, che ſia 

talmente organizzato che poſſi, ſenza ingiuſtizie, 


ſenza pn mis ſenza az della Oy 


— 2 1 TR G 2 1 ——— 
— * 


« 1) Tutti gli ip ls P iſtinto di eonſervarſi; e I uomo 


| fra effi, avendo ricevuto dal cielo un maggior numero di fa- 
coltz, ha di pid il dovere di perfezionar ſe ſteſſo, per 'godere 


quel grado di felicita del qual' & capace. V. ſu cid:Cicerone, 
Hobbes, Pufendorf, ec. Omnis neftra vis (dice divinamenta 
Salluſtio) in animo et corpore ſita . Animi imperia, corporit ſer- 


witio magis utimus : alterum nobis cum Dis, alterum cum bellnis : 


commune eſt, 
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— 
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blica quiete, corregger gli abuſi, perfezionarfi 
quanto pin è poſſibile, facendo quei cambiamenti, 
che le circoſtanze, e la ſaviezza vanno indicando 
per far del bene non ſolo, ma per prevenire altresl 


i mali; come appunto fa l' eſperto nocchiero 


ſcorgendo da lungi le procelle. 1 
3. Le ſpecie di governi addottati da diverſi 
popoli fono : | | 
15 Mev} 4 un ſolo comanda 

ſecondo le leggi: 
I. ReyuBBLICANO; che divideſi in 


1. DEMOCRATICO (2), dove il magg1or nu 


mero de' cittadini, 


2. ARISTOCRATICO (3), dow un certo nu- 
mero di nobili, governano: 
III. Misro; dove pin d' uno de- Copratet 
ſono congiunti ( 9. 


hed — is _ 


(r) Gli abuſi poſſon farlo degenerare in diſpotiro, e tirannico, 
ed allora il ſovrano, ed i ſuoi ſudditi, o Tk toſto ſchiavi, vi- 
vono come in una ſpecie di guerra. Ts 


(2) Gli abuſi ancora ſpinger lo poſſono wake P clemens, 
el anarchia, P orrido eſtremo del diſpotiſmo d' un ſolo, 


(3) Suol' degenerare : a poco a poco in lere. in monar- 
chia, edi in diſpoti/mo. 


1 * 


44) Tacito, che non- avis vi op ere un governo 
miſto, e che differiva ſu cid dal parer di Cicerone, diſſe 


(An. 1. 11), cunctat nationes Os on e HOGS 


aut bnguli regunt. 


+ enn Ree een ee — —— — 2 n . 


as 


2 


* t | I4t 


III principio della Democrazia, dovendo ognuno 
agire in faccia dell' univerſo, & la virtù: quello 


dell' Ariſtacrazia, come formata di perſone facol- 


toſe, & la prudenza : quello della Monarchia, come 
eſercitata da un ſolo, è l' onore (1). La prima 
e atta a far delle leggi, conoſcendo i biſogni, c lo 
ſtato del maggior numero de' cittadini: la ſe- 
conda, a ponderarne il tenore, dandole maggior 


peſo: e la terza ad eſeguirle con prontezza, e vi- 


gore. Queſte forme generali abbracciano delle 
ee come il n di una nee di 


—_ * 


— 


VIII. Dal Riforme, e Correzioni di Ab i in uno 
State. | ; 


. DALLE FT AW cagioni, riguardo 
F 1 viciſſitudine delle coſe umane, e la natu- 
rale, e ragionevol tendenza nell uomo a cercare 
il ſuo ben eſſere, ed a gradatamente perfezionarſi, 
indiſpenſabile ſembra, che ogni libero governo 
debba prevedere, quanto pin è poſſibiſe, i caſi, e li 
diſordini, che N poſſono dai due orridi 
crea di el W e e 1. Tr delle 


| ſeconda, la moderaziong; alla terza, I onore.. 


23 


{ 

1 

{ 

1 

F- | 

13 

= 

11 
i 


* 
Py 
22 
. 
15 
a 
#, 
53 
\ 4 
& 
4 
* 
1 
„ 
3 
4 
ES 
a 
Sap 


342 A G6 10 1. 


ſavie leggi per diſtruggerne le cagioni; ed its 
per rimediarvi qualora il deſtino, beffandoſi della 


maggior ſaviezza de e DAG li 6 da cauſe 


inopinate: 0 g 
2. Dopo l- cliſtenza, ela vita, 1 3 pid grand | 


dell uomo ſono la ſalute di corpo, e d' animo; la 


ragione vole libertà d' entrambi per eſercitarne il 
potere a propria conſervazione, e benefizio; e la 
divina pace, e tranquillità, lungi da ingiuſtizie, 
e da violenze. Chiunque procura diretta, o indi- 
rettamente di defraudarlo di beni si grandi, e de' 
mezzi di conſervarli, & ſuo gran nemico: ed un 
governo può renderſi eſtremamente reo ſe in tempi 
fayoreyoli non fa ogni poſſibile per mantenerli 
intatti in avverſi caſi, o ſe nell' eſtreme difficolta, 
ed emergenze non aſcolta la libera voce della_na- 
zione. L' uomo immerſo nelle tenebre dell' igno—- 


ranza va governato in un modo; I uomo ſve- - 


liato, e che aperto. ba P occhio alla luce, 1 in un 
modo qiverſo ( 1). 


s £ f 4 4 
8 : " 
Ly : 


(1) Mentr' era poſſibile di dargli ad intendere, che i beni, 
di cui era privo in uno ftato, ſarebbero contrabilanciati in un 
altro; 1 conti andavan bene per alcuni : ma quando, con 
umana, e pit eſatta aritmetica, ei ſcorge che un altro non de? 
godere la maggior parte de frutti de fuoi ſudori, contracam- 
biandola con dolci parolette, e lodando I aſtinenza, ed il di- 
giuno con uno ſtomaco ben paſciuto, e pago, conviene allora 
aver ricorſo all' abaco della giuſtizia, della verità, e della pru - 


depza,” Varia il ſaggio, a ſeconda dt tempi, il. ſuo penfiers.”! 


* 
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3. Sembra perciò, che una delle ſavie leggi fon- 
damentali d' ogni ſtato dovrebb' eſſere di regolare, 
e facilitare, quanto pid è poſſibile, i modi pe 
quali poſſano legalmente adunarſi i cittadini, 
ſenza diſturbi, ſenza la minima violenza, lungi da 
corruttela, da cabale, e da intrighi, aſcoltando 
ſolo la voce della giuſtizia, della verità, e della 
propria coſcienza, per eſprimere, in modo ſolenne, 
innanzi al Creator del tutto, il loro libero volere, e 
comunicarlo a coloro deſtinati a diriggere il ſu- 
premo potere; che, ſimile al cuore in un bene 
organizzato corpo umano, tramandando impar- 
zialmente il vital ſangue ad ogni minima parte, 


diffonder deve i benefizj di giuſtizia, e di benefi- 


cenza ad ogni angolo del ſuo dominio. Quando 
cid non accadde, del morbosꝰ introduce nelle parti 
neglette, e mette ſpeſſo il rimanente in grave peri- 
colo di total ruina. Ogni ſtato dev? eſſere in cid 
il ſuo proprio medico; ed allorchè un altro ſe ne 
meſcola, egli non ſolo fa iolenza al diritto delle 


genti, ma fi dichiara inimico della quiete del 
Genere Umano. Ognuno è giudice della propria 


felicita; e vi puo eſſere altrettanta tirannia nel 


far, quel che fi exec: del Ones come nel far 1958 | 
male. | 1 O17 4 IS 


5 Non ſo ſe ſe 1a * Gent 8 „ 
60 W er _ far della ſua paſta pnocchi,” oy 5 5 


4. La prima call che far fi deve, oft ai 
fi © ſcoperto un male, & di rimuoverne la cagione, 
per farne callure, 1 perniciofi effetti. La traſcu- 


2 4 


So 
. * 
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raggine nelle malattie, differendo i rimedj da oggi 


. domani, ha coſtato a molti la vita. Quanto pit 


una macchina è perfetta, ed utile, tanto pin merita 
di effere con ogni ſtudio conſervata in buon or- 
dine. Gli abuſi in un governo ſono come le im- 
mondizie, che s' introducono fra le ruote, renden- 


dola men atta alle ſue funzioni, e diminuendone 


P utilità. Coloro, che non fi moſtran pronti, e 


che ſi oppongono anzi alla loro correzione, in 


modo giuſto, e pacifico, in una ſtato, poſſono effi 


in coſcienza vantarſi di eſſer buoni politici, e di 
aver 1“ animo ingernmato- _ . amor OR 


prin? 


IX. Coftityzione della Gran Bretagna. 


1. IL governo Britannico & miſto; abbrac- 


ciando la Democrazia, I' Ariſtocrazia, e la Me. 


zarchia, ed inalzandoſi, qual e Piramide, 
verſo il cielo, 

2. L' aggregato di quelle hw j "507 PD 
coſtitutive, dirette al ben comune, che han rice- 
vuto il conſenſo univerſale di una nazione, e che 
formano l indole del ſuo governo, (come le va- 
rie parti del eorpo umano in un individuo) 
chiamaſi Cos TI Tuz ion. La Britannica, for- 
mata de' principj de' tre governi ſopraccennati, 


d il frutto dell' eſperienza di molti ſecoli, della 


1 4 , . 


ſucceſſiva, accumulante ſaviezza di varj uomini 
grandi, e dello ſpargimento di more langue uma- 
no. (1 

1 CM contiene gli eterni . ſemi di 
giuſtizia, amore, e verità, ed è (preſcindendo da- 
gli abuſi (2), che, qual: ruggine, attacar fi ſogliono 
al pit bello, e più lucido acciajo) mirabilmente 
adattata all' indole del territorio, e del popolo; 
avendolo reſo, a diſpetto del clima, e libero, e 
dovizioſo, e potente. La ſua ſingolare eccellenza 
riſulta dall equilibfio de' tre diſtinti poteri, che 
la compongono; dal loro neceſſario triplice ac- 
cordo nel formar leggi ; dal preciſo limitato po- 
tere del ramo eſecutivo; dalla ſempre libera 
voce d' ogni cittadino; e dal poter correggere 
gli abuſi, e perfezionarfi ſenza Fonvolgimen- | 


To(Z). 
4. Cominciando d dalla ae ats fi forma 


(1) Come fi aura facilmente veduto dalla precedente iſtoria. 


(2) Si conſidera per ora puramente la Coſtituzione Britan- 
nica, ſcevra dagli abuſi, e per evitar confuſion d' idee, e per 
eſporre con chiarezza, e preciſione le ann e le ban e 

di 8 _ enen | 


On 
#2, 


( 3 Da tanta putt perd ne THEM delle perpetue inquie- 
tudini, geloſie, conteſe, e contraſtri furioſi, che, fimili alle tem- 


peſte, par che minaccino total ruina. I foreſtieri, che non ci 
ſono avezzi, la credono imminente, e ſpeſſo s' ingannano; poi- 
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I. Della Camera de Comuni: 
II. Della Camera de' Pari: 
III. Del Re (1). | 


Queſti tre corpi politici, colle loro diſtinte porzio- 


ni di potere, di liberta, e di privilegi, formano il 


PaRLAMENTO, in cui riſiede il ſupremo potere, e 
* ſuprema autorità, delegati dagl' eee che 


c. p iſteſſa incoſtante vioknza, purificata alquanto: P atmosfera 
politica, Tool 1 fnire in calma. 1 173 


Wiancheggia in mar h. no, 
Par che vacilli, e pare 
Che 10 ſommerga il mare, 
Fatto maggior di ss. 

' Madura a tanto orgoglio 

Quel combattuto ſaſſo, 
whe il mar tranquillo, e baſſo, 
Poi gli lambiſce il pie”. 
(a) Chiamanſi comunemonte in Ingleſe KI x, Lok bs, and 
Common . La camerade' Comuni Dot chiamarſi aſa, quella 
de' Pari alta; Upper and Lower houſe (caſa). La perfezione di 


« 


queſti tre corpi politici, uniti inſieme, dedur fi potrebbe dall 
eſſere ſtati appreſſo al poco adattati da varj popoli antichi, e mo- 


derni, E chiunque appagar ſe ne vuol e, legga le iftorie degli 
ER, de' Greci, de' Romani, ec. Le lettere deg'i Iſrae- 
liti a Lacedemonj erano in nome di Gionata, degli Anzianni 
della nazione, de' preti, o degli altri popoli Ebrei, Il parlamento 
della Sicilia, ſecondo Gotofredop era compoſto di tre ftati di 
perſone, che chiamavanſi le tre braccia ; il braccio eccleſiaſtico; 
I braccio de magnati, o militari ; ed il braccio de' rappreſen- 
tanti delle provincie, e delle città, detto. del governo. Una 


Coſtituzione · compoſta di meno, o pid di tre corpi politici, fi 


ſtima imperfetta. Un quarto multi plicherebbe le difficolta, e 
cagionerebbe confuſione; dove che, come dice Bodino, un terzo 
concilia le differenze di due. Ut alterutri ſeſe nei at utrum- 


gue conciliet.“ V. Whitlocke. 


* 
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compongono la nazione (1); limitati ſolo dal li- 


bero volere de? deleganti, dalle leggi di natura. | 


e delle genti, e dal-Creator dell' univerſo. 
5. Ire rappreſenta se ſteſſo, come uno de' tre 


membri legiſlativi. 


I pari, che ſono remporali, o Fpirituali (2). 
rappreſentano per lo pid sè ſteſſi, cioꝭ, i pari 


> Inghilterr a, e di Galles, rappreſentano tutti se 


ſteſſi: quei di Scozia, che ſono 16, rappreſentano 
e sè ſteſſi, ed il rimanente de' pari Scozzeſi. 

6. Ciò, che forma lo ſcopo principale delle 
diſcuſſioni, deliberazioni, e deciſioni di queſto 
gran corpo 3 e Ja baſe de ſuoi N 
ſono; | | 
31 % impedire il popoto di. commettere of- 
nh . | N 


** 


—_ 


"IE * 


* 


(1) Si rileva da var) autori, che, fin da- tempi de- Druid, ed 
avanti che i Romani veniſſero in queſt' iſola, vi foſſe un adunan- 
za, o general Configlio nazionale per trattar gli afari pubblici; 


detto in varj modi Michel-Synoth, Michel-gemot, Wittena-gemots 


(Conſiglio de? ſavj): ed in Latino; Communi concilium regis, Cu- 


ria Magna, Conventas Magnatum, Abba generalis ec. Black- 


ſtode, ec. Non fa mai però, fino alla data del principio dell' 
80 della Camera de' Comuni, cid, che Cicerone difſe 
© optimam conflitutam rempublicam, que ex tribus generibus illis, 


regali, optimo, et populari, fit modice confuſa.”? 55 


(2) I veſcovi ſon ivi come baroni del regno ; i clero viea 
rappreſentato in una convocazione a parte, che il re/pud adu- 
nar quando vuole. GI Ingleſi ſono alquanto diviſi circa 
F opinione ſe i veſcovi ee 0 no il timanente del 
clero in Parlamento. | 2 | 
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2. Di far che 0gnuno poſſi vivere Fours, e 
tranquillo: 0 

3. Di far che a tutti ſi amminiſtri la Siu⸗ 
ſtizia (1): | 

4. Di promuovere 5 iticereſſe, la prof Fals. e | 
la gloria della nazione : 

fs 105 nn e farla riſpettare dalle altre 


6. Di aver ſempre in 105 I giuftizia, 
I amore, e la verità, e la loro Kits, ed eterna 
en e: 

7. Di contribuire ala pace, al alla gloria del 
Genere Uman _. 

8. Quanto & geloſo ognuno de tre. ſudetti 
corpi del ſuo particolar potere, della ſua liberta, 
de' ſuoi privilegi ! Speſſo le mire di uno ſono af- 
fatto diverſe da quelle deglialtri. Nonoſtante cio, 


il loro accordo & indiſſ praſabllmente neceſſario 
per fare una legge. 585 | 


W Varie cos} le corde 

« Son d' una cetra, e pure | | 
% E ne tempra la man I acuto, e 1 8 
Che dan percoſſe un' armonia ſoave.“ 


Se fi chiedeſſe, qual' & queſta mano maravi- 


glioſa? Riſponder fi potrebbe, ch' eſſer Ae 


ſempre LES del e bene. 


of 


* 


5 1) Is | eſpreſſion del db Car. "Fa che: 1 
zindice nel regno di Giacomo I. ſono; : 
I. That the people may be kept from elfeadiog 3 
2. That men might live ſafely, and in quiet; 
3. That all men might receive juſtice,” 


D 
* « 


1 


12 


AS 
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L intereſſe li ſepara, e li uniſce a vicenda fino 
ad un certo grado; ſimile al principio dell' attra- 
zione, e della repulſione, che, ſecondo il divino 


Newton, mantiene l' equilibrio del univerſo, ed 


impediſce il pianeta, che abitiamo, e di troppo 
allontanarſi dal ſole, e di trappo avvicinarſi al me- 
deſimo; uno, e P altrode* quali caſi cagionerebbe 


una total ruina. 


8. Niuno de” ſudetti corpi politici, fuori delle 
leggi, ha il minimo potere per far del male a 
chiunque trovaſi fra* limiti del dominio Britanni- 
co; e dal preciſo tenor delle leggi riſulta Punica 


autorità che può coſtringerlo legalmente a ſom- 


metterſi. AII' eccezione di alcuni privilegi per- 
ſonali, quegli che fanno le leggi vi ſono ugual- 
mente ſoggetti, che quegli, che non le fanno. 


X. Del Re. 


1. LA ſublime carica di queſto perſonaggio 
nella Coſtituzione Britannica, viene ſpeſſo dalle 
leggi, indipendentemente dalla perſona, che Peſer-. 
cita, nominata Corona, e TRON0o, la cui eſiſtenza 
à permanente, eſſendo il popolo immortale, a 


cagione della perpetua ſucceſſione deg!” individui. 


Quindi la maſſima che il re mai non more. Il re, 


o la regina, la corona, ed il trono, ſono dunque in 
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nal ſenſo finonimi, dinotanti il terzo corpo politico 


dello ſtato, inveſtito di un certo Porerys e di certe 
prerogative. 

2. Lacorona vien e in tre punti di viſta: 
15. come potere eſecutivo ; 2%. come uno de tre 
corpi legiſlativi ; 3*. riguardo al perſonaggio, che 


la porta, dell' uno, o dell' altro feſſo, eſſendone 


indiſtintamente entrambi . per le leggi del 


Paeſe. 


3. Come potere eſecutivo, V intiera chin zig 
ne, ed autorita delle leggi, i beni nazionali, le forze, 
e gli onori dell' impero ſono in ſua mano; eſſen- 


done egli il ſommo direttore, ſecondo lo ſpirito 


della Coſtituzione; uſandoſi la voce re nel ſuo 
fenſo primitivo, che regge, o regola. Egli può, 
giuſta le forme preſcritte dalle leggi, adunare, 
diſſolvere, e prorogare il parlamento, ſecondo le 
occorrenze, non eccedendo pero I intermiſſione 


lo ſpazio di tre anni (1); regolar gli affari eccle- 


ſiaſtici; far guerra alle potenze ſtraniere, e con- 


(1) Preſcrivevano le antiche leggi del regno d' Inghilterra, 
che il re doveſſe adunare il parlamento gualungue volta wi f 
bifognoe. Queſta eſpreſſione indefinita veniva ſpeſſo interpretata 


dal voler de' ſovrani, che l' adunavano quando lor piaceva. Ne? 


regni di Carlo II. e di Guglielmo, e Maria fu poi ftatuito 
che I intervallo non doveſſe eceedere tre anni. Indi, le an- 
nuali circoſtanze de ſufſidj, della milizia, ec. dipendendo dal 

e W introdotta « brag 1 adunarlo E | 
anno. 


1 


e 


non eſſendo che voglia mai conſentire alla propria 
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cluder con eſſe pace, trattati, ed alleanze; rag- 
guagliandone il Parlamento. | 

4. Se queſto potere gſecutivo non aveſſe parte 
alcuna nella legiſlatura, correrebbe evidente ri- 
ſchio di eſſere annichilato; e ciò cagionerebbe 
pure la ruina della Coſtituzione, che richiede per 
ſua ſalvez za, e di quella della nazione, che vi ſia 
ognora chi eſeguiſca le leggi. Quindi l“ aſſoluta 
neceſſità che il medeſimo potere e/ecutivo ſia pari- 
menti potere legiflativo, ed abbia ſolo tal parte nello 
ſtatuir leggi, che baſtar poſſi alla ſua conſerva- 
zione. II re qunque ha la zegativa in tutto cid, 
che propoſto gli viene dagli altri due poteri legi/- 
lativi, che gli ſerve d'impenetrabile ſcudo contro 
qualunque oſtil tentativo dalla lor parte, veriſimile 


diſtruzione. 8 
5. La perſona del re, o della regina, inveſtita | 

di un tal potere, gode varie prerogative, e diverſi 
privilegi (1), tendenti tutti all' accennato fine, e 

di conſervar con geloſa cura intatto, ed illibato 

I eſecutor di una carica di tanta importanza, e di 
modificare, ed adolcire in certi caſi il rigor delle 

leggi. I padri della veneranda Coſtituzione Bri- 

tannica poſto hanno ogni ſtudio nel rendere queſto 

perſonaggio altrettanto benefico che foſſe poſſibile. 


ON De  privilegi, e. . diritti del re, 4” pari, de 5 
a Sao e de eittadini, v. appreſſo, = 


„ 


} 
4 
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Egli è conſiderato inviolabile, e non ſi ſuppone 
neppure che poſſi far del male, eſſendogli per 
queſto chiuſa ogni porta lecita, ed onorata, e tro- 
vandovi un Rubicone di perigliofo paſſaggio. 


Per amminiſtrar la giuſtizia, ſecondo l' efatto, e 


ſcrupuloſo tenor delle leggi ; per promuovere l' in- 
tereſſe dello ſtato di dentro, e di fuori; per uſar 


clemenza, e giovare altrui, egli ha dell' ampio le- 


gal potere; per nuocer, niuno. Egli può go- 


dere, nel pid ſublime grado, I ineffabile, il divino 


piacere di far la felicità di millioni, e millioni di 
mortali. La ſua virtꝭ, beneficenza, e magnani- 


mit⸗a, nel ben temporale, altri limiti non hanno 


che quei del mondo; nello ſpirituale, quei dell' 
eternita. Ma fi dirà forſe, queſts perſonaggio 
è pure un ente umano. Se la malvaggità s' im- 
padroniſſe del ſuo cuore, quali oſtacoli trove- 


rebbe ad efercitarla? Delle favie leggi, che qui 
: appreſſo ſi leggeranno; e, paſſando queſte, de 


precipizj, che gli accennano maggior male di 
quello della perdita della corona. 


Fe 


| XI. Della Camera 4e Pari. 
. QUES TO corpo peice conſiderar i 
deve in quatro punti di viſta: 1*. come membro 
legiſlativo; 25. come * della corona ; ; 
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1 zo, come ſupremo tribunal di giuſtizia ; 40, ri- 


guardo agl' individui, che lo compongono. ; ' 
2. Come membrs legillativo, egli ha il diritto di 
proporre, diſcuotere, approyare, diſapprovare qua- 
lunque coſa nel formare una legge, che non può 
eſſer tale ſe non riceve il ſuo- conſentimento, 
Serve in ciò d' argine, ed all' impeto della demo- 
crazia, modificandone, ſenza diſtruggerne il vi- 
gore; e di ſicurezza alla corona: fimile a quelle 
iſolette colocate dalla natura nelle bocche de- 


porti, che frenan le tempeſte, non impedendo 


N 


le 1 acque d' inoltrar ne? loro ſeni. 


Come confegliere ereditario, e permanente della 


„ da maggior peſo alle miſure che ſi pren- 


dono in favor del pepolo; e procura colia ſua 
autorità che i poter ſupremo ſia ben diretto, e che 
non” ſe ne abusi a pregiudizio della dhe c 
degl individui. 

4. Come Japremo tribunal 47 2 1214 (1), in 


caſo di errore ne' tribunali eren, in non pre- 


vedute difficoltà nell' amminiſtrazione della giu- 
ſtizia, e nell' accuſare, e far giudicare un reo po- 


tente, la nazione ſa a chi ricorrere, per ottenere 
una eee lebe. e : finale. _ 2 
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(4) Allorchs fi abbel 7 Aulu Rega, ch? era pure ſupre- 
mo tribunal di-giuſtizia, s' inveſti la camera de? pari di queſta 
faprema autorita'nell' A n pr . della en in 1 
particolari. V. Blackſtone-. 7 #4 


* 
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55 Queſta camera & compoſta di Lordi bit. | 
. tuali (1) e temporali; che vengono dalle leggi 
conſiderati come due corpi diſtinti, ma che uniti 


formano un corpo ſolo, ed il voto di ciaſcuno & 


ugualmente valido nel decider gli affari (2). I 
primi conſiſtono in due Arciveſcovi, ed il rima- 
nente de? veſcovi (2); i ſecondi, oltre il re, del 
Principe di Galles, di duchi, marcheſi, conti, viſ- 
conti, e baroni. II loro numero & illimitato (3), 


Spendends. & dal voler 1905 corona. cone ha 


* * 
ann ” 1 5 x y 8 ? 


@& ) I veſcovi, ſotto il governo degli Anglo-Saſſoni, gode- 
vano le loro terre ſotto il titolo di /ibere elemo/ine (frankalmoing) ; 


dopo la conquiſta Guglielmo Ii reſe feudatarj. Onde eſſi ſono 


conſiderati come baroni temporali del parlamento.” 7 Allorchs 6 
tratta di giudizio di morte nella camera de” pari, eſſi foglion 
citirarſi, per delicatezza del loro pio ane + od: 


(2) Nel tempo di Enrigo VIII. il loro numero era gale « a 
quello de tempotali, eſſendovi anche degli abati mitrati, ec. 
Se ognuno di eſſi foſſe di opinione contraria a quella de' pari 
temporal, 16 toy numero * voti di _ _— de- 
cifivoo37 i © | fy 


1 3) La prerogativa della corona si & di crearne quanti ne 
vuole. La Regina Anna ne fe” 12 in una volta, per procurarſi 
de” voti. Si tentd nel regno di Giorgio I. di far una legge per 
limitarne il numero, il che ſarebbe ſtato (dice Blackſtone) un- 
grande acquiſto alla Coſtituzione; ma vi fi oppoſero i comuni. 
Benche il re abbia il poter di crearne a beneplacido, non ha 
però quello di digradarne alcuno, eſſendo pereid neceſſario un 
atto di parlamento. Queſta reſtrizione ha origine dalla gran 
maſſima fondamentale nella Coſtituzione, che il re non pad fur 
del nale. V. Blackſtonc, ec. 5 
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| Blackſtone) nobilitate pares, ſed 1 impares. 


Il gran cancelliere è il loro preſidente, ed oratore. 


Alcuni ſon tali per diritto di eredità, altri per 
eſſer creati dal ſovrano, ed altri per e 


come i ſedici Pai di Scoxia. n Frick 


XI. Della 3 de Comuni. 


. QU ESTO gran corpo democratico, confi 


8435 fi deve, 15, come terao membro legiſtativo; 29 , 


come conſigliere della corona; 30%, riguando.. 4 


gl! individui, che lo compongono. 
2. Come membro legiſiativo, egli ha il diritto di 


proporre, diſcuotere, approvare, e diſaprovare 


qualſiſia coſa nel formar leggi, che tali non poſ- 
ſono eſſere, ſe non ricevono il ſuo conſentimento; 
e di dar principio a qualunque riſoluzione toc- 
cante denaro, e ſuſſidj. 3 

3. Come canfigliere della corona, egli ha 11 a; 


ritto di preſentare al re delle ſuppliche, e rappre- 


ſentanze intorno all'amminiſtrazione de' pubblici 


affari, ed alla condotta de' ſuoi miniſtri, goden- 


done il diritto inquiſitorio, e | potendoli accuſare, 


e Ay rg nella camera de' pari. 
II re, ed i ſuoi miniſtri non poſſono negare 


== le informazioni, circa gli affari dalla na- 


zione, che vengon richieſte o da* comnni, o da 


Party ; . ſenza offender la dignita della co- 
A a 2, 


per lo pit, a loro are i 5 
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rona, il ane eſecutivo vien mirabilmente cir. 


coſcritto, col renderne i miniſtri riſponſabili. 


comuni, rappreſentano contee, Citta, o borghi. 


Londra (1) ne manda 4, gli altri luoghi chi 2, 
chi 1. L' Inghilterra, ed il Principato di Galles, 


ne mandan 513; la Scozia, 45. Sicehe il loro 


numero totale aſcende a 658. 
6. Regna fra' rappreſentanti una perfetta ugua- 


glianza di diritti, e la loro libertà di diſcorſo non 
conoſce altri limiti che i volontarj della ſaviezza, 


della prudenza, e delle norme, che I iſteſſa ca- 
mera preſcrive a ss ſteſſa. II loro preſidente, o 

oratore ( Speaker A ch effi ſteſſi fi ſcelgono, mo- 
dera, e regola i loro diſcorſi, giuſta le regole ſta- 


8 bilite; © deve eſſere approvato dal re. Non, en- 


2 * 


| dal preſidente, $244 della camera de- pari). 


7. Toſto che un rappreſentante ? E ſcelto da una 
Citta, o borgo, il ſuo dovere è di badareall* intereſſe 


| generale dello ſtato, come viene eſpreſſo nella 


citazione del re per farlo eleggere. Ogniz rappre- 
ſentante perd Preſenta, ſecondo le occorrenze, 
delle ſuppliche dalla parte de? ſuoi coſtituenti al 
re, o al parlamento; e, per conciliarſi h loro be- 
nevolenza, ed eſſerne di nuovo eletto, invigila, 
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8. I ſuſſidj per tutte le eſigenze a0 governo 


eſſendo annuali, e non avendo il re altri modi da 
provvedervi che per inez2o del parlamento, l' adu- 


nuanꝛa di queſto ogn* anno & indiſpenſabilmente 


neceſſaria. La ſua vita politica, che innanzi du- 
rava tre anni, alla fine de' quali rinaſceva, fi 
deciſo dal medeſimo parlamento, nel regno di 


Giorgio I. che durar doveſſe ſette, affin di ſce- 
mare gl' inconyenienti, che ſoglion riſultare al 
popolo da una generale elezione, che ſuol far per- 
der del tempo agli artefici, ed opera) ; far ſtrada 
alla corruttela, e cagionar de' diſordini, che po- 
trebbero però tutti evitarſi, regolando in altra 


guiſa il modo di dare i ſuffraggi fra il popolo, 
9. Ognuno de- ſudetti corpi legiſlativi, ha le 


ſue norme particolari, ſtabilite dalle leggi (che 5 
formano delle opere voluminoſe, come Lex et 
Conſuetuds Parliament), le principali delle quali 

ſono, 15. che qualſiſia coſa inſorge nell' una, o 


nell' altra camera, deve ivi, e non altrove eſſer 


deciſa; 20. che niuna di eſſe attacchi i privilegi 


dell' altra; 30. che i tribunali inferiori non deb- 


3 


_ meſcolarſi nelle loro deciſioni, ec. 


o. Queſto tergo corpo 1 vo, che rappre- . 
ono nella camera de 
pari, o eceleſiaſtici (venendo queſti rap preſentati | 
da una convocazione, che il re adunar pub quando 
gli piace) nominar ſi pud il campione, 1 1 \ chille 7; 
de' diritti, e della liberta. del Popolo; vulnera- 
bile ſolo in una parte, per mezz0 dell infame 


e tutti coloro, che non 


corruttela, che fi è reſa neceſſaria. 
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XII. Modo di adunare il Parlamento. 

t. IL parlamento ſi 980 f 19. per mezzo di 
una generale elezione; e 29. per una DIS: 
zione, dopo le vacanze. 

2. In una generale elezione, i re uti una 
citazione ad ogni Sheriff di contea, affinche pro- 
ceda all' elezione de' rappreſentanti, ſecondo le 
forme ſtabilite dalle leggi, fiſſando il tempo, (ch' & 
lo ſpazio di 40 giorni dalla data 888 citazione) 
ed il luogo per “ adunanza. 

3. Nell adunare il parlamento, dopo una pro- 
roga, ii re ne fa noto il ſuo volere f 1 ee 
forma. 

4 Egli è ben degno di ae an che il re, 
85 nella citazione per l' elezione de' rappreſentanti 
de' comuni, dichiara, ch' egli aduna il parlamento 
er grandi, e gravi affari, toccante noi, lo ftato, | 
la difeſa del naſtro regno d Inghilterra, e della 

« cbigſa d Inghilterra,” ec. Onde ſi ſommette 
il primo alle leggi ſtatuite, o da ſtatuirſi, dan- 
done nella di lui perſona un degno n a? cit- 
tadini. 8 
: F. Adunati i n de- comuni, ed 1 
pafi nelle loro riſpettive camere, il re, in perſona, 
| oppure rappreſentato da uno, o pid perſonaggi de 
pin diſtinti, fatto chiamare i comuni nella ca- 
mera de' pafi, : apre il | ts con un  diſcorſa 


| ſu cid nel ſeguito dell' opera, 


8s 46610 I. 2 


dal trono, accennando lo ſtato, e le eſigenze de 
pubblici affari. Nell' iſteſſo modo lo chiude ; e 


quindi detto ne vien caput, principium, et finis. 
Avendo finito il ſuo diſcorſo, fi ritira, e ritiranſi 


pure i comuni nella loro camera, e principiano in 


queſta, ed in quella de' pari, le propoſte, i dibat- 


timenti, e le an toccante ogni affare Pa 


Zaonale, . : 


XIII. Meds di far le Lei: | 


o NI 1 de- comuni. d. ogni 


. gode il libero diritto di proporre, approvare, 
e diſapprovare ciò, che vuole riguardo agli affari 


della nazione, con piena libertà di diſcorſo; ed 


il maggior numero de' voti, che ſi danno pub- 


blicamente (1), decide una riſoluzione nell' una, 
o nelP altra camera, coſtringendovi la minorità 
de' diſcordant .  - _ by 

2. Per facilitare le loro deliberaziani. Sole 
ciaſcuna delle camere deſtinare un certo numero 


di commiſſarj (detti committee) per eſaminare, oy 


decidere un qualche affare, e preſentarne poi alla 
camera Je loro riſoluzioni, che yengon di nuovo 


4 


00 Wee 4 dla di MF. 4 a 42d. v. 


* 2 2 "wy pt ů˙ ů— — e Aa N 8 3 1 <8 
* 5 ** * | . ; 15 72 W 4 3 *. 1 ” 
Wes x 4 % in . 


. 
—— 
— 


360 410 1. 


eſaminate, e deciſe. Speſſo ſi ſuole la camera in- 
tiera trasformare in un committee, © aggregate di 
commiſſarj, riſtringendoſi all' eſame di un affare. 
In tal caſo il preſidente ordinario cede, pro tem- 
pore, il poſto a quello, che viene eletto per il 
committee, e divien rappreſentante privato, entrando 
ne dibattimenti; e finito-P eſame, riaſſume le ſue 
funzioni, la camera ritorna al primo eſſere, e 
preſenta a {ſe ſteſſa le riſoluzioni del committee, 
per mezzo del preſidente di queſto, per ſua final 
deciſione. 
3. Ogni perſona qualunque, che non è membro 
della camera, viene indiſtintamente chiamata 


aliena ( ftranger ); ed allorchè vi ſono de* dibatti- 


menti & indole geloſa, tutti coloro; che vanno ad 
aſcoltatli, ſon coftretti; da un ordine del preſi- 
dente, di ritirarſt; ed alle volte aceade, che fra 
queſti Nai Hand de perſonaggh _ en _ 
parſe, kn If 
4. Se ha propoſt vi un e oY _ 0 
dell' altra camera vien da un altro ſecondata, cos 
minciano i dibattimenti per il pro, ed il contra. 
I primo motore di eſſa, ja — — che l'eſito ne 
pud' effere infelice, ha il diritto di ritirar la ſua 
propozione, e la camera paſſa ad altro affare. Se 
perſiſte, dopo varj diſcorſi, gridar fi ſuole © Ja 
queſftione, la qiieftione”* (per il si, o il no). Se 
paſſa all' affirmativa, ſe ne ſuol formare una pro- 
poſizione in regola, con degli ſpazj vacanti per 
le alrerazioni, che oceorrer pôſſono; e fattane la 
prima lettura, ſi ſuol laſciare un certo intervallo 


7. mne FFP N 
4 . 
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di tempo, per dar agio alla conſiderazione di ognu- 
no. Se ne fa poi la ſeconda, e ſi mette nelle mani 
di commiſſarj, per riempierne le clauſule, ſecondo 
le forme. Si legge indi una terza volta, ed ogni 
clauſula & foggetta a nuove alterazioni, e nuovi 
dibattimenti; e paſſando ora il tutto all' affirma- 
tiva, diventa una legale deciſtone della camera. 

5. Se la propoſizione & d' indole pri vata, 
ſi preſenta in forma di petizione; e ſi chiede il 
previo permeſſo di poterla preſentare alla camera. 
Si ſuole anche dare intimazione di alcuni giorni 
da ciaſcun membro nell' introdurre propoſte di 
momento, per iſvegliarne Þ attenzione, e preparar 
gli animi de' e pe Nella camera de 
pari, le petizioni ſi mettono nelle mani de' 12 
giudiei; che vengono conſultati in caſi difficili. 
6. Ogni membro della camera de' comuni con- 


vien che dia il ſuo voto in perſona, come rappre- 
ſentante d' altri, ed è ſoggetto ad eſſer coſtretto 
dal preſidente di aecudire al ſuo dovere, e di non 
eſentarſi ſenza permiſſione. Ogni pare all' incon- 


tro, rappreſentando folo sè ſteſſo, può dare il ſuo 
voto per mezzo di una procura. 

Ciaſcuna camera manda ebene le ihe 
riſoluzioni all' altra; ſe vengono approvate, fi 


preſentana al re, il quale, toſto che da loro 1] ſuo 


conſentimento, diventano leggi. 


7. Se una deciſione di una delle due camere 


viene dall altra rigettata, divien nulla; e I oggetto, 
che ha in mira ſuolfi alle volte di nuovo tentare 
in altra forma, ed in aſpetto diverſo. I comuni, 
tenaci de loro Privileggi, ma ſopra tutto di quello 


— 
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di accordar ſuſſidj, allorchè preſentano una lor 
deciſione alla camera de pari toccante denaro, ſe 
viene a loro rimandata colla minima alterazione, 
benchè queſta venghi da loro approvata, o * adot- 
tazione creduta eſpediente, ne formano una nuova 
riſoluzione (chiamata il, pretendendo, che in 
tali materie, non ſi debba alterare qualunque loro 
OI ma ene ee o rigettar da 
parti, ; 

8. Se le due camere non {i es ſu qualche 
punto, neceſſario da deciderſi, fi ſuol venire, per 
tal fine, ad una conferenza. Le riſoluzioni d' am- 
bedue rimangono depoſitate in quella de Pari, 
ee il regio conſentimento. | 

II re di il ſuo conſenſo, . Le roi le veut: ( 1) ſe 
| fi tratta d' una propoſta privata, c Soit fait come il 
* 2 deſirẽ: per la negativa, © Le roi & aviſera-— 
II re può parimente dare il ſuo conſenſo per 
mezzo di una patente, ſigillata col ſigillo del 
regno, e ſottoſcritta di e r ma cid non 
8 ſolito farſi. 

10. Toſto che una lee: : fatta, ry 5 Wnt" wp 
5 archivj; e non richiede che una promulga- 
ziene le dia forza, come neceſſario era riguardo 
b editti ed e e ny nen _ 


_ 


— — 


- 
* 


(1) Prima della conquiſta de' Normanni uſavaſi in 6 l. 
terra l' antico Anglo-Saſſone, ed il volgar Latino nelle formule 
delle leggi, ec. Guglielmo il Conquiſtatore, che cambid tutto 
a ſuo modo, v' introduſſe il Franceſe de ſuoi tempi, varie 
eſpreſſioni del cui linguaggio fi 8 ancora nella Coſtitu- 
zione Britannica. | 
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nella Gran Bretagna, nel farla, S, ſecondo la Co- 
ſtituzione, partecipante, eſſendo rappreſentato in 


qualche modo. Viene però permeſſo allo ſtam- 


patore del re di renderla pubblica colle ſtampe, 


Py maggiore eee del popolo, 


XIV. Del Governo, o Potere Eſecuiivo. 7 


- : L ESECUZIONE delle leggi, la ſcelta 


delle perſone da' impiegarſi ne* vari, dipartimenti 


del governo, dall'.infimo al pit ſublime, ſono nelle 


mani del re. Egli è la gran ſorgente, donde di- 
ramaſi, come il ſangue per le tante, e tante vene 
del carpo umano, la giuſtizia, 1 autorita, ed il 
bene in ogni parte dell' impero. | 


2. Per la ſicurezza, e pace di ognuno, 1 non pud 


il re eſercitare niun” altra autorita, ſe non quella | 


+, © * 


apap magiſtrato. | Nec regibus ;nfinitagut libera 
poteſtas. Per la medeſima ragione ognuno de? ſuoi 


miniſtri è riſponſabile alla nazione per la ſua 
condotta, e può ſoffrire Þ ultimo ſupplizio (1). 


3. L' eſſenza, e l' anima delle leggi conſiſtono 


nell! eſatta, ſcrupuloſa, e fedele eſecuzione delle 


X 1 . 
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medeſime: poichè, ſe in uno ſtato accade "mou. 
che accenna il gran Dante, 


| oy Le leggi ſon, ma chi pon mano ad eſſe 15 
48 ben fi pus compiangerne i miſeri ſudditi, 


non eſſendovi pid raffinata, e più crudele tirannia 


di quella, che fi eſercita ſotto l' ombra delle 
leggi (1). II ſavio, ed eſperimentato Cav. Tem- 
ple avea si elevata idea della giuſta eſecuzione 
delle leggi, che, ſenza riguardo ad alcuno ſtato, 
dice; quello efſere il en 4 2 u . > e 
meglio amminiſtrato. 5 
4. A tal fine, la Coftivunione en che 
dir ſi può la ſavia figlia del tempo, prodatta, qual 
Minerva, dal di vino capo di Giove, mentre pro- 
tegge con una mano la perſona, dalla quale ſcatu- 
riſcono gli ordini per l' eſatta eſecuzione delle 
leggi, puniſce ſeveramente coll' altra le traſgreſ- 
qo di tutti i ſuoi miniſtri deſtinati ad eſeguirli. 
F. It popolo, a cagione delle ſucceſſive ge- 
| 3 dando chi ne parte la mano a chi entra 
nel mondo, eſſendo immortale, ed eterno, è neceſ- 
fario che abbia un potere eſecutivo dell' indole 
iſteſſa, cioè permanente, ed eterno. Quindi la 


oY — 


05 Il durtue Filippo U. propurands, con pt e ſanta 
apparenza, la morte al ſuo proprio figlio, Don Carlos, gli di- 
-ceva: Calls, calla, fer; todo Je que Je aze es por Ju bien. 


Quanti- galant“ uomini non ſono barbaramente periti per gli 
ann d e E pure, come dice il Cav. perde . revit 
ee; inbumanitis des furmes de la Jace We 3 50 
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non reo, viene quelti ; aſſo 
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geloſa cura della Coſtituzione nel conſervare il po- 


tere eſecutivo, ed il perſonaggio, che n' eſercita 


le funzioni. Ma, conſiderando che ogn' uomo 
qualunque è ſoggetto a perpetue vicende, ha ſta- 


tuito, che chiunque poſſieda il potere eſecutivo 
altra autorità non debba avere ſe non quella, che 
gli vien conferita dalle leggi: che ĩ miniſtri da lui | 
nominati ſieno riſponſabili della loro condotta: 


che i giudici ſieno independenti; e che altro da 
far non abbiano ſe non ſpiegare il tenore delle 


8 leggi, e pronunziarne le ſentenze preſeritte. 


. Oltre la ſavia cautela di rendere i, iudici 
indipendenti dalla corona, con ampio, fiſlo, ed 


adeguat ſtipendio, per tenerli lungi dalla corrut- 


| tela, v' & la bella iſtituzione de giurati (x }, ſcelti 


fra gl. eguali dell accuſato, e da lui approvati, 
alla concorde opinione e quali it giudice deve 
uniformarſi. Se, dopo 3 aver pubb licamente aſcol- 
tate le accuſe, le difeſe, e 15 eſpoſizioni delle leggi 
toccante la cauſa, eſſi Pro pay P. acculato 


to; ſe reo, gli vien dal 
iudice | ronunziata 12 ſentenza, > He ly Aar 


— — 
1 


E il cui rapporto deve 2 | 


It aggregato di queſti, nell* efecuzjonedelle leggi, 
dir ſi può V anvincib-campione del popolo, come 


la camera de comuni 15 A N formmttione delle | 


* „„ 


8 : 
— 8 8 mics} 


| (1) V. nel ſeguito a que{t' opera, 
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Xv. Do vañ Dipartimenti del Govern. 


1 55 DIRAMASI il potere eſecutivo in ectle Ma- 


15 2 fecolare ; ; diretti dal re, come ſupremo capo 


d' entrambi, che in ogni tribunale ſi ſuppone 
ognor preſente. OA 

Gli affari del primo ſono condotti principal- 
mente dalla convocazione del clero, che adunaſi 
ſecondo le occorrenze dal monarca; e da altri 
tribunali inferiori 1) dipendenti dall areiveſcovo 
di KEE primate del regho. © _ 

145 Gli ecclefiaſtici, che ſono diſtinti nello ws | 


<< 


© > 


iT iſtruirne 1 loro ſecolari concittadini,” erano gia 


3 otentiſſimi i in Inghiltetra, Ma come le inonda- 
Zioni, che, abbandonando i letti, ed i corſi de 


proprj e defolano le contrade, e richiedono 
che I arte, e 38 induſtria degli „ ee agricol- 


tori opponghino ſponde, e ripari per lor . | 


irpa noni, e gli abuſi del clero furono i in 


— l ny 1 44. "I FIR >. _ . 
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101 1 Ne' Auge ae” Saffoni (dice Blackftobe) 1 le cauſe eccle. 
Faſtiche, e le civili erano giudicate in un iſteſſo tribunale. 
Riguardo alle prime, ſi deferiva all' opinione, ed alla ſentenza 
del veſcovo; riſpetto alle ſeconde, a quelle de” giudici tempo - 
rali. Tale congiunzione giovava molto ad ogni parte, | 

Ruorum alter jura divina, _ knee poli. edacetae _._. 
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diverſi tempi, ed in particolare nella riforma, ri- 


ſtretti, e limitati. II loro governo paragonar 
{i può ad una ſubordinata macchinetta, moſſa da 
ruote maggiori, nella Coſtituzione Britannica. 

3. I tribunali ecclefiaftici ſono; 


La Convacazione, ch' & ſimile al parlamento | . 


colare, conſiſtendo del re, de' prelati, e del clero 
inferiore. Ciaſcuno de' due arciveſcovi, di Can- 


terbury, e di York, pud, ordinato dal re, adunarne 


una nella ſua riſpettiva provincia. Allorche fi 
forma, 1 veſcovi ſiedono in una-camera, che chia- 
maſi alta (come quella de' pari),  arciveſcovo 
eſſendone il preſidente; ed i decani, prebendarj, 


arcidiaconi, ec. in un altra, che chiamaſi 4a//a 


(come quella de* comuni). Gli affari ſi oggirano 
intorno al far canoni, che hanno forza dopo di 
aver ricevuto l' aſſenſo del monarca. 


La Commiſſion di ri viſta, che ſuole accordarſi 


dal re in caſi particolari, non ex debito jaſtitiæ, 


ma per favore, affin di eſaminare le ſentenze del 
| tribunals de 6 
elegati, che il re ſuol nominare cell cancel- 


laria, per rappreſentar la ſua perſona, e che ſo- 
gliono eſſere pari ſpirituali, e temporali, giudici, 
e dottori di leggi civili, per ricevere ee 
che ſoleano già mandarſi a! ponteficd t. 


9 . 


1! Tribunal di prerogative, ſtabilito FS regolare 
affari teſtamentarj. 1 
l Tribunal detto Peculiars, per decider cauſt ec- 
clefiaſtiche S varie een dell Provincn 

di . ” 8 
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11 Tribunal detto Arches (1), deſtinato a ricevere 


appelli da tribunali inferiori di ciaſcuna provincia, 


ſotto la giuriſdizione del riſpettivo arciveſcovo. 


Gli appelli da' tre precedenti tribunali en 


fi poſſono al re nella cancellaria. 

11 Ti ibunal del Conciſtoro & limitato agli affari 
ecclefiaſtici di una dioceſi,' ſotto la giuriſdizione ; 
del ſuo veſcovo, il cui cancelliere n' è il giudice. 


Gli appelli poſſono een all' arcivelcs ON 


riſpettiva provincia. 


IL Tribunal d' Arcidiacono & Griolotins fra! li. 


miti della giuriſdizione del medeſimo, il cui giu- 


dice vien da lui nominato; e V appello ſi preſenta 
al ſuo veſcovo. Vi ſon pry altri e ibn 
nali 7 e oe. . 
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XVI. Del Sooke Secolre. 


1. NELL' eſeguir le leggi, e nel Seine la 
gran macchina del governo, il re ha 1 aſſiſtenza 
di varj conſigli, ſtabiliti dalla Coſtituzione, Sono 
queſti, 19. il Parlamento; 22. i pari del regno; 


300. i giudici; 45. il conſiglio privato. Del Par- 


* 


(1) I nomi di queſti varj tribunali derivano o da'ltoghi 
th anticamente erano ſituati, o da altre circoftanze, Efli 
ſono ora uniti in Londra in un ſito, che chiamaſi Deere 
Commons, - 


rr 


lamento ſi & gia trattato: i pari ſono ereditarj 


conſiglieri della Corona; il re può adunarli ſe- 


F 


condo le occorrenze, ed eſſi poſſono, uniti, o in- 
dividualmente conſigliare il re, ſenz' eſſerne ri- 
chieſti, o adunati: i giudici, qualora il ſoggetto 
riſpetta le leggi (1), ſono. dal re adunati: ed il 


conſiglio privato, compoſto di perſone di vario 


rango, ſcelte dal re, diriggendo di continuo gli 
affari, è il pid importante, e vien, per via di emi- 
nenza, detto il conſiglio. | 
2. Il voler del monarca baſta ſolo a coſtituire 
un conſiglier privato, ed a privarlo. dell' uffizio. 


Il numero deꝰ conſiglieri, il tempo di adunare, e di 
ſciogliere il conſiglio pur ne dipende. Suol per 


lo più conſiſtere de* miniſtri di ſtato, di veſcovi, 
di pari, e di membri della camera de' Comuni. 
La preſidenza è una carica importante, e chi 
J eſercita gode la precedenza dopo il gran can- 
celliere, ed il teſoriere del regno. 

3. Divideſi il governo in due gran 3 
interno, ed efterno ; ciaſcun de quali ha un ſegre- 
tario di ſtato. II primo, con var) altri inferiori, 
hanno la cura di condurre gli affari di tutto I in- 
terno dell' impero; il ſecondo è incaricato di 
quegli, cn Gs 15 nazioni ſtraniere. 


(1) II conſiglio del re (ſecondo Blackflone) va interpretato ; 
ſecundum Subjectam materiam. | Sicche, 1 in coſe legali, s intende 
eompoſto di giudici ; ; in affari di Rato, di miniftri ; ec, . 


Bb 


370 - CA 603;0 + 


I principali uffiziali del regno ſono: 19. it 
1 Gran Siniſcalco (Steward) del regno: 29. il 
gran Cancelliere: 37. il gran Teſoriere: 4*. il 


: Preſidente del Configlia : 5%. il Lord Cuſtode del 
Sigillo privato: 6*. il gran Ciamberlano: 7e. i! 
Lord Gran n Fanne 89. il Conte Maręſciallo 


d' Inghilterra: 99. il Lord Grande Ammiraglio d' In- 
ghilterra. Vengono dopo ciò le cariche della 


corte, come lo ſtabilimento del re, W regins. 


del principe di Galles, ec. 

1. II Gran Siniſcalco (che nel Saſſone tunica 
vicere, e la ſomma autorita del quale, eccitando 
la geloſia degl iſteſſi monarchi Britannici, viene 
ſolo conferita a qualche gran perſonaggio, ſecondo 


le occorrenze) preſiede alla cerimonia di una coro- 


nazione, od al proceſſo di un pari del regno. Ter- 


minata la funzione in ambi i caſi, egli deve rom- 


pere la bacchetta bianca, per dinotare il termine 
della ſua grande autoritä. 


2. Il Gran Cancelliere & il cuftode del gran 


ſigillo del regno, ſenza il quale niuna citazione, 


patente, ec. del re può aver forza. Vien riputato 


il cuſtode della coſcienza del re, ed ha ſommo po- 
tere nel decider cauſe civili ſecondo le norme dell” 


 equita, della coſcienza, e della ragione. Queſt 
autoritaà fi ſuole alle volte metter nelle mani di pit 


d uno. 
3. II Gran Teforiere ha la direzione delle ren- 
dite della corona, e de' varj uffiziali, che vi ſono 


tanza. 


impiegati, ed cad un 1 di ſomma i impor- | 


I * . I Es 
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4. II Prefidente del Configlio ( di cui fi è gia par- 
lato) aſſiſte, e dirigge le opinioni de' conſiglieri, 
raccoglie i loro voti, ne preſents il riſultato al 
re, 

5. II Caſtode del Sigillo privato, ne fa uſo ſe- 
condo gl ordini del re nell' accordar patenti, per- 
doni, ec. per lo più, prima che ſi preſentino al 
gran Cancelliere, il quale, ſe Ia ſua coſcienza non 
glielo permette, può ricuſare di mettervi il gran 
ſigillo. 

6. It Gran Ciamberlano ha la direzione di tutto 
cid, ch' & neceſſario ad una coronazione, ed alla 
camera de” pari allorchè fi aduna, ricevendone 

gran benefizj, e n de Aare circa le 

cerimonie, ec. 

7. Il Gran Conteftabile, aſſiſte ad una corona- 
zione, e ſolea gia, col Gran Mareſciallo, preſiedere 
come giudice in combattimenti di tornei, ec. 
Viene queſta carica eſercitata ſecondo le occor- 
renze, eſſendone l' autorità pericoloſa. | 

8. Il Gran Mareſciallo, come il Gran Siniſcalco, 
ed il Gran Conteſtabile, vien creato pro tempo, e 
ſecondo le occorrenze; per il medeſimo motivo 
di non laſciar che ſia permanente un' autorita, 
che potrebbe diventar pericoloſa. Aſſiſte pure in 
tempo di una coronazione, di un proceſſo di qual- 
che pari; prefiede nel tribunal di affari di armi, 
ec, e la carica & ereditaria nella famiglia del Duca 
di Norfolk. | 

9. Il Grande Ammiragho & una carica di ſommo 
potere, avendo ſotto la — tutti gli 

| DBDa - 
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| 4 
affari maritimi, e preſiedendo al tribunale dell 
Ammiragliato. II Grande Alfredo, e varj altri 


re d' Inghilterra, I' hanno poſſeduta, e vien con- 


AS a e di gran 7 | 


XVII. De Tribunali di Giufizia. 


1. IL Supremo Tribunale dell' impero Bri- 


tennico per l' amminiſtrazione della giuſtizia, in 
ſenſo legiſlativo, & il Parlamento, di cui ſi è trat- 


tato. Dopo il medeſimo vien la camera de' pari 
in ſenſo giudiziale, difinitivo, dalla quale non 
v' appello; ed in caſo di condanna, altra ſpe- 


ranza non rimane ſe non nella clemenza oa 


trono. | 

2. II Tab! di Ni 7 Prius, Peg pat, ip in 
due, o pit giudici commiſſionati dal re, che due 
volte a l' anno fanno il giro del regno, per terminar 
cauſe, ed amminiſtrar la giuſtizia, riſparmiando 
alle perſone, remote dalla metropoli, e tempo, 
e ſpeſa di viaggio; e decidendo il deſtino deꝰ pri- 


gionieri ogni ſei meſi. 


3. II Tribunal dell' erario Fe Gomtra: dell 


| Exchequer (1), bet non ha lern adi in 


oy * 
3 * at IEEE 
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12) Fr. ne che uſavaſi anticamente in Notmaudis 
donde fa ls in Loghilterra. , | ; 


fy 7 
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materia giudiziale, ſe non di ricevere” appli 
ONS errort; SLOPE OLSEN 

4. La Cancellaria (1) è un 1 di equita; 
ed ha in mira il proteggere i cittadini da fraude, 
_ oppreflioni, e di mitigare il rigor delle leggi, 

Egli è ſempre: aperto (2); ed il Gran Can- 

call, o quegli'che ne eſercitano la carica; poſe 
fono ognora accordare un habeas corpus (a2), od or- 
dine per far ſcarcerare un N OW 158 
ans la dau. „„ | 

5. II Tribunal dell' e 0 3) che 8 pure 
p uffizio dell' erario, partecipa della natura di ma- 
terie giudiziarie, e di equità, per correggere, nell 
uno, dena altro caſo Soul Os omar | 
pelli. 5 0 5 De 141i 5 

6. II. Tribuchle del Naw 4 re (a) 2 King s 
Bench ) è il-principale per Þ amminiſtrazione della 
giuſtizia ſecondo le leggi comuni del regno. La 
ſua giuriſdizione ſi eſtende ſu tutti gli altri tribu- 


« 3 * * 
+ 2 Y % 
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95 ) Sash il celebre gindic Cav. Coke, la ſoa etimologia 
deriva da cancellando, ciog annullando le patenti del re allorchè 
ſono contro le leggi del regno, il che ſi conſidera come il * 8 
alto grado della ſua autorita. V. Blackſtone, 1 


. (2) V. a Goon 41 Guthrie, = 


(3) Si fiegue 1“ ordine uſato da Blackſtone.  Chiamaf 
Schaccharium, dall' aver fulla tavola un panno fatto a fehacehi, 6 


ſu i quali ſoleano ſegnarſi i conti delle rendite regi 


(4) Cosi detto, perch: il re vi ſolea ſedere in perſona, — 
e percid uſaſi ancora la fraſe di coram ipſo rige. V. Blackſtone, 
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nali inferiori, e ſu tutte le corporazioni del regno. 
Se il re lo richiede, deve ſeguirlo dov' ei brama z, 
per la ſudetta ngione, cl ev f dio ſem- 
pre preſente. = 
J. II Tribunale detto . Pics 0 Common. 

Bench, cioè, della ragione, o Banco comune, ſolea ſe- 
guir la corte prima che Giovanni accordaſſe la 
Magna Carta; ma dindi in poi ha loco perma- 
nente, ch' e Weſtminſter. Tutti i tribunali d' In. 
ghilterra ſon diviſi in due claſh, cioè di regiftro, 
e di non regiſtro. I primi hanno le caufe regiſtrate 
in gran ruoli di pergamena; ae aps no. Le 
liti ſono parimenti di due ſorti: 17. tra il re, d 
i ſuddi, o tra i ſudditi, ed il re; 29. tra ſudditi, 
e ſudditi. II tribunale in queſtione & di regiſtra; 
ha per oggetto le cauſe della ſeconda ſpecie, e vien 
chiamato dal Care Coke a Wen delle leggi co- 
muni. f 
8. II Tribunal tn — 8 bew © Siuriſditions' 
dello Sheriff, o Luogotenente di eſſa. Cauſe di 
debiti, o di danni, ſotto la ſomma di 40 Scellini, 
vi poſſono eſſer euere 75 z come ee Were Titig) 
Siuriſdizionali. © 
9. II Tribunal di Centaria 1 dittrecto, chilthato 
Hundred) fa iſtituito, dice il Cav. Coke, affinche 
il popolo ottener poteffe con facilita en | 
ſenza perdita di tempo, o di denaroo. | 
10. II Tribunal di Barone: 4 Cuurt- barun ), ls. 
cui giurifdizione non oltrepaſſa i limiti di un di- 
ſtretto nominato manor, feudo, 0 ſignoria, può de- 


* 
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_ cider cauſe, che non Saen alla fornma di 49 
ſcellini. 


_ 1 Tribunal di Piejauidre, curia packs pul- 

verizzati, perchè (ſecondo il giudice Coke) la 
giuſtizia vi fi amminiſtra coll iſteſſa preſtezza, 
che la polvere ſcuoteſi da” piedi; come gli Ebrei, 


che giudicavano le cauſe alle porte della citti- 


Secondo altri da pied puldreaux, che nel vecchio 
Franceſe ſignifica merciajo errante. Fit iſtituito 
per render giuſtizia con maggiore ſpeditezza ſul 
luogo dove accade l' offeſa, particolarmente in 
mercati, o fiere, fra gli abitanti del ſito, e le per- 
ſone, che vi concorrono. E queſto il pid infimo 
de' tribunali; e gli appelli aſcendono e 
mente fino alla camera de' pari. | 

12. F miniftri, e magiſtrati minori ſono ; 19. 10 
Sheriff, o luogotenente di Contea, che viene ogn” 
anno nominato dal re fra perſone ragguardevoli 
d' dgni riſpettiva contea; ed è giudice, conſervator 
della pace, miniſtro di giuſtizia, ec. 25. il Coroner, 
ufficial permanente in ciaſcuna contea, eletto da- 


liberi poſſeſſori di terre, col dovere d' informarſi, 


colP aſſiſtenza di dodici giurati, delle cagioni 
della morte di chiunque ; di far delle inchieſte ri. 
guardo a certe rendite della Corona, ed in caſo di 


neceſfita, ſupplir Þ uffizio dello Sheriffs 3“. il 


Giudice di pace & un magiſtrato commiſſionato dal 


re per conſervare il buon ordine in un diſtretto di 


contea, o città; amminiſtrando var) atti di giu- 

_ Rina, fra certi limiti, preſcritti dalle leggi: 

4. 0 o birro, il cui uffizio ſi è di man- 
B b 4 
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tener la quiete, in vigilare, aſſicurarſi de' rei, 
e condurli in prigione: 5”. Ipettore delle ſtrade 
maeſtre (Surveyor of the A. ) & un uffiziale, 
che viene ogn' anno nominato in ogni parrocchia 
per mantenere in buon ordine, e diriggere ĩ ripari 


delle pubbliche vie. 62. 1/pettor de' poveri, uffi- 


ziale pur nominato annual mente in ogni parroc- 


chia per ſovvenire 2* biſogni de' poveri impotenti, 


o © implegar quegli, che ſono ſani; ſtabiliti nella 


karwchin per naſcita, parentato, matrimonio, 
o per la reſidenza di Bo e 3 PO Black- 
ſtone.) 0 Lol 91 of afoot 
13. Vi ſono male“ vary all ai giuriſdi. 
zione particolare ; come, 1“. i tribunili delle fo- 
refte ; 29. i tribunali delle cloache (ſewers), che 
ſi eſtende all iſpezione de” ripari delle ſponde, e de” 


muri del mare; al nettare i fiumi, ct foſſi, 


ec. ; 35. il tribunale delle afficurazioni; 4*. i tri- 
bunali del Maveſoalco, e del palazzo, che non ſon 


ora molto in uſo ; 5%. il tribunale del principato di 


Calles; 65. il tribunale del ducato di Lancaſter; 


75. i tribunali de' palatinati di Cheſter, Durbam, 
ec. e di altre N del W delle uni- 
Verſita, ve. 575 bo Pent > 


14. I tribunali mnilitari, e maritimi n pur 


diſtinti, e fi governano con norme particolari (1). 


15. De due ſegretarj di ſtato, quello del di- 


partimento interno, che per lo pit gode varie 


(1) V. nel ſeguito dell opera, FE. t 8 


34 ho, "vt 


corichte; ej in ala quelle del primo Lord 


della Teſoreria, Cancelliere dell' Erario, ec. ec. 


Suol eſſer conſiderato come primo Miniſtro, impie- 


go importantiſſimo, avendo il maneggio della gran 


macchina del governo; ed eſſendo perciò di ſom- 
mo onore, e di ſommo pericolo. La Coſtituzione 
Britannica non conoſce legalmente una tal carica, 
che viene eſercitata da d e Annen di n 15 
al 22 il re la confidaa. : 


XVIII. Delle eee e vit 4 Re. 


Th 10 ſoirito dolls. Colbitunians, Britannica | 
confiſte nel limitare le prerogative del re fino ad 
un certo diſcreto ſegno, ſicchè il loro aggregato 


5 vigore non baſti a diſtruggere la libertà naturale 
de cittadini; e che ſia. nell' iſteſſo tempo ſuffi- 


ciente a proteggere, e mantener la civile. La 
diſcuſſione di queſto ſoggetto è libera nell'. impero 


Britannico, e le leggi dicono eſpreſſamente (v. 


Bracton, e Blackſtone) che © rex debet effe ſub 
« Jepe, quia lex facit regem. II Cav. Finch di- 
finiſce beniſſimo, e brevemente i limiti delle re- 
gie prerogative, col dire, che ſi elenden W a non 


| far del mw 
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2. Secondo le leggi del regno la fua Ggnita non 
cede a niun' altra ſulla terra; la Corona d' In- 
ghilterra percid viene ſpeſſo detta imperiale, e 


I aggregato di tutti i foi en ON Bri- 


dannico.” | 
3. Per dnfireact; e mativenes inratto: Fl pos 


tere eſecutivo, tanto neceſſario alla conſervazione 


e dello ſtato, e de' cittadini, il re può (come fi & 
già veduto) adunare, diſſolvere, e Prorogare quapde 
vuole il Parlamento (I.) 

4. Per la medeſima ragione, la perſona del re 
& ſacra, ed al di ſopra di qualunque giuriſdizione; 


e, per andare fin dove  umana providenza an- 


dar puole, egli è delitto l' i immaginare eziandio 
la diſtruzione del re: il che però provar non ſi 
pud ſe non da qualehie atto eſternno. 
5. La maſſima fondamentale che il re, polick 
eamente parlando, contiene in sè l' 2 re Per- 
Fezione, e eh” ? incapace'di far del male, altro dir 
non vuole ſe non che, 10. tutto cid, che ſtimaſi 
malfatto nel maneggio de pubblici affari, attribuir 
non i Gove uy P il . non fa mai i nulla Feriza | 


bo 4 
SP we ITY FEESTS 20 ECT YE EP Th... 


| 4% th 8 dels ing di Carlo I. A Feste ei 
poca avvertenza coneeduto al Parlamento la liberta di ſcioglierſi 
quando volea. V. Blackſtone. V. ancora Vingegnoſa diſſerta- 
zone ſulla Coſtituzione Ingleſe del Signor De Lolme, e! opera 
von men ingegnoſa del ä * Au- 
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conſiglio (1), ma ry ſuoi miniſtri, che ne ſono 
riſponſabili. 

6b. Ma chiederi forfe raluno, qual BP Fig 
ficurezza ha il cittadino contro un tal . potere ? 
A cio fi riſponde, che i miniſtri, e conſiglieri, 
che il re impiega, e che vengono eſpreſſamente 
ordinati dalle leggi di non conſigliare, o aſſiſtere 
il monarca in coſa veruna che contraria ſia alla 
Coſtituzione del paeſe, poſſono eſſere e proceſſati, 
e condannati, e meſſi a morte : che le due camere 
del Parlamento hanno ampio potere di ognor con- 
ſi igliare "tr re, © preſentargli delle rimoſtranze ri- 
guardo Ia condotta degli affari nazionali (2): e 
che i caſi eſtremi, che la Coſtituzione per delica- 
tezza nè ſuppone, ne accenna, ſogliono far in- 
ſorgere degli eſtremi eee come nel Kale di 
Giacomo II. 4 
e pt mitigare 1 rigor delle 1 0 e 
perdonare un reo condannato a morte. Queſta 
importantiſſima prerogativa è pero (come ſi crede) 


limitata in caſo di un elle contro un cattivo 
miniſtro del re 3). 


T ² AA OR OR WIPES EA RE 


— 


(1) Percid in tutti gli atti pubblici del re, ſi principia col 
dire, per P avviſo del ain enen o pure col citar, r.la legge 
da eſeguirſi, e. | 

(2) Ne' os eee eee e Lifvole : 
ae ſapporre, e per decenza, e per entrare con maggior 
forza, e libertà ne anima del ſoggetto, che il re eee 
conſigliato da fuoi miniſtri. 


(3) V. fu cid Blackſtone, * De Leime Sees pas 
prerogativa veniſſe eſercita con poca diſcretezza, potrebbe ca- 


: 

: 
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8. Egli è il generaliſſimo di tutte le bes ter. 
reſtre, e maritime dell' i impero, e Puq diriggerle 
come gli pare a benefizio dello. ſtato ; impiegan- 
dovi, o licenziando chiunque vuole. 

9. E la ſorgente degli Höri, e Eo . e 


5 a ſuo talento, | 


10. Pub regolare i commercio interno del 
ſuo impero, come pure la moneta. che gli ſerve 


di mezzo. , 


IT fr rms eli 1 intiera nazionie, pud 
Terra, per mezzo di 1 miniſtri, 
ec. che ſono ſotto 18 norme del. ritto delle 


. 
Varie altre minor” prerogative del re ſi tra- 


laſciano, per non ſortir da“ limiti, che cĩ̃ fiamo 
preſcritti. Non v è dubbio che tutte dixette fie- 
no al ben de cittadini; ma ſiccoms it bene può 


eſſer riguardato da var) aſpetti, e che cid, che ſti- 
maſi ben privato © un pubblico male, e vice- 
verſa; egli ſembra evidente che "Vindote" delle 
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| gionar delle ſcontentezze pericoloſe. - Ella può rendere i mo- 


narca amabile, e non dovrebbe mai renderlo odioſo. II re 


viene in cid per lo pit conſigliato da giudici, che gli rappre- 


ſentano qualche eircoſtanza in favor: del reo, di che le leggi non 


potevano prender notizia. Non pud il re impedire il corſo di 


un proceſſo, o della giuſtizia fino alla ſentenza; ſicchè baſta al. 
meno Þ accuſa dell una, o dell' altra camera, periſvelare i Aae | 


di un eee alla nazione, e, y oregres. "6 
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reggie prerogative della corona Britannica, (come 
pur quella de” privilegi delle due camere de pari, 


e de comuni) non ammette limiti fiſſi, e -preciſi; 4 


che lo ſpirito della Coſtituzione è di laſciarne, fino 
ad un certo ſegno, I eſame parimente libero, ed 


illimitato, per, ſecondo le occorrenze, contrabi- 

lanciarne I influenza, ed il potere (1); e ſorpren- 
dere, e diſtruggere inopinatamente, e ſecondo le 
leggi, le e e gl wee 


XIX. Dee Privilegi della Real Famiglia. 


1. L' Is r ESS A provvida cura della Coſtituzione 


verſo il perſonaggio, ch* eſercita 1. importan- 


tiſſima carica del potere eſecutivo, eſtendeſi (per 
evitar diſturbi, e confuſioni, nemici della ognor 
prezioſa pubblica quiete) alle perſone, che di 
mano in mano gli ſono propingue, e che ſucceder 
gli PONG, ſecondo le e legg} f ſtabilite. 5 | 


* Rn 


(1 11 4210 a0 dell infelice Ck I. a di loi figlio, 
ful ſoggetto delle regie prerogative, è aſſai notabile. © Credi 
pure alla mia ęſperienza (dicegli in una lettera) di non mai affet- 
tar maggior grandexxa, o prerogativa di quel, ch 2 wveramente, ed 
eutrinſicamente per il bene de ſudaiti, non per la Kae di Le- 
vorili.: V. Hume. 
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2. La regina d Inghilterra vien conſiderata in 


tre diverſi punti di viſta; cio, come regente, con- 
forte, o vedova. La prima, qualora per diritto di 


ſucceſſione, poſſiede la corona, come accadde ad 
Eliſabetta, ec. gode il potere, e le prerogative di 
ſovranità come qualunque altro re (1). 

3. La regina conſorte, come ſpoſa del regnante 
ſovrano, gode varj privileggi, al di ſopra di qua- 
lunque altra donna nello ſtato. 15. Ella forma 
un perſonaggio pubblico, e diſtinto; 20. gode 
uno ſtabilimento, una corte, con ufficiali diverſi, 
diſtintamente da quei del re; e, 3. diverſa 
da tutte le altre ſpoſe dell' impero, può poſſeder 
varj beni, e diſporne a ſuo talento, ſenza il con- 
ſentimento del di lei conſorte. In generale, ella 
E ſuddita, e non eguale del re; e dove le leggi 
non la dichiarano eſpreſſamente eſente, ella vi e 
ſoggetta come gli altri ſudditi; come (dice Black- 


ſtone) nelle leggi imperiali, © augu/ta legibus o- 


luta nen eff.” Ella ha una rendita diſtinta; e 
tutto ciò, con gran numero di varj privilegi, a 
fine (ſecondo il celebre Coke) che il re (la cui 
continua cura © diretra al pubblico bene, e circa 


ardua regni) non venghi turbato da domeſtici 


affari. II violar la ſua caſtità, o il coſpirar con- 


tro la ſua vita, ſono delitti di leſa maeſta. 


4- La regina 22 95275 con . e 


1 . 


* „ 
— 


(i) II principe Giorgio di Was, TY dels mo 
Anna, era ſuddito della ſua * 
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ey li medeſimi privilegi che la regina con- 
ſorte. II violarla non & delitto di leſa maeſta, 
perche la ſucceſſione alla corona non & nella 


ſua perſona in pericolo. II paſſare a ſeconde 


nozze richiede il conſenſo del monarca regnante; 


e ſpoſando un ſuddito, non perde la real dignità, 
come le conſorti de' pari, ſpoſando un inferiore. 


5. II Principe di Galles, come erede preſun- 
tivo della corona, e la ſua real conſorte, for- 


mano ſimilmente la cura particolare delle leggi; 


ed il coſpirar contro la vita del primo, o violar la 


caſtità della ſeconda, ſono ugualmente delitti di 
leſa maeſtaà che contro il re, e la regina. Lo 


ſtabilimento, la corte, ed i varj ufficiali del 
Principe di Galles, ſono diſtinti da quei deꝰ ſuoĩ 


reali genitori, e ſogliono per lo pit eſſere qual 


conviene ad una grande, e magnanima nazione. 
6. La principeſſa reale, o Prima genita del re, 
potendo ſuccedere alla corona, in mancanza della 


linea maſculina, gode li medeſimi privilegi, circa 


la di lei caſtita, che la regina, o la principeſſa 
di Galles; ed altri riguardo alla ſua digntta, pre-/ 


cedenza, ec. 


7. Gli altri principi, e principeſſe della ſtirpe 
reale, godano i privilegi di precedenza, ſecondo 
il grado di affinità che hanno col monarca, in- 
nanzi all altra nobiltà, ed ufficiali della corona. 
La cura della loro educazione, e I approvazione 
circa i loro matrimomf, appartengono de jure A 


ſovrano. 


WH ot — —ä 


— 


** De Priitg as 3 Pari. . | 


1,6 & gla parlato de Fairer delle due 


camere legiſlative; fi accenneranno dunque 


qui brevemente quegli, che riguardano gl indi- 


vidui di eſſe. | 
In generale, dir fi può chei privilegi de mem- 


bri del Parlamento hanno in mira, 1. che non 


ſieno turbati nel proſeguire con diligenza gli af- 
fari dello ſtato: e 29. che ſiano ſicuri di non ri- 


cevere veſſaz ioni, ed inquietudini, a motivo della 


loro condotta in parlamento, ne dalla parte del re, 


nè da quella del popolo. Se foſſero ſoggetti, come 


gli altri cittadini, a prigionie per debiti, ec. e 


che il guidizio, e l' eſecuzione delle ſentenze di- 


pendeſſero da altri che dalla riſpettiva camera 


alla quale appartengono, qualcheduno, durante il 


Parlamento, per vendicarſi di un pungente di- 


ſcorſo, utile forſe allo ſtato, potrebbe trovar mez- 
20 di privare un membro della ſua liberta, e cis 
per avventura in tempo che un ſol voto decider 


Potrebbe di pace, o di guerra, o pur di qualche 


altra importantiſſima queſtione, e del deſtino, 
e dell' avere di migliaja, e EIN. di per- 


ſone. f 


Come le membra i in un perfetto corpa umano 


| ſono con mirabil arte deſtinate a“ loro varj uffizj 


dalla ſavia natura, onde mouvonſi liberi, e ſpediti ; 
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casi le varie parti della bella ſtruttura della Coſti- 
tuzione Britannica ſono con maraviglioſa avvedu- 
tezza si proporzionate, e diſpoſte, che produr poſ- 
ſono il benefico, bramato effetto. La ragione 
dice all' uomo; Non abufar del potere del tuo cor po, 
o della tua mente: e lo ſpirito della ſudetta Coſti- 
tuzione eſclama ognora; Lungi, ab * dal veleno 


mortifero degli abuſi! 


2. 19. Niuno de' pari del regno e ſoggetto ad 


eſſere imprigionato (1), o giudicato, in qualun- 


que tempo, per delitti criminali, ſe non che dalla 
camera de' detti pari : 2%, Ogni pari gode perfetta 
liberta di diſcorſo; e può, quando brama, ottenere 


udienza, e conſigliare il ſovrano ſu materie di 


ſtato : 3®. I ſuoi beni ſono in ſalvo durante le ſue 
funzioni al parlamento; ma ſono ſoggetti a confiſ- 


cazioni per debiti, ec. ſe le vacanze del medefimo 


paſſano quindici giorni: . La ſua ſervitinon pud 


_ eflere imprigionata (1) darante le ſudette ſue fun- 


Zioni: ' 5%, Può dare il ſuo voto per procura me- 
diante un altro pari: 60. Dando la negativa a 


qualche riſoluzione, che viene approvata dal 
gior numero della camera, ha il diritto di ſpiegare 


le ſue ragioni nel aer della medeſima con una 
proteſtazione: #52. I ſuoi figli godono varj gradi 
di Wen cd: _ oe la nazione ann loro, 


—_ thts P's 8 — ak. 8 * 


1 Eccetto (come 8 in delittĩ & ene 
a 3 come, tradimento, fellonia, o rottura di pace; e cid 
per mantenere ognora la ſicurezza, e la tranquillità dello flato, 
Si eccetuano pure i delitti di frode, o rottara di ſode in ques 
lunque membro del parlamento, che ha 9 emo. 
C: 
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non de jure, ma per corteſia: il primogenito di un 


duca è marcheſe ; quello di un marcheſe, conte; 


quello di un conte, viſconte, ec. Ma vengono 


conſiderati, in materia di diritto legale, della 
claſſe de* comuni ; e cid forma un forte, e dolce 
vingolo tra la democrazia, e l' ariſtocrazia, alle 


quali ſerve d' intermedio grado: 80. Gode pari- 


menti altri minori privilegi, come di far punire 
uno, che parlaſſe male della ſua riputazione, che 
chiamaſi /candalum magnatum, cacciar . foreſte 
del re, c c. | 


N De Pneu a Comuni. 
r: A 7 OGNI mah della 8 de- Co- 


muni, colla ſua ſervitù, godono il privilegio 


dell' immunità da ogni arreſto (1), quaranta 
giorni prima che fi aduni, e lo ſteſſo . di 
tempo dopo ch! è ſciolto il Parlamento: 2. I 
ſuoi beni, e poſſeſſioni, mentre durano le ſue fun- 


Zioni legiſlative, non poſſono eſſere ſequeſtrati, a 
meno che Þ intervallo di una vacanza non paſſi il 
termine di quindici giorni: 30. La ſua piena libertà 
di diſcorſo non può eſſer frenata che dalla camera 

iſteſſa de comuni.: 4. per benefizio del com- 
mercio, può eſſer proceſſato anche in tempo del 

Parlamento per debiti, non al di ſotto della ſom- 


(1) Colle medeſime eccenioniaccenuate nella nota prece- 
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ma di L. 100; ma fe gli concede perd lo ſpazio 


di due meſi, hog che fi dichiari aver egli fatto 


bancarotta (1): 5% qualunque dubbio, o emer- 


| genza accada riguardo alla ſua elezione, o a' ſuot 


privilegi, decider fi deve nella camera de' co 

muni; e lo ſteſſo 8 intende di ogni Lord, o pari. 
Allorchè non ſiede il Parlamento, ogni membro 

di eſſo (eccetto in caſo di arreſto, o in materie 


criminali riguardo a' pari, eſſendo eſſi ſempre 


giudict ereditarj, e conſiglieri della Corona) può 
eſſer proceſſato come e altro Ss 0 
ſuddito dell' imper o. HENS : 


I membri della Convocazione del 1 allorchè 
ſi aduna, godono i incirca gli ſteſſi privilegi. 


Oltre a ciò, le perſone privilegiate ſono gli am- 


baſciadori, e miniſtri delle Potenze ſtraniere; 1 


magiſtrati, ed n be es: 3 1 governatori 
di provincie, F e 


OT — 


XXII. De Diritti delle Perſne. 
5 1 doveri ſociali Fo tutti d' indole relativa. 


Coloro, che governano debbono' imparziale am- 


miniſtrazione delle giuſtizia, della vigilanza, 
della ſicurezza, della protezione, della pace, ai 
governati: e queſti, in contracambio, debbono 


, 4 


loro, ſecondo il tenor delle leggi, dell' ubbidienza, | 


della ſubordinazione, del rif Fetten | 5 


(i) v. ſu cid Blackſtone. 
8 2 


N. 3 . PS | 


=: 1 
3 


A. 2 
SES. Y 


Fee; AF 815 7 * r 3 


A" . 
„ 
# 1 
n 


2 


e 
9 


ds — 


OY EE. 


bon No Sean. 


1 
1 


388 8 A0 10 1. 


2. Ognuno, che vive ſotto il governo an 
nico, è in liberta di fare tutto cid, che brama, ſe 
nen & vietato dalle leggi ; l' aggregato delle quali, 
che chiamaſi Coſtituzione, è al di ſopra di tutti, 
| ſenza eccezione. Cid forma la gran baſe della ci- 
vile libertà de' Britanni, e chiunque trovaſi fra i 
limiti del ſuo dominio ne gode il benefizio ; tal- 
mente che (come oſſerva Blackſtone) toſto che 
uno ſchiavo. o negro mette piede in Inghilterra 
diventa eo inſtanti un uomo libero, ed & ſotto . | 

protezione delle leggi (J). Rey 
3 . II ſovrano, come ee 1 na- 
zione, © ſupremo eſecutor del volere della me- 
deſima, eſpreſſo dal Parlamento; ha il diritto di 
chiamar ſudditi tutti coloro, che vi fono natural- 
mente, ſoggetti; ma cid vuol dire in fatti, ſudditi 
delle leggi, poichè il re medeſimo vi è ſoggetto, 
e 15 fella ſua dichiarazione nel le 


33 — 


— — 
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(1) Allorche il Czar Pietro il grande viſitd p Tookileerra, nel 
1697, il re Guglielmo volle divertirlo, e lo fe accompagnare da 
perſone, degne di un si grand' oſpite. Trovandoſi in un porto 
di mare, bramd di vedere l' effetto di un caſtigo in uſo allora 
nella marina Ingleſe, detto keel-hazling, che conſiſte nel far fare 
il giro del vaſcello ſott acqua a dilinguenti, con qualche peri. 
colo della vita. Fd rappreſentato a quel principe, che, non ef 

ſendovi alcun reo degno di un tal ſupplizio, non poteano com- 
piacergli. Replicd egli tofto, che gualcbeduno de” ſuoi ſudditi, e ſe. 
guaci, avrebbs patuto ſottometterwviſf con un ſuo comando: ma la di 
lui forpreſa fu grande, allerch? gle fu riſpoſto, che lui fleſſo, ed i 


=” Judditi, e ſeguaci, erano fotto la protexione delle leggi, e che niuus 
avrebbe ardito di punire un tnnocentes 
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della eitazione nell“ adunare iI Paid e ie. 
candolo ſpirito, ed il tenore della Coſtituzione. 
4. Le perſone, circa il loro ſtabilimento, ſi 


diſtinguono i in tre claſſi; zative, foreſtiere aatu- 


ralizzate, foreſtiere matricolate, ed aliens, o ſtra- 
niere. Sono di pin diſtinte, per rapporto al go- 


verno, ed a Privilegi ciwici, e municipali, in a- 


turali, quali la natura le forma, ed artifziali, come 


i corpi politici, il Parlamento, le corparazjoni, le 


aniverfita, ec. Nell” amminiſtrazione della giu- 
ſtizia, ſecondo le leggi ſtabilite, non ſi fa perd 


differenza veruna; ed il pig infima ſtraniero, non 
 trasgredendole, .pud viver ſicuro al Pari di qua- 


lunque cittadino (1). f 
5. Il primo diritto, accennato o dalle pai] Britan- 
niche, d & quello della perſona; che conſiſte nel non 


interrotto godimento della vita, del corpo, delle 


membra, della ſalute, e della riputazione. Pro- 4] 
tetti tutti con diligente cura, e con proporzionati 
rigorali an contro chiunque (2) andiſer ke | 


F * — 9 1 4 Wenns 6 — 7" X-5 Ea” * 


10 Nd 3 1 eh degli ambaſciadori non eſſendo 
eſpreſſi dalle leggi in certi caſi, / ambaſciador di Ruſſia fa ar- 
teſtato per debiti, e coſtretto di ſortir dalla ſua carrozza, e ſe · 
Suir gl' uffiziali di giuſtizia. Il Czar ne fece una forte rimo- 
ſtranza, e volea che gli uffiziali, che aveano effertuato ] arreſto, 
foſſero meſſi a morte. La regina Anna gli fe? riſpandere, << Che 
le leggi q Inghilterra aus aveauo arcara protetto gli ambaſciadori 


8 0 dal pagamento dt loro giuſti Aebiti; e che percid Parreſia nos era 


un. offe/a ſeconds le leggi; e chi ęſ non potea punire niuno, neppuer 
if pid infimo de fu! Jedi fe 202 cn alle leggi del pagſe. 
Blackſtone. 


127 £ celebre in Tnghilterra i Sm a Milord Ferrers, 
uro de* pari del regno, il quale, per aver uociſo un ſuo ſervo, non 


% 1. 

violanza. Tanto & geloſa la Coſtituzione nel pro- 
teggere queſto naturale, e ſacro diritto, che ne 
principia le leggi, contro chi l' infrange, fin dal 
bambino, che non ha veduto ancor la luce. 

6. Vien dopo cid la libertà della perſona, con- 
fiſtendo nel potere del luogo-moto, di andare, e 
venire quando, e dove vuole, ſecondo il ſuo genio 
inclina, riſtretto unicamente dal preciſo tenore 
delle leggi; non eſſendovi perſona veruna, co- 
minciando dal re fino al pit inſimo magiſtrato, 
che poſſi prender J arbitrio d' i imprigionare un in- 
dividuo, ſe non & autorizzato dalle leggi. | 

Qualora viene imprigionato, può con celerità 
ſaperne publicamente, e de jure, la cagione col 
farſi, per mezzo dell atto di habeas corpus (1 ), 
traſportare in un tribunale 1 innanzi a 1 per 
poter giuſtificarſi. | 


J. Il terzo gran diritto & duelle della proprieta, 
e de' beni di qualunque ſpecie ; e niuno, ſenza 
ecccezione alcuna, può privarnelo; non eſſendovi 
potere, che coſtringer lo poſſa ad alienare, pagare, 
od a farfi pagar coſa alcuna ſe non quello delle 
leggi del paeſe. Per difender queſto ſacro diritto, | 


la COLLIE Britannica, non ſolo laſcia ad ogn- 


* 4 
tact — 1 


ſe ot f fece 3 la te Jets decollaxion e, ma fa end: EY 
nioſamente impiccato, come il pid infimo, e ſcellerato fellone. 
(i) Queſta celebre lege, che fa tanto onore alla Coſtituzione, 
e nazione Britannica, viene, nelle grandi emergenze, ſoſpeſa. 
Non mancano però de' perſonaggi illuſtri e per il rango, e per 11 
ſapere, che contendono eſſervi nella Coſtituzione altri mezzi del 
pari efficaci in ogni caſo ſtraordinario, ſenza privarla di s nobil 
membro, che difende gl individui dall* odiofa tirannia. 


en Is INS 
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individuo, BIR che 3 nello ſtato di na- 


tura, Cloe, di uccider, s“ ei può, un ladro, che gli 
fa la minima violenza, ma l' aſſiſte in varj modi, 


denominando enfaticamente la ſua abitazione, il di 


lui caſtello, autorizzandolo di punir di morte chiun- 


que ardiſce violarlo (1), rompendone gli oſtacoli, 
quantunque foſſero gli ufficiali del re per cauſe 


civili; per le criminali no; cosi richiedendo la 
pubblica ficurezza. Le leggi gli permettono fino 


di adunare, per difeſa de' ſuoi beni, il numero di 


undici perſone, purchs ſia ſenza tumulto, ed a niun 
altro illecito fine. | 

8. Gode ognuno la liberti della ſua ni. | 
ch'ę diritto naturale, ed inalienabile dell' uomo; e 
purchè non turbi la religion del paeſe, o la quiete 
altrui, ei può eſercitar la ſua in ſanta pace (2). 

9. Può ognuno dire, ſcrivere, e ſtampare, e far 
ſtampare, cio, che vuole; e ſe, ſecondo le leggi, 


offendeſſe chiccheſſia, non può, come in ogn' altro 


delitto, eſſerne punito, ſe non dopo che il fatto vien 


contro lui provato. 


10. Nell eſſer proceſſato per qualſiſia 9 | 
egli vien ſempre pubblicamente ed accuſato, e di- 
feſo. Egli è giudicato da dodici de' ſuoi pari, detti 
giurati (jury); ed avendo obiezione a qualche- 


duno di eſſi, gli vien cambiato, e cid fi ten fino 


8 
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1 8 Si 1 cid coſts lego 0 antichi t Rona 3 
Cicerone, Quid enim ſanctius guid omni religion munitius, e. | 
domus unuseujuſque civium V. W 
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ad un certo ſegno. Un foreſtiere può averne fei 
della ſua nazione, o alieni, e ſei del paeſe (1). - 
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() Tap e Ia nobil bafe della celedre Hberta Britannica, che 


N 8 anderà di mano in mano via pid illuſtrando nel ſeguito di queſt 
opera, coll occafione di trattar di varj altri articoli, fe queſti 


primi noſtri ſudori graditi faranno dal publico candore. 
N. B. II Parlamento ha pur ora ſtatuito, che i forcltieri, gĩunti 
rella Gran Bretagnâ dal 1. Gennajo 1792 in poi ; e .queg}i, 
che vi giungeranno durante il tempo che avrk foraa la legpe, 
f Togyetti ſaranno a certi regolamenti, e reftriziont circa lo ſhar. 
care ac? pordi di queſti regni, Þ introdurvi armi offenſive (a meno 
che non formino un articolo di commercio) il trasferir{ da un 
fito all' altro, ec. Qveſt atto, un' antentica copia del (. de ci 
A ora innanzi i agli occhi (intitolato AL IIN ACT) & ra peg te 
rivocabile anche nel corſo della prefente feffione. La ſtraci di- 
naria frequenna, ed il gran numero de* fogialchi ſtranieri, che 
le circoſtanze deꝰ tempĩ coftretti hanno a cereare un afilo in queſt 
Hola; il ſoſpetto che varj fra eſſi aver poteſſero delle ſiniſtre mire 

riguardo al governo, ed alla pubblica quicte z ed it dover dell 
ds d' invigilare ognora alla ſalvezza dello ſtato, 
ond i motivi, che gli han dato origine. I foreftieri di qualanque 
nazione, grado, od occupazione, i quali . rt alla _ 
ſchiera, accennata da Orario, 


£ Tateger wit; eekerifgue Pterao— i 5 
-altro da ee eee eee! | 


_ Joto nomi, ed il fine per cui viaggiano, provvedendofi de? ne- 
ceſſarj paſſaporti (fecondo i} coſtume di varj ſtati nel rima- 


nente dell' Europe) toſto che ſaranno ſbarcati ſulle rive Britanniche. 


Coloro di un carattere diverſo, contro i quali & diretta la legge, 


banno da temere i varj e nnen ald. n 
ee neee | 
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